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Il ministro non parla di armi, tangenti e responsabilità del governo 
Il Pei chiede una commissione di inchiesta. Nel giallo di Atlanta una pista nucleare 

Gli omìssis di Carli 
Il caso Bnl? Un trucco contabile 
Una questione 
di democrazia 
MASSIMO D'ALIMA 

« 

S
embra davvero difficile che il Parlamento e I o-
pinione pubblica possano accontentarsi del 
compitino con cui il ministro del Tesoro ha 
preteso di archiviare la vicenda della Bnl Ma 

^ H . chi può ragionevolmente credere che una ope­
ratone finanziaria illegale di quella enorme 

portata possa èssere avvenuta per lo spirito d iniziativa di 
un funzionario periferico e per la disattenzione dei vertici 
della Banca del Lavoro? Restano in campo in realtà rutti gli 
Interrogativi di fondo Direi di più La tesi di Carli secondo 
cui le operazioni irregolan -non avrebbero potuto sfuggire 
ai controlli interni» alimenta nuovi dubbi e sospetti 

Chi dunque ha coperto questa enorme operazione fi" 
riandarla? Perché' Neil interesse di chi? Con quali contro­
partite' Che cosa si è esportato in Ifak' Quali imprese pub 
bliche e private sono coinvolte? Questo vuole sapere la 
gente Questo è giusto che si sappia in un paese democra 
lieo quale è 11 nostro II governo non sembra interessato a 
conoscere e a (ar Conoscere le risposte a questi interrogati 
vi Intanto veniamo a sapere dagli Stati Uniti che con ere 
diti BUI ulta impresa americana si apprestava <. vendere 
ali lral( parti per fabbricare ogive nuclean Veniamo a sa 
pere che la Banca d Inghilterra e dunque il governo di quel 
paese erano informati da tempo delle operazioni in corso 
ad Atlanta Siamo dunque di fronte ad uno scandalo Inter 
nazionale che non colpisce solo la Banca del Lavoro ma il 
prestigio e la credibilità del nostro paese È fresco il ncor 
do di quando non senza un pò di retorica patriottarda il 
pentapartito manda la flotta ne) Golfo a «difendere lapa 
.« . . f i Iragcùmki» l'Ideo che nel Irattempo qualche Minte 
sa ilalfani aflMhlasse la guèrra vendendo armi con i soldi 
di una banca il cui azionista « Il ministero dèi Tesoro 

E impensabile che una vicenda come questa si 
chiuda con la cacciata di Ncsi e 1 2 paginette di 
banalità Viene in campo una cruciale questio­
ne-di regole di trasparenza di controllo una 

M H ^ M questione in sostanza di democrazia li mini 
sito Carli ha voluto pronunciare qualche paro 

la di circostanza sull invadenza dei partiti sul sistema ban 
cario ed ha lasciato intendere che il rimedio sta in una 
formula magica che gli è cara «la privatizzazione» Sulla 
prima questione egli non è credibile Ha appena scelto 
per il nuovo vertice Bnl gli uomini che gli sono stati Indica 
ti dalle segreterie dei partiti di governo dopo il consueto 
mercanteggiamento Né è accettabile la filosofia e la prati 
ca dello smantellamento della presenza pubblica nell eco­
nomia e nel sistema finanziario e bancario L idea che la 
privatizzazione sia sinonimo di moralizzazione non ha 
fondamento In questo scandalo sono certamente coinvol 
te grandi imprese pnvate e nella stona del nostro paese 
non sono certo mancate operazioni avventurose e illegali 
condotte da banche pnvate Non è dunque la presenza 
pubblica In sé sotto accusa ma la logica della lottizzazio­
ne e dell infeudamento partitici i «pubblico» diventa sino­
nimo di corruzione e di inefficienza quando è governato 
da un ceto politico dominante corrotto e inefficiente Que 
sto è il problepia vero Può darsi che per Carli eia sia fatale 
e non evitabile Noi non ci arrendiamo ali idea che nulla 
possa cambiare Intanto appare chiaro che questo gover 
no non sa o non vuole far conoscere la venta sull «affaire» 
Bnl Né è in grado di offrire delle garanzie chiare sulle pro­
spettive della maggiore banca pubblica italiana È più che 
mal necessario che se ne occupi il Parlamento con una 
Commissione d inchiesta e con una discussione vera nella 
quale sia chiamato a rispondere il presidente del Consi 

Il giorno delle rivelazioni non è amvato Carli atte­
so al Senato, h a preferito limitare i contorni del 
giallo di Atlanta a d una truffa di una filiale di peri­
feria I problemi finanziari h a aggiunto, verranno 
risolti d a un intervento dell Ina per 1400 miliardi 
Ma dagli Usa giungono voci di traffici nuclean pas­
sati attraverso gli uffici di Atlanta Pei e Sinistra in­
dipendente ch iedono un indagine parlamentare 

GILDO CAMPBSATO ANOILO MILONB 

• i ROMA. Gli scranni dei se-
naton alla commissione Fi 
nanze non presentano uno 
spazio vuoto Giù in sala 
stampa si litiga per trovare 
uno sgabello vicino ad un te 
levisore Quando Carli si alza 
piomba il silenzio È attesa la 
«venta» del governo sullo 
scandalo della Bnl e nessuno 
vuol perdersi una battuta Pati 
ca sprecata il ministro si limi 
terà a riprendere le osserva 
ziom degli ispettori della Ban 
ca d Italia già abbondante 
mente filtrate nei giorni scorsi 
sulle pagine dei giornali. Tutto 
viene ndotto ad una truffa, 
seppur macroscopica, dLuna 
filiale lontana dal centro del 
I impero Bnl E le responsabi 
lità sono soltanto di eh) non 
ha saputo controllare e sco-

Leone annunciato 
alla Cina e al duo 
Mastroianni-Troisi 
• f l VENEZIA Ultimo giorno 
dedicato più ai premi che ai 
film (manca solo Layta Ma 
Raison pellicola tunisino-ai 
gerina) per questa quaranta 
seìesima Mostra veneziana La 
giuria è stata portata lontano 
dal Lido addìnttura a Verona 
per evitare indiscrezioni Ma le 
voci circolano lo stesso e a dar 
retta alle «gole profonde» non 
bisognerà aspettare stamane 
per avere i nomi dei vincitori 
(la cerimonia ufficiale sarà in 
diretta su Ramno alle 22 40) 
Insomma con beneficio d in 
ventarlo ecco i titoli più ac 
ereditati Al 99 per cerno il 
Leone dovrebbe andare a Cit 
là dolente del cinese di Tai 
wan Hou HsiaoHsien Italiani 
delusi allora? Non troppo visto 
che il duo Mastroianni Troisi è 

il più accreditato concorrente 
al riconoscimento per i miglio 
ri attori la loro prova in Che 
ora è7 firmato da Ettore Scola 
è molto piaciuta Migliore altri 
ce la splendida Peggy Ashcroft 
per She s Bcen Away Restano 
in ballo altri tre film che con 
corrono per !a migliore regia e 
per il Premio Speciale della 
giuna. candidati ufficiosi il 
francese / Want to go Home di 
Alain Resnais il giapponese 
Morte di un maestro di tè di 
Koi Kumai e infine Un meen 
dio visto da lontano di Otar lo-
seliant Venezia insomma do­
vrebbe premiare Asia ed Euro­
pa non male per un festival 
che doveva avere nell Africa la 
vera protagonista e che anche 
in futuro non potrà vivere sen 
za I America 

pnre quei traffici illeciti Ma 
presidente e direttore genera 
le sono già sostituiti La Bnl è 
ora sottoposta a ngida sorve­
glianza mentre I Ina si scalda 
in pista per portare 1 400 mi 
liardt che serviranno a raffor 
zare la consistenza patnmo 
male della banca Per il futuro 
si vedrà sì può sempre pnva 
tizzare la Bnl ma anche le al 
tre banche pubbliche E t traf 
fici d armi le collusioni inter 
nazionali le aziende protago­
niste del giallo7 Carli tace o di 
ce di non saperne nulla Trop­
po poco evidentemente per 
accontentare I opposizione di 
Pel e Sinistra indipendente 

che hanno aspramente con 
Imbattuto ai silenzi e alle reti 
cenze del ministro del Tesoro 
•Il governo non può pensare 
di scaricare tutto su un impie 
gato infedele e su dingenti po­
co attenti - ha detto il capo­
gruppo del Pei Pecchioli - A 
questo punto è necessaria 
una commissione d indagine 
del Parlamento Inoltre visto 
che Carli ha deluso deve esse­
re Andreotti a presentarsi alle 
Camere e dire cosa veramente 
pensa il governo della vicenda 
e cosa intende fare» Le stesse 
richieste sono state sostenute 
anche dalla Sinistra indipen 
dente 

Intanto ad Atlanta si sta di 
segnando un altro capitolo 
del giallo ora spunta la pista 
delle armi nucleari Una so­
cietà si era nvolta alla Bnl di 
Atlanta per farsi garantire un 
credito per (esportazione in 
Irak di macchinan di precisio­
ne che potrebbero venir utiliz 
zati per Ja produzione di ordi 
gni nuclean Le autontà fede 
rati hanno deciso di allargare 
I indagine anche a questa vi 
cenda 

«Mancano perfino le sedie» 
Vassalli ammette i ritardi 

Slitterà 
il nuovo 
codice 
L entrata in vigore del nuovo codice di procedura 
penale prevista tra quaranta giorni slitterà «Non ci 
sono neppure le sedie dove sistemare i nuovi procu­
ratori della Repubblica» ha detto ieri a Catanzaro il 
ministro della Giustizia Giuliano Vassalli che ha ag­
giunto «Non dovremmo andare oltre 11 gennaio» 
Dure critiche di Raffaele Bertoni presidente dell As 
ser iazione magistrati e dei comunisti 

MARCO BRANDO 
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M ROMA. A quaranta giorni 
dal 24 ottobre data prevista 
per i entrata in vigore del nuo­
vo codice di procedura pena 
le il ministro della Giustizia 
Giuliano Vassalli ha ammesso 
jen per la prima volta la ne­
cessità di uno slittamento del 
la scadenza «Come potrei au 
tonzzare il via se non ci sono 
neppure le sedie dove siste 
mare i nuovi procuraton della 
Repubblica presso le preture 
appena istituite7» si è chiesto 
Vassalli a Catanzaro davanti 
alla platea del congresso giù 
ndico forense «Escludo nnvti 
consistenti - ha sostenuto -
Comunque non dovremmo 
andare oltre il pomo gen 
naio» 

«È 1 ennesima inadempien 
za Se il governo andrà avanti 
com è andato fin ora, a gen 
naio saremo nella medesima 
situazione senza mezzi e sen 
za strutture» ha commentato 
polemicamente Raffaele Ber 
toni presidente dell Associa 
zione nazionale magistrati 
•Lo slittamento è un fatto gra 
vissimo - hanno sostenuto il 
ministro ombra della giustizia 
Stefano Rodotà e il responsa 
bile della commissione «Stato» 
del Pei Cesare Salvi - la prova 
di irresponsabilità è riamoro­
sa Il governo non può dire di 
aver scoperto ten quel che è 
indispensabile al nuovo pro­
cesso» 

Legge droga 
Mille 
emendamenti 
dei radicali 

len al Senato giornata di accese polemiche sulla legge sulla 
droga 1 radicali annunciano più di mille emendamenti La 
Jervolmo (nella foto) e Gava attaccano le opposUipnl 
mentre i senaton pei hanno denunciato che dal prospetto 
consegnato dal Psi ai giornalisti sulle sanzioni contro il tos* 
sicodipendente sta «spanto» I articolo che prevede 3 mesi di 
carcere per chi viola le prescrizioni del giudice Dibattito al 
a Festa del! Unità con lotti e Spadolini *PAOim 1 

Scalfaro rifiuta 
«Ecco perché 
non sarò 
capolista a Roma» 

•Voglio fare il parlamenta 
re» Prima a Forlani e poi a& 
Andreotti Oscar Luigi Seal 
laro ha spiegato ieri le ra 
grani per le quali non interi' 
de accettare I offerta di gul 
dare la Usta de per Roma 

_ ^ _ _ _ _ _ _ Lo Scudocrociato cosi 11 ri­
trova senza ancora u l n a -

polista a 45 giorni dalle elezioni Che accadrà ora? M M 
De la confusione è totale Ed è per questo che la pressici» 
su Scalfaro si e tutt altro che allentata Sul suo nome infatti 
e era 1 accordo di tutte le correnti ritrovarlo su un altro cari* 
didato appare impresa ardua nptaiN* § 

]** 

Domani 
il Salvagente 
sui prodotti 
alimentari 

Domani con 1 Unità il venti 
settesimo fascicolo del Sai 
vagente I enciclopedia dei 
diritti del cittadino Questo 
Salvagente è interamente 
dedicato ai principali pro­
dotti alimentari le carni I 
salumi il pesce il latte con I 
suoi derivati le uova i ce­

reali e i legumi i dolci e le bevande Nelle 24 pagine del fa 
scicolo consigli statistiche indicazioni per scegliere t 
mangiare bene Oggi intanto nprende su / Ùnttù la pagina 
del venerdì di colloquio con i letton del Salvagente 

AP<aiNA 1S 

Parla alta Festa 
dell'Unità. 
torna in bile 
e l'arrestano 

Caudina Nunez è stata arre­
stata Ieri pomeriggio non 
appena scesa dal] aereo 
che I aveva riportata a San 
tiago del Cile dopo aver 
partecipato alla Pesta del 
I Unità di Genova e a varie 
manifestazioni in Ital a (tra 
cui una assemblea ali Inter-

A PAGINA » 

no dell Italici con Antonio Pizzinato) a sostegno della bat 
taglia per la democrazia in Cile «Un gesto vile compiuto dji 
un regime ormai in agonia» commenta il comitato organili-
zatore della Festa di Genova annunciando iniziative In folr-
lamento e nel paese per il nlascio di Ciaudina Nunez; 

Blocco dei Tir 
Roma e Vienna 
ai ferri corti 

Liiulosiradd del B'cnncro b'occata dai Tir 
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Il leader Urss in Rdt il 7 ottobre. Ligaciov all'Ungheria: ha violato il diritto dei popoli 

Gorbaciov andrà a Berlino Est 
e la Tass accusa: Bonn destabilizza 
Gorbaciov volerà a Berlino Est il 7 ottobre nel 40° 
anniversario della Rdt Ne h a da to l annuncio Liga 
ciov che ha accusato senza chiamarla per nome, 
l Unghena di aver «violato il diritto dei popoli» per­
mettendo I esodo dei profughi II governo unghere 
se, intanto, ribadisce che le sue frontiere restano 
aperte e si difende sostenendo di non aver violato 
I accordo del 69 La Tass Bonn destabilizza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

m MOSCA I profughi tede 
sco-onentali sono adesco oltre 
I3mila e mentre il governo 
ungherese nega di apprestarsi 
a chiudere la frontiera con il 
Confinante alleato militare è 
Iprnata a farsi sentire la voce 
di Mosca Con un pizzico di 
prudenza ma ferma net nvol 
(tèrsi a chi vuole intendere 
rlgenzia sovietica Tass ha 
messo in guardia ieri da un 
possibile detenoramento dei 
rapporti tra i paesi socialisti e 
la Repubblica federale tede 
sca In un dispaccio in cui si 
analizza la situazione nel 
•triangolo di tensione tra 
Bonn Budapest e Berlino» l a 

genzia dichiara che quanto si 
sta verificando «non potrà che 
danneggiare a lungo andare i 
rapporti con la Germania di 
Khol Anzi sarà difficile «valu 
tare la gravità delle conse 
gùenze di questi avvenimenti 
sulla costruzione di una Euro­
pa pacifica» Si tratta forse 
della più significativa presa di 
posizione politica del Cremli 
rio che evita di chiamare in 
càusa i dirigenti del nuovo 
c ì̂fso ungherese ma che si in 
sensce a pennello nell annun 
ciò a sorpresa di un immmen 
tè viaggio di Mikhail Gorba 
clov a Berlino est. 

È stato Egor Ligaciov at 

tuatmente in visita nella Rdt a 
dare la notizia che I agenzia 
ufficiale «Adn» ha detto essere 
stata accolta con «nngrazia 
menti e gioia» Il presidente 
sovietico amverà a Berlino il 
sette ottobre per partecipare 
alte cerimonie per il 40° anni 
versano della costituzione del 
la Repubblica Un awemmen 
to simbolo ancor più in questi 
giorni di grande esodo e di 
«tendenziosa campagna» con 
tra la Germania dell Est come 
I ha definita Ligaciov attn 
buendone la responsabilità al 
governo di Bonn «1 reazionari 
della Rfg devono smetterla di 
sognare la nunificazione tede 
sca la sovranità e 1 indipen 
denza della Rdt sono per noi 
intoccabili e te difenderemo 
contro qualsiasi aggressione» 
Ligaciov nel corso di un inter 
vista televisiva a Berlino ha ten 
attaccato pur senza chiamar 
la per nome I Unghena «rea* 
di permettere I esodo di profu 
ghi di tedesco-orientali accu 
sandola di aver «violato il dint 
to dei popoli» ignorando la 
validità di accordi specifici. 
Dal canto suo I Unghena ha 

replicato ali accusa - mossa 
gli apertamente dall Rdt - tra 
mite il suo ministro degli Este 
n Budapest fa sapere di non 
aver violato gli accordi dal 
momento che quelli firmati 
nel 69 contenevano unaclau 
sola segreta in base alla quale 
il patto sarebbe stato invalida 
to se «le condizioni fossero 
mutate in modo determinan 
te» «Il governo ungherese - af 
ferma il ministero - è stato co­
stretto a questa decisione 
proprio dal fatto che la situa 
zione è mutato 

L agenzia sovietica ten ha 
sottolineato che sarebbe stato 
preferibile regolare 11 proble 
ma dei «cosiddetti profughi» 
organizzando una «partenza 
metodica» Il riferimento è alla 
soluzione adottata con quanti 
si erano rifugiati ali interno 
delle ambasciate tedesche di 
Praga e della stessa Berlino 
Ma la Tass si chiede anche se 
«alcune persone non abbiano 
atteso I apertura delle fronde 

re ungheresi per prepwm 
deliberatamente l'esodo» Sì 
ironizza sul fatto che diecimila 
cittadini in fuga possano nuo­
cere alla «stabilità politica» di 
una nazione anche se la loro 
assenza peserà nell organizza­
zione dei lavoro 

L esodo tuttavia prosegue 
incessante Ieri il portavoce 
del governo dì Budapest ha 
smentito le voci diffuse dalla 
televisione di Bonn secondo 
cui ci si appresterebbe a ehm 
dere la frontiera addirittura in 
coincidenza con il 40° della 
fondazione della Rdt E cosi 
mentre la cifra dei rifugiati ha 
toccato quota 13 200 (secon 
do il ministero dell Interno au 
stnaco) la cnsi tra i due paesi 
del «Patto di Varsavia» è diven 
tata acuta Budapest promette 
una risposta «non più tardi di 
due giorni» alle insinuazioni di 
Berlino est secondo cui avreb 
be ncevuto soldi da Bonn per 
consentire 1 espatno dei tede­
sco-orientali 
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Contro il buio che ci circonda 
M Caro Scola il tuo artico­
lo su t Unità di domepica è 
bello gusto e commovente 
Come giusta è stata la tua 
critica ad un dimezzato pro­
getto mimstenale per il cine 
ma che non tocca uno solo 
dei punti nodali della nostra 
cinematografia di oggi Cre­
dimi però che il progetto del 
ministro per il teatro di pro­
sa è peggio 

Ma non è questo il punto 
Il punto è quello che tu hai 
toccato con le tue parole le 
tue considerazioni più alte 
non su una legge ma su un 
modo di essere di vivere 
t avventura umana e cultura 
le di difenderla o ignorarla 

Solo un «altro» modo di 
guardare la vita e I arte (ci 
nema spettacolo teatrale in 
sieme al resto) ma anche 
case piazze città monu 
menti luoghi (I ultimo no­
stro patrimonio dici tu) ed 
in essi donne e uomini che 
pensano e sognano che 
sanno di più o di meno ma 
che insieme sono «umanità» 

GIORGIO STREHLER 

(e come tale meravigliosa) 
capace - lo sappiamo - di 
male supremo ma anche di 
qualsiasi incredibile bene 
solo un «altro modo» di met 
tersi di fronte ali uomo e non 
unicamente al «prodotto cui 
turale» ma alla cultura che è 
anche stare insieme guarda 
re insieme toccare un albe 
ro amare un cane un gatto 
ed un uccello che è rispetta 
re la vita che è tolleranza e 
generosità solo questo può 
frenare la barbane che è già 
tra noi La barbarie ci nnser 
ra, lo sentiamo e purtroppo 
ci appartiene Ne starno in 
qualche modo responsabili 
anche noi 

Pure ogni volta che tu dai 
al mondo un film qualcuno 
compone una poesia o una 
musica qualche altro scrive 
una commedia ed io la met 
to li davanti alla gente con 
tutto 1 amore la pazienza e 
la capacità che posseggo 
tutte le volte che sì dicono 
cose umane e sincere qual 

cuno frena il dissolversi del 
mondo Qualcuno contrasta 
il buio che ci circonda 

Questo volevi dire e l hai 
detto Questo è [atteggia 
mento generale che si deve 
avere «pnma» di scendere «ai 
fatti» ai particolari che sono 
in genere soltanto fatti tecni 
ci o di pura abilità o comodo 
se non sono sorretti da un 
grande respiro umanistico 
da una nuova atta coscien 
za del valori morali che 
sembrano ma non sono per 
duti 

Gli uomini e le donne del 
mondo possono sempre de 
terminare la nostra civiltà 
possono sempre guidare con 
le loro mani quel «cambia 
mento» di civiltà di cui sen 
tiamo tutti sempre più il bi 
sogno Non i potenti non gli 
apparati non la grande fin 
zione di cui siamo spettaton 
troppo spesso passivi 

Sono in gioco la nostra 
stessa vita di esseri sulla Ter 

ra il nostro futuro e quello di 
«coloro che verranno dopo 
di noi» 

Quale responsabilità ab­
biamo tutti oggi quando 
sembra vacillare di nuovo la 
ragione non davanti al di 
spotismo più cieco e crude 
le ma alla democrazia im 
pazzita più formula che so 
stanza reale in nome di altre 
paurose favole che ci vengo­
no raccontate come i modi 
più belli possibili di convi 
venza per 1 uomo 

Come riuscire a farlo capi 
re? Come nuscire noi come 
intellettuali ad essere ali al 
tezza sempre senza cedi 
menti del compito che ci 
spetta' Davanti a questo io 
vacillo «.aro Scola Sono pre 
so da un alto tremore che è 
dubbio paura di non sapere 
e potere Ma nello stesso 
tempo mi bnlla nel cuore 
ancora nnnovata e calda la 
fiamma di un immensa fidu 
eia nel bene nel giusto e nel 
nostro domani Con fraterno 
affetto 

Il massacro in una villa vicino a Napoli 

Uccise a coltellate 
due donne e una bambina 
Due d o n n e di 24 e 35 anni e d u n a b a m b i n a di 5 
ann i s o n o state trucidate c o n dec ine di coltellate 
in u n a villetta nei pressi del lago Patria nel c o m u ­
n e di Giugliano u n cen t ro della provincia di Na­
poli A far scoprire il delitto il p ian to di u n a bim­
b a di soli 18 mesi c h e h a r ichiamato I a t tenzione 
dei vicini Gli investigatori p e n s a n o c h e il movente 
della strage sia quel lo pass ionale 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

EB GIUGLIANO (Napoli) Uni 
ca testimone della strage è 
stata Victona 18 mesi appe 
na È lei che ha visto chi ha 
ucciso ieri ira le 12 e le 14 la 
madre Delia Valentin) 35 an 
ni la cugina Alessandra Va 
lentini 24 anni e la figlia di 
quest ultima Francesca Taor 
mina 5 anni appena L assas 
sino le ha colpite con decine 
di coltellate Polizia e carabi 
nien che nell appartamento 
non hanno ntrovato 1 arma 

del delitto già nelle pnme ore 
di indagini hanno parlato sen 
za incertezze di movente pas 
sionale 

Attorno alla casa più o me 
no nell ora in cui sarebbe av 
venuto il triplice omicidio tra 
le 13 e le 14 sarebbe stato vi 
sto aggirarsi un uomo che & 
stato descntto perfettamente 

da alcuni testimoni E per cer 
care di dare un volto ali assas 
sino si sta scavando nella vita 
privata delle due donne Delia 
Valantini dopo il fallimento 
del suo pnmo matrimonio si 
era sposata qualche anno fa 
con un mgenere aeronautico 
inglese mentre sua cugina 
Alessandra aveva alle spalle 
una tormentata vicenda lami 
liare II suo matrimonio era 
naufragato un anno dopo la 
nascita di Francesca e la se­
parazione era sfociata in una 
lunga causa gtudiziana che 
non si è ancora conclu!» La 
donna poteva vedere la figlia 
affidata dal tribunale ai monni 
patemi che abitano a Napoli 
solo un giorno alla settimana 
E proprio per vedere sua fi 
glia due giorni fa da Roma 
era tornata a Giugliano 
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D
oveva dunque accadere II peggio a Villa Liter-
no, dovevano moltipllcarsi I segnali di allarme, 
perche un governo di pentapartito si risolvesse 
a prendere in esame la questione della creiceli-

_ _ f _ te Immigrazione in Italia, soprattutto da paesi 
extracomunitari tra I più poveri e arretrati del* 

l'immenso Sud del mondo. In eliciti, sarebbe stato necessa­
rio gi i da tempo prendere atto almeno dell'assai magro ri­
sultato ottenuto con la legge 943 del dicembre 1986: solo 
iOOmlla immigrati avevano risposto all'appello, registran­
dosi per regolarizzare la loro posizione, e ciò era accaduto 
anche per clamorose carenze di chiarezza e di Impegno 
nella gestione di quella legge pur ispirata a questi principi. 
Ci si trova ora dinanzi a due problemi, che talvolta si acca­
vallano e confondono: quello delle condizioni di un nume­
ro imprecisato - dell'ordine di non si sa quante centinaia di 
migliala - di stranieri già stabilitisi in Italia, in vario modo 
impegnati in attivila lavorative o in cerca di occupazione e 
di sostegno, e quello del rapido intensificarsi del flusso mi­
gratorio verso l'Italia. Il primo problema costituisce ormai 
un'autentica emergenza-, il secondo va collocato in un oriz­
zonte più ampio di politica intemazionale - ed entrambi ri­
chiedono un'impostazione coraggiosa e lungimirante, una 
seria azione di governo, una vasta mobilitazione di forze 
democratiche sul plano sociale, culturale e politico. 

Per quel che riguarda gli Immigrali più e meno stabil­
mente Insediatisi In Italia, Il vicepresidente del Consiglio ha 
enunciato Intenzioni che in parte rispondono a esigenze 
diffuse e a sollecitazioni recenti del governo ombra del Pei: 
riapertura (quando?) dei termini della lege 943, garanzia 
di accoglienza per i rifugiati politici provenienti da tutte le 
aree geografiche, nuove norme a favore degli studenti stra­
nieri, convocazione di una Conferenza nazionale sull'immi­
grazione. Noi abbiamo però chiesto che vengano affrontate 
anche altre situazioni, come quella dei lavoratori autonomi, 
e abbiamo sottolineato non solo quanto ampia sia rimasta 
l'area degli immigrali ancora da «censire», da «fare emerge­
rei, ma quanto lontana appaia l'attuazione del principio af­
fermalo nella legge del 1986: «Parità d! trattamento e piena 
eguaglianza di diritti rispetto ai lavoratori italiani». 

Pa questo punto di vista, siamo dinanzi a un quadro no­
tevolmente differenziato, in rapporto ai vari contesti econo­
mico-sociali presenti nel nostro paese e grazie agli sforzi in­
trapresi da alcuni governi regionali e locali; ma siamo di 
certo e In larga misura di fronte a realtà drammatiche e ad 
acute contraddizioni, a fatti di vergognosa negazione dei 
più elementari diritti e bisogni di tanti Immigrati e ad allar­
manti manifestazioni di incomprensione e di intolleranza, 
se non gii di scoperto razzismo. Bisogna quindi impegnarsi 
a fondo con un vero e proprio «piano di regolarizzazione», 
che preveda non solo la riaffermazione dei principT e la ria­
pertura delle procedure della legge 943, ma lutto un insie­
me di interventi volti a garantire il sia pur graduale supera­
mento di situazioni ormai intollerabili di sfruttamento e di 
emarginazione. E bisogna decidersi a por mano a una 
complessiva riorganizzazione del mercato del lavoro In Ita­
lia e soprattutto in quelle regioni - parliamo del Mezzogior-

, no - in cui si intreccianc-torbidamente disoccupazione, 
clientelismo e Illegalità. Si tratta, come si vede, di un rile­
vantissimo impegno, da misurare e assumere in tutta la sua 
portata. 

S
ull'altro grande problema - come rispondere 
all'intensificarsi del flusso migratorio verso l'Ita­
lia - l'onorevole Martelli ha delineato una politi­
ca «non chiusa e non rigida», che si riassume-

imno» rebbe nella formula del «numero programmalo» 
e cioè nella scelta di programmare l'afflusso di 

cittadini stranieri al di la di coloro che hanno gi i una quali­
ficazione professionale e un posto di lavoro acquisito In Ita­
lia prima di entrare nel nostro paese. Ciò dovrebbe signifi­
care - ma non è ben chiaro - rigetto della politica della 
•frontiera chiusa» e propensione per un sistema di quote. 
Ma a questo proposito noi diciamo che I sistemi da speri­
mentare per regolare l'immigrazione In Italia, soprattutto 
da alcuni paesi dell'Africa e del Mediterraneo, vanno di­
scussi con quei paesi, e che a tali colloqui e accordi bilate­
rali si deve accompagnare una forte iniziativa di coordina­
mento su basi nuove al livelle europeo, non potendosi ac­
cettare l'impostazione odiosamente restrittiva sancita nel­
l'accordo di Shengen tra cinque paesi membri della Comu­
nità. 

E inline, l'elemento caraneristico ed essenziale del di­
scorso che abbiamo amato come governo-ombra sta nella 
combinazione tra politiche verso l'immigrazione e politiche 
di cooperazione allo sviluppo dei paesi da cui proviene 
una spinta disperata alla ricerca di lavoro e di pane in Italia 
e l̂n Europa. Non possiamo garantire - tanto meno solo in 
Italia, se si concentrasse sul nostro paese la pressione mi­
gratoria extracomunltaria - condizioni civili di vita a un nu­
mero illimitato di nuovi immigrali ogni anno, essendo già 
arduo garantirle a quanti si sono già stabiliti entro I confini 
nostri ed entro I confini della Cee; ma dobbiamo allora 
moltiplicare e qualificare gli sforzi per aprire nuove possibi­
lità m crescita e di progresso nei più popolosi, poveri e a 

, noi vicini paesi del Sud-

li caso Bnl mette in luce una catena di malaffari che è diventata normalità 
Un nuovo sistema di potere caratterizzato dalla prevalenza del capitale finanziario 

Il Sud del mondo va alla guerra 
Una manna per il generoso Nord 

wm Un aspetto dell'affare Bnl 
è rimasto, nei commenti, del 
tutto marginale, e a me pare 
forse il più importante e il più 
istruttivo, È quello che riguar­
da i rapporti politici ed econo­
mici effettivi tra Nord e Sud 
del mondo e che ci permette 
sia di capire perché questa vi­
cenda fosse possibile, sia di 
capire in quale assoluta e in­
decente «normalità» essa si in­
serisca. Parto dalla constata* 
zione più ovvia, che molti 
hanno fatto, ma i più rimuo­
vono. Nessuno può credere 
che un prestito di 3.500 miliar­
di ad un debitore poco affida­
bile, senza autorizzazioni ade­
guate, in violazione di molte 
norme e cumulato in molti 
anni e come somma di molti 
affari sia il frutto dell'abilità di 
un giovane lestofante, In una 
lontana filiale di banca o del­
l'insufficienza di meccanismi 
organizzativi della Bnl e del 
pressappochismo di un grup­
po diligente- Se una qualsiasi 
impresa interessata a fare af­
fari con l'Irak veniva facilmen­
te a sapere dove rivolgersi a 
migliaia di chilometri di di­
stanza, per somme di tali di­
mensioni, nel corso di una 
guerra, è evidente che la rete 
di complicità, e soprattutto di 
compiacenze, silenzi, tolle­
ranze, doveva arrivare ben 
lontano e ben in alto, andar 
oltre quella stessa grande 
banca, coinvolgere istituzioni 
finanziarle e monetarie, agen­
zie che contrassicuravano l'o­
perazione, apparati di sorve­
glianza e servizi segreti. Sape-
re chi, come, con qual grado 
di responsabilità, sarà, come 
sempre è staro, proprio per 
questo, molto difficile e forse 
senza conseguenze. Ma è in­
vece possibile, e molto utile, 
capire il «perche»: tangenti, 
omertà reciproche7 Anche 
questo, di certo. Ma non solo, 
né soprattutto. 

1) A partire dagli anni, 70 il 
debito del paesi in via di svi­
luppo non ha avuto solo una 
crescita impetuosa, ma ha 
cambiato anche sedi e sogget­
ti. Fino ad allora si contraeva 
in buona misura con istituzio­
ni intemazionali o in base a 
piani di aiuti (in cambio di 
convenienze politiche o stra­
tegiche). Dopo di allora è sta­
to prevalentemente erogato 
dalle grandi banche e appa­
rentemente senza vincoli né 
difficoltà. Vi contnbuiva certo 
la fiducia che si potesse avvia­
re in molti nuovi paesi un prò* 
cesso dì industrializzazione ri­
volto alle esportazioni che 
avrebbe permesso loro di pa­
gare debito e interessi. Come 
e per quali ragioni quella fidu­
cia si sia dimostrata, nella 
maggior parte dei casi, infon­
data esula ora dal nostro ra­
gionamento. Ma non è inutile 
ricordare che la strozzatura di 
quello sviluppo, all'inizio degli 
anni '80, nei maggiori di quei 
paesi, non sia dipesa solo o 
anzitutto dalle loro incapacità 
inteme, ma anche e soprattut­
to da fattori e scelte, solo ap­
parentemente oggettive, ope­
rate dalla parte del creditori 
(Impennata del tassi, politi­
che protezionistiche proprio 
verso il Terzo mondo, politi­
che restrittive della produzio­
ne e della domanda). Ma 
l'improvvisa «generosità» della 

finanza intemazionalizzata 
verso i paesi in via di sviluppo 
nasceva anche da altri stimoli 
e aveva dall'inizio ancor più 
pesanti distorsioni. L'abbon­
danza di capitali vaganti che 
non trovavano occasioni di 
impiego, per la crisi di svilup­
po, di profitto, di investimenti 
nelle metropoli. E H bisogno 
dell'apparato industriale di 
cercare sbocchi nuovi a una 
capacità produttiva eccedente 
(«vendere» impianti utili o me­
no che fossero) e di finanzia­
re un decentramento verso 
zone di lavoro a buon merca­
to quali che ne fossero le rica­
dute nel contesto di quelle so­
cietà. 

Il credito al Terzo mondo 
diventava cosi uno strumento 
di grande efficacia sia per ri­
costituire margini di profitto 
alle imprese del Nord, sia per 
lucrare una rendita finanziaria 
malgrado la sovrabbondanza 
di risorse monetarie in circola­
zione. 

Già all'inizio sì sapeva che 
questo gioco era rischioso, e 
sul finire degli anni 70 il ri­
schio diventava certezza: il 
profitto e le rendite immediate 
erano elevatissimi, ma la pro­
babilità dell'Insolvenza finale 
lo era altrettanto. Ma è pro­
prio qui che si colloca, come 
straordinaria invenzione, il 
ruolo delle grandi banche. Es­
se sono eoperario tutte preva­
lentemente come istituzioni 
private e l'intemazionalizza-
zione del mercato finanziario 
consente loro una quasi totale 
autonomia, quale che sia la 
forma della Iqro proprietà; ma 
nel contempo sono tutte, di 
fatto, ormai istituzioni pubbli­
che, nel senso che se e quan­
do un grande debitore doves­
se dichiararsi insolvente, per 
evitare un crak generale e jn 
nome della difesa del «rispar­
miatore», entra In ppera la ga-
ranzia delia copèdiira degli 
Stati. Ècco fnsòrftmà uh mec-" 
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canismo straordinario che 
può trasformare colossali pro­
venti industriali e finanziari 
immediati, in una perdita di 
lungo periodo, ma «collettiva». 
Il credito viene allora conces­
so da un soggetto privato 
avendo occhio anzitutto alla 
sua remuneratività immediata 
e agli interessi di impresa pro­
duttivi o soggetti finanziari 
della metropoli, il rìschio di 
insolvenza di lungo periodo si 
trasferisce sul soggetto pubbli­
co, il quale, a sua volta, per li­
mitarlo, attraverso vere istitu­
zioni impone ai paesi in via di 
sviluppo politiche di riduzione 
dei consumi interni e di mas­
simizzazione ad ogni costo 
delle esportazioni. In questo 
senso la vicenda della Bnl, e 
la conclusione cui approderà 
(la ricopertura pubblica del 
buco) non è affatto una ano­
malia: è l'espressione estrema 
e degenerata di una «normali­
tà» che ha offerto Io spazio 
senza il quale un «malaffare* 
di tali dimensioni sarebbe sta­
to possibile e una tale catena 
di omertà non l'avrebbe co­
perto. 

2) Ma non è tutto. A partire 
dal 1983 la crisi del debito del 
Sud - per effetto convergente 
dell'aumento degli interessi e 
del calo dei prezzi relativi del­
le materie prime - è esplosa. 
Ed è presto diventato evidente 
che la imposizione crescente 
di politiche restrittive da parte 
del Fondo monetario e della 
Banca mondiale non solo non 
risolvevano il problema, ma ri­
schiavano di annientare defi­
nitivamente il debitore. Col 
piano Baker, sia pure senza 
allentare quella pressione, gli 
Stati Uniti cercarono allora 
non solo di concordare con i 
paesi che più temevano 
(esempio: il Messico) un con-
solidamentoi ma anche di stir 
molare la concessione seletti­
va di nuovi prestiti per per­
mettere una certa ripresa" eco­

nomica. Tuttavia il sistema 
bancano e la finanza privata, 
che evidentemente non vedo­
no più in questa direzione 
grandi prospettive di profitto, 
ma anzi una fonte di guai, e 
sono ormai orientati da nuove, 
e più sicure convenienze (la 
copertura del debito pubblico, 
il «casino» borsìstico e le con­
centrazioni proprietarie, l'ac­
quisizione di nuovi settori nel­
la metropoli) non hanno mi­
nimamente utilizzato questi 
nuovi spazi. I nuovi crediti ai 
paesi in via di sviluppo lan-
guono, si trasferiscono stanca­
mente di nuovo a istituzioni 
pubbliche, e anzi le banche 
inventano ogni marchingegno 
per liquidare sottocosto quelli 
passati o trasformarli in parte­
cipazioni societarie. Viene al­
lora da chiedersi come mai 
nel caso della Bnl è continua­
ta una «sospetta generosità?». 
Sembrerebbe qui trovare po­
sto un'interpretazione esclusi­
vamente legata allo scandalo 
e all'imbroglio. Ma anche qui 
mi pare lecito II dubbio. Per­
ché questo finanziamento è 
stato concesso non ad uno 
qualsiasi o a più «debitori inaf­
fidabili» tra i tanti affamati di 
soldi, ma a uno specìfico, l'I­
rak, impegnato in una guerra 
catastrofica e per ciò stesso 
più degli altri inaffidabile e 
più degli altri sottoposto a di­
vieti e controlli. Per spiegarlo 
non occorrono astuti 007 o in­
dagini complicate. Basta 11 fat­
to - universalmente noto ma 
rimosso- che la guerra Iran-
irak è costata, oltre al milione 
di morti, centinaia di migliaia 
di miliardi, una buona parte 
dei quali in armi modernissi­
me importate soprattutto dai 
paesi sviluppati, e in particola­
re dall'Occidente, Un tipo di 
esportazioni che continuava 
ad essere .. profittevolissimo 
non solo per i mercanti d'armi 
(termine spregiativo che serve 
a concentrale l'attenzione so-

IUKKAPPA 

lo sulla componente illegale e 
malavitosa) ma per uno dei 
maggiori e più dinamici settori 
produttivi e in particolare in 
Europa dove questa industria 
cresce e la spesa militare non 
altrettanto, E il fatto, d'altra 
parte, che quella guerra era 
stata dall'Occidente stimolata, 
ed ha garantito politicamente 
la decomposizione definitiva 
di un fronte arabo progressista 
ed economicamente lo sman­
tellamento delle capacità di 
autoregolamentazione del 
cartello Opec. Di qui un •oc­
chio di riguardo», una rete di 
protezione delle più diverse 
istituzioni proprio per questo 
tipo di affari che infatti non a 
caso hanno proliferato ovun­
que e coinvolto banche, Im­
prese, governi e servizi L'affa­
re Bnl si Inserisce e si spiega, 
al di là dei suoi retroterra di 
imbrogli o tangenti, in questo 
contesto. È II a ricordarci che 
mentre i parlamentari votava­
no ordini del giorno unitari 
sulla pace nel Medio Oriente, 
o addirittura inviavano, ri­
schiando, flotte nel Golfo per 
imporre la tregua, Il potere 
reale di quegli stessi paesi so­
steneva e usava quella carne­
ficina. 

Le conclusioni che si po­
trebbero trarre da questo ra­
gionamento sono numerose e 
complesse; ancor più impe­
gnativo sarebbe cercare rispo­
ste e obiettivi di lotta adeguati 
quando i problemi che affio­
rano hanno questa dimensio­
ne e nascondono protagonisti 
tanto potenti e logiche tanto 
compatte. Vanno dunque ben 
oltre l'orizzonte di questo arti­
colo, Una constatazione co­
munque si può fare, e non è 
inutile. Concentrare l'attenzio­
ne sulla «questione» delle no­
mine appare in questo caso ri­
duttivo. E tanto più grottesco è 
trarre dalla vicenda spunto 
per rilanciare una campagna 
sulla, «privatizzazione», sul 
«melato» come gararttia"T> 
spetto all'imbroglio. Del resto 
non sono proprio te banche 
svìzzere la sede ideate per il 
riciclaggio dei capitali sporchi 
al riparo della loro privatissi­
ma segretezza? Non è stato il 
settore privato bancario prota­
gonista dell'altro grande ma­
laffare: Calvi, Slndona e com­
pagni? 

Non voglio buttare tutto in 
•propaganda Ideologica». Ma 
dire che per essere sul serio 
realistici e concreti occorre 
partire dal riconoscimento di 
un nuovo sistema di potere 
mondiale caratterizzato dalla 
prevalenza del capitale finan­
ziario e dalla prevalenza del 
profitto immediato rispetto ad 
ogni potere di governo e di 
programmazione economica 
e rispetto alle stesse esigenze 
del complessivo sistema pro­
duttivo. 

Poi si possono scegliere i 
punti di attacco, individuare 
singoli obiettivi, isolare e per­
seguire le specifiche compo­
nenti di aperta irregolarità, ma 
cogliendo i nessi e non igno­
rando la dimensione dei pro­
blemi e dei meccanismi che li 
regolano. Per molti anni ab­
biamo esagerato nel ricondur­
re tutto «al sistema», oia non 
bisogna esagerare nel non ve­
dere un sistema da nessuna 
parte. 

Lotta alla droga 
Perché non convince 

il piano Bush 

C I S A M SALVI 

L
a lotta contro il 
consumo di dro­
ga e la lotta 
contro la narco-

^ _ . _ mafia sono due 
questioni diver­

se/i anche se ovviamente in* 
trecciate. La posizione del 
comunisti è che anche gli 
strumenti per operare nei 
due campi debbano essere 
diversi riservando al secon­
do quello penale e adottan­
do per il primo altri mezzi di 
dissuasione. 

Nel mondo intero è aper­
to un grande dibattito su 
questi temi. Dà prova di in­
tolleranza e dì provinciali­
smo chi ntiene di essere in 
possesso della verità, chi -
come Craxi - accusa tutti 
coloro che hanno opinioni' 
diverse dalla sua di permis­
sivismo, di cinismo, di de-

Tra i temi da discutere è 
l'impianto del piano varato 
nei giorni scorsi dal governo 
americano. 

È stato già detto, ed è giu­
sto, che è di grande Impor­
tanza, e da valutare positi­
vamente il fatto che l'ammi­
nistrazione Usa abbia indi­
cato come priorità della 
propria azione la lotta alla 
droga. Rimane da dare una 
valutazione nel merito, E 
l'impressione complessiva è 
che il vizio di fondo del pla­
no Bush è nella mancata 
aggressione dei nodi politici 
della questione della droga, 
ponendo In primo piano In­
vece l'aspetto militare, sul 
piano intemo come su quel­
lo Intemazionale. 

In primo luogo, l'ammini­
strazione statunitense af­
fronta la questione del rap­
porto con I paesi produttori 
in una logica bilaterale, di 
accordi tra gli Usa e singoli 
paesi dell'America latina, e 
in una logica nella quale 
prevale l'aspetto dell'assi­
stenza militare a quei gover­
ni, È del tutto evidente, inve­
ce, che la questione della 
produzione di sostanze de­
stinate ài commercio di stu­
pefacenti non può essere in 
alcun triodo separata da' 
quella delle condizioni eco­
nomiche e finanziarie di 
gran parte del Sud de) mon­
do. I profitti della dròga sul 
mercato americano equival­
gono alla somma del pro­
dotto nazionale lordo di Bo­
livia, Colombia e Perù, e del 
resto nessuna speranza di 
ripresa possono avere le 
economie di quei paesi se 
non vengono liberate da un 
debito estero che le stran­
gola. È chiaro allora che la 
lotta alla produzione non é 
realistica se non come mo­
mento di un'opera com­
plessiva di riconversione 
produttiva di quelle econo­
mie, e dì uno scioglimento 
del nodo dell'indebitamen­
to che non segna l'ottica li-
beristica del Fondo moneta­
rio intemazionale, control­
lato dal governo Usa. Consi­
derazioni ir. parte analoghe 
valgono per il riciclaggio dei 
miliardi dì dollari che costi­
tuiscono i profitti della dro­
ga. Gli sforzi del governo 
Usa per intervenire sul rici­
claggio sono destinati a re­
stare isolati, una goccia nel 
mare della narcofinanza, se 
ron si affronta la questione 
di nuove regole generali, a 
livello mondiale, che limiti­
no l'anarchia del capitale fi­
nanziario. Su entrambi i te­
mi (la riconversione dei 
paesi produttori e l'emersio­
ne del denaro sporco) l'Eu­
ropa, e In essa l'Italia, han­

no un ruolo importante da 
svolgere. Il nostro governo 
ha un ministro degli Esteri 
socialista: ecco un campo 
d'azione nel quale egli dav­
vero potrebbe qualificare la 
politica intemazionale del 
nostro paese. 

Per quanto riguarda la di­
mensione intema, si è detto 
che il piano Bush segna una 
svolta nella direzione della 
repressione del consumo, 
secondo una linea analoga 
a quella sostenuta da un an­
no, e ribadita ancora l'altro 
giorno, dall'on. Craxl. Que­
sto giudizio è" inesatto. 1$ 
punibilità del consumo è 
sempre stata presente nella 
legislazione Usa, ed è stata 
ribadita lo scorso anno da ' 
una legge che ha Introdotto 
ulteriori sanzióni. Il piano 
Bush si limita a ribadire 
queste prospettive, stan­
ziando nuovi fondi per poli­
zia e carceri. Ciò dovrebbe 
far riflettere Sull'efficacia ve­
ra di una politica che inne­
sta una spirale repressiva 
senza sbocchi. 

Manca del tutto - come 
l'opposizione democratica 
negli Usa ha segnalato - l'a­
nalisi e l'indicazione di ri­
sposte sulla realtà sociale 
che sta dietro 11 consumo di 
droga. Non al tratta di ragio­
nare, come pure è necessa­
rio, sul disagio e sulla crisi 
di valori delle giovani gene­
razioni nelle società postin­
dustriali. Si tratta di proble­
mi molto seri e concreti: in 
interi quartieri - nei ghetti 
neri delle città americane 
cosi come a Napoli o Paler­
mo - la vita sociale ed eco­
nomica ruota Intorno al per­
verso meccanismo spaccio-
consumo. 

E
pensabile af­
frontare questa 
realtà In una lo­
gica esclusiva-

_____ ' mente punitiva? 
Anche qui, pe­

rù, pone la questione del n-
sanamento sociale delle" 
grahdi' metropoli «Ignrftti''' 
porre uft^-questìonc Mr: !; 
nentemente politica: quali n 

Investimenti di risorse (fi­
nanziarie, ma anche politi­
che e ideali) si e disposti a 
varare a fini che in una logi­
ca economicistica non sono 
immediatamente produttivi? 

Net quadro delle questio­
ni da discutere con serenità 
è la proposta antlproibìzio-
nista. Non si tratta dì una 
proposta attuale, perché ha 
senso solo In una dimensio­
ne intemazionale, e l'orien­
tamento delle organizzazio­
ni Intemazionali, a comin­
ciare dall'Onu, va oggi nella 
direzione opposta. Questa 
non è naturalmente una ra­
gione per non parlarne. In 
proposito è aperto un dibat­
tito intemazionale nel quale 
emergono posizioni di gran­
de interesse, ed i termini ve-
n della difficilissima alterna­
tiva. Che non è tra chi è a 
favore e chi è contro la li­
bertà di droga, ma tra chi ri­
tiene maggion 1 costi (m 
termini di vite umane, dì 
tasso dì criminalità e di re­
pressione, di difesa della, 
democrazia dagli inquina­
menti della narco polìtica) 
di una disciplina controllata 
della vendita dì stupefacen­
ti, che si accompagni a polì­
tiche dissuasive di tipo non 
penale, e chi è di diverso 
avviso. Anche su questo va ^ 
rivendicato il diritto di dì> 
scutere, al riparo da con­
trapposti furori ideologici. 
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Kimmvvi** 

H I Ho appreso da un setti­
manale, in ntardo, che Mar­
cello Lelli è morto. Lelli era 
stato, nei primi anni sessanta, 
segretario della Fgcf romana, 
che allora aveva la sua sede In 
una stanzetta in fondo al cor­
ridoio al pianterreno della pa­
lazzina di via dei Frentanì, la 
vecchia sede della Federazio­
ne romana fino a quest'anno. 
lo ero in segreteria con lui, 
c'era qualche contrasto di li­
nea con il partito, e molte cri­
tiche ed uscite «a sinistra» da­
gli iscritti. In questa difficile si­
tuazione davamo buone pro­
ve di disorganizzazione, usili 
nel sessantotto sessantanove 
fini per diventare coordinatore 
della zona Centro, cui appar­
teneva anche la mia sezione, 
Campo Marzio. Ed Infine per 
uscire dal Partito, insieme a 
molti militanti romani del •Ma­
nifesto». Poi si era allontanato 
anche da quello. Anche se 
non ci vedevamo più, aveva­
mo un amico in comune che 
ci informava reciprocamente 
di cosa l'altro faceva. 

Negli ultimi tempi, mi porta­
vano notizie di Marcello I cor­

sivi che senveva per le pagine 
romane del Corriere della Se­
ra, che mi divertivano, e mi fa­
cevano pensare che con lui ci 
si sarebbe potuto reincontrare 
in questo cambiamento in 
corso nella sinistra italiana e 
nel Pel; e che adesso mì man­
cheranno. Per ricordarlo, vor­
rei dedicargli la rubrica di og­
gi, chissà se non lo avrebbe 
fatto sorridere. Ho intatti le 
prove che Gheddafi sbaglia 
quando sostiene che Shake­
speare era un arabo, e che il 
suo nome significherebbe 
Sceìk (sceicco) Spear. L'ho 
avuta leggendo l'Arnaldo da 
Brescia del mio quasi omoni­
mo Giovan Battista Niccolini 
(che, tra le altre cose, metterò 
in scena assieme a Simone 
Carella il 24 settembre a San 
Giuliano Terme, dove il Nicco­
lini è nato, e dove due -duri 
pezì» delle sue meningi sono 
conservati sotto spinto nello 
studio dei «indaco). Nella 
Scena IV del primo atto, si ha 
notizia dell'elezione del nuo­
vo Papa («A pontefice abbia­
mo 11 cardinale / e vescovo 
d'Albano; e a lui piacea / 

NOTTURNO ROSSO 

RENATO NICOUNI 

Ho le prove: 
Gheddafi sbaglia 

Adnano chiamarsi»). Papa 
Adnano IV è un «barbaro", se­
condo il termine usato dal 
Niccolini, anzi un «britanno», 
che aveva nome, prima dell'e­
lezione, «Brechspìro»: cioè 
Break Spear, «spezza lancia», 
come ci informa sempre II 
Niccolini. Anche Gheddafi po­
trà vedere l'assonanza con 
Shake speare, e si dovrà per­
suadere dell'infondatezza del­
la sua pur ingegnosa rivendi­
cazione. 

Altro che «scuoti pera-, co­
me comunemente viene tra­
dotto il nome Shakespeare! 
•Scuoti lancia», a cui si è più 
tardi aggiunta la e muta finale. 
Riferimento guerresco e vinle, 

che era evidentemente un luo­
go comune della «barbara Bri-
fannia* fin da quei lontani 
tempi (Adriano IV sale al so­
glio pontificio prima del 
1200). Ed ecco cosi vendicato 
il ministro De Michelis, che 
spero me ne sarà grato, dallo 
«schiaffo di Tripoli», dove è 
stato accolto dal ministro del­
la Pesca. Invece non posson 
far nulla per i fischi con cui De 
Michelis è stato accolto in sala 
alla Biennale di Venezia, dove 
è intervenuto alla proiezione 
dì «Indiana Jones l'ultima cro­
ciata» A quelli dovrà pensare 
da sé, dipendessero dalla sua 
insistenza sull'Expo 2000, o su 
un certo eccesso di presenzia­

lismo socialista non sempre 
sonetto da uno stile elegante. 
O forse, chissà, da una certa 
perdita di rapporto con una 
città, che, per essere bella, è 
anche difficile: o meglio, pie­
na di significati in ogni suo 
luogo anche minore. Per 
esempio, il giardino della trat­
toria dello Scarso a Malamoc-
co; che già affollavo mental­
mente, senza troppa originali­
tà, con i fantasmi di Corto Mal­
tese e degli altri personaggi dì 
Hugo Prati; ed ai quali si è ag­
giunto quello di un personag­
gio veneziano, un attore an­
che di gesti minimi e di piccoli 
Interventi, come sono sicura­
mente quelli che si possono 
realizzare in un giardino, di 

cui il proprietario dello Scarso 
ha un ricordo dai tempi della 
sua infanzia.. 

Cose minime, dettagli delle 
città, che dovrebbero stimola­
re l'attenzione e la fantasia de­
gli ammmìstraton piuttosto di 
ambizioni «universali». Cosi, in 
attesa del 2000, Malamocco 
seguita a sognare tre corse 
giornaliere dei battelli dell'Atv 
che la colleghino al Udo. e a 
non averle. E cosi, visto che 
siamo arrivati a) Lido di Vene­
zia ed addirittura, con De Mi­
cheli», nel Palazzo del Cine­
ma, come non parlare del film 
di Nanni Moretti, «Palombella 
Rossa», che tutti faranno bene 
a vedere se amano le cose 
belle? Strano però che il titolo 
migliore su «Palombella rossa» 
lo abbia fatto un giornate 
sportivo, ia Gazzetta dello 
Sport «Perdere, che emozio-
ne!«. Ed in occhiello aggiunge­
va una frase della conferenza 
stampa di Moretti che pochi 
altri giornali hanno riportato: 
«Vincere è importante e dà 
energie; ma la gioia per una 
vittona non è cosi (orte come 

la delusione per una sconfit­
ta». Sembra proprio che non 
riesca a distaccarmi dal tema 
di Melville, e della nozione di 
failure, «l'insuccesso ed il falli­
mento che finiscono per esse­
re la prova dell'autenticità e 
del valore, in una società che 
persegue grettamente ed a tut­
ti i costi il conseguimento del­
la felicità», come scrivevo sol­
tanto la settimana pa&ata. Co­
sì i comunisti sono davvero 
«uguali» e «diversi», «uguali» 
agli altri perché hanno gli stes­
si desideri, la stessa voglia di 
«essere amati da tutti», «diversi» 
dagli altri se davvero vogliono 
•cambiare», quelle poche cose 
essenziali e difficili che cam-
bierebbero con loro II mondo. 
Nanni Moretti, però, a diffe­
renza di Melville, ci dà anche 
un prezioso insegnamento 
pratico, nel finale. Sé sì guar­
da in una direzione bisogna, 
ormai tirare in quella direzio­
ne, questa sarebbe la novità in 
una vita politica italiana nella 

3uale il tatticismo ed i giochi 
i puro schieramento impedi­

scono di riconoscere le alter­
native. 
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POLITICA INTERNA 

Il giallo 
della Bui 

Il ministro deLTesoro scarica ogni responsabilità 
sul vertice della Banca Nazionale del Lavoro 
Sparito ogni riferimento a connessioni intemazionali, 
traffico d'armi. Tanta voglia di privatizzare 

Il Pei: Carli ci ha deluso 
commissione d'inchiesta subito 
I misteri di Atlanta sono ancora tutti da chiarire. 
Chi si aspettava qualche lume dall'intervento ièri al 
Senato del ministro del Tesoro Carli è andato delu­
so. Si è limitato ad un rapporto tecnico sulla base 
di una relazione della Banca d'Italia ed ha dimenti­
cato quasi tutto il resto. Tranne la voglia di privatiz­
zazione. Pel e Sinistra Indipendente: «Troppi miste­
ri: ci vuole un'indagine parlamentare». 

OILDO CAMPESATO 

Guido Carli menlr» riferisce a Enzo Berlanrta sulla vicenda Bui-Attenta 

Prestito targato Ina 
Lorigo è già pronto 
• • ROMA. Pressato dalle do­
mande del senatore del Pei 
Andriani alla fine anche il 
compassato Carli, completo 
blu e craVatta regimental d'or­
dinanza. è alla line sbottato: 
•L'intervento più probabile 
per il sostegno finanziario alla 
Bnl è quello dell'Ina, a condi­
zione però che esso non pre-
costltuijca in nessun modo un 
diritto preferenziale per l'isti­
tuto di assicurazioni a parteci­
pare a luturi aumenti di capi­
tale che modifichino gli equili­
bri all'interno della Bnl-. Il 
messaggio arrivato ieri dal mi­
nistro, ìijjfel Tesoro e,.'dittamo. 
chiara franato per.molfvi dsu-

l'Imi, toccherà all'ina tirar fuo­
ri la Bnl dalle secche di una 
capitalizzazione' patrimoniale 
troppo «(retta per i suoi impe­
gni fri Italia e all'estero, Tanto-
più che dopo la scoperta del­
l'affaire di Atlanta la Banca 
d'Italia ha ristretto la capacità 
di sviluppo dell'esposizione di 
Bnl. Ali .appello, di Carli la ri­
sposta delllna non si è fatta 
attendere: «Se il governò ci 
propone di intervenite con un 

prestito subordinato siamo 
pronti a sottoporre ai consi­
glio di amministrazione dell'I­
na un'operazione in questo 
senso» ha detto il presidente 
Antonio Longo, «Siamo con­
vinti - ha aggiunto - che l'o­
perazione corrisponderebbe 
alle esigenze operative della 
Bnl di cui siamo importanti 
azionisti e soddisferebbe nel 
contempo gli interessi dei por­
tatori di polizze vita dell'Ina». 
Longo ha anche dato qualche 
delucidazione su come po­
trebbe avvenire l'operazione 
finanziaria:. «Portan^p a cp-
pertwra 'de^é rfsenretecniche 
del/'i^tQi'ìrnportp^cIeJj pró-
stitq s ^ r d r ^ t q ^ v e f l e ^ 
concesso ad una banca come 
la Bnl che, fino a prova con­
traria gode del massimo rating 
intemazionale».' 

La buona valutazioni delle 
società di certificazione este­
re, comunque, non bastano 
certo a risollevare le sorti fi­
nanziarie della Bnl. Dopo la 
vicenda di Atlanta c'è la ne­
cessità di un massiccio appor­
to di capitali, non per coprire 
buchi (almeno per ora), ma 

per adeguare i parametri ope­
rativi della banca. Carli ha 
detto ieri che servono 1.400 
miliardi. Dovrebbero appunto 
arrivare dall'Ina. Ma l'istituto 
df Longo è impegnato anche 
su un altro fronte: quello che 
lo vede schierato accanto al-
l'Inps. Sono ulteriori 808 mi­
liardi il cui stanziamento (qui 
però si tratta, a differenza del 
prestito subordinato, di un au­
mento di capitale secco) era 
stato deciso già nei mesi scor­
si e ribadito l'altro giorno dal 
consiglio di amministrazione 
d e l i a c i . Tuttavia, su questo 

1 pnesttt0;3rava l'incognita' de l 
e futuro del polo assicurativo, 
I previdenza bancario. .$riC 

Ina e Inps avevano deciso di 
stringere alleanza per rafforza­
re la loro presenza in questi 
settori, ieri Carli ha detto che 
quel patto e le sue modalità 
non gli piacciono. I soldi, in­
vece, gli vanno bene. Ma a 
queste condizioni Ina e so­
prattutto Inps saranno dispo­
nibili a portar acqua al mulino 
altrui senza contropartite ade­
guate nella gestione del polo? 
(S-c.) 

M ROMA. Carli ha scelto di 
far finta di nulla. Doveva riferi­
re al Senato sullo scandalo 
della Bnl nella sua triplice ve­
ste di membro del governo e 
dunque rappresentante degli 
interessi generali del paese; di 
ministro del Tesoro e quindi 
massimo responsabile dei si­
stema bancario attraversato 
da una crisi acutissima di cui 
la vicenda Bnl è solo la con­
ferma più clamorosa; di «pro­
prietario» dell'80% delle quote 
Banca dei Lavoro con la le-
.sponsabilità dunque di dire 
come si fa fronte all'emergen­
za ma anche con che prospet-
fiive. Ha scelto una quarta stra­
da, quella più facile, di porta­
voce della Banca d'Italia: do­
dici cartelle di relazione per 
ribadire le risultanze della vi­
gilanza, abbondantemente 
anticipate - del resto - dai 
giornali nei giorni scorsi. An­
che le dimissioni forzate di 
Nesi e Pedde non sono una 
sua decisione ma una richie­
sta della Banca d'Italia che 
aveva chiesto di liquidare un 
vertice dimostratosi «negligen­
te» ed, incapace di tenere sotto 
controllo un direttore di filiale 
esuberante e truffaldino. Il » 
trincetarSiv'jdiótrof l'istituto di > 
emissione consente quindi a 
Cai^na^i^ l^vepdeJta? • ritf • 
battere a Nesi che i siluri con­
tro di lui sono partiti da via 
Nazionale. Il Tesoro si è limi­
tato a farli .arrivare a detona­
zione, E il commissariamento? ' 
«All'estero la Bnl non avrebbe 
fatto una gran figura». 

E il trafficò d'armi? E il coin-
wlgimento di paesi stranieri? 
E i sempre più forti dubbi sul­
l'impossibilità che la «truffa» 
potesse passare inosservata 
alle vigilanze di vari paesi, alle 

ispezioni interne della banca, 
alle antenne delle ambascia­
te, alla curiosità dei servìzi se­
greti? Niente: su tutto ciò che 
lo chiamava in causa come 
uomo di governo Carli ha pre­
ferito glissare. Con una sola 
concessione ad un auditorio 
che, maggioranza compresa, 
lo ha tallonato con molte do­
mande destinate a restare 
senza risposta: «I nomi delle 
aziende italiane che hanno 
ottenuto finanziamenti ad 
Atlanta? Non ne so nulla-. 

Ridotto a semplice truffa, lo 
scandalo di Atlanta inizia per 
Carli la mattina di venerdì 4 
agosto quando riceve dalla 
Banca d'Italia la notizia sul­
l'indagine dell'Fbi. Il racconto 
del ministro ai senatori parte 
da li e si snoda attraverso le 
indagini condotte negli Usa 
ma anche alla direzione gene­
rale della Bnl a Roma. Ad 
Atlanta emergono finanzia­
menti all'Irate tra febbraio '88 
e aprile '89 per 2,2 miliardi di 
dollari; altri 800-830 milioni 
(al 98% coperti da assicura­
zione della Commodity Credit 
Corporation) sono frutto di 
accordi precedenti. Inoltre, ed 
è una novità, emergono altre 
cortcessfom.idi-eredito abusi-? 
ve, "ma di minor entità, nei 
confronti ^«controparti non J 
irachene»;1 di esse, però, Carli 
non ha fornito la nazionalità. 
I) tutto non è contabilizzato. 
Anche i rapporti con le'ban-
étìe cut Drogoul, l'uomo dì 
Atlanta, attinge i fondi da gira­
re agli iracheni non appaiono 
nei conti pubblici della filiale. 
Unico raccordo con la conta­
bilità, ufficiale un conto a saldi 
compensati. Insomma, una 
specie di banca parallela 
(Carli sembra crederci) fon-, 

f ' 

data sulla manipolazione dei 
conti, la sottrazione di docu­
menti, la falsificazione delle 
conferme richieste dai clienti. 
E il fatto che te filiali' italiane, 
almeno quella di Udine, sa­
pessero che per trattare con 
l'Irak bisognava passare per 
Atlanta? Carli sorvola. Ma am­
mette, sempre riprendendo la 
relazione di Bankitalia, che di 
tutta questa attività clandesti­
na è rimasta traccia nella con­
tabilità ufficiale; i trucchi, per­
tanto, «non avrebbero potuto 
sfuggire ad accurati controlli 
interni». 

La truffa, dunque, avrebbe 
potuto essere scoperta se la 
vigilanza sul settore estero 
non fosse stata lacunosa e 
compromessa dalla carenza 
di idonee informazioni sull'at­
tività svolta». Ed infatti, non c'è 
solo la filiale di Atlanta a mo­
strare conti da voragine. Cre­
pe in formazione (suscettibili 
di qualche ampliamento nei 
prossimi giorni secondo alcu­
ne voci) sono state scoperte 
dagli inglesi anche in una so­
cietà londinese della Bnl, la 
«Investment Bank». In maggio 
gli ispettori della Banca d'In­
ghilterra hanno riscontrato 
gravi carenze di controlli. Un 
campanello d'allarme per le 
nostre autorità monetarie? 
Macché: «Non hanno ritenuto 
di informare la Banca d'Italia» 
è la risposta di Carli. 

Si delineano cosi nella rico­
struzione del ministro del Te­
soro le responsabilità di chi 
ha gestito la Bnl, direttore ge­
nerale' in primo luogo. La 
Banca d'Italia nel 1986 aveva 
fatto un'ispezione poco rassi­
curante. Ma-i rimedinon sono 
stati 9ufficjenti:;all* nuteuttuna-. 
zionp organizzativa «non è se-
gu&Ja necessaria igr/iaipne^ti. 
metodi e procedure», ci sono 
state «incertezze e carenze nei 
controlli», la direzione genera­
le siè «limitata a meri riscontri 
formali». Insomma, e qui giun­
ge il siluro a Nesi e Pedde per 
interposta Bankitalia, l'indagi­
ne ha riscontrato «fa negligen­
za dei vertici della Bnl nell'a­
deguamento della struttura or­
ganizzativa alle crescenti ̂ di­
mensioni e alla internaziona­
lizzazione del gruppo. E ciò 

nonostante gli impegni assun­
ti nei confronti dell'organo di' 
vigilanza». E il dubbio che in 
precedenza anche i controllo­
ri di Bankitalia siano stati un 
po' troppo distratti? A Carli 
(almeno ufficialmente) l'in­
terrogativo non viene e quan­
do lo sollevano i senatori del­
la commissione risponde sec­
co: «Nemmeno gli americani 
si erano accorti di nulla».Stra-
ne coincidenze, come tante 
altre in questa stona, che 
chiamano in causa il ministro 
del Tesoro come rappresen­
tante del governo. Ma egli, co­
me si è detto, preferisce chia­
marsi fuori. 

Salvo poi ricordarsi di esse­
re il proprietario della Bnt 
quando sì tratta di affrontare il 
problema del polo con Ina e 
Inps. «Non sono contrario ai 
loro apporti di capitale, dice. 
Quel che non mi va è il patto 
di sindacato che attribuisce 
pari potere a tutti i protagoni­
sti anche se diversa è la loro 
partecipazione al capitale». 
Quindi una vera e propria im­
pennata: se si prendono più 
soidi vendendo le quote ai 
privati, ben venga la privatiz­
zazione. Della Bnl, ma anche 
degli altri istituti di credito in 
mano allo Stato. Strano modo 
di impostare il ragionamento 
sul futuro delle banche pub­
bliche. Un po' di pudore, co­
munque, lo trova anche Carli 
e, bontà sua, aggiunge che 
detta questione dovrà discute­
re il Parlamento. Anche per­
ché non si è ben capito se egli 
abbia parlato a titolo persona­
le (e sarebbe la quinta faccia 
del Carli di ieri) o a nome del 
governo., 

Anche il problema delle no­
mine (attorno alla Bnl Si è as­
sistito al solito balletto della 
maggioranza) serve a Carli 
per vendere il patrimonio 
pubblico. Savona e Cantoni 
sono ottimi tecnici, dice. Ma 
lascia capire che le pressioni 
dei partiti ci sono state anche 
se, si difende il ministro, esse 
non sono certo una peculiari­
tà solo italiana. E allora che si 
può fare? Semplice, dice Carli: 
privatizziamo. Come dire che 
dietro lo scandalo di Atlanta i 
giochi sono sempre aperti. 

Il ministro del Tesoro è stato reticente ed evasivo. Granelli, Colombo e Forte prendono le distanze " 

Chi esportava e che cosa? «Non ne so nulla» 
^Questo affare Investe la politica finanziaria, estera, 
la sicurezza nazionale, e tira in ballo le responsabili­
tà del governo, mentre le risposte del ministro sono 
deludenti»; còsi Pecchioli ha chiesto l'apertura di 
una commissione d'indagine.' Sono le prime .battute 
del giorno più lungo per il ministro Carli: quattro ore 
sotto accusa, con molti «distinguo.» anche nella sua 
maggioranza. Ma1 Carli non ha risposto. 

ANGELO MELONI 

••ROMA «E insomma, si­
gnor ministro, mi chiedo e 
penso non possano fare a me­
no pensarlo tutti quelli che 
hanno ascoltato le sue parole: 
ma qual è il futuro che lei sta 
Immaginando per la Bnl? E, 
più in generale e ancor più 
importante: le idee sull'ingres­
so dei privatj nelle banche 
pubbliche, che abbiamo ap­
pena sentito accennare, sono 
del di Guido Carli ministro del 
Tesoro o dell'intero governo'' 
La differenza non è da poco». 
Era uno dei passaggi più in­
calzanti del comunista Silvano 
Andriani, e ha colto nel se­
gno. In un pomeriggio di si­
lenzi Carli ha reagito, e alme­
no sul problema della ricapi­
talizzazione una risposta l'ha 
data: stiamo pensando ad un 
prestito subordinato da far 
sottoscrivere all'Ina. E alme­
no, qualunque sìa il cammino 
o la finalità dell'operazione, 
qualcosa in più si è capito. 

Ma quello che, nella lunga 
parte del giallo ancora da scri­
vere sulla Bnl e su Atlanta, po­
trebbe divenire il capitolo su «i 
silenzi del ministro», è stato 
appunto l'origine della richie­
sta avanzata dal capogruppo 
comunista dell'apertura di 
una inchiesta parlamentare 
sullo scandalo di Atlanta e di 

un dibattito in aula con il pre­
sidente del Consiglio. Ovvero: 
delusione totale, le risposte 
del ministro non bastano. 

Ma quali potevano (o dove­
vano) essere queste risposte? 
Proviamo a nassumerle se­
guendo traccia dell'intervento 
di Pecchioli. Innanzitutto il ca­
pitolo armi e connessioni in­
ternazionali, che sta mettendo 
in allarme l'opinione pubblica 
di mezza Europa. Questo, nel 
ragionamento da «inefficienze 
contabili e di controlli» pre­
sentato da Carli non poteva 
ovviamente trovare alcuno 
spazio. E Pecchioli infatti sot­
tolinea: «In questa vicenda 
emerge un quadro allarmante 
di traffici intemazionali, armi 
comprese, con il coinvolgi­
mento di aziende pubbliche e 
private italiane. Un fatto che 
lo fa divenire - a differenza di 
come ce lo presenta il mini­
stro - un affare intemaziona­
le, con gravissime violazioni 
alle misure di embargo stabili­
te dall'Onu e probabilmente 
sostenute da una fitta rete di 
operazioni occulte con uso di 
tangenti e di corruzione». 

Ma la parola «armi», sia nel­
la scarna replica che nella re­
lazione, dalie labbra di Carli 
non è mai uscita. Eppure su 
questo si appuntano gli inter­

rogativi ben oltre i confini ita­
liani. E sono ampiamente più 
volte riecheggiati nella saletta 
verde della commissione fi­
nanze e sui tanti schermi che 
ìn Senato trasmettevano la se­
duta. È il caso del radicale 
Spadaccia: «Arriviamo a di­
scutere sotto l'onda di interro­
gativi inquietanti su traffici an­
che di anni verso un paese 
belligerante: non vorrei che 
ora -spiegazioni semplicemen­
te tecniche coprissero la storia 
di un buco che ha fatto como­
do a molti». Ancora Andriani: 
«Come possiamo credere che 
il governo non è in grado di 
darci l'elenco delle imprese 
italiane che hanno esportato 
verso l'Irak? Queste reticenze 
aggravano i sospetti». La repli­
ca di Carli è stata lapidaria: 
«Confermo, non è possibile 
conoscere l'elenco delle 
aziende impegnate né la natu­
ra delle esportazioni. Gli ac­
certamenti proseguono». Un 
atteggiamento che ha lasciato 
dubbi anche nelle fila della 
maggiorannza, se lo stesso ex 
ministro democristiano Luigi 
Granelli sente di affermare 
che «il caso è talmente scot­
tante da non dover lasciare 
solo alla magistratura le inda­
gini sui traffici intemazionali». 
Granelli però non se la sente 
di appoggiare la richiesta del 
Pei 

Gli unici controlli che Carli 
è disposto a sostenere, anzi 
consiglia in copiosa quantità 
come cura per la Bnl, è sul 
funzionamento del sistema 
bancario. Su questo lo incalza 
Andreatta, che aveva parlato 
dì P2 ma oggi prefensce glis­
sare. Insiste Luigi Granelli che 
chiede una vigilanza di Banki­
talia estesa alle filiali estere 
delle banche, e Guido Rossi 

propone con pochi esempi al 
ministro il quadro dell'arretra­
tezza del sistema creditizio 
italiano. «Viviamo - dice Rossi 
- in un paese singolare dove 
può persino accadere che un 
prefetto (quello di Milano, ad 
esempio) nomini membri del 
consiglio d'amministrazione 
di una banca (la Cariplo)». 

Carli su questo replica, ri­
corda che la vigilanza e «sulla 
gestione* degli istituti. Poi am­
mette: «Certo, in un sistema fi­
nanziario divenuto cosi veloce 
le difficoltà sono enormi. Si 
pensi che ben due controlli 
americani nella sede di Atlan­
ta non avevano rilevato nulla». 
[tossi non perde la battuta: 
«Lei ha un'occasione d'oro 
per "passare alla storia". La 
colga, signor ministro, e metta 
mano alla riforma della legge 
bancana*. Non è il solo atto di 
coraggio che si chiede a Carli. 
Andreatta gli propone «uno 
sforzo sovrumano» per rompe­
re il perverso meccanismo 
delle nomine clientelali: far 
partire tutte insieme, a costo 
dei prevedibili errori, le 120 
nomine bloccate negli istituti 
di credito pubblici «Sento 
esponenti del governo che 
parlano addirittura di partiti 
"azionisti delle banche". Il mi­
nistro del Tesoro deve sentire 
di tradire la sua funzione se 
contratta anche un nome con 
I responsabili dei partiti». 

Il video nmanda Carli con 
un volto imperturbabile. Il mi­
nistro incassa, ma non scende 
in campo a smentire le accu­
se che piovono sul metodo 
(non sulle persone) che ha 
portato alla scelta dei nuovi 
vertici della Bnl Andriani è 
particolarmente duro: «Non 
vorrei ci trovassimo di fronte 
ad un ministro del Tesoro che 

chiede di privatrizzare per 
sfuggire alla lottizzazione 
mentre il ministro del Bilancio 
(Pomicino) sotto sotto lottiz­
za tutto». Ed è in queste fasi 
che si è avuta l'impressione di 
un Carli lasciato un po' da so­
lo anche dalla sua maggioran­
za. Andriani coglie gli accenni 
di Carli alla privatizzazione 
delle banche pubbliche. E 
chiede. «Il ministro vuole ap­
plicare le idee di entrata dei 
privati che ha sempre manife­
stato da senatore?». Carli ri­
sponde: «Quelle idee te man­
tengo, ma su questo tema de­
licato può decidere solo il Par­
lamento». «Ma siamo di fronte 
solo alle sue idee o anche il 
governo la pensa cosi? Inten­
do dire: il governo era consa­
pevole che si andasse in que­
sta direzione quando ha scel­
to Carli (con le sue idee ben 

chiare) per ministro'». Carli su 
questo non risponde. Ma una 
implicita risposta - che suona 
come presa di distanze - vie­
ne dal democristiano Vittorino 
Colombo («il mantenimento 
del pubblico in economia, in 
particolare nelle banche, fa 
patte delle nostre convinzio­
ni»), come dal socialista Fran­
cesco Forte («Nata è accetta­
bile che si debba privatizzare 
istituti pubblici»). E Luigi Gra­
nelli è ancora più chiaro: «Sul 
tema delle privatizzazioni non 
si conosce ancora l'opinione 
del governo che resta più im­
portante di quella del ministro 
del Tesoro. E, soprattutto: col­
limano le due opinioni?». 
Quasi una levata di scudi che 
si conclude con l'indipenden-
te di sinistra Cavazzuti, tra gli 
ideatori di numerosi provvedi­
menti per la regolamentazio-

Cazzola (Cgil): 
«Irrinunciabile 
il patto 
di sindacato» 

ne del mercato: «Affrontiamo 
la sfida delle trasformazioni in 
Spa, ma con il 51% in mano 
allo Stato». 

Insomma, le accuse conte­
nute nella ormai famosa lette­
ra di dimissioni di Nello Nesi 
sono un'ombra che Carli non 
riesce o non può dileguare. 
Nemmeno quando nel deciso 
scambio di battute con An­
driani parla dell'Ina come 
possibile «portatore di capita­
li» freschi alla Bnl. Ma il mini­
stro è convinto del polo Bnl-
Ina-lnps. La risposta è «no», 
vedrà il Parlamento. E il dub­
bio, sollevato da Andriani, re­
sta: che l'ambiguità stia a si­
gnificare che, mentre si tenta 
di avviare il polo con l'ostilità 
del Tesoro, il ministro tenta di 
trattare anche sul fronte dei 
privati? Anche a questo Carli 
non risponde. 

«La Confindustria continua a sparare a zero sul polo Bnl-
Ina-fnps anche se auspica l'intervento di un istituto pubbli* 
co che abbia sinergie con la Bnl». Lo afferma il segretario 
confederale della Cgil, Giuliano Cazzola (nella loto), se­
condo cui «paradsossalmente l'entità della ricapitalizzazio­
ne finirà per rafforzare le caratteristiche pubbliche di Bnl, 
già che non vi sono privati disposti a impegnarsi per le cifre 
richieste». Per Cazzola è importante che si avvìi la ricapita­
lizzazione di Bnl con gli apporti di Ina ed Inps: «Sarebbe 
singolare che si andasse alla ricapitalizzazione senza defi­
nire un patto di sindacato i cui contenuti devono certameni 
te tener conto della nuova situazione. Tuttavia il patto dt 
sindacato rimane un passaggio obbligato». 

Colombo (Cìsl): 
«Positiva 
la riconferma 
del polo» 

«La riproposizione del poto 
finanziario Bnl-Ina-Inps da 
parte del ministro del Teso­
ro davanti al Parlamento 
non può non essere apprez­
zata da quanti ritengono ne-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cessaria una innovativa e 
• l " » ^ • » * • qualificata presenza pubbli-
ca nel mondo della finanza». È quanto ha dichiarato il sin­
dacalista della Cisl Mario Colombo, prossimo presidente 
dell'Inps. «Dopo questa importante posizione - ha aggiuntò 
Colombo • il compito degli enti dello Stato deve essere 
quello di operare coerentemente con gli obiettivi che il go­
verno ha deciso di perseguire». 

Quadricredito: 
«Offendere 
il lavoro 
dei dipendenti» 

Il presidente del Quadricre­
dìto, il sindacato nazionale 
quadri del credito, Michele 
Caccavale, ha sollecitato 
l'attenzione del governo e 
dei direttore della Bnl a tn> 

, vare «soluzioni che non alte* 
<^l^m~m'^~m~'^mm rino gn attuali livelli occupa* 
zionali». Il Quadricredito «è disponibile a costituirsi parte ci­
vile nell'interesse delle esistenti professionalità operanti 
nella Bnl qualora ne fossero garantite la continuità e gli at­
tuali livelli occupazionali». 

Per l'Adi 
«un traffico 
di denaro, armi 
e tangenti» 

•Quello che si è consumato 
ad Atlanta è uno dei tanti 
episodi di una lunga e tragi­
ca 'telenovela' che da anni 
denunciamo al governo e al 
parlamento. I legami tra ter* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rotismo, armi e droga non 
, , ^ ™ ^ • ^ ™ , • ™ ^ ^ ^ • ^ ™ fanno quasi più notizia». Lo 
ha affermato Aldo De Matteo, presidente del centro istitu­
zioni delle Adi. «Le storie di triangolazioni di armi e tangen­
ti - ha proseguito De Matteo - sono all'ordine dej giorno e 
sono favorite da una legislazione che neppure regolamenta 
il commercio delle armi», 

Utenti 
bancari: 
«Carli ., 
reticente» 

Secondo il vicepresidente , 
dell'Aduste* (Associazione 
utenti bancari) Bruna De 

,,yita, nelle, su,e.f)f|eimajtai. 
jj.piinistro del tempro,Cara t$ 

, sialo quanto meno retjcen.,. 
te». De Vita dopo aver soste* 

• ^ nuto che transazioni com­
merciali di una certa rilevanza, come quelle di Atlanta, 
•non sono gestibili senza ben più alte protezioni e copertu­
re bancarie e politiche., ha detto che Carli .non mette sotto 
accusa e non propone rimedi efficaci alle inefficienze ed̂ -
arbitrarietà dei sistemi di controllo*. "^' 

SANDRO BCNIN I 

Ugo Pecchioli Luigi Granelli 

Bankitalia frena l'espansione all'estero 
M ROMA Carli è d'accordo 
con Bankitalia, che ha deci­
so di porre precisi limiti al­
l'attività estera della Bnl. Il 
ministro del Tesoro ha detto 
che sono state impartite 
«specifiche disposizioni alla 
Bnl riguardanti la rete estera, 
che vincolano l'azienda ad 
interventi sull'operatività di 
quest'ultima, sui criteri di 
scelta del personale, sui 
meccanismi di coordina­
mento e di controllo». Tra­
dotto significa che la Bnl do­
vrà «modificare le strategie di 
espansione», determinando 
con precisione gli obiettivi 
dell'attività di ciascuna filiale 

e filiazione estera e dovrà ve-
nficare la correlazione con 
gli indirizzi generali di piano 
dell'istituto. Dovranno poi 
essere introdotte «procedure 
informativo-contabjli idonee 
a consentire la rilevazione 
quanto più possibile unifor­
me dell'attività delle filiali 
estere, in modo da assicura­
re flussi infromativi tempesti­
vi e corretti per le necessità 
della direzione generale» 

Dunque dopo Atlanta 
scatterà una strategia del ri­
gore che comporterà pure 
un riesame dei limti di auto­
nomia e di competenza tra 
le filiali capo-area "e le altre. 

Quanto al personale «è stato 
disposto che in posizioni 
strategiche, specie presso le 
filiali capo-aiea, andranno 
collocati dirigenti sui quali 
l'istituto possa fare pieno af­
fidamento e capaci di impri­
mere all'attività un anda­
mento ordinato e coerente 
con gli indirizzi generali». 

Carli ha parlato poi dei 
controlli interni dicendo che 
«andrà verificata l'esistenza 
di un sistema informativo per 
la direzione generale, forma­
lizzato nei contenuti e nei 
termini di invio, volto al con­
trollo della rete estera, non­

ché la sussitenza di una ade­
guata struttura presso la dire­
zione generale deputata al 
controllo dell'attività estera e 
in particolare dell'andamen­
to delle principali relazioni 
di impiego e raccolta». Pres­
so l'ispettorato interno dovrà 
essere costituito un «apposi­
to nucleo, dotato di organici 
e di professionalità adeguati, 
per l'espletamento di fre­
quenti verifiche presso le di­
pendenze estere». 

A «causa delle gravi caren­
ze organizzative che impedi­
scono una completa valuta­
zione del rischio dell'attività 
estera" Bankitalia «ha dispo­

sto che le attività facenti ca­
po a 'Bancoper* vengano 
ponderate ai tini del calcolo 
del coefficiente patrimoniale 
collegato al rischio azienda­
le, per il doppio di quanto 
previsto dalle istruzioni dì 
carattere generale». Questa 
misura, ha detto Carli, «mira 
ad un sostanziale ridimen­
sionamento dei volumi inter­
mediati dalle filiali estere» e 
sarà mantenuta in vigore si­
no a quando non saranno 
stati conseguiti dai responsa­
bili aziendali concreti risulta­
ti in ordine al riassetto della 
organizzazione dei controlli 
riguardanti la rete». 
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POLITICA INTERNA 

Il giallo 
della Bnl 

Lettere di aedito per 14 milioni di dollari verso una 
sconosciuta società dell'Alabama che esporta in Irak 
macchinari che potrebbero servire a produrre armamenti 
A Baghdad in corso controlli dei super esperti Usa 

E ora ad Atlanta spunta 
la pista delle armi nucleari 

l Ingresso principale della Banca Nazionale del lavoro 

Tecnologie militari 
vendute e non pagate: 
la Ferranti nei guai 

• V LONDRA Una colossale 
fornitura di tecnologia militare 
segreta ad un paese «non ami 
co degli Stati Uniti» è ali origi 
ne dei guai della ferranti In 
tematfonal, I industria elettro­
nica multinazionale con gres 
si interessi anche in Italia L a 
zienda non sarebbe infatti nu 
scita a riscuotere crediti già 
segnati in bilancio tra i profitti 
per 40 milioni di sterline pan 
a circa 92 miliardi di lire En 
tro il giugno del 1990 infatti la 
Ferranti dovrebbe incassare 
dallo stesso paese debitore 
220 milioni di sterline pan a 
oltre 500 miliardi di lire le 
probabilità che i) pagamento 
avvenga puntualmente sono 
considerate minime 

L azienda che ha quattro 
stabilimenti in Italia ha otte 
nulo finanziamenti importati 
da Banco di Roma Comit 
Credit e Banco di Sicilia Non 
risulta che la cnsi della Fer 
rant! sia direttamente collega 
ta Con quella della Bnl di 
Atlanta 

Un portavoce delta Ferranti 
ha ripetuto ieri che «per alme 
no due settimane* non sarà 
possibile rendere di dominio 
pubblico la natura delle diffi 
colta che hanno provocato la 

sospensione del titolo in Bor 
sa e il rinvio dell assemblea 
degli a/ionìsii convocata per 
approvare il bilancio LAnsa 
nfensce che in una nunione 
riservata ai massimi dirigenti 
della società è stato spiegato 
che la sussidiala amencana 
Isc aveva firmato cqnlratti per 
fornire tecnologia militare e 
soprattutto assistenza tecnica 
a un paese «non amico degli 
Stati Uniti» Una clausola del 
contratto vincola al segreto 
I industria fornitrice Questo è 
il motivo per cui la Ferranti ta 
ce i! nome del paese debitore 
se lo indicasse violerebbe gli 
accordi e perderebbe ogni 
possibilità di pagamento La 
gamma dei prodotti di interes 
se militare delta Isc americana 
va dalle cosiddette «bombe a 
grappolo» vietate dalla Con 
venzione di Ginevra ai più 
perfezionati sistemi di punta 
mento elettronici e alla tecno-
log missilistica Secondo il 
Times il «contratto misterioso» 
riguarderebbe ta vendita ali I 
rak di impianti elettronici per 
navi da guerra La Ferranti ha 
smentito Comunque tra i 
«non amici degli Usa» non do­
vrebbe esserci il Pakistan altro 
paese che come 1 Irak aspira 
a un arsenale nucleare 

Come se non fosse abbastanza aggrovigliato ora il 
gran giallo Bnl ha anche una pista nucleare Alme 
no una delle imprese amencane che hanno avuto 
lettere di credito dalla filiale di Atlanta è stata mes­
sa sotto inchiesta dagli specialisti Usa che hanno il 
compito di impedire 1 esportazione di matenalì uti 
lizzabih nella fabbncazione di armi atomiche Ma i 
misteri prevalgono sulle rivelazioni 

D A L N O S T R O C O R R I S P O N D E N T E 

SIEQMUND QINZBERG 

MNEW YORK. Si chiama 
Xyz E già il nome sa di codice 
segreto Si tratta di una picco­
la impresa con domicilio lega 
le in capo al mondo a Tusca 
loosa in Alabama È stata co­
stituita appena un anno fa e 
ha già un contralto per la co 
struzione in Irak di una fabbn 
ca chiavi in mano di macchi 
ne utensili Per cut ha ottenuto 
dalla famigerata filiale di 
Atlanta della Bnl lettere di ere 
dito per H milioni di dollari 
Guarda caso la commissione 
le è venuta dalla Matnx-Chlr 
chili 1 azienda britannica che 
secondo il Financial Times 
fungeva da coordinamento 
per gli acquisti iracheni di tee 
nologia «a doppio uso» civile 

ma in teoria anche militare 
per conto dell Irak 

il problema della Xyz è che 
ad indagare sul macchinano 
che intende esportare in Irak 
a quanto sostiene il Wall Street 
Journal si sono mobilitati 
niente meno che gli esperti 
Usa in componenti di armi 
nucleari È la prima notizia 
concreta che sinora è venuta 
fuori in America sulla pista ar 
mi spionaggio mingo interna 
zionale del gran giallo Bnl 
Anche se finisce per compii 
care ancora di più la trama 
che a fornire indicazioni per 
la soluzione dei mille misteri e 
interrogativi che il caso solle 

La fornitura sospetta è una 
macchina apparentemente in 
nocua dal costo di appena 
mezzo milione di dollan una 
fresa a controllo numenco 
che serve a fabbricare stru 
menti di precisione prodotta 
dalla Moore Special tool Co 
di Bndgeport nel Connecticut 
Il signor David Douglas* din 
gente della Moore ammette 
che questa macchina «la si 
può usare anche a produrre 
parti di un missile nucleare» 
Ma si affretta ad aggiungere 
che «anche qualsiasi altra 
macchina può essere in teoria 
Utilizzata per costruire armi" 

Il signor Richard W Ken 
drick manager della Xyz non 
si trova perché è volato a Ba 
ghdad Dicono per accompa 
gnare funzionari dell amba 
sciata Usa in Irak in una visita 
ali impianto in costruzione al 
fine di dimostrare che si tratta 
di una innocente fabbnea di 
utensili per fabbricare trasmis 
siom meccaniche e non di 
una fabbnea di utensili per 
missili nuclean E benché ven 
ga confermato che c e un in 
chiesta in corso non sembra 
esserci aria di dramma Nella 

nsposla ad un senatore deli A 
labama che sollecitava il nla 
scio della licenza di esporta 
zione alla Xyz (tutto il mondo 
è paese anche in America 
questo fa parte delle regole 
del gioco politico) il Diparti 
mento al Commercio ha ri 
sposto di confidare che una 
volta accertato che I importa 
tore ha fini commerciali (e 
non militan) la licenza possa 
essere approvata 

Ancora niente dramma in 
somma Ci vanno coi piedi di 
piombo cosi come in marzo 
di fronte alla ennesima toma 
ta di «nvelazioni» sull Irak che 
punta alla bomba e al missile 
nucleare non solo la Casa 
Bianca ma anche esperti 
israeliani avevano detto che 
bisognava stare ali erta ma 
non gli risultava granché di 
concreto 

Ma mistero si e tanto Per 
che mai se tutto è cosi pulito 
la Matnx doveva inventarsi so 
cieta fantasma in Alabama? 
Perché si continua a leggere 
sul Financial Times di «net 
workit per forniture di alta tee 
notoria militare in Gran Breta 
gna Spagna Trancia Germa 

n a e Italia e non si fanno i 
nomi delle «venti e più» azien 
de implicate? Perché si legge 
sui computissimi giornali di 
manovre di (servizi segreti) 
sotto diverse bandiere e alle 
nvelazioni non segue una sola 
notizia concreta7 E come mai 
una stampa americana pronta 
a scatenare il finimondo 
quando si sospetta che una 
fabbrica di fertilizzanti in Libia 
serva a produrre armi chimi 
che continua a parlare solo 
di rimando quando non a 
ignorare del tutto le piste più 
avventurose dell affare Bnl7 

Un possibile ragionamento 
è che più fitto è il mistero e il 
silenzio più ci deve essere ma 
lena che scotta Un altro po­
trebbe invece partire dalla co 
statatone che ta guerra Irak 
Iran è finita e che Baghdad 
può avere davvero bisogno di 
tomi per la ricostruzione Gra 
zie al completamento dell o-
leodotto che amva sul Mar 
Rosso e alla nparazione dei 
terminali sul Golfo Persico 11 
rak si appresta ad esempio a 
raddoppiare il volume di 
esportazione di petrolio della 
fine della guerra 

Rninferina: Carli ha ragione 
troppo Stato nelle banche, tocca a noi 
Poche ore prima che il ministro del Tesoro Carli 
parlasse al Senato, la Confindustria ha voluto 
esercitare la sua pressione prendendo ancora po­
sizione sul futuro della Banca nazionale dej lavo­
ro E naturalmente é sfato un intervento per larga 
parte rivòlto contro il polo BnWp|-InD|che l'prga-. 
nizzaziòne degli industriali ha sernprkosteggiatcv 
in quanto toghe spazio ai privati 

M ROMA Per Sergio Pmin 
farina non ci sono dubbi il 
polo Bnl Ina Inps non s ha 
da fare e la vicenda Atlanta 
costituisce I occasione per 
rivedere quella decisione 11 
presidente della Confi ndu 
stria é sceso in campo in di 
fesa degli interessi privati nel 
settore parabancario Nella 
sua relazione alla giunta del 
la Confidustna Pininfanna 
ha innazitutto espresso 
preoccupazione «per i danni 
di immagine che i infortunio 
capitato alla più grande 
banca italiana potrebbe pro­
vocare sui mercati finanziari 
intemazionali per tutto il si 
stema economico italiano» 
Pminfanna ha detto di ap 
prezzare la tempestività con 
la quale le autorità moneta 
ne hanno agito per salva 

guardare la credibilità e I af 
fRiabilita delta banca e ha 
definito «false e strumentali» 
le polemiche su un presunto 
complotto teso a colpire la 
propnetà pubblica della Bnl 
e ad avviare cosi un proces 
so di privatizzazione Pmin 
fanna ha però subito ag 
giunto di «ntenere auspicabi 
le un qualche processo di 
privatizzazione che riduca 
sia pure gradualmente ta 
vastissima area della prò 
pnetà pubblica nel sistema 
bancario italiano» Il presi 
dente della ConfinJustna ha 
quindi nbadito I opposizio 
ne degli industnali alla crea 
zione di un polo tra 8nl Ina 
e Inps Una opposizione che 
non nasce da questa vteen 
da ma come ha ricordato 
Pininfanna traeva origine da 

Il presidente della Confindustaa, Sergio Pinmfarma 

altre considerazioni «Abbia 
mo sempre sottolineato - di 
ce il presidente della Confin 
dustria - che non aveva sen 
so economico mettere insie 
me enti che operano sui 
mercato secondo le regole 
della concorrenza e un isti 
luto come I Inps che è un 
organo della pubblica am 
mmistrazione le cui entrate 

e le cui uscite sono regolate 
per legge e che in più non 
ha nessuna esperienza in 
campo finanziario né ban 
cano ne assicurativo» Una 
secca presa di posizione 
quindi dell organizzazioe 
degli mdustnah contro il 
«polo» quasi a volere in 
fluenzare direttamente il di 
scorso di Carli al senato sul 

caso Bnl 
Nel giudizio di Fin infarina 

«Ina e Inps sarebbero stati 
vincolati da un patto di sin 
datato che di fatto espro-
pnava il Tesoro dalle sue 
prerogative di azionista di 
maggioranza e avrebbe im 
pedito qualsiasi futura ope 
razione di allargamento del 
la base azionaria» Per il pre 
sidente della Confindustna 
«alla Banca nazionale del la 
voro occorre un partner 
bancano capace non solo 
di fornire capitali ma anche 
di rafforzarne la gestione 
nello specifico settore credi 
tizio Un partner che sia so 
prattutto dotato di un imma 
gme intemazionale cosi for 
te da restaurare rapidamen 
te la fiducia nella comunità 
finanziaria mondiale nei 
confronti della più grande 
banca italiana» Per Pimnfa 
nna questo partner può es 
sere 1 Imi (soluzione per ora 
accantonata) ma quello che 
conta é il nsanamento e il n 
lancio del sistema bancano 
italiano definito dal presi 
dente delia Confindustna 
«uno dei punti più deboli del 
nostro sistema economico» 

Ciampi alla Bnl: «Tre mesi per mettervi in regola» 
Sarà l'Ina (e non 1 Imi) ad intervenire a sostegno 
della Bnl L'annuncio è venuto .eri al Senato dal 
ministro del Tesoro Carli Dall istituto assicurativo 
fanno sapere di essere pronti Intanto andrà avan­
ti anche la ricapitalizzazione assieme ali Inps per 
803 miliardi Intanto, in casa Bnl il presidente 
Cantoni e il direttore Savona devono predisporre 
entro il 31 dicembre un piano di ristrutturazione 

H MILANO L annuncio si è 
fatto attendere Guido Carli ha 
aspettato che un senatore gli 
ponesse direttamente una do 
manda sul futuro delta Bnl per 
comunicare quella che ha de 
finito «la soluzione più proba 
bile ira quelle possìbili* sarà 
I Ina che già parteciperà con 
1 Inps ali aumento di capitale 
per 808 miliardi (come deciso 
dal consiglio di amministra 
zione I altra sera) a fornire al 
la Bnl il prestito - nel llnguag 
gio finanziano subordinated 
loan - che consentirà ali istitu 
to di Cantoni e Savona di ave 
re mezzi propri sufficienti ad 
affrontare il prossimo futuro 
Carli ha escluso 1 ipotesi defi 
nlta «umiliante» per il Tesoro 
di un patto di sindacato con 
Ina e Inps e negato che il pre 
stito dell Ina debba costituire 
•un dmtto preferenziale dell I 
na per partecipare a nuovi au 
menti di capitale* Lina in 
somma metterà i soldi ma 

senza ipotecare un posto di 
pnvilegio tra gli azionisti Se il 
governo ce lo chiede - ha 
prontamente nsposto a distan 
za il presidente Antonio Lon 
go - noi siamo pronti» Dal 
canto suo il sottosegretano al 
Tesoro Maunzfo Sacconi ha 
detto che I intervento Ina do-
vrebbe aggirarsi sui 600 miliar 
di «Lina diventerà un forte 
azionista della banca - ha 
proseguito - e svilupperà ulte 
non sinergie» 

Nelle intenzioni del ministro 
del Tesoro questo piano do 
vrebbe contribuire a rassere 
narc ti clima attorno ali istitu 
to In un analogo sforzo è im 
pegnato il neodirettore gene 
rale Faolo Savona che (altra 
sera ha partecipato alia sua 
prima riunione del consiglio di 
amministrazione «Abbiamo 
esaminato la situazione della 
banca - ha detto Savona -
compresi i dati semestrali per 

la Consob che vanno abba 
stanza bene» Le notizie sui 
caso di Atlanta ha aggiunto 
non hanno causato fughe di 
nsparmiaton né in Italia né ai 
1 estero 

I pnmi passi del nuovo 
gruppo dingente muovono a 
quanto sembra di capire In 
due direzioni da una parte 
contenere fin dove possibile le 
conseguenze delle irregolantà 
della filiale di Atlanta dall al 
tra adeguarsi alle durissime 
condizioni poste dalla Banca 
d Italia al termine delle sue 
ispezioni a Roma e oltreocea 
no 

Negli Stati Uniti in panico 
lare schiere di ispetton e di 
avvocati della Bnl hanno mes 
so le mani sugli incartamenti 
relativi agli oltre 900 miliardi 
di crediti promessi dalla filiale 
di Atlanta alle imprese per 
esportazioni verso 1 Irak e non 
ancora erogati Si cerca un ca 
villo un qualsiasi appiglio per 
bloccare i finanziamenti in 
modo da non prestare il nari 
co alle prevedibili reazioni de 
gli irakeni e delle ditte espor 
tatnci Ovunque sarà possibile 
a giudizio dei legali della ban 
ca i fidi saranno cancellati 

Ma la parte più difficile re 
sterà ancora da fare La Banca 
d Italia ha mosso infatti duns 
sime critiche ali organizzazio 
ne interna dell istituto m due 

rapporti nservati trasmessi il 
28 agosto e il 6 settembre alla 
Bnl In particolare II governa 
tore Carlo Azeglio Ciampi 
conferma - sottoscrivendo di 
proprio pugno il rapporto -
quanto molti negli ambienti fi 
nanzian andavano dicendo da 
tempo e cioè che la rilevanza 
delle operazioni non autonz 
zate della filiale di Atlanta era 
t-Ue da non poter sfuggire in 
alcun modo a un controllo del 
centro della banca 

Scrive infatti testualmente il 
governatore * Gli accertamen 
ti svolti hanno consentito di n 
costruire alcune delle tecniche 
utilizzate per occultare le ine 
golari operazioni ponendo tra 
I altro in luce come nonostan 
te le falsificazioni perpetrate 
esse lasciavano comunque 
traccia nella contabilità uff) 
ciale e pertanto avrebbero pò 
luto non sfuggire ad accurati 
controlli interni» 

Ma - e questo è il punto - i 
controlli interni erano tuli altro 
che accurati Ciampi denuncia 
il «diffuso disordine contabile 
e amministrativo» di diversi 
setton della banca tale in al 
cuni casi da «non consentire 
agli ispetton le ncostruziom 
tecniche necessarie» 

La conclusione di Ciampi 
era in parte nota o i vertici 
delia banca si dimettevano o 
sarebbe scattata nei loro con 

fronti la «revoca» prevista dallo 
Statuto La Banca d Italia va 
molto in là dettando rigorose 
condizioni per ristabilire la 
correttezza dell operatività 
dell istituto Intanto è urgente 
una ncapitalizzazione per non 
meno di 1 400 miliardi E poi il 
«consiglio di amministrazione 
dovrà far conoscere i prowe 
dimenìi che intende assumere 
al fine di recuperare il pieno 
governo della rete estera e il 
rispetto delle regole e dei vin 
coli imposti dalla normativa di 
vigilanza» Bisognerà poi stabi 
lire con precisione 'gli obietti 
vi dell attività di ciscuna filiale 
estera» e «adottare procedure 
informativo-contabili idonee» 
a controllarla «nesammare i li 
miti di autonomia e la distn 
buzione di competenze tra le 
filiali» e individuare «operazio­
ni che per le loro caratteristi 
che debbano essere nservate 
alle filiali capoarea ovvero alla 
direzione generale» Oltre si 
intende a rivedere i poteri di 
firma e a realizzare una dura 
selezione del personale collo 
cato nelle posizioni di mag 
giore responsabilità Entro il 
31 ottobre tutto questo dovrà 
essere impostato ed entro il 
31 dicembre la Banca d Italia 
attende da Cantoni e Savona il 
piano generale della nstnittu 
razione 

CDV 

Nesi amaro: 
«D Psi mi ha 
lasciato solo» 
• • ROMA Neno Nesi se la 
prende soprattutto con il Psi e 
nbadisce la sua volontà «di 
non rinunciare ali attività poli 
dea in favore dell unità della 
sinistra» in una lunga intervi 
sta al quotidiano spagnolo 
«Pala», I ex presidente della 
Bnl nconosce che «quanto e 
accaduto danneggia grave 
mente la mia immagine» e «si 
é prodotto un fatto grave dal 
quale in qualche modo lor 
ganizzazione e i servizi di 
ispezione della banca escono 
molto male-

Dopo queste considerazio 
ni Nesi passa ali attacco del 
Psi «Quello che non mi aspet 
lavo - afferma - è la tremenda 
campagna che é stata scate­
nata contro di me» e «la min 
canza di eleganza» dei din 
genti del Psi «No che mi 
aspettassi solidarietà - d ce 
Nesi - dato il mio atteggia 
mento critico nei confronti 
della polit ca di Craxi Non so 

no un ingenuo e conosco be 
ne le regole del gioco ma 
queste regole prevedono setn 
pre una certa eleganza che 
permetta almeno di salvare le 
fonne e un certo rituale che si 
nspetu sempre in questi casi 
Nei miei confronti la solidarie 
ta compresa quella [ormale è 
stata zero E questo mi ama 
reggia» Nesi si sente invece 
orgoglioso per le espressioni 
di stima ricevute da Norberto 
Bobbio dal secretano della 
Cgil Bruno Trentm e da nume 
rosi militanti di base socialisti 
In particolare sostiene Nesi 
«Trentin mi ha fatto notare che 
non é (orse casuale che la 
strumentalizzazione della vi 
cenda sia stata ancora peggio 
re dopo il mio incontro con lui 
sulla questione della creazio­
ne del polo Bnl Ina Inps* 
«Credo - aggiune Nesi - che 

Suesta sia la chiave politica 
eli attacco di cui sono stato 

oggetto-

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI NAPOLI 

Avviso di gara 

Quest Amministrazione con il sistema di cui al-
1 art 1 lettera d) e ali art 4 della legge n 14 del 
2 2 73 dovrà procedere ali appalto delle seguen­
ti opere 
1°) Manutenzione ordinaria degli Istituti d Istru­

zione di competenza della III Ripartizione 
Importo a base d'atta L. 1150.000.000 

2°) Manutenz one ordinaria degli Istituti d Istru­
zione di competenza della Vili Ripartizione 

Importo a basa d'atta L. 1100.000.000 
3°) Manutenzione ordinaria degli Istituti d'Istru­

zione di competenza della V Ripartizione 
Importo a b a n d'atta L. 840.SU.13S 

Ai fini dell ammissibilità alla gara oltre al requi­
siti di rito, 6 richiesta I Iscrizione ali Anc nella 
cat 2 di L 1 500 000 000 per le opere di cui al 
punti 1 e 2 e di L 760 000 000 per le opere di cui 
al punto 3 
Ai sensi e per gli effetti dell art 2 bis della leg­
ge 26 4 89 n 155, saranno considerate anomale 
ed escluse dalla gara le offerte di ribasto che ri­
sulteranno superiori alla media delle offerte am­
messe, incrementata di punti sette 
Le imprese Interessate dovranno far pervenire 
apposita domanda in carta legale entro II termi­
ne perentorio di giorni 10 dalla data di pubblica­
zione del presente avviso ali Amministrazione 
Provinciale di Napoli - Ufficio Contratti -piazza 
Matteotti n 1 Napoli 
Le richieste di partecipazione non vincolano 
I Amministrazione 
L ASSESSORE ALLA P I 
avv. Silverlo Serplco 

IL PRESIDENTE 
doti. Salvator* Piccolo 

CORSO ANNUALE AMBIENTE 
III SESSIONE 

11/14 OTTOBRE 1989 
Soggetti e movimenti ambientalisti-

gli istituti transnazionali 
P R O G R A M M A 

11/10 Culture amblentallstlche ed ecolo­
giche 
// pensiero verde - F Giovannini, del 
CRS 
Le culture della non violenza • Prof F 
Cassano 
Incontro le donne e la cultura ambien-
taltstica 

12/10 Movimento operaio e questione 
ambientale 
Sindacato ed ecologia • Lucchesi, segr 
naz Cgil 
Limiti e prospettive della sfida verde 
per il movimento operaio italiano -
Prof P Degli Espinosa 
Dibattito Prof P Degli Espinosa • Ra-
mat, Cgil naz le - R Musacchio, resp. 
naz Pei 

13/10 L'ecologia alla prova della po­
litica 
Caso tedesco • Prof Gunter Traut-
mann, umv di Amburgo in scienza 
della politica 
Caso italiano Chicco Testa, ministro 
del «governo ombra» 
Conferenza con P Coldnk segretario 
confederazione sindacale europea 

14/10 Nord-Sud, Europa 
Le istruttorie transnaztonali per ti go­
verno mondiale dell'ambiente - L Ca­
stellina della Direzione del Pei 

AVVENIMENTI m edtcoi. 
L A S C U O L A I N U T I L E 

INCONTRI C O N «AVVENIMENTI» 

VENERDÌ 1S • ORISTANO ore 18 Festa de -l Un ta. Parco via Sollertro or­
bati to sull amb ente e presentazione d «Avvenimenti* con M in to GaJtatfl 

»! Popoli della Terra-

• VIGEVANO (Pavia) ora 21 Sala Leon Corso Garibaldi «Diritto A intornia 
zione e I berta a stampa» con Ditto N w n t t . 

SABAT011 • LANUSEI (Nuoro) ora 11 Aula Magna L ceo Scientifico presen-
taz one di -Avveniment > e rt battito •Libertà d stampa « d ritto ali intornia 

• TORINO ore 21 Festa de -I Unità- Parco Rufflnl presentazione di «Av­
veri ment - con Mafo NowM 

• WgNAJAWHÌfesto dB»li!!] •*• ,ìL ib£[ ,a à s t a mP a e Wo del '««*• 
t F racml e Fernanda Ubarti. 

Enrica Collottl Pisene! 
GANDHI E LA NON VIOLENZA 

Gii aspetti universali delle teorie di Gandhi 
nel! attuale dibattito sul rapporto tra etica e 

politica 

Editori Riuniti 

4 l'Unità 
Venerdì 
15 settembre 1989 



POLITICA INTERNA 

Incontro stampa di Alfredo Reichlin «Un pentapartito senza idee e diviso 
capolista del Pei alle elezioni di Roma tenuto assieme per spartirsi il potere 
«Non cerchiamo solo un buon risultato Alternativa possibile battendo la De 
puntiamo a vincere e a governare Roma» Così immagino una vera, nuova capitale» 

«Io sindaco ombra? No, sindaco...» 
Alfredo Reichlin, candidato a sindaco, non a sinda­
co ombra. Ieri il capolista del Pei per le prossime 
elezioni romane ha tenuto la sua prima conferenza 
stampa. «Vogliamo fare di Roma una vera città euro­
pea: più certezze, più diritti e idee nuove». «Il nemi­
co principale - ha ricordato Reichlin - è la De di 
Giubilo e Sbardella». Le proposte del Pei per la capi­
tale. Mussi ai Verdi: «Dovete scegliere tra Pei e De». 

STEFANO DI MICHELI 

• I ROMA. «Slamo intenzio­
nati non solo ad ottenere un 
buon risultato ma a vincere, lo 
non mi candido a fare il sin­
daco ombra ma, se gli elettori 
vorranno, il sindaco effettivo*. 
Con questa «dichiarazione di 
intenti* Si è presentato ieri 
mattina Alfredo Reichlin, alla 
sua prima'conferenza stampa 
come capolista del Pei per le 
elezioni del 29 ottobre nella 
capitale. La nascita di una 
nuova classe dirigente per Ro­
ma è un'esigenza, secondo U 
ministro ombra del Rei, detta­
la dal fallimento del pentapar­
tito e dalle pesanti ipoteche 
che l'esperienza degli ultimi 
quattro anni ha fatto calare 
sulla città. «Roma non può es­
sere più governata in questo 
modo. I cinque del pentapar­
tito non sono d'accordo su 
niente, però stanno Insieme -
ha detto Reichlin - E la ragio­
ne è una sola: per potersi 
spartire il potere. E cosi si ero­
dono i diritti di cittadinanza, i 
cittadini ridotti a sudditi, i di­
ritti che diventano favori. In­

tanto il potere vero sta altrove, 
nelle mani dei Ligresti, della 
Fìat, dei grandi proprietàri*. 
Una condizione pericolosa, 
per il futuro della città, «dì 
fronte alla sfida della mondia­
lizzazione». «Una sfida in cui 
conta sempre meno il capitale 
fisico e sempre più altre risor­
se: la capacità, l'informazio­
ne, i servizi qualificati ed effi­
cienti - ha spiegato Reichlin -
La sfida è rivolta al sistema, e 
il sistema non è solo un fatto 
economico, ma qualcosa di 
molto più complesso. Il cuore 
di un sistema è la città, e il 
cuore del cuore del sistema 
italiano è la sua capitale. Se 
l'Italia non si dà una capitale 
degna di questo nome, il rì­
schio è che vada in Europa 
con Milano come capitale». 

Tutto si muove in una nuo­
va prospettiva, all'esatto con­
trario dell'orizzonte del penta­
partito e dei sotterfugi già 
messi in cantiere da De e Psì, 
il sospetto di un «patto segre­
to* tra Craxi e Andreotti per is-

Alfredo Reichlin, capolista del Pei per il Campidoglio 

sare sulla poltrona più alta del 
Campidoglio Franco Carrara 
«Le condizioni oggettive per 
un'alternativa al pentapartito 
ci sono già. A sinistra del Psi 
c'è una sinistra che è vicina al 
40%:'circa 30% al Pei, poi i 
Verdi e Dp - ha ricordato il 
capolista comunista - Il nemi­
co principale è la De. E l'alter­

nativa si fa con il Psi». Dalla 
De romana al travaglio del 
mondo cattolico. «Un fatto 
reale e drammatico - ha rico­
nosciuto Reichlin - E se è un 
travaglio serio non ci si può 
accontentare di una lista con 
Giubilo e Sbardella e con 'il 
colpo di cipria' costituito dal­
l'onorevole Scaifaro». Dopo 

aver ricordato la presa di posi­
zione di Scoppola («I luoghi 
della politica non sono solo la 
De*), il capolista comunista si 
è impegnato a «dare valenza 
etico-politica al programma 
del Pei, nel quale anche un 
cattolico possa, in libertà di 
coscienza, riconoscersi». 

Nel suo programma «ii Pei 

assume come centrale la rifor­
ma della politica, perché se 
non si ridefiniscono diritti e 
doveri vincer^ sernpre il ̂  più 
forte, mentre ̂ occorre ridistri­
buire funzioni e valori». In no­
me di tutto questo il Pei si 
candida a governare. Ma in 
che cosa il progetto attuale si 
differenzia da quello delle 
vecchie giunte di sinistra? «Il 
punto oggi è che non si può 
più solo amministrare con i 
servizi pubblici. Occorre am­
ministrare meno e governare 
di più, con più diritti per tutti, 
più doveri, più règole e nuove 
idee. Noi vogliamo fare davve­
ro di Roma una grande capi­
tale europea*. 

Alla conferenza stampa era 
presente anche il segretario 
del Pei romano, Goffredo Bel­
imi. .Reichlin e stato scelto 
come capolista perché è un 
grande dirigente di prestigio 
nazionale, promotore del 
nuovo corso del partito, una 
personalità di governo che ci 
ha aiutato, a Roma, nella no­
stra iniziativa di opposizione», 
ha detto. E la lista? «Sarà di­
scussa domenica dal comitato 
federale - ha risposto Bellini -
Si tratterà di una lista molto 
aperta, formata al 50% di don­
ne ed offrirà molto spazio agli 
ambientalisti, come testimo­
nia la candidatura di Antonio 
Cedema». È stato anche chie­
sto: perché no alla lista Na-
than proposta da Pannella? 
«La proposta è fallita - ha ri­
cordato Bettinl - in primo luo­

go per la scarsa disponibilità 
dei partiti laici e del partito so­
cialista». In ogni modo, è pre­
visto un incontro tra Reichlin e 
Pannella sulla possibilità di 
creare liste con candidati che 
dialoghino tra loro, come fu­
tura nuova classe dirigente, su 
punti programmatici comuni». 
E tra le proposte concrete che 
il Pei presenterà ce ne saran­
no cinque nuove e di partico­
lare rilievo sugli anziani, su) 
traffico, sui problemi del lavo­
ro, sulle borgate e sulle tossi­
codipendenze*. 

Sulle polemiche e le divisio­
ni all'interno dell'arcipelago 
verde e il «veto* al pretore 
Gianfranco Amendola, è inter­
venuto ieri Fabio Mussi. «Alcu­
ni di loro non hanno capito 
una cosa essenziale: che an­
che Giubilo e Sbardella sono 
fattori inquinanti - ha detto 
Mussi -. Davvero si pensa che, 
per salvare l'ambiente e la cit­
tà, a Roma De e Pei si equival­
gono?». La verità, per il diri­
gente comunista, è che «gli 
equivoci sul non-partito verde 
sono giunti al capolinea». E ha 
aggiunto: «Il Sole che ride si 
trova ad un punto di svolta: o 
sì limita alla pura presenza o 
si dà una politica. Non propo­
niamo né alleanze di ferro né 
patti d'acciaio. Chiediamo 
una chiara assunzione di re­
sponsabilità perché quei voti. 
soprattutto dei giovani, dati 
per un ambiente pulito e una 
vita migliore, non vadano get­
tati al vento». 

• ~ — ^ — — Un'offerta anche a Scotti? Sbardella affaccia l'ipotesi Michelini 

Solforo rifiuta, De nei guai 
Forlani e Andreotti cercano capolista 
«Voglio fare il parlamentare». Nonostante i mille invi­
ti, "Oscar Luigf Scaifaro pare irremovibile: il capolista 
a Roma non lo vuote fare. Tramonta, dunque, la sua 
candidatura? Fòrlani dice: «In Verità, una sua dispo­
nibilità non c'era mai stata». Tutto da rifare, allora? 
Parrebbe di si. Ma mentre ricomincia il «toto-capoli-
sta», le pressioni sull'ex ministro si fanno ancor più 
forti. E ieri sera Andreotti l'ha chiamato a sé... 

FIDBRICO QEREMICCA 

• I ROMA Un'ora esatta fac­
cia a faccia. Ma a Giulio 
Adreottl - tessitore sempre più 
preoccupato delle vicende 
preelettorali della De romana 
- Oscar Luigi Scaifaro ha ripe­
tuto quello che aveva già spie­
gato a Forlani e confermato 
poco pnma ai microfoni del 
Tg3: «Ho detto con molta 
chiarezza, ed è un'opinione 
ferma, che quando si è eletti -
ed io sono eletto a Torino, 
Vercelli e Novara da 44 anni -
il compito nostro è di fare i 
parlamentari-.*, Dunque Seal' 
taro non accetta di guidare la 
lista? No, non accetta. E dopo 
averlo spiegato prima a Forla­
ni e poi ad Andreotti, aggiun­
ge che questa, in casa de, non 
può essere considerata né 
una sorpresa né una novità: 
«Quando ebbi la chiamata del 
segretario provinciale di Ro­
ma, Giubilo - racconta -, gli 
dissi, anche se non lo comu­
nicai a nessuno, la stessa fer­
ma e motivata opinione: che 

ho compiti di responsabilità in 
Parlamento». 

Sotto i piedi della De, dun­
que, ecco aprirsi all'improvvi­
so il «buco nero» di una scelta 
- la più importante, per la bat­
taglia di Roma - da fare in 
fretta, e in un clima che resta 
avvelenato dal sospetto. Che 
le cose si stessero mettendo 
molto male, del resto, lo si era 
capito già a fine mattinata, 
quando un Forlani di umore 
f; ut'altro che gaio si presenta­
la ai giornalisti alla fine del 
suo lungo incontro (a piazza 
del Gesù) con una delegazio­
ne della sinistra de romana 
(Cabras, Galloni, D'Onofrio e 
Mensurafi).' Gli si chiedeva: 
Scaifaro continua a dire di 
non avere sue notizie, l'ha vi­
sto, finalmente7 «In ventò con 
Scaifaro ci avevo già parlato, 
due volte, mi pare: l'ultima 
appena pnma di partire per 
Strasburgo E mi ha ripetuto 
sempre la stessa cosa* che ri­
tiene di dover comspondere 

alla fiducia dei suoi elettori, 
che sono 44 anni che è alla 
Camera.. ». Sta dunque dicent 
do che la candidatura di Seal* 
faro è da considerare ormai 
tramontata? «Una cosa tra­
monta se prima era sorta una 
disponibilità.. Devo dire che a 
me questa disponibilità Scai­
faro non l'aveva mai data». 

Dunque, punto e a capo La 
De si ritrova al palo: e, quel 
che è per lei peggio, divisa e 
incerta sul che fare. I leader 
della sinistra de romana ieri 
hanno detto a Forlani di esser 
pronti ad assumere la respon­
sabilità di esprimere il capoli­
sta per Roma. Ma hanno po­
sto tre condizioni. La prima: 
che sia chiaro che la De e in 
gara per ottenere il sindaco 
della città, e che questa pol­
trona non può esser conside­
rata già «regalata» al Psi La se­
conda- che il capolista e il 
•cappello» di lista siano tali da 
sanare il dissenso che da par­
te del mondo cattolico monta 
verso la De e da risolvere 
quella vera e propria «questio­
ne personale* ormai sorta tra 
il cardinal Poletti e l'ex sinda­
co Giubilo. La terza- che la li­
nea della De in campagna 
elettorale non sia quella di CI. 

Ai leader della sinistra For­
lani ha detto che ci penserà, 
che è pronto a discutere l'ipo­
tesi che il capolista sìa espres­
so dalla loro area- ma che e 
bene sappiano che ci sono di­
verse esigenze da contempe­
rare. Insomma è una vaga 

idea di compromesso quelja 
VTO j a^uawqr t an i vorreb-
be camminare: ma tanto vaga,, 

3uè, ora? Forlani dice: «Deci-
eremo assieme, noi e il parti­

to romano. Poi faremo una 
bella riunione di Direzione... 
La De ha molti nomi». An­
dreotti assicura: «Ancora c'è 
tempo per (are le liste. Ci sono 
settimane». Sbardella conclu­
de: «Ci auguriamo che Scaifa­
ro ci ripensi». Altrimenti biso­
gnerà «trovare un accordo su 
una personalità di rilievo na­
zionale». In caso negativo, 
•Michelini resterebbe il capoli­
sta più accreditato: rappresen­
terebbe il mondo cattolico ed 
è tra le ipotesi suggente dalla 
sinistra del partito*. 

La confusione, insomma, è 
grande. Si sussurra, ora, di 
una pressione su Scotti per­
ché accetti di guidare la lista 
de romana. Vi ja ipqtesi è 
quella di un capolista della si­
nistra (Cabras, per esempio) 
con un «cappello» di lista che 
comprenda Alberto Michelini 
e Giubilo. Ma si tratta - e nes­
suno lo nasconde - di subor­
dinate. Il primo obiettivo resta 
Scaifaro. Va bene a Forlani, va 
bene ad Andreotti, va bene a 
De Mita. Possibile che non rie­
scano ad ottenerne il sì? Loro 
ci sperano ancora. Convinti 
come sono che tutto quello 
che verrebbe dopo sarebbe 
peggio. E, soprattutto, più dif­
ficile da concordare... 

TraPòletti 
éìéaìlérdc 
incontri 
e depistaggi 
• • ROMA 11 cardinal vicario 
Ugp Potetti avrebbe incontrato 
(il condizionale è d'obbligo 
in mancanza di conferme uffi­
ciali) ij segretario della (De, 
Arnaldo Forlani, martedì séra 
nel suo appartamento ìli lute­
rano mentre alcuni suoi colla­
boratori avevano lasciato in­
tendere che lo' avrebbe visto 
ien. A questo punto, nel clima 
confuso e carico di ambiguità 
che sì è creato e che non gio­
va a nessuno, poco importa la 
data dell'incontro anche se, 
dato il suo carattere politico, 
avrebbe richiesto chiarezza. 

Ora, per rispondere alle cri­
tiche e sgomberare il campo 
dai mugugni di molti, il cardi­
nal vicario ha concesso all'Os-
servaiore romano una intervi­
sta che dovrebbe essere pub­
blicata oggi o domani, con la 
quale si propone di chiarire la 
sua posizione in questa ingar­
bugliata vicenda. II cardinal 
vicario, che ha rivisto ien il te­
sto chiuso nel suo ufficio, ha 
nbadito inoltre l'impegno di 
riunire la prossima settimana 

Oscar Luigi Scaifaro 

il consiglio dei vescovi della 
diocesi per metterli al corren­
te dei suoi incontri e colloqui 
fra cui quelli avuti con Sban­
della e con Forlani. Successi­
vamente, il cardinale terrebbe 
una riunione allargata ai re­
sponsabili dei vari setton di la­
voro del Vicanato per uno 
scambio più ampio di idee. 

Ma la prossima settimana 
dovrebbe riunirsi anche la 
Consulta dei laici, presieduta 
da Mano Bergomi, della quale 
fanno parte circa cinquanta 
persone in rappresentanza 
delle varie associazioni catto­
liche. Una pnma riunione del­
la Consulta era stata tenuta il 
30 agosto scorso con la parte­
cipazione di monsignor Gio­
vanni Marra, ausiliare di Polet­
ti per le attività pastorali ed 
amministrative del Vicariato. 
In tale occasione fu esaminata 
la situazione già incandescen­
te in seno alla De romana. 
Ma, anziché prendere una de­
cisione per far sentire la voce 
dei laici cattolici magari in 

sintonia con il Papa e con 
VOssewatore tomaio, fu, inve­
ce, deciso dì soprassedere in 
attesa dei colloqui del cardi­
nale. Un altro segno delle in­
certezze e del malessere diffu­
so in seno all'associazioni­
smo. 

Va, infine, menzionata 
un'altra riunione tenutasi in 
Vaticano alla quale ha preso 
parte lo stesso Poletti per uno 
scambio di idee e per stabilire 
una linea di condotta in vista 
delle prossime elezioni ammi­
nistrative. Il fatto che il cardi­
nal vicario abbia scelto Y Os­
servatore romano e non altri 
organi di stampa per far cono­
scere, finalmente, la posizione 
della Chiesa di fronte alte di­
verse forze politiche delia città 
fra cui la De, può far pensare 
che si voglia mettere l'accento 
sui bisogni urgenti di Roma sui 
quali il Papa richiamò l'atten­
zione di tutti, risultando severo 
con l'amministrazione a guida 
De. Prevarrà ancora questa li­
nea? DAIS. 

—~—-—~•— Dopo 80 giorni di crisi il leader del Psi rilancia il sindaco dimissionario Magnani Noya 
I repubblicani e la sinistra socialista minacciano di uscire dalla giunta 

Craxi telefona a Torino: «Maria non si tocca» 
Al Comune di Torino il pentapartito sembra av­
viato a diventare «un tripartito e mezzo». Secon­
do le indiscrezioni che circolano a Palazzo civi­
co mentre a tarda ora si attende ancora l'inizio 
della seduta dei consiglio comunale, il Pri farà 
uscire i propri uomini dalla giunta dando solo 
appoggio estemo. E anche la sinistra del Psi riti­
rerebbe il suo assessore. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

• I TORINO Dopo ottanta 
giorni di crisi appare ancora 
più chiaro che una soluzione 
vera, nell'ambito dell'attuale 
maggioranza, non la si trova. 
Si parla di un compromesso 
in base al quale il sindaco Ma­
rta Magnani Noya (Psi) do­
vrebbe presentarsi in aula per 
comunicare che ritira le di­

missioni date il 28 giugno e 
che altrettanto faranno 14 dei 
18 assesson Dovrebbero inve­
ce confermare la loro rinuncia 
i tre assesson repubblicani 
(Ravaioh, Lodi e Risaliti) per­
ché il Pn non intende più con­
dividere le responsabilità a li­
vello di giunta e si limiterà a 
un appoggio estemo -condi­

zionandolo a programmi pre­
cisi» Ma anche la sinistra del 
Psi (tre consiglien su nove del 
gruppo del garofano) sarebbe 
decisa a prendere le distanze, 
e il suo rappresentante nel go­
verno municipale, l'assessore 
al lavoro Mollo, lascerà proba­
bilmente l'incarico Anche il 
capogruppo socialista Franca 
Prest avrebbe deciso di passa­
re la mano Insomma, sembra 
si vada a una giunta ancora 
più debole e squalificata di 
quella che era caduta due 
mesi e mezzo orsono sull'au­
mento delle tariffe tranviarie 

Ma tutto è ancora incerto, si 
stanno svolgendo affannose 
riunioni dei gruppi della mag­
gioranza. «La soluzione che si 
intravede - è il commento del 
capogruppo comunista Car-
panini - prepara altri sei mesi 

di non governo. È uno scan­
dalo». 

Alla seduta del consiglio 
comunale si è giunti in un cli­
ma di confusione indescnvibi-
le, da paranoia politica, tra un 
susseguirsi di numoni dei lea­
der del pentapartito, mentre i 
giorni della vigilia avevano re­
gistrato clamorosi nbaltamenti 
di posizione anche sul terreno 
dei programmi. La De aveva 
lasciato di stucco gli altri parti­
ti proponendo inaspettata­
mente la trattativa privata con 
Fiat e In per la costruzione 
della metropolitana dopo aver 
sempre sostenuto in polemica 
col resto della maggioranza, 
che la soluzione migliore sa­
rebbe stata la gara intemazio­
nale «Poiché siamo tutti d'ac­
cordo - dicevano in sostanza 

gli tiomint dello scudocrociato 
- non c'è motivo di cambiare 
sindaco e assesson* 

Era la tesi della «giunta foto­
copia» - tutto come prima, co­
me se nulla fosse accaduto -
sulla quale consentivano i so­
cialisti, correggendo anch'essi 
la «linea». Nell'ultimo incontro 
pnma delle vacanze estive, il 
Psi aveva ritirato la «pregiudi­
ziale» sul nome del sindaco, 
dichiarando in pratica che 
Mana Magnani Noya, eletta al 
Parlamento europeo, avrebbe 
potuto lasciare la poltrona di 
pnmo cittadino sulla quale 
non la volevano più ì repub­
blicani, i liberali, i socialdr 
mocratici e, prima, anche la 
De Ma a far cambiare opinio­
ne ai dirigenti torinesi del suo 
partito, era intervenuto merco­
ledì lo stesso Craxi che aveva 

telefonato da Roma il suo or­
dine «Mana non si tocca, de­
ve restare al suo posto, ne 
parlo io con gli altn segretan». 

A questo punto scoppiava il 
bailamme. Mentre Maria Ma­
gnani Noya annunciava l'in­
tenzione di ritirare le dimissio­
ni date il 28 giugno, la mag­
gioranza del gruppo socialista 
(tre della sinistra e tre delia 
corrente autonomista dell'on. 
Salerno su nove consigtien) 
prendevano le distanze. «Se 
verrà npresentata, voteremo la 
vecchia giunta solo per disci­
plina di partito*. La sinistra 
anticipava anche che non 
avrebbe assunto incarichi nel­
la giunta e neppure in seno al 
gruppo 

Anche liberali e socialde­
mocratici (quesU ultimi deci­

samente contrari all'ingresso 
delt'Uds nell'esecutivo comu­
nale) si pronunciavano in 
modo netto contro il «ripe­
scaggio* della vecchia ammi­
nistrazione: «Se non cambia il 
vertice, staremo fuori della 
maggioranza». I più determi­
nati sembravano però i repub­
blicani che negli incontri del 
pentapartito avevano insistito 
per un radicale nnnovamento 
della compagine che governa 
palazzo civico: nuovo sindaco 
e invio degli attuali capidele-
gaztone in giunta sui banchi 
del consiglio comunale «a di­
fendere i programmi concor­
dati». In caso contrario, faceva 
sapere il Pn, «ci limiteremo al­
l'appoggio estemo e solo a 
condizione che ci sia un pro­
gramma serio, con tempi pre­
cisi d'attuazione». 

Le polemiche su Togliatti 

Il socialista Tamburlano: 
«Occhetto è corretto, 
ora riflettiamo insieme» 
M ROMA. «L'articolo di Oc­
chetto su Togliatti è metodo­
logicamente corre'to». Cosi lo 
storico socialista Giuseppe 
Tamburlano ha commentato 
la riflessione del segretario de) 
Pei (pubblicata ieri su t'Uni­
ta) sulle polemiche seguite al­
l'intervento di Biagio de Gio­
vanni (apparso sempre su 
questo giornale il 20 agosto) 
in occasione del 25° anniver­
sario delta morte di Togliatti. 
Tamburranno conviene con 
Occhetto che «i conti con la 
stona si fanno in sede storica», 
perché - sostiene - «una deto-
gliattìzzazione operata con 
fondi del quotidiano del parti­
to o con risoluzioni del Comi­
tato centrale o della segrete­
ria, anche se politicamente si­
gnificativa, avrebbe un incon­
fondibile sapore staliniano*. 
Tamburlano ricorda anche 
che la «Fondazione Nenni», di 
cui è presidente, «da più di 
due anni insiste, prima con 
l'.lstituto Palmiro Togliatti* e 
poi con «Fondazione Gramsci» 
per avviare una pubblica ri­
flessione su Nenni e Togliatti e 
cioè sulla storia comune (se si 
vuole, sugli errori comuni) e 
sulle divisioni della sinistra», e 
sottolinea che se il convegno 
comune si dovesse finalmente 
tenere sarebbe «un buon au­
spicio per la sinistra e per il 
mondo culturale». 

Più critico è Fabrizio a c ­
chitto che sulYAoanti! scrive: 
«Fra le opposte posizioni di de 
Giovanni e dei suoi critici, Oc­
chetto si pone «al centro» in 
una posizione volutamente 
equidistante». A giudizio del­
l'esponente della sinistra so­
cialista «questa cautela fi rive­
latrice di una difficoltà teorica 
e politica», mentre «ì contenuti 

dell'articolo di De Giovanni -
aggiunge sullo stesso giornale 
che in prima battuta aveva 
pubblicato commenti liquida­
tori - costituiscono un punto 
di approdo inevitabile, se il 
•nuovo corso» del Pei è reale e 
strategico e non una pura e 
semplice operazione di mar­
keting». 

Una risposta indiretta viene 
da Luciano Lama: «Il nuovo 
corso del Pei pròprio perché 
•nuovo» comporta dei rischi: 
ci possono essere sbandate e 
assestamenti, ma ciò che con­
ta e restare lungo la strada giu­
sta». Il vicepresidente del Se­
nato (che definisce «assurda» 
l'idea di Asor Rosa di togliere 
il nome di Togliatti dal fronte­
spizio di Rinascita «O si cam­
bia il nome della testata o si 
conserva il nome del suo fon­
datore») ripete che Togliatti 
ebbe «molti meriti nella sua 
azione politica in Italia* e «rile­
vanti demeriti per il ruolo rico­
perto nella Terza intemazio­
nale*, con «molti intrecci e zo­
ne d'ombra tra i due momen­
ti» che «sarà compito e dovere 
degli storici approfondire an­
cora». 

Tornando a Cfcchitto, l'ap­
prodo de) suo articolo SÙÌVA-
vanti! è che proprio perchè 
storicamente «guidata dal Pel». 
la sinistra «è risultata organica­
mente incapace di essere al­
ternativa alla De*, acchitto so­
stiene che oggi «il Pei deve 
realizzare da se stesso la sua 
legittimazione per l'alternati­
va». È però richiama l'esigenza 
che il Psi «riprenda un lavoro 
di progettualità politica» e sol­
lecita il suo segretario («Il Psi 
ha l'unico leader che può gui­
dare un processo di alternati­
va») a farsi avanti. 

Festa dell'Unità a Faenza 
Farla il prete del Duomo: 
«Senza i comunisti 
mondo operaio più indietro» 
H FAENZA. È emozionato. Il 
suo è un messaggio di solida­
rietà e di speranza contro la 
droga, che comincia con «Pa­
dre nostro». Mólti lo guardano 
sorpresi, ascoltano e alla fine 
applaudono. Succede che alla 
festa dell'Unità di Faenza, a 
sopresa, ha preso il microfono 
un sacerdote del Duomo, don 
.Italo Cavagnini. «L'occasione 
,mi è stata data - dice - per ri­
cordare il decimo anniversa­
rio della morte di Secondo 
Baioni, che subito dopo la 
guerra portò a Faenza l'istituto 
"I figli del popolo". Lui, come 
me, si è sempre occupato dei 
ragazzi abbandonati, dei gio­
vani. E questa festa -continua 
don Italo - è dedicata al "co­
raggio di essere giovani". Mi 
sono chiesto: come sacerdote 
libero perché non devo ricor­
dare la sua opera anche in ca­
sa dei comunisti? E poi ram* 
ministrazione di sinistra che 
c'era dieci anni fa rese mento 
a Baioni, venne il sindaco 
Lombardi (Pei, ndr) col gon­
falone». 

Don Italo parla col cuore. 
Dice del bene e del male che 
c'è nelle società dell'Est e in 
quelle occidentali. E aggiun­
ge: «Io penso, cristianamente 
parlando, che senza il comu­
nismo il mondo operaio sa­
rebbe oggi molto più indie­
tro». E fa capire che molte 
barriere sono cadute, che c'è 

Slansky 
Praga 
nega il visto 
per Milano 
• I MILANO II governo ceco­
slovacco ha negato il visto di 
espatrio a Rudolf Slansky, fi­
glio del premier ucciso negli 
anni 50 e collaboratore dell'u­
nirà. che il vicedirettore del 
giornale Giancarlo Bosetti ave­
va invitato fin dal mese di giu­
gno ad intervenire al dibattito 
su «L'Europa in movimento», 
in programma ieri sera alla Fe­
sta provinciale dell'Unità. L'e-
spatno è stato negato a 
Slansky con la motivazione 
che «contrasta con gli interessi 
generali dello Stato cecoslo­
vacco» «Tale decisione e tale 
assurda motivazione - è il 
commento della Federazione 
comunista di Milano non pos­
sono che essere vivamente de­
nunciate e stigmatizzate. Esse 
dimostrano ancora una volta a 
quale grado di chiusura re­
pressiva è giunto il regime ce­
coslovacco». 

bisogno di dialogo, di cogliere 
«il buono» dove sta, senza pire-
giudizi. E allora, perché no ai-
la festa dell'Unità? 

Don Italo, che effetto le ha 
fatto questa esperienza? «E 
stata una cosa meravigliosa. 
Gli organizzatori sono stati de­
liziosi. Mi hanno fatto visitare 
tutta la festa, e dietro a noi 
c'erano turbe di ragazzi. 
Quando sono salito sul palco 
ho cominciato a tremare tutto. 
Dio mio quanta gente! Nem­
meno nella cattedrale ne ave­
vo mai vista tanta. Sa, mi ero 
svegliato alle 4 del mattino 
con la festa dell'Unità negli 
occhi. Ho recitato tre Ave Ma­
ria e mi sono detto: é giusto 
che Io faccia, nello spirito di 
Baioni. Cosi mi sono scritto il 
messaggio». Sul palco ha salu­
tato i responsabili della mani­
festazione che hanno conces­
so «ad un reverendo doparla-
re». 

•E stato meraviglioso - ripe­
te -. lo mi ero autoinvitato e 
mi hanno preso a scatola 
chiusa. Se l'avessi fatto con la 
De penso mi avrebbero detto: 
vai in chiesa a dire Padre no­
stro». Don Cavagnini parta tut­
to d'un fiato dì questa serata 
un po' particolare. Dice di vo­
ler continuare il dialogo e lan­
cia un'idea: «Perche l'Arci non 
organizza una bella serata 
musicale contro la droga?». 

QCV. 

Sardegna 
Eletta 
la nuova 
giunta 
« • CAGLIARI Dopo Ire giorni 
di dibattito sulle dichiarazioni 
programmatiche del presiden­
te, il de Floris, il constallo re­
gionale della Sardegna ha ro­
tato ieri sera la fiducia alla 
nuova giunta Dc-Psl-Psdì-Pri. 
La votazione non ha riservato 
sorprese- con il nuovo regola­
mento, infatti, si è svolta per 
appello nominale e a scruti­
nio palese. Ien è Intervenuto 
anche il capogruppo del Pei 
Emanuele Sanna. Dopo avere 
ribadito la debolezza del pro­
gramma politico e culturale 
della nuova giunta, Sanna ha 
denunciato la logica spartito-
na che ha accompagnato !a 
costituzione dell'esecutivo, fi­
no a coinvolgere gli stessi as­
setti istituzionali. Accenni criti­
ci al nuovo quadro politico 
sono stati espressi dal! ex pre­
sidente della giunta regionale, 
il sardista Mano Mells. 

l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

Alla Festa di Genova calorose accoglienze «Da molti anni guardo con interesse 
ai due ospiti di eccezione al rinnovamento del vostro partito» 
Il presidente della Camera: «Su Togliatti dice il presidente del Senato 
Occhetto ha messo i puntini sulle i... » Confronto sulle riforme istituzionali 

lotti e Spadolini: Est e nuovo Pd 
Applausi tra la gente in mezzo agli stand per Nilde 
lotti, calorosa accoglienza anche per Giovanni Spa­
dolini. I presidenti della Camera e del Senato sono 
arrivati ieri alla Festa dell'Unità per discutere delle 
riforme istituzionali, ma hanno parlato di molte altre 
cose; la crisi dell'Est, la droga, i partiti. E anche di 
Togliatti. «L'articolo di Occhetto - ha detto Nilde lot­
ti - per lo meno mette qualche punto sulle i». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

AUKRTOLUW 

• I GENOVA. 'Non sono in­
tervenuta in questo dibattito 
per lina ragione che penso sia 
evidente», Nilde lotti, per tanti 
anni compagna di Palmiro 
Togliatti, risponde con un sor­
riso ai molti giornalisti che la 
circondano, «Ma che cosa 
pensa dell'ultimo articolo di 
Occhetto?-, insiste qualcuno. 
•È un articolo che perlomeno 
mette qualche punto sulle i». E 
sull'argomento che continua a 
tare («notizia» alla Festa, la lotti 
non aggiunge altro. Continua 
a rispondere però alle molte 
domande sul Pel. «È vero che 
Il sito partito e revisionista? 
Che cosa pensa di tu ito-que­
sto entusiasmo per teorici li­
berali come Darhendorf o 
Bobbio?». "La domanda la fac­
cio io - replica sempre sorri­
dendo la presidente della Ca­

mera - che significa revisioni­
smo? Qualunque dottrina poli­
tica, se non muta col cambia­
re delta realtà, è destinata pri­
ma o poi a finire, È ovvio che 
anche noi cambiamo. È revi­
sionismo rispetto a un blocco 
di pensiero immutabile? Que-' 
sta interpretazione del marxi­
smo non ha nulla a che fare 
col marxismo». E che cosa 
pensa Nilde lotti della crisi 
dell'Est? E d'accordo con chi 
parla di «fallimento»? «Su que­
sto punto sono d'accordo con 
Occhetto. Non mescoliamo le 
cose dell'oggi, piene di pas­
sione politica, con i giudizi 
sulla storia. Mi auguro che 
quanto sta succedendo all'Est 
serva a cambiare positivamen­
te la realtà di quei paesi. Ma 
non credo che sia giusto par­
lare indiscriminatamente di 

per Achille Occhetto, «in ricor­
do di quei giorni difficili»: è un 
riferimento ad un dibattito fat­
to con Occhetto proprio qui a 
Genova nel 1978, quando al­
l'ordine del giorno c'era l'e­
mergenza terroristica. Ben 
presto anche Spadolini è cir­
condato dal truppone di invia­
ti e cameramen. Fioccano le 
domande. «La discussione su 
Togliatti - ecco le risposte - è 
chiaramente politica, anche 

Nilde lotti e Giovanni Spadolini 

fallimento. Certo, è difficile 
negarlo per la Polonia, quan­
do un partito riceve un cosi 
scarso consenso elettorale... ». 

Nilde lotti si sottrae poi alla 
curiosità dei cronisti e passeg­
gia tra gli stand. La gente bat­
te le mani, qualcuno grida 
•Brava Nilde!». Poco prima era 
giunto alla Festa, con qualche 

anticipo, anche Giovanni Spa­
dolini. Era andato a visitare la 
grande e fornitissima libreria, 
fatto qualche acquisto, sorseg­
giato un caffè. Molti lo saluta­
no cordialmente. Il presidente 
del Senato lascia un suo libro 
appena uscito (una raccolta 
di articoli sulla terza pagina 
della Stampa) con una dedica 

alla storia. Togliatti compi al­
cuni atti utili all'autonomia 
del Pei, certo oggi la sua im­
postazione non servirebbe ai 
comunisti». «Il nuovo Pei? Da 
tanti anni guardo con interes­
se al rinnovamento di questo 
partito». «SI, La Malfa paria di 
alternativa e di crisi della De. 
Come presidente del Senato 
non entro nella polemica. Pe­
rò la situazione di Roma evi­
denzia una crisi tra la De e il 
suo elettorato cattolico. Sem­
bra quasi che sia la Chiesa, 
oggi, a voler garantire la pro­
pria autonomia dalla De». 
«Gorbaciov? Ha ragione In-
grao, è interesse dell'Occiden­
te aiutarlo. La sua prossima vi­
sita a Roma può essere utile. 
Io che sono un laico penso 
anche all'importanza di un 
suo incontro col Papa». Il bot­

ta e risposta continua a lungo, 
Spadolini conversa volentieri. 

Poi nell'Auditorium gremito 
di pubblico comincia il dibat­
tito. «Stato, cittadini, poteri». È 
Giuseppe Cotturri, del Centro 
riforma dello Stato, a dare la 
parola a esponenti rappresen­
tativi della realtà dei «movi­
menti» come Maria Berrini. 
della Lega Ambiente, e Gio­
vanni Moro, del Movimento 
federativo democratico. La 
prima denuncia l'opacità del 
rapporto tra nuovi movimenti, 
espressione dì una mutata co­
scienza dei propri diritti, e il 
•Palazzo», spesso incapace di 
rispondere e comunicare. Il 
secondo rimprovera al potere 
pubblico non tanto la «sordi­
tà» o l'impossibilità a decide­
re, quanto l'inefficienza e i 
vuoti di una macchina che 
non riesce nemmeno a realiz­
zare i propri obiettivi dichiara­
ti. Giuseppe Chiarente insiste 
sul mutamento che le nuove 
domande della società civile 
impongono al modo di essere 
del partito e alla sua cultura 
politica: «Alternativa è anche 
la capacità di aprirsi a queste 
trasformazioni, di lavorare per 
una riforma della macchina 
pubblica dal punto di vista dei 
cittadini e degli utenti». 

La parola toma ai massimi 

rappresentanti delle istituzioni 
parlamentari. Nilde lotti am­
mette il ritardo del «Palazzo», 
anche se questa espressione 
non le piace. Ma sottolinea 
che spesso il potere pubblico 
•non sa» quali risposte dare a 
problemi enormi posti dalle 
società complesse. Basta pen­
sare a un fatto come l'inqui­
namento dell'Adriatico. Quin­
di servono strumenti nuovi, 
che riguardano l'intera società 
e non solo qualche nuova leg­
ge. perché - chiede - il Parla­
mento accoglie cosi poco le 
leggi di proposta popolare? 
Perché non si pensa ad istituti 
ispirati dall'esperienza scandi­
nava del «difensore civico»? E 
più in generale la presidente 
della Camera ribadisce il suo 
favore per una legge elettorale 
che faciliti la formazione di 
governi alternativi sulla base 
di programmi, che restituisca 
potere effettivo ai cittadini. Su 
molti punti Giovanni Spadoli­
ni è d'accordo. Strappa ap­
plausi quando accusa il ritar­
do dei partiti, soprattutto quel­
li dì governo. Ma una differen­
za c'è: il presidente del Senato 
ripete che questa legislatura 
ha già fatto molto sul terreno 
delie riforme istituzionali Lui 
forse si accontenta di un po' 
meno. 

«Quarantaanni di governo de 
nessuna politica della famiglia» 
L'atteggiamento delle donne nei confronti della 
maternità è cambiato. Questo perché sono muta­
te le esigenze delle donne. Lo Stato come rispon­
de a queste trasformazioni? Ne hanno discusso al­
la festa dell'Unità Paola Gaiotti De Biase, Elsa Si­
gnorino, Giulia Rodano e Maria Pia Garavaglia. 
Donne di partiti diversi, ma che su questo terreno 
si sono trovate d'accordo: lo Stato è assente. 

' ' " DÀ UNO DEI NOSTRI INVIATI 

••GENOVA. Fino a non mol­
ti anni fa mettere al mondo un 
figlio era un fatto quasi esclu­
sivamente privato. Era la don­
na che, gratuitamente, svolge­
va il suo lavoro di mamma. Si 
trattava di un lavoro di cui po­
chi si accorgevano. Oggi, che 
anche la donna ha superato 
le barriere domestiche e l'or­
ganizzazione familiare si è di 
conseguenza modificata, spet­
terebbe alla società risponde­
re alle nuove esigenze. La ma­
ternità chiama dunque in cau­
sa gli altri. Ma la società e lo 
Stato soho cambiati di pari 
passo con i cambiamenti le­
gati all'èssere madre oggi? Co­
sa olirono alla donna? 

Le politiche attuate nei di­
versi paesi per far fronte alle 
nuove richieste femminili mo­
strano la corda. In Inghilterra, 

ad esempio, il 52 per cento 
delle donne usufruisce del 
part (ime. In Spagna, Portogal­
lo e Grecia, lo Stato può anco­
ra «appoggiarsi» alla presenza 
delle famiglie allargate (nu­
clei composti da genitori, 
nonni, zìi che risolvono al loro 
interno il problema dell'affida­
mento del bambini). Nei pae­
si scandinavi, invece, lo Stato 
adotta una vera e propria po­
litica di sostegno, garantendo, 
ad esempio, la baby sitter. Ma 
in tutti questi casi - come ha 
fatto notare Giulia Rodano nel 
corso del dibattito • la filosofia 
che ce sta alla base è quella 
di permettere alla donna di 
aggiungere al lavoro fuori ca­
sa, quello di madre. I due mo­
menti, insomma, non si sono 
mai fusi. 

Non sorprende quindi, che 
sia sempre maggiore il nume­
ro delle donne che hanno il 
primo figlio in età molto più 
avanzata rispetto alle nostre 
nonne. Agli inizi del secolo, 
intomo al 1910, la media dei 
parti per donna era di t i , Og­
gi prima di decidere di avere/ 
una gravidanza si pensa a 
concludere gli studi e a trovar­
si un lavoro, possibilmente in 
armonia con le proprie aspi­
razioni. I tempi della materni­
tà sono diventati una respon­
sabilità della società il cui 
compito è diventato anche 
quello di sostenere le scelte 
delle donne. Se in questo lo 
Stato finora è stato assente, la 
Regione Emilia Romagna ha 
provveduto con una legge che 
tiene conto di tutte queste 
mutazioni. 

L'assessore regionale Elsa 
Signorino ha illustrato nel cor­
so del dibattito i contenuti 
della legge. Fra le caratteristi­
che principali del provvedi­
mento c'è la flessibilità delle 
strutture di assistenza alla 
donna, alla coppia, al bambi­
no. Fra le iniziative più inno­
vative, ad esempio, l'assisten­
za alla donna durante l'intero 
percorso della gravidanza, 
proseguita nel parto e nel 

puerperio. 
•La legge dell'Emilia Roma­

gna - è stato il commento di 
Paola Gaiotti De Biase - è l'u­
nica risposta concreta e valida 
alle nuove problematiche le­
gate alja, maternità. Fra que-

.«te, quella che,pjù di altre toc­
ca la mia sensibilità di donna 
democristiana è il calo demo­
grafico. Non posso che consi­
derare uno scacco il fatto che 
le donne decidano di fare me­
no figli, perche non se li pos­
sono permettere. Vuol dire 
che in 40 anni di governo, la 
Democrazia Cristiana non è 
»tata in grado di mettere in 
piedi una corretta politica del­
la famiglia; cosa che invece la 
legge dell'Emilia Romagna ha 
realizzato in modo ammirevo­
le. E' una legge che dovrem­
mo assumere come spunto 
per una discussione serena». 

Un'ultima considerazione. 
La maternità, considerata un 
fatto di grande rilevanza so­
ciale che apre un canale dia­
lettico fra la donna f lo Stato, 
è al tempo stesso oggetto di 
una grande contraddizione. 
La comunicazione, infatti, è a 
senso unico: cosa offre lo Sta­
to alle nuove esigenze della 
donna che decide di avere un 
figlio? 

«Date un voto alle tv» 
La parola agli autori 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ANTONIO ZOLLO 

• • GENOVA. Immancabile, 
inevitabile arriva il dibattito 
sulla tv, per di più nella serata 
dedicata a quella sorta di futi 
immersion nel calcio televisivo 
che è rappresentato dai mer­
coledì delle coppe europee. 
Qualcuno azzarda: questo di­
battito sarà una buca, la gente 
è stanca di sentir parlare di 
Rai e Berlusconi. Errore. La sa­
la è affollata; la platea applau­
de e contesta, si divide, sem­
bra quasi una rappresentazio­
ne visiva dell'Audite), il rito 
quotidiano che misura gli 
ascolti. Probabilmente, è l'en­
nesima presunzione ritenere 
che la gente non si interessi 
dei destini della tv; è possibile 
che abbia attratto la scelta fat­
ta dal Pei: non il solito dibatti­
to sul grande sistema mass­
mediologico, ma una discus­
sione sulla qualità della tv e il 
suo futuro prossimo, con rife­
rimento alla programmazione; 
certamente, è risultata vincen­
te la curiosità per l'inedita 
compagine di interlocutori, 
coordinati da Ivano Cipriani, 
docente dì comunicazioni di 
massa. C'erano i dirìgenti poli­
tici: Gloria Buffo, che segue i 
problemi dell'informazione 
nella commissione femminile 
del Pei; Enzo Roppo, consi­
gliere d'amministrazione Rai; 

Vincenzo Vita, responsabile 
Pei per le comunicazioni di 
massa: coloro che la tv la fan­
no: Maurizio Costanzo; il diret­
tore di Raitre, Angelo Gugliel­
mi; Antonio Ricci, (Drive in e 
tutto quello che rie è seguito); 
un padre fondatore della criti­
ca televisiva: Giovanni Cesa­
reo, che a ottobre debutta su 
Canale 5 con Maurizio Costan­
zo, in un programma (Un bel­
l'applauso) dedicato proprio 
alla tv. Se ci si consente il pa­
ragone, ne è venuto fuori un 
numero degno delle migliori 
performancesde\ Maurizio Co­
stanzo show con visibili dosi 
di chiambrettismo e con tutti 
gli ingredienti del caso, com­
prese le cose serie da dire sen­
za annoiare; ma non escluso il 
pubblico e plateale scontro 
verbale accesosi tra Angelo 
Guglielmi e Antonio Ricci e il 
fuori programma finale di un 
paio di spettatori: il primo ha 
piantato una grana su Moana 
Pozzi e Pippo Baudo; il secon­
do ha rivendicato diritto di pa­
rola per gli schiacoa-bottonfói 
tutta Italia. Protagonisti della 
nuova tv, televisivamente inna­
morati l'uno dell'altro, come 
essi stessi hanno confessato, 
Guglielmi e Ricci hanno idee 
completamente diverse sulla 
cosiddetta tv verità, per Gu­

glielmi, che la profonde a pie­
ne mani su Raitre, essa costi­
tuisce il linguaggio specifico 
della tv, essa è cultura, se del­
la cultura non si ha un'idea 
polverosa; per Ricci, la pre­
senza stessa della telecamera 
trasforma in attori recitanti i 
protagodisti della realtà che sì 
vuole mostrare. 

Certezza e unanimità, inye-, 
ce, sul raffronto tra la tv dì oggi 
e quella di ieri: il paragone 
non ha senso, ma se proprio 
lo si vuole fare non c'è dubbio 
che quella di oggi è di gran 
lunga migliore. Insomma: non 
fatevi ingannare dalle schegge 
di Raitre, che va a pescare il 
meglio, dietro al quale non 
immaginate quanta noia (e 
quante nefandezze) ci fosse­
ro. In quanto al futuro, il timo­
re generale è che anche te no­
vità di questi anni e i loro in­
ventori (Costanzo, Ricci, Rai­
tre, Arbore) assieme al buono 
tramandato dai progenitori 
possano evaporare nel deser­
to di un sistema televisivo la­
sciato nel caos attuale e total­
mente tributario dei program­
mi di importazione. SI, ci vor­
rebbe proprio la legge e piace 
la proposta comunista dì una 
biennale dedicata al cinema e 
alla tv. E ci vorrebbe una tv 
nella quale le donne avessero 
più chances di quanto una tv 
maschilista non gliene lasci 

Il Pei sonda gli elettori. Anche col computer 
Astensionismo e voto giovanile: si misurerà qui il 
successo elettorale del P&. Il voto, dice Draghi, è 
sempre più mobile. Per questo, aggiunge Fassino, 
la proposta programmatica, la scelta dei candidati 
e la capacità di comunicare in modo efficace e 
flessibile diventano decisivi. Da lunedì sarà in fun­
zione a Roma una «bacheca elettronica»: via com­
puter ci sì potrà mettere in contatto con il Pei. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FABRIZIO DONDOLINO 

• i GENOVA. Il 26,2% alle 
amministrative di primavera è 
un buon risultato per il Pei? 
Stefano Draghi, docente di 
statistica all'Università di Mila­
no nonché «gran sacerdote» 
dell'ufficio elettorale di Botte­
ghe Oscure, fa un rapido cal­
colo e conclude: è l'ipotesi 
•peggiore», perché si basa sul 
trend elettorale negati» degli 
ultimi anni (una^perdìta me­
dia dello 0,8% annuo) e con­
sidera il risultato delle euro­
pee di giugno un'eccezione. 
«lo però - aggiunge Draghi -
sono ottimista, perché i rileva­
menti che facciamo ogni sei 
mesi ci dicono che la "curva 
negativa" del Pei si è arrestata 
con il nuovo corso». Ottimista 
è anche Piero Fassino, della 
segreteria; «Alla provvidenza 
non si pongono lìmiti». Ma è 
anche scaramantico, il re­
sponsabile dell'organizzazio­
ne, e ricorda quanto gli hanno 

insegnato «i compagni più an­
ziani*: *I voti si contano do­
po». E aggiunge: «Prima sì de­
vono conquistare*. 

Lo scenano in cui si muo­
vono oggi i partiti è profonda­
mente mutato: al tradizionale 
•voto di apparterrà» («scelgo 
per tutta la vita lo stesso parti­
to perché mi ci identifico*) si 
sostituisce progressivamente il 
«voto di opinione* e il «voto di 
scambio», più' difficili da con­
quistare e da conservare. Dra­
ghi cita un dato interessante: 
una percentuale di elettori 
oscillante tra il 20 e il 30% 
cambia la propria scelta da 
un'elezione all'altra. E Fassino 
aggiunge che la somma delle 
astensioni, delle schede bian­
che e deìle nulle raggiunge or­
mai un quarto delPelettorato. 
Per Fassino non ci sono dub­
bi. fi successo elettorale del 
nuovo Pei, a cominciare dalle 
elezioni di primavera, è legato 

alla capacità di «penetrare* 
nella grande area dell'asten­
sionismo e di catturare il voto 
giovanile. Un compito non fa­
cile, perché il voto «invisibile* 
e quello giovanile richiamano 
più di altri la complessità e 
l'articolazione dell'elettorato, 
il carattere «laico» e ogni volta 
revocabile del voto. 

Parte da qui la necessità di 
una ridefinizione del modo 
stesso di far politica, di una ri­
forma profonda che non può 
limitarsi al momento elettora­
le («Le opinioni - precisa Dra­
ghi - cambiano continuamen­
te, non soltanto durante le set­
timane di campagna elettora­
le») • Fassino indica cinque ca­
ratteristiche irrinunciabili. Se il 
voto è «laico», decisivo è il 

Programma che si appronta. 
a proposta però deve essere 

non soltanto convincente, ma 
«visibile»' deve cioè raggiunge­
re l'elettore con chiarezza. La 
scelta dei candidati assume 
un peso nuovo, perché sem­
pre più spesso si sceglie la 
persona, non la lista o il sim­
bolo. La comunicazione poli­
tica dev'essere flessibile e arti­
colata per «dire le cose giuste 
alle persone giuste*. Infine, la 
stessa organizzazione del par­
tito deve modificarsi e artico­
larsi in strutture tematiche: «La 
credibilità del progetto politi­
co si misura oggi sulla sua 
praticabilità quotidiana». 

La riforma del partito, vara­

ta all'ultimo congresso, si 
muove del resto proprio in 
questa direzione: nmodellare 
un Pei che sia «strutturalmen­
te», oltreché politicamente, al­
l'altezza delle novità che han­
no investito, e per certi aspetti 
travolto, l'articolazione sociale 
tradizionale. La riforma, tutta­
via, non è né potrebbe essere 
la sostituzione di un «modello» 
ad un altro. È piuttosto un 
processo graduale, una speri­
mentazione che procede di 
pan passo con l'elaborazione 
politica e con le necessità del 
momento. Sui tema decisivo 
della comunicazione politica, 
ad esempio, qui a Genova è 
stato condotto con successo 
un esperimento di «bacheca 
elettronica». Chiunque fosse in 
possesso di un computer e di 
un moderne poteva accedere 
alla banca dati della festa, 
porre domande, esprimere 
pareri, lasciare messaggi. Più 
di quattrocento persone, da 
tutt'Italia (e la metà non vota 
Pei) hanno cosi dialogato, tra 
loro e con il Pei, in una forma 
assolutamente inedita per un 
partito politico. Luciano Petti-
nari, responsabile dell'orga­
nizzazione, è il primo a mo­
strare sorpresa: sull'ampiezza 
de) consenso raccolto dall'ini­
ziativa, e soprattutto sulla con­
cretezza dei temi e del lin-
fjuaggio «Di Togliatti - dice -
lanno parlato pochissimi: le 

domande e i messaggi riguar­

davano la droga innanzitutto, 
e poi l'ambiente, la casa, la 
sanità...» Alle domande speci­
fiche hanno risposto i ministri-
ombra e i dirigenti del Pei, 
creando cosi quella «comuni­
cazione a due sensi» che sia 
Draghi sia Fassino indicano 
come decisiva in futuro. Il suc­
cesso della «bacheca elettro­
nica», annuncia Pettinali, «ci 
ha convinto a renderla perma­
nente: da lunedi sarà in fun­
zione a Botteghe Oscure». 

Pettinali ha anche illustrato 
i primi dati del questionano 
diffuso tra gli stand sul «profilo 
ideale» dell'amministratore. 
Hanno già risposto in 3000, e i 
risultati non paiono scontati. 
Un amministratore, cosi chie­
dono i visitatori della festa, 
dev'essere soprattutto giovane 
(39%) e carismatico (38%), 
dev'essere un lavoratore di­
pendente (49%), deve tener 
conto più degli interessi gene­
rali (48%) che del program­
ma elettorale (28%). Il 49% lo 
vuole «competente», soltanto il 
7% lo amerebbe «diplomati­
co». E quasi la metà pone co­
me condizione che sia pacifi­
sta ed ecologista. Né ricco né 
vanitoso né mtngante, l'ammi­
nistratore ideale non è un sa­
cerdote o un disc-jockey e 
non ha simpatie per gli antia­
bortisti o per i cacciatori. Ma 
un buon 20% non desidera 
neppure che abbia simpatie 
per il movimento gay. 

Così alla Festa 
(magari in battello) 
per a gran finale 
M GENOVA. Qualche consi­
glio per arrivare alla Festa, per 
il gran finale, cui gli organiz­
zatori invitano i visitatori ad 
attenersi vista la limitatezza di 
spazi da adibire a parcheggio. 
Alia Festa è possibile arrivare 
a piedi dalla stazione ferrovia­
ria di Brignole mentre dalla 
stazione Principe la si può 
raggiungere con il battello o 
con la linea Amt «Ka». I pull­
man provenienti dalla Val 
d'Aosta, dal Veneto, dal Tren­
tino e dal Friuli dovranno 
uscire al casello di Genova-
Voltri e raggiungere il par­
cheggio di voltri da dove è 
possibile arrivare alla festa in 
battello oppure con la linea 1 
dell'Ami. I pullman del Pie­
monte, della Lombardia, del-
i Emilia Romagna, della To­
scana, dell'Umbria, delle Mar­
che e del Lazio, dovranno 
uscire dai caselli di Genova 
Ovest o Genova Est e dopo 
aver fatto scendere ' visitaton 
nei pressi della Festa (viale 

Brigate Partigiane) dovranno 
andare nel parcheggio di Vol­
tri (imboccando la sopraele­
vata e l'autostrada direzione 
Ventimiglia, uscita Genova-
Voltri). I visitatori possono 
scegliere di raggiungere diret­
tamente il parcheggio di Voltri 
e giungere alla Festa attraver­
so un tragitto in battello di cir­
ca 40 minuti. 1 pullman prove­
nienti dal Sud dovranno usci­
re al casello di Genova Est e 
andare a parcheggiare in 
piazza della Vittoria ed in via­
le Caviglia (nei pressi della 
Festa). Solo per domani è 
possibile parcheggiare davanti 
allo stadio L Ferraris in via De 
Prà. 

Le auto private potranno 
parcheggiare in piazza della 
Vittoria, via Diaz e zone limi­
trofe. corso Italia (da via Ca-
saregis fino a Boccadasse an­
che sui marciapiedi lato ma­
re) e al parcheggio di Geno-
va-Voltri 

COSA C'È ALLA FESTA 
OGGI 

presieda-
Ora 21.00 

coordina: 
presiede: 

Ore 81,00 

partecipano: 

presiede: 

Ora 21.00 

presieda: 

Ore 21.00 

Ore 18,00 
partecipa: 
presenta: 

Ora 20,30 

partecipai»: 

presiede: 
Ore 22,30 

Ore 22,30 

Ore 17,30 

Ore 21,00 

Ore 17.00/23,30 

Ore 16,00/23,30 
Ore 10,00/22,00 

Ore 21,00 

Ore 21,30 

Ora 21.15 

Ore 21,00 

Ore 21,00 

Ore 19,0000,00 
Ore 15,00 
Ore 21,00 

SALA LIGURIA 
Pei e Pel a confronto 
Francesco De Vito e Maurizio Caprera intervistano: 
Ugo Intini. Walter Veltroni 
Ubaldo Benvenuti 
-La politica della sinistra ed II ruolo del movimenti 
in America ed in Europa. 
Carol Beebe Taranteill, Luciana Castelline, Dentei 
Cohn Benefit, Pietro Polena, Andrew Kopkind 
Guido Moitedo 
Carlo Repelli 
«ALA RIVIERA 
Le idee di un mondo nuovo «Olsarmo, sicurezza, ri* 
conversione dell'Industrie bellice. 
Padre Ernesto Balduccl, Gianni Cervelli. Seymour 
Melman, Luciano Vecchi, Gerì Welsskircmn, Dintl-
trl Gheorghievic Tomascevsky. Yourl Zuev 
Giovanni Perl in collaborazione con la rivista Politi­
ca ed Economie 
TENDA BEL PARTITO 
I processi di riforme nell'Est europeo: -L'Ungherie 
del pluralismo*. 
Renzo Foi intervista Isorgy Feyfl 
Mario Margini 
TENDA UNITA 
Complesso «Bobo's. 
LA LIBRERIA 
•Manicomio Primavera, di Clara Sereni 
l'autrice 
Luigi Ferradlni 
SPAZIO DONNA .LA CLESSIDRA. 
L'altra metà del mondo: .Uruguay: se el muovono 
le donne* 
Natia Mammone, Gisella Petrldes, Luciana Sassa-
lelli 
Annalisa Marino 
Pianobar: Gloria Clemente, Marta Sansa 
SPAZIO GIOVANI .RISERVATO Al SORDI. 
GII studenti di .Materie Grigia, e .Avvenimenti. In­
contrano Ernesto Balduccl sul tema: .Popolo, paca, 
disarmo. 
Canzoni d'autore con Vittorio Bonetti 
PADIGLIONE .« . SEGNO E LA MACCHMA. 
Videossle 
Evento speciale - .Le donna: un bisogno di liberta. 
Videodocumentari dalle Americhe 
Europa: Italia - Film per la Tv: .Affettuose lonfanan-
ze. di S. Rossi (dal festival di Locamo In anteprima 
nazionale) 
Vldeobar 
Music, comics, sport, spot e altre ancora da tutto II 
mondo. Omaggio alle grandi cantanti Italiana 
SPAZIO BAMBINI «ARCIMOAZZI» 
Laboratori, gioco libero e video 
L'ombra che danze di Valentina Arcuri 
CAFFÈ GIARDINO H 
GraficomicaconZap 
CAFFÉ CONCERTO 
NosOualroe 

Ore21.00 

Ore1fJ,0CVU,00 

Ore 20,00 

Ore 22,00 

Spettacolo di Enrico Montesano 
BALERA 
Ballo liscio. Orchestra I Mocambo 
ISOLA DELLE CHIATTE 
Partenza. Collegamenti con battelli dalla Mia • vi­
sita notturna del porlo 
Teatro dell'Archivolto -L'incerto palcoscenico. 
PALASPORT 
Pallavolo under 16 - semifinali e finali 
Gara di arrampicata sportiva (seleziona regionale) 
Spettacolo di danza 
Coopsport 
SPAZIO BSTERNA2KMALE 
Esibizione di complessi musicali del Paesi ospiti 
CMEMAAUGUSTUS 
Omaggio ad Andre) Tartoutki) .Andrei Rublev» 
con sottotitoliin italiano 
Il cinema di Gorbaciov .fi difensore Sedov- di Ev-
gemj Clmbal (Urss 1SSS) - versione originale con 
sottotitoli italiani 
Unita • sere - cinema. .Monsieitr Hi», di Patrie* 
Locante (Francia 1989) - versione italiana 

DOMANI 
SALA LIGURIA 

Ora, 10,00 Lo statuto «il nuovo Pel: Democrazia • riforma pò 
litica, Assemblea nazionale dalla Commiiiror* 
centrale di garanzia 

introduce: Umberto Cerronl 
conclude: Gian Carlo Pajetta 
presiede: Renato Drovandi 
Ore 21,30 Genova per noi 

incontro sulla canzone d'autore 
partecipano: Francesco Baccinl, Umberto Bindf, Gianni Borgna, 

Franco Crepax, Mano De Luigi, Gino Pioli, Amilca­
re Rambaldi, Nanni Ricordi 

coordina: Arnaldo Bagnasco 
Nel corso della serata Mattino D'Aiema presente-
re una nuova iniziativa editoriale de l'Unita legala 
alla canzone italiana d'autore 

presiede: Franco Ragazzi 
ÌEN0A DEL PARTITO 

Ore 10,30 Incontro nazionale con gli emigrati: 
esperienze, lotte sociali e culturali dal mondo del-
l'immigrazione 

introduce; Armeiilno Milani 
conclude: Luigi Colajanni. 
presiede: Renato Renzo 

TENDA UNITA 
Ore 10,39 Assemblea dei presidenti delle sezioni Coop Soci 

de l'Unita 
partecipano: Armando Sarti, Paolo Volponi 
presiede: Luciano Boleto 

PALCO CENTRALE 
Ore 16,00 Manifestazione 
partecipano: Claudio Burlando, Massimo O'Aiema 

ACHILLE OCCHETTO 
presiede: Francesco Rtccio 

SPAZIO DONNA -LA CLESSIDRA-
Ore 22,00 Nutella in agrodolce (Cabaret) 
presenta: Les Bonbons 

SPAZIO GIOVANI «RISERVATO AI SORDI» 
Ore 22,30 -Il coraggio di essere in resta» 

Discotenda Roffmg Around '60 venite tutti a ballare 
con noi (Achille we're waiting for you) 
DJ.: M. Carapetlese. 
PADIGLIONE «IL SEGNO E LA MACCHINA» 
Videosala 

Ore 11,00 Europa • Italia presenta: Videoarte 
Ore 13.00 Omaggio a G ioti. 

Grande schermo 
Ore 21,00 Europa: Italia 

Film per la Tv (anteprima assoluta). 
Videobar 

Ore 17,00 Music, comics, sport, spot e altro ancora da tutto il 
mondo. 
SPAZIO BAMBINI «ARCIRAGAZZL 

Ore 16/23 Laboratori, gioco libero e video 
Ore 18/22 L'ombra che danza di Valentino Arcuri 

CAFFÈ GIARDINO *89 
Ore 21,00 Su quali istituzioni si può scherzare? 

Dati umorismo alla satira Scuola e Ironia 
partecipano: Elle Kappa, Michele Serra, Domenico Stamane 
coordina: Giorgio Bini 

PIANO BAR 
Ore 21,00 Canzoni d'autore interpretate da Vittorio Bonetti. 

ARENA «LUTHER KING» 
Ore 21,15 Concerto di: Omo Paoli 

BALERA 
Ore 21,00 Ballo liscio. Orchestra Don Costa 

ISOLA DELLE CHIATTE 
Ora 21,00 Partenza. Collegamenti con battelli dalla lesta e vi­

sita notturna del porto. Partecipa: David Riondmo 
CAFFÈ CONCERTO 

Ore 21,30 Bobo's 
PALASPORT 

Ore 09,00 Gara nazionale di arrampicata spartiva 
Ore 20,30 Pallavolo internazionale femminile 

SPAZIO ACQUEO FOCE 
Ore 10717 Canottaggio Palio dei rioni. 

PALAZZO TURSI 
Ore 12,00 Cesare Campare sindaco di Genova, riceve li Co­

mitato organizzatore della Festa e gli ospiti strame-
ri 
CINEMA AUGUSTUS 

Ore 16,00 Lotte per il potere nel cinema Usa «Wall Street» di 
Oliver Storie (1987) versione italiana 

Ore 10,00 Lotte per it potere nei cinema Usa -MJagro- di Ro> 
bort Redtord (1968) versione italiana 

Ore 20,00 Lotte per It potere nel cinema Usa «Matewan» di 
John Sayles (1967) versione italiana 

Ore 22,00 Unità • sera • cinema «Tempi difficili» di Joao Bo* 
theino (Portogallo 1989) • versione italiana 
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IN ITALIA 

Senato 
Parte bene 
la legge Pei 
sulla leva 

NIDO CANITfi 

• • ROMA Bloccato dalla lun 
ga crisi di governo e dalla 
pausa estiva na ieri finalmen 
te preso il «via» alla commis 
sione Difesa del Senata I iter 
della proposta di legge comu 
ntsta sulla riduzione a sei mesi 
della durata della ferma di le 
va e I Istituzione del servizio 
civile L avvio della dicussio 
ne che proseguirà nelle pros 
sime settimane anche altra 
verso audizioni e con la prò 
babile costituzione di un co 
mitato nstretto ha permesso 
di capire che si va detenni 
nando tra i gruppi parlarne!) 
tari una larga concordanza 
sul) attualità della proposta 
del Pei e sull esigenza - come 
hanno sottolineato i senaton 
de. ex capi di Stato maggiore 
dell esercito Umberto Gap 
puzzo e Luigi Poli - di esami 
narìa senza alcuna chiusura 
pregiudiziale Attenzione ed 
interesse per I Iniziativa del 
Pei dunque anche se poi nel 
mento i de hanno sollevato 
una serie di obiezioni che sa 
ranno sicuramente oggetto 
del futuro dibattito Per Poli la 
proposta ha comunque il 
merito di «offnre sotto il profi 
|o politico uno spunto per 
procedere ad un esame di al 
io livello di tutta la materia 
della leva» Per Cappuzzo «le 
questioni poste dal udì comu 
nisla mentano un attenta con 
siderazione» ed in questo sen 
so - ha proseguito - possono 
definirsi positivamente provo 
calorie in quanto stimolanti 
quella necessaria dialettica tra 
le forze politiche che non può 
non mancare di fronte a temi 
di cosi rilevante attualità» Art 
che i socialisti - ha detto I ex 
sottosegretario alla Difesa Sii 
vano Signori - ntengono che 
esiste 1 esigenza di, una nfor 
ma del Servizio di leva che 
secondo il fei deve essere ac 
compagnata però da iniziative 
per colmare altre vistose lacu 
ne quali I inadeguatezza delle 
Infrastrutture e le carenze del 
la sanità militare I socialisti -
ha sostenuto Signon - inten­
dono approfondire congiunt 
mente tutti questi argomenti 
La seduta *• alla quale hanno 
partecipalo a sottolineare 
I importanza il neoministro 
della Difesa Mino Martinazzo-
li e due sottosegretari Mastel 
la e De Carolis - è siala aperta 
da un oggettiva relazione sul 
de Manlio Ianni Primo ad in 
lervenire il presidente del 
gruppo Ugo Pecchioli «Si trai 
io di un provvedimento - ha 
sostenuto Pecchioli - che si 
colloca nel nuovo corso della 
pollllca intemazionaje di di 
stenslqne, tra Est e, Ovest» 
«Proporle - ha aggiunto - un 
nuovo modello di difesa na 
zionale che si prefigge di mu 
tare il rapporto tra le parti di 
pronto impiego e le parti da 
costituire su mobilitazione* li 
progetto prevede I istituzione 
accanto alla leva obbligatoria 
di sei mesi una leva prolun 
gala volontana con un nume 
ro di effettivi ristretto e I istitu 
zione del servizio civile aven 
le lo scopo di fronteggiare ca 
lamlta e disastri e di organiz 
zare un efficace tutela del 
I ambiente «La difesa delta 
Patria « ha argomentato a 
questo proposito Pecchioli -r 
6 un concetto ben più ampio 
di quello della semplice difesa 
militare ed include la tutela 
dell ambiente, jnterventi in ca 
so di calamita e la difesa del 
patrimonio culturale» 

Il disegno di legge al Senato Tre mesi di carcere ai consumatori 
in commissione Sanità e Giustizia ma la pena «sparisce» nel testo 
Le prime accese polemiche dato a senatori e giornalisti 
preannunciano uno scontro aspro Per Casoli, psi, è un disguido 

Droga, 1000 emendamenti radicali 
Da martedì pomeriggio le commissioni Giustizia e 
Sanità di palazzo Madama inizeranno I esame de­
gli articoli del disegno di legge contro la droga 
messo a punto dal comitato ristretto dei senaton E 
sarà battaglia dura len è stata ancora giornata di 
accese polemiche II Pei e la Sinistra indipendente 
affinano le proposte II Pr annuncia mille emenda­
menti Il Psdì contesta le norme repressive 

GIUSEPPI P. MENNELLA 

• • ROMA Con questa nuova 
legge contro la droga - se e 
quando vedrà la luce -1 tossi 
codipendenli non saranno 
puniti? Pur di sostenere questa 
tesi il relatore socialista Gior 
gio Casoli ha confezionato 
per senatori e giornalisti un 
prospetto sulle sanzioni pena 
li «dimenticando» di trascrive 
re il quarto comma dell artico 
lo 72 quater dove si prevede 
la reclusione fino a tre mesi 
per il tossicodipendente con 
dannato che viola le prescn 
zioni del giudice relative al ri 
tiro della patente I obbligo di 
soggiorno il ritiro dei docu 
menti di espatrio 

Cosi I avvio della diScussio 
ne nelle commissioni - ien 
hanno parlato so tanto i rela 
lori per illustrare il lavoro dei 
comitato ristretto - è stato su 
bito segnato da una vivace 
polemica L hanno aperta i 

comunisti con Nereo Battello 
contestando appunto quelle 
carte omissive di Casoli E il 
relatore le ha dovute ntirare 
troppo smaccato il trucchetto 
«Omissione dolosa» e «falso in 
atto pubblico» ha commenta 
to ironicamente la senatrice 
del Pei Ersilia Salvato «Un in 
formale brogliaccio per me 
mona dei commissan» ha n 
battuto Casoli «No - ha insi 
stito la Salvato - è unomis 
sione molto funzionale alla 
propaganda mistificatoria sul 
carattere repressivo della leg 
gè» 

Nel vivo si entrerà da marte 
di pomenggio Alla fine della 
mattinata i gruppi parlamen 
lan e il governo dovranno pre 
sentare gli emendamenti II 
ministero della Sanità ha già 
fatto sapere che non ha modi 
fiche da apportare Invece 
dalla Giustizia arriveranno 
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Sono 40360 i tossicomani in cura presso i centri sia pubblici che privati II dato aggiornato al 30 
giugno è stato fornito dal ministero degli Interni 

modifiche per coordinare il te 
sto al nuovo processo penale 
Il radicale Franco Corleone 
annuncia mille emendamenti 
(«una cifra simbolica ma spe 
namo di arrivarci perché que 
sta legge rischia di avere con 
seguenze gravissime sulleffi 
cacia del nuovo processo pe 
naie sulla vita nelle carceri e 
sulla diffusione deli Aids ) 

I senaton del Pei e della Si 
mstra indipendente stanno la 
vorando in particolare intor 
no a cinque punti togliere 
ogni carattere repressivo alle 
norme distinguere in modo 
più compiuto le droghe pe 
santi da quelle leggere muovi 
assetti istituzionali della lotta 
contro il narcotraffico dotare 
le strutture di fondi e uomini 

adeguati definire meglio i ser 
vizi e le strutture di intervento 

E i tempi71 socialisti insisto 
no per chiudere entro il mese 
e il capogruppo Fabio Fabbri 
porrà la questione alla confe 
renza dei capigruppo di pa 
lazzo Madama che si nunirà 
la prossima settimana Con 
linguaggio da nng Fabbn prò 
clama «reagiremo con molta 

determinazione» contro chi 
non ci sta 11 ministro per gli 
Affan speciali la de Rosa Rus 
so Jervolino teme I ostruzioni 
smo Replica il sottosegretario 
alla Sanità la socialista Elena 
Mannucci «Il problema non è 
I eventuale ostruzionismo del 
I opposizione ma quello della 
compattezza della maggioran 
za» «L ostruzionismo - nbatte 
Franco Cordone -1 ha già fat 
to la maggioranza con la lun 
ga crisi di governo» «Per ora -
ha commentato Ersilia Salvato 
- dal pentapartito sono venu 
te solo chiusure e rigidità Noi 
abbiamo detto e ripetuto che 
vogliamo lavorare responsa 
bilmente» 

Ma nelle file della maggio­
ranza e è chi vuole nflettere e 
far nflettere II senatore de 
Marcello Gallo giunsta non 
mette in discussione la neces 
sita di avere «nel modo più ce 
lere possibile» una legge ma 
avverte che «alcuni passaggi 
particolarmente delicati devo 
no essere sottoposti ad un 
esame che ci renda tutti quan 
ti convinti delie soluzioni» 
Espliciti i socialdemocratici 
che sull Umanità di oggi seri 
vono che «un pacchetto di 
provvedimenti prevalente 
mente repressivi» non serve II 
tossicodipendente «è un mala 
to e non un criminale» 

Alla Festa dell'Unità, in collegamento con l'Italia, sondaggio sulle tossicodipendenze 

D «computer rosso» boccia il governo 
Al computer della Festa nazionale de / Unita una 
grande maggioranza di no al disegno di legge go­
vernativo sulla droga Un dibattito assolutamente 
inedito con centinaia di partecipanti dai terminali 
sparsi in tutta Italia La partecipazione di Luigi 
Cancnni «Punire i trafficanti non le loro vittime 
La legalizzazione non Convince Distinguere fra 
droghe leggere e pesanti 

DALLA NQStRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

• i GENOVA Nel suo gene 
re è stato davvero il pnmo 
attraverso il computer instai 
tato alla Festa nazionale de 
/ Unità si è intrecciato da un 
paio di settimane un dibatti 
to aperto a tutti i terminali e 
sono decine di migliaia in 
grado di inserirsi nella rete 
telematica Fra tutte le que 
stioni che hanno destato la 
curiosità I interesse o addi 
nttura la passione di chi spe 
diva messaggi un grosso ri 
lievo ha assunto la questione 

droga II computer rosso co­
me è stato nbattezzato ha 
segnalato che la decisa pre­
valenza degli italiani interve 
nuti in questo dialogo elei 
tronico a distanza (che si 
svolgeva in contemporanea 
sotto gli occhi di chiunque 
fosse interessato) dice no 
alla proposta repressiva sulla 
droga predisposta dal gover 
no Da sconosciuti com 
spondenti sparsi in tutto il 
paese (qualcuno lasciava il 
nome molti uno pseudom 

mo come sempre accade in 
queste chiacchierate elettro­
niche) sono giunti ripetuti 
ammonimenti che possono 
essere condensati nella vo­
lontà df veder punii! i (raffi 
canti e non i lossicodtpen 
denti La seconda indicazio­
ne è stata quella di arrivare 
ad una distinzione fra dro­
ghe pesanti e leggere Steve 
Carter che digitava da Ton 
no si domanda ad esem 
pio «Fa più mate uno spinel 
lo o bere una bottiglia di 
gin?» Quando un interlocu 
(ore si è detto favorevole ad 
una liberalizzazione control 
lata della droga pesante i 
terminali sono diventati ro 
venti con 1 intervento di un 
gran numero di ascoltaton 
tutti contran alla proposta 

Qualcuno si è favorevol 
mente stupito dell iniziativa 
da computer Flavio Bernar 
dotti ha scritto chp ritiene 
inedita ed interessante la 

creazione di un area telema 
bea come quella realizzata 
dal computer del Pei in 
quanto «si differenzia dai 
normali temi trattati sulle re 
ti prevalentemente tecnici» 
L interlocutore precisa poi di 
non aver votato alle ultime 
elezioni r quanto «sfiducia 
to politico» per concludere 
dicendosi convinto che il 
male minore sarebbe quello 
di giungere ad una sommini 
strazione controllata di eroi 
na ai tossici colpendo il traf 
fico e nducendo anche la 
delinquenza causata dal bi 
sogno dei drogati di procu 
rarsi il denaro necessario per 
la «roba» Due domande 
hanno chiamato in causa il 
«ministro ombra» del Pei per 
la lotta alla droga e Luigi 
Canoini ha risposto tramite 
computer riassumendo le 
posizioni del partito e mani 
testando la volontà dei co 
munisti di contribuire alla 

approvazione di una buona 
legge sconfiggendo la ven 
tata reazionaria di chi vuole 
punire ì tossicodipendenti 
ed esaltando invece la gene­
rosità degli antiproibizionisti 
senza però cadere nelle loro 
illusioni 

len sera Luigi Cancnni ha 
partecipato ad un incontro 
sui temi della droga orga 
nizzato dai giovani comuni­
sti Prima però ha commen 
tato alla «tenda de I Unità le 
risposte del computer «Mi 
pare comspondano alla li 
nea su cui si sta muovendo il 
partito evitare la punibilità 
del tossicodipendente pò 
tenziare la lotta al traffico 
sviluppare i presidi a disposi 
zione dei tossicodipendenti 
A livello parlamentare la no 
stra proposta è quella di ra 
gionare bene sulle questioni 
stralciando la parte su cui 
siamo tutti d accordo i servi 
zi e la lotta ai trafficanti» 

+M. > - i . i l 

Luigi Cancnni 

«Cena Emmaus» 
Formalizzata 
l'inchiesta 
su Sgarbi 

Il giudice istruttore del tnbunale di Treviso Pace ha forma 
lizzato per motivi tecnico procedurali 1 inchiesta relativa 
alla vendita del dipinto di Agostino da Lodi «La cena di Em 
maus avvenuta ne! marzo del 1979 nella quale è stato in 
diziato di interesse privato in atti d ufficio Vittorio Sgarbi 
(nella foto) critico d arte e funzionano della Soprinten 
denza ai Beni artistici e culturali del Veneto II magistrato 
ritenendo che non siano ancora decorsi i lermini per la pre 
scrizione del reato ipotizzato non ha accolto la richiesta 
del sostituto procuratore della Repubblica Cicero che a 
conclusione dell istnittoria sommaria aveva avanzato la tesi 
di non doversi procedere nei confronti ai Sgarbi per pre 
scrizione del reato 

Auto finisce 
in un canale 
Muiono 
tre fratelli 

Agghiacciante tragedia del 
la strada la scorsa notte po­
co dopo mezzanotte in lo 
calità Pregno di Villa Caro; 
na m Valle Trompia una 
autovettura con a bordo 
quattro fratelli è uscita di 
strada infilandosi in un ca 

naie che passa sotto lo stabilimento delle Trafìlene Europa 
Metalli (ex Tlm) I giovani stavano rientrando nella loro 
abitazione dopo una serata trascorsa allegramente con a|tn 
parenti per festeggiare il 25° anniversario del matrimonio 
dei genitori presso un nstorante cittadino Tre le vittime per 
annegamento la macchina non ha subito gravi danni Fa 
bnzio Rodofile di 24 anni al volante della vettura universi 
(ano la sorella Orsola 20 anni universitaria frequenta quel 
la di medicina e Margherita di 17 anni Illeso invece il più 
giovane dei fratelli Massimiliano di t4 anni 

Errore umano 
l'incidente 
ferroviario 
a San Severo 

Fu un errore umano - se 
condo i risultati resi noti ieri 
dalla penzia disposta dalla 
Procura della Repubblica 
presso il Tnbunale di Foggia 
- a determinare 1 incidente 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ftToviano del 3 aprile scor 
^^"^f^**mi—•—» s o n e j | a s t a z j o n e j , gan Se 

vero (Foggia) nel quale morirono otto persone e altre ven 
li rimasero fente Secondo i periti i segnali elettrici di sicu 
rezza che indicavano al treno di ndurre la velocità a 30 chi 
lometn oran funzionarono regolarmente cosi come i freni 
del convoglio La registrazione dei tachimetri recuperato 
sul treno - è detto nella relazione peritale - dimostra invece 
che il convoglio «sorpassò il segnale di protezione eden 
Irò nello scambio con il pnmo binario a velocità di 115 
kmh» 

Aosta, l'acqua 
per gli usi 
alimentari 
va bollita 

Con una ordinanza emessa 
il sindaco di Aosta impone 
ia bollitura dell acqua del 
I acquedotto comunale che 
viene impiegata per usi ali 
mentan La decisione è sta 
ta presa dopo che le analisi 

•••"••"•"••"^«•••••—•—««• effettuale dall Unità sanità 
na locale della Valle d Aosta hanno segnalato una presen 
za seppure modesta di colibatteri fecali Ulteriori controlli 
sulle acque con prelievi effettuati nelle varie zone di Aosta 
sono tutt ora in corso 

Commissione Cnr II presidente del Cnr (Oprisi 
«Ulll i I n f i t t e n t i Si» nazionale delle ncer 

l i 9 - i J ! c h e ) Prof R o s s ' Bernardi a 
a i lO S t a d i O seguito della richiesta avan 
Hi P a l o r m A z a , a d a l sindaco Leoluca 
« I r d i c r m o Orlando ha nominato la 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ commissione di studio per 
t^mmm m 1 accertamento detle cause 
e delle responsabilità dei crolli nello stadio della Favonta 
Ne fanno parte i professori Giorgio Diana del Politecnico di 
Milano Elio Giangreco dell Università di Napoli e Giuseppe 
Violi dell Università «La Sapienza» di Roma Lo ha reso noto 
il Comune di Palermo che ha ricordato come la decisione 
d avvalersi di esperti designati dal Cnr sia stata adottata 
dalla giunta comunale il 31 agosto scorso 

Dal primo dicembre pressi 
mo una società a capitale 
misto (70% pubblico e 30% 
pnvato in tutto tre miliardi 
di lire) gestirà il casinò di 
Sanremo che conta un giro 

. di affan annuo di 70 80 mi 
m^^m^mmm^mm^mm•••""^ tiardi di lire L accordo è sta 
to firmato nel pomeriggio di ien e presidente è stato nomi 
nato il de Cavaliere già segretano del comitato comunale 
della De 

Società mista 
gestirà 
fi casinò 
di Sanremo 

GIUSEPPE VITTORI 

Ad Amelia al convegno della Comunità Incontro di Don Gelmini 

Show dì Gava e Jervolino 
«L'opposizione si metta da parte» 
Più che un convegno è una parata di Stato con 
ministri monsignori alti gradi della guardia di fi 
naftza e dell esercito enorme spiegamento di pò 
h/iotti e radiotv a bizzeffe Banda applausi Gava 
arriva in elicottero come si conviene e fa il suo m 
gresso qui sotto ti bianco pavesato hangar di 
Molino Siila poco dopo le dieci affiancato da 
monsignor Gualdnni vescovo di Temi 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA R. CALDERONI 

•BAMEUA (Temi) Ottima 
occasione questo terzo con 
vegno intemazionale della 
«Comunità Incontro» la (amo 
sa associazione diretta da Pie 
rino Gelmini indubbiamente 
una delle più grandi ed effi 
e lenti nel campo dell dssisten 
za e del recupero dei tossico 
dipendenti con ben 80 centn 
in Italia e 8 ali estero 

Ottima occasione vale a di 
re un aperto e ufficiale avallo 
in grande stile della legge go 
vemativa sulla droga giunta 
appunto ieri in Senato (favo 
revole concomitanza) e in 
predicato almeno nelle voca 
zioni della maggioranza di 
essere approvata a spron bat 
tuto Sotto la volta a stnsce 
bianco rosso blu stile Bastiglia 
della sala dall azzurnssimo 
tavolo della presidenza ali e 
tato da romantici bouquet di 
gladioli e garofani bianchi e 
rossi gli appelli alla «risoluto 
ce* mano torte sono venuti 
senza reticenza alcuna 

Sono venuti da Gava che 
ha ribadito 1 urgenza di ap 
provare in gran fretta la legge 
che è ora in Senato e di ap 
provarla prima che si spalan 
chi il lungo tunnel della ses 
sione Bilancio In cambio ha 
pronosticato una intensifica 
zione della lotta al grande 
traffico net momento - ha af 
fermato - in cui «ci accingia 
mo con questa legge a forma 
re nel nostro paesela coscien 
za della delittuosità del consu 
mo di droga» 

Sono venuti da Manca «Fa 
vorevole come sono sulla pu 
nibilità del tossicodipenden 
te» sono qui ha detto il presi 
dente della Rai a promettere 
uno sforzo eccezionali1 della 
Rai nel campo della informa 
zione come contributo alla 
indispensabile opera di pre 
venzione E sono venuti nella 
sua nuova veste di profeta ar 
mato dallo stesso don Gelmi 
ni che ha inneggiato a Bush 
(«Bene hdi fatto presidente a 

diventare il leader della re 
pressione antidroga») ha 
spronato il governo a fare pre 
sto» e infine nvolto alle tante 
divise gallonate scintillanti in 
platea na esclamato «Signon 
generali in nome di Dio fate 
qualcosa per i nostri giovani» 

Ben a proposito quindi I E 
sarca Teodosio con la lunga 
barba e tutto vestito di nero 
gli ha presentato il dono offer 
lo da Sua Beatitudine il pa 
Inarca di Antiochia un dono 
quanto mai appropnato una 
spada d oro e d argento sfa 
villanie e minacciosa 

Il saluto della città nella 
sua veste di neosindaco di 
Amelia è stato portato da Lu 
ciano Lama che ha voluta 
mente evitato di entrare nel 
mento della legge sulla droga 
nservandosi di illustrare la sua 
posizione m Senato sono poi 
intervenuti Guido Guidi asses 
sore alla Sanità della Regione 
Umbna e Pierferdmando Casi 
ni che ha svolto una relazio­
ne su «La famiglia come cen 
tro della vita» 

Attesissima dalla efferve 
scente presidenza il ministro 
degli Affari sociali Rosa Russo 
Jervolino è amvata fresca fre 
sca dall Commissione Giusti 
zia e Sanità della Camera 
puntuale nel pomeriggio tati 
leur blu e sciarpa di seta drap 
peggiata sulla spalla e ha sfo 
derato una gnnta inusitata Di 
fendendo quasi con violenza 
la legge sulla droga ha detto 
che «sente il dovere di dire ba 
sta ora la legge non può più 

aspettare» e ha praticamente 
invitato 1 opposizione a farsi 
da parte chiedendo che il go 
verno sia lasciato libero di 
operare con la sua maggio­
ranza alle propne scelte «A 
chi parla di lOOO emenda 
meriti e ne fa balenare 34mila 
noi diciamo che scherza op 
pure, sta tentando di stravolge 
re te stesse regole della vita 
parlamentare Parole gravi 
parole pesanti 

Cosi è già apparsa in blu 
elettnco anche Elena Mari 
nucci che don Gelmini ha in 
vitato ad applaudire per «esse 
re stata fischiata a Genova alla 
Festa dell Unità a causa della 
sua difesa della legge» E ap 
plausi ci sono stati che hanno 
leccato il culmine (non senza 
qualche stupefatto sussulto) 

a liando Natalino Omodeo 
eputalo Psi ha esortalo la 

platea ad acclamarla ancora e 
ancora «perché anche lei co 
me Cristo ha avuto la sua co 
rona di spine» 

Ha parlato anche Muccioli 
schierato a corpo morto dalla 
parte della legge governativa 
che ha denunciato «1 atteggia 
mento ipocrita» di certi oppo 
siton tnncerati dietro un con 
cetto di libertà che lascia «pa 
droni i ragazzi di autodistrug 
gersi» e sprizzando scintille 
ha fatto il baciamano alla Jer 
volino 

Oggi in contemporanea 
conTorlam giunge traxi Se 
condo programma lui do 
vrebbe intervenire due volte 
mattino e pomeriggio 

lotti e Spadolini a Genova 

«Un provvedimento delicato 
Non si può pensare 
di vararlo in pochi giorni» 
• I GENOVA I presidenti dei 
due rami del Parlamento han 
no fatto sentire la loro voce 
sul contrastato disegno di leg 
gè contro il traffico di droga in 
discussione al Senato Nilde 
lotti e Giovanni Spadolini len 
sera erano ospiti della Festa 
nazionale dell Unità e non 
hanno dribblato le domande 
dei giornalisti sulla spinosa 
questione «Una questione di 
grande delicatezza - ha detto 
la presidente della Camera 
non capisco perché si debba 
fare di corsa una legge tanto 
importante La legge bisogna 
farla e bisogna impegnarsi per 
questo - ha aggiunto ma 
guai a noi se non fossimo 
aperti agli apporti che posso 
no venire da tutte le forze pò 
litiche Non sono diversi gli 
accenti e te preoccupazioni di 
Giovanni Spadolini «Non ere 
do sia una cosa da poter rego 
lare in due o tre settimane Ci 
vorrà qualche tempo Spido 
lini ha ovviamente riaffermato 
la necessità dell intervento le 
gislativo «al di là delle legitn 
me e differenziate posizioni 
dei partiti" R ferendosi alla si 
tuazione del Senato al suo 
presidente sembra che «alme 
no sulla carta dovrebbe esi 
stere una base maggioritaria 
per il varo del provvedimento» 

se è vero che la de dove più 
profonde erano le divisioni -
ha ritrovato un unità intorno 
alla questione droga 

I presidenti delle Camere 
hanno poi concordato nel de 
finire «un errore» un eventuale 
ostruzionismo parlamentare 
«Ci vuole sempre una maggio 
ranza ha detto Spadolini e 
sarebbe mg usto che le sue 
decisioni fossero rovesciate da 
quelle della minoranza» «Sì 
sarebbe un errore» - ha di 
chiarato Nilde lotti aggiungen 
do «Un conto è fare una bat 
taglia per far prevalere le prò 
prie idee convinti che queste 
rispondano agli interessi dei 
tossicodipendenti ma se si 
presentano mille emenda 
menti non si ottiene assoluta 
mente nulla» Nilde lotti ritiene 
che una buona legge debba 
puntare al recupero dei tossi 
codipendenti «senza arrivare a 
delle misure repressive perché 
con la repressione non si nu 
sarà mai a recuperare i tossi 
codipendenti» 

Spadolini e la lotti si sono 
p mostrati scettici sulla pos 
s b I ta di importare dal! estero 
ricette per la lotta contro il 
traff codi stupefacenti il riftn 
mento era in particolare alle 
recenti misure decise negli 
Stati Uniti 
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Con il suo pianto ha richiamato i vicini 
Dietro il triplice omicidio di Giugliano 
la droga o più probabilmente la gelosia 
Interrogato l'ex marito di una vittima 

Unica testimone 
Victoria, 18 mesi 
Alessandra Valentina di 24 anni, sua figlia France­
sca Taormina, di 5 anni Delia Valentani, di 35 an­
ni, sono state orrendamente assassinate len nella 
tarda mattinata a Giugliano, in provincia di Napo­
li, in una villetta nei pressi del lago Patria Unica 
superstite una bambina di 18 mesi Victoria, figlia 
di Delia, trovata piangente ed insanguinata nel 
cortile davanti la casa 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• i GIUGLIANO (Napoli) Uni 
ca testimone una bambina di 
18 mesi Victoria Lei ha visto 
e sentito tutto Ed è stata lei 
con il suo pianto a dirotto e 
con i suoi abiti sporchi di san 
gue a richiamare 1 attenzione 
dei condomini delle villette 
che sorgono a via d Antona 
una zona di Giugliano un 
centro della provincia di Na 

poli nei p-essi del lago Patria 
I vicini hanno capito imme 
diatamente che era successo 
qualcosa di grave ed hanno 
forzato una finestra della vi! 
Iella Ed hanno scoperto che 
era avvenuta una strage 

A terra accanto ad un bai 
cone è stata trovata in un la 
co di sangue Delia Valentin) 
35 anni sposata con un mge 

gnere inglese Roger Cad 
mann di 36 anni e madre di 
Victoria Più in là a pochi 
passi dal ingresso una ac 
canto ali altro i corpi d i Fran 
cesca Taormina 5 anni appe 
na e di sua madre Alessan 
dra Valentin! 24 anni Dap 
pertutto macchie di sangue 

Alle 14 30 subito dopo 
questa scoperta i vicini hanno 
chiamato polizia e carabinieri 
Il delitto diranno qualche ora 
dopo gli investigatori deve es 
sere avvenuto fra le 12 e le 14 
non e è alcuna traccia d i vio­
lenza sulle donne trovate 
completamente vestite con tu 
te sportive L assassino le ha 
colpite ripetutamente con un 
coltellaccio L arma del delitto 
non e stata però ritrovata nel 
la casa (omicida deve averla 
portata con sé Neil apparta 
mento sono ben visibili anctie 
tracce di una brevp e dispera 

ta colluttazione 
Deposizione dopo deposi 

ztone si è ricostruita la dina 
mica di questa orrenda strage 
L obiettivo sembrano essere 
state Alessandra Valentini e 
sua figlia Francesca mentre 
Delia Valentin! cugina delle 
prime due vittime deve essere 
stata uccisa mentre tentava 
una disperata quanto inutile 
fuga 

Un delitto compiuto da 
qualcuno animato forse da 
una insana gelosia oppure in 
preda ad un raptus di (olila 
omicida I carabinieri e la pò 
tizia a poche ore dal triplice 
omicidio si sono dichiarati 
convinti che la pista non pos 
sa che essere quella passiona 
le Molto labile apparre al mo­
mento qualsiasi altro moven 
te 

Delitto passionale la cui 

spiegazione è tutta da ricerca 
re nella vita delle due donne 
Delta Valentin! è sposata da 
qualche tempo con un mge 
gnere aeronautico dal quale 
ha avuto Victoria Alle spalle 
aveva un matrimonio fallito 
ma tanti anni fa e da allora la 
sua vita è stata del tutto nor 
male ed irreprensibile 

Ben diversa la stona di Ales­
sandra Sposata con Armando 
Taormina il suo legame era 
terminato quattro anni fa La 
separazione fra i due è stata 

molto controversa È finita in 
un aula di tribunale e la vicen 
da giudiziaria non si era anco 
ra conclusa Francesca la fi 
glia nata dal matrimonio an 
dato a pezzi era stata affidata 
ai nonni patemi (che abitano 
a piazzetta Eritrea a Napoli 
dove risiede anche il padre 
della piccola colpito anche 
da un ictus qualche tempo 
fa) La madre che nel frat 
tempo si era trasferita a Roma 
dove si era legata ad un im 
prenditore dai tribunale ave 

I corpi delle 
due donne e 
della bambina 
uccise in una 
villetta al lago 

va ottenuto in un primo tem 
pò di poteri i vedere tre volte 
la settimana Poi la decisione 
era stata cambiata Alessan 
dra Valentin! poteva rimanere 
con la figlia solo un giorno a 
settimana Per questo era tor 
nata due giorni fa da Roma a 
Giugliano Ieri g orno del de 
htto madre e figlia dovevano 
stare assieme 

Mentre si compivano i primi 
accertamenti è arrivato alla 
villetta Roger Cadmann ha 
abbracciato piangente una vi 
cina poi alcuni parenti il voi 
to segnato dal dolore Si è 
messo in ogni caso immedia 
tamente a disposizione dei 
carabinieri e deila poi zia per 
cercare di fare luce sul delitto 

Per tutto il pomeriggio i ca 
rabinien e la polizia hanno 
cercato Armando Taormina 
che sarebbe stato nntracciato 
(ma non c e stata conferma 
della indiscrezione) solo a 
tarda sera in un villaggio turi 
stico ai confine con il Lazio 
nel quale stiva trascorrendo 
un periodo di vacanza con 
una sua amica 

Gli investigatori starebbero 
cercando anche di capire che 
ruolo possa aver avuto I uomo 
notato (che ne ha fornito una 
sommaria descrizione) da 
qualcuno nei pressi della vii 
letta più o meno ali ora del 
delitto La chiave della strage 
potrebbe anrhe essere tutta 
qui 

Il sisma dell'altro ieri sera in Trentino non ha avuto conseguenze gravi perché di tipo ondulatorio 
Poche case danneggiate, 34 persone senza tetto. Scossa del quarto grado ieri sera in Abruzzo 

«Effetti devastanti se fosse stato sussultano» 
La scossa sismica che l'altro ieri, alle 23 54, ha col­
pito il basso Trentino, ha provocato danni di lieve 
entità «Ma, se invece che ondulatorio fosse stato 
di tipo sussumono - assicurano gli esperti - le con­
seguenze sarebbero state devastanti» Il pencolo è 
comunque passato Al massimo ci saranno delle 
piccole scosse di assestamento Rimangono gravi 
le condizioni dell anziana signora colta da infarto 

GIAMPAOLO T U C C I 

• ROMA. Per fortuna si è 
trattato d i un sisma d i tipo on 
dittatorio «Se fosse stato di ti­
po suasultorio - assicurano gli 
esperti - le conseguenze da 
ta I intensità circa i l settimo 
grado della scala Mercalli sa 
rebbero state devastanti con 
il crollo di numerosi edifici 
lungo tutta la dorsale interes 
sata e cioè dal basso Trentino 

fino alla Piana "Rotallana" 
venti km a nord di Trento» 

Erano le 23 54 dell altro ien 
Un fortissimo boato poi una 
scossa violenta durata 15 se 
condì Epicentro il basso 
Trentino in particolare la zo 
na di Ala Serravalle Chjzzola 
S Margherita e Ronchi, alle 
pendici del monte Baldo A 
Trento il boato non è stato 

avvertito ma la scossa dilata 
ta nei tempi del panico è sta 
ta ugualmente lunga ed inten 
sa Una notte d i paura Poi ai 
le prime luci di ieri la consta 
tazione che i danni sono stati 
di lievissima entità Colpiti so 
prattutto edifici le cui strutto 
re erano già precarie Lo 
sgombro di abitazioni joprat 
tutto a scopo precauzionale 
ha lasciato momentaneamen 
te senza tetto 31 persone a 
Rovereto e 3 a Ravina un sob 
borgo alla penfena sud di 
Trento Molti edifici di Trento 
dovranno essere sottoposti a 
perizie «Ma - assicurano al 
comando dei vigili del fuoco -
i danni nguardano soprattutto 
edifici già fatiscenti d i per sé 
In realtà i maggiori problemi 
sono stati causati dal panico 
generale che si è creato subito 
dopo la scossa» Il comando 

dei Vigili del fuoco è stato su 
bissato di telefonate Ma si è 
trattato di richieste di informa 
zioni o semplici sopralluoghi 
in alcuni casi qualche ascen 
sore ènmasto bloccato Ora 
la gente vuole sapere soprat 
tutto se ci saranno altre scos 
se "SÌ è trattato di una scossa 
isolata dice Calvino gaspan 
ni del! Istituto nazionale di 
geofisica - tipica dei fenome 
ni sismici in questarea Una 
seconda scossa della stessa 
entità non sembra probabile» 
Comunque in previsione di 
eventuali piccola|éqsse di as 
seslamento rimarranno 

sgombri e saranno sottoposti 
a perizia gli edifici «a rischio» 
non costruiti in cemento ar 
mato 

Scene quelle dell altra not 
te che hanno fatto ritornare 
in mente momenti già vissuti 

altrove negli anni scorsi in 
Friuli m Irpima La gente se 
mivestita si è riversata nelle 
strade nelle piazze nelle 
campagne li panico accom 
pagnato al timore che altre 
scosse seguissero era accen 
tuato dall improvvisa interni 
zione della corrente elettrica 
Nel buio nell incertezza delle 
prime ore i atmosfera era ca 
nca di tensione Molti benché 
rassicurati dagli uomini dei vi 
gilt del fuoco e deila Protezio­
ne civile hanno preferito tra 
scorrere il resto della notte 
nelle automobili nonostante 
un fortissimo temporale ren* 
desse tutto più difficile. Nella 
fuga generale dalle case mol 
te persone hanno riportato 
fratture o contusioni cadendo 
dalle scale o nella ressa crea 
tasi al) uscita degli edifici Tut 
te ferite di lieve entità Non e è 
stata alcuna vittima diretta 

della scossa sismica II caso 
più grave è quello di un anzia 
na signora di 66 anni colta da 
infarto e ricoverata in gravi 
condizioni al centro nanima 
zione dell ospedale Santa 
Chiara di Trento Altri tre rico 
verati subito dopo la scossa 
sono stati dimessi ieri compie 
tamente ristabiliti 

Resta intatta comunque 
1 ansia della popolazione del 
basso Trentino 11 timore di 
nuove scosse fa preferire a 
molti il disagio delle automo­
bili e delie abitazioni d i fortu 
na Ma-è come si è détto un 
timore in buona parte infon 
dato Riguardo alla dinamica 
del sisma sembra non ci siano 
dubbi «La zona a nord-est del 
lago di Garda interessata dal 
la scossa - dice Gasparlni - è 
caratterizzata sotto il profilo 
geoftsico da strutture a faglia 

e scorrimenti di zolle lettoni 
che che m genere delerm na 
no scosse di terremoto isolate 
come quella dell altra notte 
Queste si verificano quando 
qualche asperità che blocca 
lo scorrimento di una zolla 
sull altra viene rimossa provo 
cando uno scivolamento e 
quindi la scossa sismica A 20 
km dall epicentro attuale un 
terremoto analogo e è stato 
pochi anni fa nel 1983» Dun 
que la zona interessata è ab 
bastanza ampia Perciò la 
scossa dell altro ieri sera è sta 
ta avvertita in gran parte dell i 
(alia nord-orientale 

Un altra scossa del quarto 
grado della scala Mercalli è 
stata reg strata ieri sera poco 
dopo le 20 in Abruzzo I epi 
centro e stato locai zzato in 
provincia dell Aquila nessun 
danno alle persone e alle co 
se 

Pescara 
Sugli scogli 
cadavere 
di neonato 
M PESCARA II corpo senza 
vita di un neonato di sei mesi 
è stato trovato ieri mattina fra 
gli scogli del lungomare nord 
di Pescara al confine con 
Montesilvano Era avvolto in 
una tutina color nocciola 
con un punto interrogativo 
come decorazione sulla parte 
anteriore Sotto la tuta una 
maglietta e un pannolino per 
bambini Secondo gli mqui 
reni! si tratterebbe di un in 
fanticidio Infatti il piccolo 
corpo presenta delle ecchi 
mosi alla testa L ipotesi è 
che qualcuno lo abbia mal 
trattato e picchiato fino ad 
ucciderlo per poi abbando 
nare il corpo tra gli scogli 
sperando che I acqua del 
mare o i pesci lo rendessero 
irriconoscibile La polizia sta 
ora lavorando per I identifica 
zione mentre i magistrati 
hanno già ordinato nel pò 
meriggio di ieri 1 autopsìa 
Leta del bambino dovrebbe 
essere di sei o sette mesi Se 
condo un primo esame medi 
co legale la morte sarebbe 
avvenuta nella serata dell al 
tro ieri A dare 1 allarme è sta 
to un passante che si trovava 
sul lungomare pescarese in 
attesa del rientro di alcuni 
pescatori 

Traffico armi 
Flpp: «Nessun 
legame con 
la malavita» 
M ROMA «L Flpp smentisce 
categoricamente di avere al 
cun legame con il gruppo ar 
restato dalla polizia italiana e 
che è nccusato d i rapimenti e 
di contrabbando Inoltre con 
danna queste azioni e consi 
dera che e&se danneggiano la 
lotta nazionale del popolo pa 
lestmese» Il Fronte di lotta po­
polare palestinese che ha la 
sua sede a Damasco dove go 
de della protezione del presi 
dente siriano Assad smenti 
sce dunque ogni accusa e ne 
ga di aver avuto a che fare 
con la malavita calabrese È ta 
replica in sostanza che il 
gruppo palestinese nvoige agli 
inquirenti italiani che lo han 
no chiamato in causa per un 
traffico da rm i collegato alla 
ndrangheta calabrese In rea! 

là i l comunicato parla d i arre 
sti ma le autorità italiane han 
no riferito finora d i avere iden 
tificato 30 palestinesi e 16 ita 
liam implicati ne! commercio 
di armi Secondo I Flpp dietro 
tutte le accuse lanciate in que 
sii giorni ci sarebbe una con 
giura «Amhienti ostili stanno 
cercando di danneggiarci 
perciò chiediamo alle autontà 
e ai mezzi di informazione ita 
liam di controllare la venta e 
non pubblicare accuse infon 
date» si legge nel comunica 
to 

La tragedia di Cuba 
Malpensa, identificate 
le salme della famiglia 
Galante e Lo Cascio 
M PALERMO Le salme del 
i on Gigliola Lo Cascio del 
manto il g ornalista Giacomo 
Galante e dei loro figli Giulia 
no di 13 e Lavinia di 8 anni 
penti nel disastro aereo di Cu 
ba sono state identificate a 
Milano dai congiunti e riparti 
te per Palermo dove è stata 
allestita la camera ardente 
nella sede del Comitato regio 
naie del Pei i l partito per il 
quale Gigliola Lo Cascio 47 
anni compiuti i l giorno del di 
sastro aereo docente universi 
tana di sociologia era Stata 
eletta per 4a prima volta a 
Montecitorio nel 19S7 Sta 
matlina alle 10 30 un orazio­
ne funebre verrà pronunciata 
dal segretario reg onale co 
mumsta Pietro Fo l tm Ricor 
deranno le vittime della tem 
bile sciagura Antonella Rizza 
e Guido Valdini Nel pomeng 

gio te bare proseguiranno per 
Trapani città natale del gior 
nalista Galante dove si svol 
geranno i funerali in forma 
privata 

Intanto con I identificazio­
ne di altre tre salme è ripresa 
alle 930 ali aeroporto deila 
Malpensa I opera di riconosci 
mento sui corpi delle vittime 
della sciagura aerea di Cuba 
Da lunedi alta scorsa notte I e 
quipe dei medici legali diretta 
dal professor Antonio Fornan 
ha dato con 1 aiuto dei fami 
han un nome a 70 bare delle 
112 trasportate dall Avana Ieri 
mattina anche le salme dì 
Laura Gaspermi di 58 anni di 
Sesto Fiorentino (Firenze) 
Gaetano Gatto di 23 anni d i 
Novale milanese (Milano) e 
Daniela Ptzzato di 22 di Tori 
no sono state riconosciute 
dai parenti 

l'UNITA VACANZE 

MILANO Viale Fulvio Testi 75, tei 02/6440361 
ROMA • Via dei Taurini 19, telefono 06/40490345 

ni?» A 
NHIPM, 

Partenze: 29 novembre 
Durata: 11 giorni 
Trasporto- voli di linea Air India 
Quota individuale di partecipazione da L 
2 700 000 (supplemento partanza da Milano 
L 60 000) 
La quota comprende sistemazione in alber­
ghi di prima categoria superiore in camere 
doppie con servizi trattamento di pensione 
completa, visite ed escursioni indicate nel 
programma dettagliato 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

Sabato 16 settembre, ore 10,30 
Tenda de «l'Unità» 
alla Festa di Genova 

Assemblea nazionale 
dei .presidenti 

e dirigenti del le sezioni 
del la Coop soci 

Interverranno 
Mirko Aldrovandj, Rmano Bonifacci, 
Sandro Bpttaat, ^ 
ArmandoSarti, ZenoZaffagmni 

X FIERA DEI PRODOTTI 
DOCDELVULTURE 

dal 20 al 24 Settembre 1989 

81 Settembre 

FRANCESCO 
DE GBEGOBIÌ 

in concerto 

a RAJRILE (Potenza) 

Consorzio Viticoltori Associati 
del VULTURE 

FESTA NAZIONALE 
de l'Unità 1989 
Genova 31 agosto-17 settembre 

Tutte le sere dalle ore 22 
allo spazio giovam-Fgci 

Piano bar con 

«ETTI 
FGCI 

Cooperativa soci de l'Unità 
Sezione di Torrespaccata 

.nwm 
riservato a lutti gli studenti 

delle scuole medie superiori 

Tema proposto 
' Nei recenti fatti di cronaca che sempre più fre­
quentemente segnalano atteggiamenti di tipo 
razzista individua un possibile itinerario di sen­
sibilizzazione al diritto di uguaglianza attraverso 
le numerose fonti culturali dell informazione ' 

1° premio: computer 
2° premio: bicicletta 
3° premio: stereo portatile 

Scadenza 31 ottobre 1989 
Gli elaborati in duplice copia vanno inviati a 

Paolo Puglia c/o Coop soci de I Unità 
Via Canori Mora 7 - 00169 ROMA 

COMUNE DI GROSSETO 

Estratto avviso di gara 

Lavori di ristrutturazione ed ampliamento del­
lo Stadio d i Baseball 1* stralcio 
Base d asta L 1 053 868198 Cai Anc 2 • Inv 
porto adeguato 

Lic tazione privata con il sistema di cui ali art 1 lettera a) 
Legge 2/2/73 n° 14 con ammlss one d offerte anche in au 
mento con validità della gara anche n presenza di una sola 
offerta e con le modal tà di cui al punto 1 dell art 2 bis della 
Legge 2674/1939 n° 155 
Domande di Invito da inoltrare a Comune di Grosseto plaz 
za Duomo in caria legale corredate dal certificato di iscnzio 
ne Anc In originale o copia autentica entro e non oltre il 2 ot 
tobre 1969 
La richiesta d invito non vincola I Amministrazione II bando 
integrale è stato pubblicato ali Albo Pretorio del Comune e 
sarà pubblicato sul Bolle» no Uff date Regione Toscana 
Grosseto 1 settembre 1939 

IL SINDACO Flavio Tattarlnl 

15/9/1973 15/9/1989 
16 anni fa con r (ripianto e tanta 
nostalg a 

RENATA 
sottoscr ve per / Un là 
MarchenoVT 15 settembre 1989 

Nel 21"1 annivers irio della sco ri par 
sa del compagno 

FRANCO GARBARING 
la sorella Anna lo ncorda con affet 
to a quant lo conobbero e n sua 
memoria soHoscnvono per Un ta 
Genova 15 settembre 1989 

Nel 12° ann versano della mone del 
compagno 

BRUNO CHITONI 
la mogi e Manucc a l f gì o Serg o 
e la nipote Clara lo ricordano Sem 
pre con lanto affetto e sottoscr vo-
noper IVnló 
Milano 15 settembre 1989 

Laura e G ancarlo Onor sono vie ni 
ala conpagna Fcreila Gaspcrmi 
per 1 ramatura scomparsa di 

MARCO 
Genova 15 settembre 1989 

A se mes dalla scomparsa del 
compagno 

EMILIO SARZI AMADE 
(Franco) 

la nogl e fi nton etta e I f gì o Luca 
lo ricordano a quanti lo hanno sii 
mato ed appresalo 
Mlano 15 settembre 1989 

Nel 1 ann versano della scompar 
ia del compagno 

ALFREDO GERBONI 
i fam I ar lo ncordano con dolore e 
grande affetto a compagn am e e 
a tutti coloro che le vollero bene tn 
sua memoria sottoscr vono per tU 
ntù 
Genova 15 settembre 1989 

filippine/sesso 
BAMBINE VENDUTE 
Paris/Mode 

Sumatra 

Dlivieri 
IN THE AIDS CENTURY 

GRIDA AIA SOIIDARITAT 
PRIMO emm ì sono 

I comun sii della sezione del Pei di 
Brezzi attoniti e profondamente 
addolorai piangono la prematura 
scomparsa di 

MICHELA 
e si stringono affettuosamente inlor 
no a Renza Renato e Beatrice ma 
n testando cordogl o e sincera soli 
danetà Sapp a la fam gì a di avere 
n tutti i compagn un contorto in 

un momento eoa! doloroso 
Frenze 15 settembre 1989 

Le compagne della Sezione Femm 
n le Naz onale si stringono intomo 
a Forella Gaspenni e alle sue figlie 
in questo doloroso momento 
Roma 15 settembre 1989 

Profondamente colp t dalla tragica 
e improvvisa scomparsa ael giova 
ne figlio 

PAOLO 
le compagne ed i compagni della 
Segreter a naz omie dell F N UE 
CGIL partec pano con commozio­
ne al dolore del papà Renato Mat 
teucc Segretario generale aggiim 
to dell organizzazione e si stringo­
no attorno a tutt I fam lian in que­
sto doloroso momento 
Roma 15 settembre 1989 

Ieri mattina alle ore 7 in Fros none 
è venuto a mancare ali affetto dei 
suoi cari il 

Prof FILIPPO MARIA 
0E SANCTIS 

di anni 63 Ne danno il doloroso 
annuncio la moql e Franca le fi 
glie Cnst ma con Carlo e France 
sco e Ilara con G infnnco e Gu 
l a 1 funeral avrà ino luogo presso 
la Ch esa d San N cola a Ceccano 
1 15 settembre 1989 alle ore 1630 
Ceccano 15 settembre 1989 

Con sgomento dolore la Federazio­
ne italiana dei circoli del cinema 
partecipa la improvvisa scomparsa 
di 

FILIPPO DE MARIA 
DE SANTIS 

già presidente della Ftcc alla quale 
per lunghi anni ha ded calo la suo 
passione e vile e politica denteerai! 
ca 1 suo tenace lavoro di organ z 
zatore culturale la sua fervida e 
acuti intelligenza speculativa di 
cui sono frutti preziosi le elabora­
zioni teonche e la ncerca onginalis 
s me sulle questioni del pubblico. 
Con orgoglio serberemo la ricca 
ered tà culturale di questo amico e 
compagno ma con nmpianto an 
che ta dolcezza del suo sorriso 
Roma 16 settembre 1989 

8 l'Unità 
Venerdì 
15 settembre 1989 

"i 



IN ITALIA 

De Lorenzo 
«Uri nuovo 
scandalo 
fustelle» 
M FIUGGI. Medicinali privi 
delle fustelle e rimessi in com­
mercio, con il Servizio sanità* 
rio nazionale che, in sostanza, 
paga più farmaci di quanto i 
suoi assistiti consumino. Un 
consistente quantitativo di far­
maci, infatti, prodotti netl'SS-
89, ma senza H tagliando di 
controllo, sono stati rinvenuti 
in un deposito dell'Italia meri-
dionle, Lo ha reso noto a 
Fiuggi, in apertura del secon­
do congresso del sindacato 
dei medici del territorio (Si­
nici), il ministro della Sanità, 
De Lorenzo, che ha annunzia­
to per oggi i particolari dell'o­
perazione dei Nas, sottoli­
neando anche che sono stati 
sequestrati diversi prodotti 
dietetici non registrati. Si trat­
terebbe di una truffa di centi­
naia di milioni. De Lorenzo ha 
attaccato duramente i comita­
ti regionali di controllo 
(Co.re.co.) sugli enti locali. 
•Per quanto riguarda i control­
li sulla sanità, il Coreco - se­
condo il ministro - si configu­
ra spesso come un centro di 
corruzione. Si tratta di un or­
ganismo che non dà nessuna 
garanzia. Anche quei controlli 
che vengono fatti, Io sono in 
maniera confusa. Si tratta di 
un organismo da eliminare, 
per sostituirlo con sistemi più 
moderni. Penso ai controlli 
che vengono effettuati sulle 
società per azioni, e, poi, nel 
pubblico, deve intervenire la 
Corte dei conti». 

Il ministro della Sanità ha 
quindi annunciato che entro 
I anno sarà realizzata la rifor­
ma sanitaria. «Le norme con­
tenute nel decreto sui ticket -
ha detto - saranno inserite in 
un disegno di legge che ac­
compagnerà là finanziaria. Il 
Consiglio dei ministri l'appro­
verà entro il 29 di questo me­
se. Con questo provvedimento 
i grandi ospedali saranno 
scorporali, avranno il Consi­
glio dei sanitari». Il ministro ha 
poi affermato di voler propor­
re l'ingresso nel Consiglio sa­
nitario nazionale anche di IO 
medici, indicati dalla Fnom. 
Net decreto sui ticket, una 
norma prevedere lo stanzia­
mento di 2100 miliardi lire per 
misure urgenti per l'Aids. 

Il ministro Vassalli ammette 
che mancano mezzi e strutture 
«D 24 ottobre è troppo vicino 
ma non andremo oltre gennaio» 

Il presidente dell'Anni Bertoni 
denuncia i ritardi del governo 
Il Pei: «È una prova clamorosa 
d'irresponsabilità e incapacità» 

«Nuovo processo? Tutto rinviato» 
A 40 giorni dalia data prevista per l'entrata in vigo­
re del nuovo codice di procedura penale, il mini­
stro della Giustizia Giuliano Vassalli ieri ha ammes­
so per la prima volta la necessità di uno slittamen­
to. Il presidente dell'Associazione magistrati Raf­
faele Bertoni: «Non c'è buona volontà, il governo è 
inadempiente». Il Pei: «Un fatto politicamente gra­
vissimo, una clamorosa prova di irresponsabilità». 

MARCO BRANDO 

• I ROMA. «Come potrei au­
torizzare il via del nuovo codi­
ce di procedura penale se 
non ci sono neppure le sedie 
dove sistemare i nuovi procu­
ratori della Repubblica presso 
le preture appena istituite?*. 
Se lo è chiesto ieri il ministro 
della Giustizia Giuliano Vas­
salli, ospite a Catanzaro del 
congresso giuridico forense. 
Eppure proprio l'altro giorno, 
sempre nella città calabrese, 
aveva giurato e spergiurato 
che la situazione era sotto 
controllo, che il nuovo codice 
sarebbe entrato in vigore il 24 
o il 25 ottobre, come previsto 
da oltre un anno. E aveva defi­
nito «sciocchezze* le obiezioni 
a queste ottimistiche previsio­
ni. 

Ieri l'incredibile dietrofront. 
A quaranta giorni dal previsto 
varo delle nuovo processo pe­
nale il ministro ha ammesso 
per la prima volta la necessità 
di uno slittamento. Di quanto 
tempo? «Rinvìi consistenti so­
no da escludere - ha detto -
ma potremo aver bisogno di 
qualche giorno, forse qualche 
settimana. Escluderei comun­
que che si possa andare oltre 
il primo gennaio, l'eventuale 
amnistia, non potendo aver 
nessun/altra ragione plausibile 
se non quella di alleggerire la 
giustizia al momento dell'en­
trata in vigore del nuovo codi­
ce, non potrà precedere la 
sua applicazione. Sono invece 

assolutamente contrario al 
condono». Ha cosi seminato 
sconcerto tra i penalisti, che si 
sono sempre definiti indispo­
sti ad ammettere rinvìi malgra­
do le carenze, più volte de­
nunciate, in mezzi e strutture. 
•Quarant'anni di attesa non 
giustificano più neanche un 
giorno dì ritardo. Sarebbe una 
delusione cocente», ha soste­
nuto ieri l'avvocato romano 
Alfonso Gatti. 

E la notizia deINncauta» 
ammissione di Vassalli è rim­
balzata subito in tutta Italia. 
Anche nell'ufficio di Raffaele 
Bertoni, presidente dell'Asso­
ciazione nazionale magistrati. 
«Noi diciamo da tempo che 
mancano mezzi e strutture 
per avviare il nuovo processo 
penale. Vassalli se ne accorge 
adesso», ha commentato ieri 
pomerìggio, aggiungendo: 
•Comunque ci auguravamo 
fortemente che il codice en­
trasse in vigore. Farlo slittare 
di due mesi non significa pro­
curarsi i tempi necessari per 
eliminare le carenze». Allora? 
«Se il governo andrà avanti co­
m'è andato fin'ora l'I gennaio 
saremo nella medesima situa­
zione. lo purtroppo non vedo 
alcuna buona votante, mal­
grado tutte le promesse. Spero 
che non si debba assistere a 
un balletto di rinvìi. Tempo fa 
noi magistrati abbiamo scio­
perato con gli avvocati per 
chiedere, fra l'altro, che il 

Le audizioni sul caso Di Pisa 

Csm, sono in gioco 
i «vertici» di Palermo 
Il Csm ha ripreso ieri la lunga trama del «giallo» 
estivo di Palermo, avviando una fitta serie di audi­
zioni dei giudici della Procura. Si parla di Alberto 
Di Pisa, presunto corvo», ma anche dello stato 
degli uffici. Cambieranno i vertici del palazzo di 
giustizia? Intanto si discute sul «caso Contorno», 
ieri al centro anche di una agitata riunione alla 
commissione Antimafia. 

FABIO INWINKL 

••ROMA, Non è solo Alber­
to Di Pisa, il giudice sospettato 
di aver scritto le lettere anoni­
me contro Giovanni Falcone, 
ad occupare i lavori della pri­
ma commissione e del comi­
tato Antimafia del Csm. A pa­
lazzo dei Marescialli, che ha 
riaperto i battenti dopo una 
breve pausa, si profilano ma­
novre e strategie che puntano 
a un nuovo assetto degli uffici 
giudiziari di Palermo. 

C'è in ballo la successione 
a Salvatore Curii Giardina, il 
procuratore capo della Re­
pubblica ormai prossimo al 
pensionamento. Ma c'è anche 
chi vorrebbe un nuovo titolare 
al vertice della Corte d'appel­
lo, al posto di quel Carmelo 
Conti che sui vari avvenimenti 
dell'estate siciliana aveva pre­
so posizioni nette, talvolta 
persino polemiche. 

Non va dei resto trascurato 
l'intento, mai sopito, del «par­
tito» ostile a Falcone, che pun­
ta a fare il vuoto attorno a 
questo magistrato nel mo­
mento in cui si accinge ad as­
sumere l'incarico di procura­
tore aggiunto. 

Sono questi gli scenari delle 
audizioni avviate nel pomerig­
gio di ieri, a porte chiuse, nel­
l'aula Bachelet. Non si capi­
rebbe altrimenti l'esigenza di 
interrogare quasi una ventina 
di giudici (l'intero organico 
delia Procura) per ravvisare 
l'incompatibilità ambientale 
di Alberto Di Pisa e decidere 
quindi il suo trasferimento 
d'ufficio. Questa incompatibi­
lità è apparsa evidente allor­
ché Di Pisa, proprio davanti ai 
commissari del Consiglio, ave­
va ammesso di condividere ta­
luni contenuti delle anonime 
missive. Evidentemente, da 

cert< settori del Consiglio si 
guarda più in là, per un rime­
scolamento delle carte ancora 
tutto da definire. 

Ieri ha deposto per primo il 
procuratore aggiunto Elio 
Spaltitta. SÌ è soffermato sul 
caso sollevato dal rientro in 
Italia del «pentito» Totuccio 
Contomo. Spaltitta ha precisa­
to che nessuno, a livello di or­
gani dello Stato, ha «coperto» 
operazioni poco pulite che 
hanno fatto capo a questo 
personaggio fino al suo arre­
sto. Ha poi aggiunto di aver 
proposto l'apertura di un fa­
scicolo sulla vicenda. 

Le cose andarono diversa­
mente. Pietro Giammanco, 
l'altro »aggiunto» delta Procura 
ascoltato ieri, ha infatti spiega­
to come l'ufficio avesse deciso 
di mantenere le indagini su 
Contomo nell'alveo dell'in­
chiesta già in corso nei con­
fronti del cugino Gaetano Gra­
do, il boss che Io aveva ospi­
tato. 

Nel corso dell'audizione di 
Giammanco (indicato da più 
partì come il probabile suc­
cessore dì Curii Giardina al 
vertre della Procura palermi­
tana) si è anche parlato della 
cena che riunì, la vigilia del­
l'attentato a Falcone, un grup­
po di magistrati con i due col­
leghi svizzeri presenti nei ca­
poluogo siciliano per l'indagi­
ne sul riciclaggio dei proventi 
del ti affìco di droga nelle ban­
che elvetiche. 

A quella cena era presente 
anche Di Pisa? Giammanco 
ha confermato tale presenza, 
spiegandola peraltro con un 
invito che era slato esteso a 
tutti i componenti dei «pool» 
della Procura (Di Pisa era tra 
questi) e dell'ufficio istruzio-

Alberto Di Pisa 

ne. Insomma, a sentire Giam­
manco, nessun «giallo nel 
giallo». 

Le audizioni proseguono 
per tutta la giornata di oggi e 
si concluderanno domattina. 
Ma è probabile che si npren-
da la prossima settimana con 
i capi degli uffici e con i giudi­
ci istruttori. 

Intanto a palazzo dei Mare­
scialli è pervenuto il rapporto 
della questura di Palermo sul­
le presunte intercettazioni te­
lefoniche negli uffici di Falco­
ne e di altri giudici impegnati 
in indagini di mafia. La rela­
zione ridimensiona l'intero 
episodio. 

Il «caso Contorno» è stato 
affrontato ieri anche dall'uffi­
cio di presidenza della com­
missione parlamentare Anti­
mafia. La commissione aveva 
svolto una sua inchiesta nel 
mese scorso ed ora procederà 
ad una serie di ulienori appro­
fondimenti. Sulla portata e 
sull'opportunità di questi ap­
profondimenti si è sviluppata 
una vivace discussione. Nella 
stessa giornata di ieri il presi­
dente Chiaromonte è stato ri­
cevuto a palazzo Chigi da An-
dreotti. 

nuovo codice entrasse in vigo­
re, dotato delle strutture ne­
cessarie, alla data stabilita», 
Invece niente da fare... «Pren­
diamo atto con rammarico 
che non è stato fatto nulla per 
rispettare quella scadenza. As­
sistiamo ad un, altro esempio 
di inadempimento di promes­
se fatte da questo governo e 
da questo ministro della Giu­
stizia. E mi dispiace che il mi­
nistro, all'indomani di affer­
mazioni perentorie sul fatto 
che il codice sarebbe entrato 
in vigore regolarmente, dica il 
contrario». Dura anche la po­
sizione del segretario di Magi­
stratura democratica Franco 
Ippolito: «Invece di intervenire 
con decreti legge su delicate 
materie come la libertà perso­
nale, il governo dovrebbe 
concentrare ogni impegno per 
ricercare, anche con mezzi 
straordinari, locali e strutture 
adeguate per rispettare i tem­
pi che la legge impone». 

Parole pesanti, dunque. Co­
me i commenti del ministro 
•ombra» della giustizia Stefano 
Rodotà e del responsabile 
•Stato e diritti» del Pei Cesare 
Salvi. «Lo slittamento è un fat­
to gravissimo - hanno affer­
mato - la prova di irresponsa­
bilità è clamorosa. La confer­
ma dell'incapacità di governa­
re il delicatissimo settore della 
giustizia non potrebbe essere 
più netta». Nel ricordare che a 
luglio il governo e il ministro 
avevano rassicurato «sull'ade­
guatezza di tutte le strutture al 
fine del regolare avvio del 
nuovo processo», Rodotà e 
Salvi hanno sostenuto che «il 
governo non può dire di aver 
scoperto ieri quel che è indi­
spensabile al nuovo proces­
so». «Il governo - hanno ag­
giunto - aveva garantito a ma­
gistrati e avvocati in sciopero 
che te strutture sarebbero sta­
te tempestivamente disponibi­
li. E tre anni fa proprio il mini­

stro della Giustizia aveva pre­
disposto e comunicato al Par­
lamento un'analitica previsio­
ne su quanto era necessario 
per il nuovo processo. Come 
sono stati utilizzati questi an­
ni?». 

Chissà se il ministro Vassalli 
risponderà mal a questo gene­
re di domande. Alta sua difesa 
d'ufficio provvede oggi il quo­
tidiano del Pri La voce repub­
blicana «Le dichiarazioni di 
Vassalli rivelano la preoccu­
pata presa d'atto del ministro 
di quanto ancora non si e fatto 
per adeguare la macchina giu­
diziaria alle esigenze della 
nuova disciplina». E chiede 
•una maggiore chiarezza di in­
tenti chelughi l'incertezza che 
si sta pericolosamente diffon­
dendo». 

Dovrà 
sostituire 
il codice 
Rocco Il ministro della Giustizia Giuliano Vassalli 

Il 24 ottobre 1988 la Gazzetta 
ufficiale pubblicò il nuovo co­
dice di procedura penale. Sa­
rebbe dovuto entrare in vigore 
un anno dopo. Tra una qua­
rantina di giorni i 735 nuovi ar­
ticoli finalmente avrebbero 
dovuto sostituire i 675 del vec­
chio e mussoliniano codice 
Rocco, che aveva già subito 
diverse modifiche ma mai una 
vera riforma. Ispirato a grandi 
linee al modello inglese il 
nuovo processo rappresenterà 
una vera rivoluzione: basta 
con l'istruttoria segreta, il pub­
blico ministero ridimensionato 
net ruolo di «parte», scontro al­
la pari in aula tra pm e difesa, 
interrogatorio diretto - senza 
la mediazione del magistrato 

giudicante - di imputati e te­
stimoni. Eccone Tabe. Impu­
tato: lo si diventa solo nell'u­
dienza preliminare, quando il 
giudice decide che l'indiziato 
deve essere processato. Inda­
gini preliminari e prove: le 
indagini svolte da) pm sono 
considerate «di parte», cioè 
dell'accusa; le prove si forma­
no solo nel pubblico dibatti­
mento col contributo degli av­
vocati. Pubblico ministero: 
non può più emettere ordini 
di cattura né disporre intercet­
tazioni telefoniche. Ha 6 mesi 
per archiviare il caso o chiede­
re il rinvio a giudizio. Giudice 
Istruttore al suo posto c'è la 
contrapposizione netta tra il 

Dal giudice l'esponente psi 

Mandili: «Ecco che cosa 
mi raccontò Ligato» 
«Nei prossimi giorni verrà formalizzata l'istruttoria 
sul delitto Ligato». Lo hanno rivelato il procuratore 
delia Repubblica di Reggio, Giuliano Gaeta, ed il 
sostituto Bruno Giordano che conduce le indagini. 
Ciò significa che i magistrati ritengono che non vi 
siano più da compiere atti urgenti. Altre indagini 
a Roma, ordinate da Reggio, dopo ie perquisizio­
ni? Ieri, intanto, ha testimoniato Mancini. 

ALDO VARANO 

••REGGIO CALABRE «Che 
idea mi sono (atto aell'omicì-
dio Ugato? Lo ripeto: chi ha 
già scelto una linea minimiz­
za o volontariamente depista. 
Serve, invece, uno sguardo 
d'insieme su tutto. Non biso­
gna sottovalutare la città di 
Reggio e la Calabria ma 
neanche altre eventuali situa­
zioni ed altre piste». Giacomo 
Mancini appena uscito dallo 
studio del procuratore capo 
della Repubblica di Reggio, 
Giuliano Gaeta, fronteggia 
l'assalto dei giornalisti. Rac­
conta ancora una volta il suo 
incontro con Ligato 15 giorni 
prima dell'agguato mafioso 
di Bocale, sferza Misasi e la 
De per come si sono mossi in 
questa vicenda, solleva pe­
santi dubbi sul comporta­
mento amministrativo dell'ex 
sindaco De di Reggio, Luigi 
Aliquò, e su [Bonìfica, una so­
cietà Italstat. 

Per Mancini, che ha offerto 
spontaneamente la sua testi­
monianza svelando, subito 
dopo il delitto, che Ligato era 
andato a trovarlo il 12 agosto 
nell'albergo in cui il leader 
socialista era in vacanza, e 
che l'ex presidente delle fer­
rovie stava preparando il suo 
rientro. Per questo il collo­
quio. Obiettivo: «Allargare -
questa l'impressione di Man­
cini - la cerchia di chi poteva 
ritenerlo innocente. Quando 
mi diceva «io sono pulito», 
«voglio dimostrare la mia in­
nocenza», «non voglio andare 
in pensione a 49 anni», ho 
concluso - spiega l'esponen­
te socialista - che volesse tor­
nare alla politica». 

In quella mezz'ora Ligato 
raccontò le «sue vicende giu­

diziarie dicendosi interamen­
te estraneo. Sia per la parte 
Codemi di Genova, sia per 
quella romana ed argomentò 
- questo il giudizio di Manci­
ni • con ricchezza di partico­
lari. Non riusciva a compren­
dere il suo coinvolgimento 
soprattutto su Genova (la 
tangente che avrebbe preso 
dalla Codemi, ndr)». E te len­
zuola d'oro? Ligato era tran­
quillo perché «si trattava di 
una storia precedente alla 
sua presidenza». 

In quell'occasione l'ex par­
lamentare de annunciò un 
memoriale. «Mi disse che 
avrebbe scritto una memoria 
scritta su tutti i fatti. Una me­
moria - argomenta Mancini -
si può chiamare anche me­
moriale, ma non un memo­
riale contro qualcuno. Mi dis­
se che ci saremmo rivisti a 
settembre quando la memo­
ria sarebbe stata pronta. Cre­
do volesse farmela vedere». 
Intrecciate alle vicende giudi­
ziarie le amarezze di Ligato 
contro la De ed i suoi rappre­
sentanti: «Criticò che non c'e­
rano state le solidarietà che 
avrebbe dovuto ricevere». Fu­
rono fatti nomi? Certo, ma 
inutile chiederli. «Non rispon­
do mai - ha scherzato il lea­
der socialista - alle domande 
che non mi piacciono». 

E lo scontro tra comunisti, 
De e Misasi a cui ha parteci­
pato anche lui? «C'è stato un 
personaggio (il ministro per 
il Mezzogiorno Riccardo Mi­
sasi, ndr) molto importante 
nella vita politica calabrese 
che in questa occasione ha 
dato dì sé un identikit che 
non gli fa onore». Ed ancora 
su Misasi che non è stato mai 

Giuliano Gaeta 

ruolo accusatorìo-inquirente 
de) pm e quello garante-deci­
sionale del giudice. Udienza 
preliminare: se il pm ritiene 
necessario il processo le parti 
si confrontano e il giudice de­
cide se procedere, archiviare 
o prosciogliere. Patteggia­
mento: per i reati più lievi ac­
cusato e pm possono accor­
darsi per evitare il processo e 
giungere ad una pena pecu­
niaria. Dibattimento In aula: 
basta con i fascicoli istruttori; 
accusa e difesa sottopongono 
imputato e testimoni a do­
mande e ricostruzioni fatte di­
rettamente e oralmente. Sen­
tenza: può essere solo di as­
soluzione piena o di condan-

In consiglio regionale 
hanno votato insieme 

Campania' giunta 
e Msi contro 
gli immigrati 
•«ROMA. C'è di che indi­
gnarsi: il consiglio regionale 
campano ha bocciato un do­
cumento, presentato dai co­
munisti, in cui si chiedeva l'a­
desione alla manifestazione 
nazionale del 7 ottobre con­
tro il razzismo, per i diritti de­
gli immigrati, per l'uguaglian­
za». È incredibile che un fatto 
del genere, grave di per sé, sia 
accaduto proprio nella regio­
ne che è stata recentemente 
segnata da gravi episodi di 
razzismo, non ultimo l'assassi­
nio di Jerry Essan Masslo. A 
portare scompiglio nella riu­
nione del consiglio regionale, 
che era stata convocata su ri­
chiesta dei comunisti con un 
ordine del giorno sui fatti di 
Villa Litemo, è stata la relazio­
ne del vicepresidente della 
giunta Nicola Scaglione, so­
cialista, che ha difeso il nume­
ro chiuso, rifiutandosi di pren­
dere in considerazione even­
tuali iniziative pro-immigrati 
poiché, a suo parere, il pro­
blema è nazionale e quindi 
non va discusso in sede regio­
nale. £ stato il putiferio. Per 
calmare le acque il presidente 
della Giunta, Ferdinando Cle­
mente, democristiano, ha pro­
posto di cercare una media­
zione attraverso l'approvazio­
ne di una mozione unitaria. 
Comunisti e demoproletari si 
erano dichiarati d'accordo e, 
presentando un documento. 
avevano posto come condi­
zione l'adesione alla manife­
stazione nazionale del 7 otto­
bre. Ma ecco il colpo di sce­
na: il pentapartito, a sorpresa, 
si allea con il Msi e approva 
un documento in cui si critica 
pesantemente il comporta­
mento del governo sui proble­
mi dell'immigrazione, evitan­
do anche di esplicitare l'ade­
sione alla manifestazione. In 
una parola: il consiglio regio­
nale campano gli immigrati 
non li vuole sostenere, anzi se 
ne lava brillantemente le ma­

iniamo piovono le reazioni 
alle proposte avanzate dal vi­
cepresidente del Consiglio, 
Claudio Martelli che, martedì 
scorso, aveva ventilato l'ipote­
si di «una programmazione 
flessibile del flusso di immi­
grazione, relativamente ai soli 
immigrati extracomunitari 
senza lavoro». La reazione sin­
dacale è ancora cauta, le tre 
confederazioni si sono riserva­
te di esprimere un giudizio 
definitivo «dopo aver preso vi­
sione delle bozze dei provve­
dimenti che il governo inten­
de adottare». Ieri Bruno Tren-
tin, alla riunione di tutte le 
strutture della Cgil sugli immi­
grati per organizzare la mani­
festazione del 7 ottobre, ha di­
chiarato: «Se non saranno eli­
minate la legge di Ps del 1931 
sugli stranieri e la libertà dì li­
cenziare i dipendenti delle 
piccole aziende, sarà impossi­
bile contrattare condizioni di 
lavoro, trattamenti salariali e 
normativi». 

Le associazioni che, in Ita­
lia, si occupano di immigrati 
hanno espresso soddisfazione 
per la linea del governo ma 
hanno avanzato molte per­
plessità sui modi e i tempi dì 
attuazione delle iniziative. 
Nessuna perplessità, invece, 
sulla eliminazione de.Ha clau­
sola geografica per l rifugiati 
politici. A questo proposito un 
giudizio favorevole è stato 
espresso dal Forum delle co­
munità straniere che, ieri mat­
tina, ha tenuto una tavola ro­
tonda sul tema «Immigrati ex­
traeuropei e diritto di asilo». 

Un deciso no al numero 
chiuso o programmato è ve­
nuto dalla File (Federazione 
Italiana Lavoratori Emigrati): 
«Il numera programmato, di 
cui parla Martelli, - ha com­
mentato il segretario naziona-i 
le - può voler dire tutto e 
niente». 

esplicitamente citato: «Un at­
teggiamento sbagliato, in­
comprensibile, al limite del­
l'inverosimile e dell'irreale da 
parte di chi ha responsabilità 
che gli vengono dal consen­
so, dalle cariche ricoperte e 
dal suo attuale ruoto di mini­
stro». 

Durissimo l'affondo contro 
l'ex sindaco de di Reggio, 
Luigi Aliquò, che in periodo 
di prorogatio ha firmato con 
Bonifica una convenzione 
per 230 miliardi di progetti da 
finanziare con decreto Reg­
gio pur sapendo che non sa­
rebbe stato rieletto e che, co­
munque, avrebbe dovuto de­
cidere il Consiglio comunale. 
«Le istituzioni non possono 
fare gli appaltatori, né gli 
amici degli appaltatori, né fa­
re la scelta di chi deve appal­
tare». Inquietante anche il 
comportamento di Bonifica: 
«Ha presentato i progetti 7 
giorni prima e li ha avuti ap­
provati 8 giorni dopo. Modali­
tà e tempi dell'operazione so­
no elementi - dice Mancini -
di per sé suscitatori di sospet­
ti anche per le persone più 
candide». 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

COMUNE DI CERVIA 
PROVINCIA DI RAVENNA 

Al sensi dell'art. 6 della legge 25/2/1987, n. 67, si pubblicano I seguenti dati relati­
vi al bilancio preventivo 1989 ed al conto consuntivo 1987. (*) 
1) le notizie relative alle entrate e alle ape» sono le aeguentl: (in migliala di lire) 

ENTRATE 

Avanzo ammalstraltone 
Tributari! 
Contrltwtl • trasferimenti 

(di cui dallo Staio) 
<dl u t date Ragiono 
Extmtributarf* 
(di cui per proventi 
servizi pubWcl) 
Totali entrato 
di parto estranio 
AHonazfom il i toni • trasteri-
monti (1) 
(di cut dato Sta») 
(di cui dallo Regioni) 
Assunzione prestiti 
(di cu) per anticipazioni di te­
soreria) 
Totale entrato 
conio capila!» 

Partito di giro-
Totale 
Disavanzo di gestione 

Tot* tee**» 

FTevterari di 
Competenza 
da bilancio 
anno 1969 

12.435000 
20115.000 

19.770.000 
344000 

17385.000 

15.072.000 

49935.000 

10405000 

— — 8265.000 
25.435000 

10342.000 

35.740.000 

7500000 
91175000 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1987 

0112.509 
21.046939 

20713661 
333 270 

28351.605 

23.659393 

57511.053 

12.887145 
26,179 

3976.979 
36.346769 

8858899 

49233.934 

5079629 
111 824.816 

5.279 724 

W.17MH «7.104441 

SPESE 

Denominazione 

Disavanzo amministrazione 
Correnti (1) 
Rimborso quote di capitala 
per mutui fei ammortamento 

Totale spesa 
di parte corrente 

Spese dì Investimento 

Totale spese 
conto capitale 
Rimborso anticipazione di 
tesoreria e aliti 
Partita di giro 
Totale 
Avanzo di gestione 

Totale tMenkt 

Previsioni di 
competenza 
da bilancio 
anno 1909 

4 5 X 8 0 0 0 

4577.000 

49935000 

25398.000 

25.396.000 

10342.000 
7.500.000 

93.175000 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
armo 1967 

55287002 

2692.963 

57979965 

43.QBB654 

433B8.654 

8.858899 
5424651 

116.152.169 
952371 

U1T1M0 UT.I I iMa 

2) la classificazione de l l * principali spaia correnti ad In conto capitata, desunta 
dal consuntivo, aacondo l'analisi economico-funzlonale è la seguente: ( in m i ­
gliaia di lire) 

Ammne istruzione **.,,<„* Attività Trairmrti AtUvità 
generale e cultura m m m social Trasportl economica 

Telato 

Personale 
Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 
Investimenti effettuati diret­
tamente dad'amRiinistraznne 
Investment) indiretti 

2956.591 
1.3D3830 

79506 

404.397 

1625.576 
1.603426 

587694 

518.700 

86.993 
68526 

238000 

3955365 
5604.110 
4640.824 

9521.631 
973000 

820572 
877300 

1.659.189 

3773.111 
25000 

490938 
8.709.717 
1.118.907 

— — 

9649042 
18.185.376 
8.154.945 

14.455639 
998.000 

Tetta 4,744.124 4 . 3 3 U I I 311511 24.l94.t30 7.151171 10.311,511 I 1 . M U M 

3) la risultanza tinaia a tutto II 31 dicembre 1987 desunta dal consuntivo; ( in m i ­
gl ia ia d i l i re) 

Avanzo ol amministrazfcme dai conto consuntivo dell'anno 1987 
Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura dei conto consuntivo daranno 1987 _ 
Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 
Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti 6 risultanti dalla elencazione i 
to consuntivo dell'anno (987 , 

. L 952.371 

'. L 952.371 

, L 50125 

4) la principali entrata a spasa par abitante desunta dal consuntivo tono lo se­
guenti: (in migl ia ia di l ire) 

Entrate correnti L. 1.675 
di cui. 
tributarle L 263 
contributi e trasferimenti L. 796 
altre entrate correnti L. 614 

Spese correnti L. 1 646 
di cui 
personale t . 491 
acquisto beni a servizi L 763 
altre spese correnti u. 392 

(*) I dati si riferiscono all'ultimo consuntivo approvato 
(1) Al netto «ammortamento beni patrimoniali- = L. 7,000.000 

IL SINDACO Massimo Madri 

l'Unità 
Venerdì 
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Laureati 
Più lavoro 
con economia 
e ingegnerìa 
• i ROMA. Sono economia e 
commercio ed ingegneria le 
facoltà universitarie con mag­
giori sbocchi professionali sta­
bili, mentre, contrariamente a 
quanto si pensa, quello che 
assicura ai giovani il futuro 
più incerto e proprio il gruppo 
delle facoltà mediche. E 
quanto emerso da un'indagi­
ne che ristai ha avviato fin 
dallo scorso gennàio, speden­
do per posta uh questionario 
a 13.5M giovani, laureatisi nel 
1986. Ebbene, i gruppi di lau­
rea che presentano le percen­
tuali pio elevate di occupati 
stabilmente sono quello eco­
nomico con il 72,8 percento 
ed il gruppo di ingegneria con 
il 713 per cento. Quanto al 
gruppo medico, costituisce il 
fanalino di coda con appena 
il 24,8 per cento di laureati 
con un lavoro fisso, 

Passando a quel laureati 
che svolgono un lavoro sal­
tuario, listai ha rilevato come 
le percentuali massime si ri­
scontrino nel gruppo letterario 
con il 30,4 per cento, nel 
gruppo medico con il 22 per 
cento e nel gruppo scientifico 
con il 19,7 per certo. Ma 
quanto deve aspettare un 
neolaureato per trovare lavo­
ro? Secondo I dati Istal non 
molto. Infatti 11 26,5 per cento 
de] giovani che hanno rispo­
sto al questionario ha dovuto 
aspettare meno di un mese, 
con punte del 38,5 per cento 
per il gruppo di ingegneria e 
del 31,8 per quello giuridico, 
contro il 14.2 per cento del 
gruppo politico-sociale. Com­
plessivamente, poi, l'88,9 per 
cento dei laureati che adesso 
lavorano, si è inserito nel mer­
cato del lavoro entro un anno 
dal conseguimento della lau­
rea. Diminuiscono sensibil­
mente le percentuali che si ri­
feriscono al secondo e terzo 
anno di attesa del lavoro, ri­
spettivamente 9,5 ed 1,6 per 
cento. 

Quanto al modo di accesso 
al lavoro, il questionario ha 
messo In luce come la ricerca 
personale (contatti diretti con 
datori di lavoro o iscrizione 
presso agenzie di colloca­
mento specializzate) sia servi­
ta soprattutto al laureati del 
gruppo scientifico (21,2 per 
cento) e del gruppo medico 
(21,4), mentre il 14,5 percen­
to deflaureati del gruppo eco­
nomico ed il 14,8 per cento di 
ingegneria vengono chiamati 
direttamente dalle aziende. 

11.27,4 percento del laureati 
del gruppo' politico-sociale ha 
trovato lavoro'attraverso un 
contorso pubblico ed altret­
tanto ha fatto II 24,3 per Cento 
del laureati del gruppo giuridi­
co. Il 9,8 percento dei laureati 
dello stesso gruppo ha invece 
proseguito nell'attività familia­
re, legale o notarile, mentre il 
19,8 per cento dei laureati in 
ingegneria ha intrapreso un 
lavoro autonomo. 

I camionisti italiani hanno bloccato 
tutti i valichi di frctìera e minacciano 
di occupare anche la ferrovia 
Chiesti 30mila permessi di transito 

«guerra» per 
Da ieri tutti i valichi commerciali fra Italia e Austria 
sono chiusi: il blocco deciso dagli autotrasportatori 
dopo il Brennero si è allargato anche a Tarvisio, 
Coccau, Resia, Prato Drava. Padroncini ed autisti si 
preparano ad una protesta molto lunga. Molti han­
no lasciato i camion in autostrada e sono tornati a 
casa. Affiorano le prime tensioni, serpeggia la pro­
posta di interrompere anche la- ferrovia. 

La cucina da campo allestita dalla Protezione civile per i camionisti 
die bloccano l'autostrada del Brennero 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

M BOLZANO. È una bella ra­
gazza, Christine Unger- «Cerca 
al casello un tipetto da disco* 
teca, va che non sbagli», infor­
mano sardonici i suoi colle-
chi. Christine, sudtirolese di 
24 anni, è l'unica donna auti­
sta che partecipa al blocco 
del Brennero, spersa in mezzo 
a migliala di camionisti ma­
schi. Guida un bilico Scania 
dell'Aliò di Laives, imbottiglia­
to a Vipiteno. Come sta, Ira 
tanti uomini? «Ah*, rìde, «mol­
to bene. Ci sono abituata, gui­
do da due anni e nessuno mi 
ha mal disturbato. Anche 

adesso, sto passando le notti 
nella cabina, nessun proble­
ma». Sarà anche che ha un fi­
danzato che la segue da pres­
so, autista ed imbottigliato pu­
re lui, in un altro Tir. Anche 
Christine è d'accordo col 
blocco: «Era davvero tempo di 
farlo». Ma almeno lei, cosi gra­
ziosa, non riesce ad avere dal­
la arcigna dogana austriaca 
trattamenti più gentili? «Mac­
ché, quelli non fanno distin­
zioni. Solo qui in Italia sono 
sempre trattata meglio dei 
maschi». 

Lo Scania di Christine è una 
formkhina, vista dagli elicot­
teri, che forma una impressio­
nante colonna assieme a tan­
te altre formichine marcate 
Iveco, Mercedes, Saab, Re­
nault, venti chilometri in auto­
strada, e poi lungo tutta la sta­
tale del Brennero. Ma ieri si 
sono chiusi anche tutti gli altri 
transiti commerciali con l'Au­
stria: prima il Passo di Resia, 
con una serpentina di Tir lun­
ga sette chilometri, poi gli im­
portanti valichi friulani di Coc­
cau e Tarvisio (dove, curiosa­
mente, i primi a mettersi di 
traverso alle 14 sono stati due 
Tir austriaci), ed Infine, prima 
a causa dell'esaurirsi dei per­
messi di transiti?, poi con un 
blocco aggiuntivo, anche t'ul­
timo spiraglio di Prato Drava. 

Al terzo giorno, ta tensione 
comincia a farsi consistente. 
Ci sono continui capannelli, 
assemblee, delegazioni che si 
formano, partono e ritornano 
senza buone notizie. Uno del 
centri di riunione di autisti e 
«padroncini» è la tavola calda 

Ridanna, alla dogana di Vipi­
teno. Jovan Tretreger, porta­
voce dei suoi colleghi, fa cosi 
il punto: «Qualche tedesco ha 
provato a partire, ma uno è 
stato malmenato, ad un altro 
hanno tagliato II telone, ora 
sono tutti fermi e buoni. Ho 
sentito qualcuno che comin­
cia a parlare di interrompere 
anche il traffico ferroviario, 
sdraiandosi sul binari. Le cose 
rischiano di andare per le lun­
ghe. Sono venuti i padroni 
delle ditte, hanno consigliato 
agli autisti di tornare a casa, 
che tanto prima di martedì 
non si risolve nulla; e forse an­
che fino al 30». 

Chi resta ha già formato tur­
ni di presenza notturni, un 
centinaio di autisti attorno a 
bivacchi improvvisati lungo le 
corsie e, da stasera, con una 
grande tenda come punto di 
riferimento. I più fortunati so­
no quelli vicini al casello o al­
la dogana: dopo aver dormito 
come tutti nelle cabine riscal­
date del Tir possono almeno 
lavarsi, andare al bar, telefo­

nare. Per il grosso fermo a 
metà autostrada 6 tutto più 
duro. La Croce Bianca è arri­
vata a Vipiteno con una cuci­
na mobile, un camion di vive­
ri, due furgoni che portano ci­
bo lungo le code. «Siamo in 
diciotto volontari, dalle cinque 
del mattino a mezzanotte», 
riassume un affaticato capo 
servizio, Reinhard! Mahlkne-
cht, «sinora abbiamo distribui­
to 3.500 pranzi e 7.000 panini, 
tutto a spese nostre*. 

Non succede altrettanto sul 
versante austriaco. Ieri tre ca­
mionisti italiani bloccati dal­
l'altra parte lo hanno attraver­
sato solo per poter lavarsi e 
bere un caffè. Parevano redu­
ci da una spedizione saharia­
na. Alla dogana austriaca, 
hanno riferito mandando su 
tutte le furie un colonnello 
della Stradale, «hanno chiuso 
anche l'erogazione dell'acqua 
nelle toilette*. Denunce sulla 
rigidezza transalpina si spre­
cano, con chiunque si parli. 
•Io sono fermo qui da sabato, 
in attesa dei permessi di tran­

sito. Ma intanto i camion au­
striaci venivano fatti passare*, 
racconta un padroncino, Car­
lo Sornatale di Gravina, che 
due volte alla settimana va a 
caricare latte a Monaco per 
portarlo in Puglia. 

Gli autotrasportatori, al 
Brennero, si sono dati un in­
formale «manifesto», votato 
nei bar e tramite le radio rice­
trasmittenti, con sei richieste 
irrinunciabili: più permessi di 
transito, naturalmente, nessun 
limite al traffico notturno (e 
più velocita), dogana austria­
ca «umana», nessuna conse­
guenza giudiziaria in Italia per 
il blocco. Ieri hanno strappato 
solo l'ultimo punto, è venuto a 
garantirlo il pretore di Vipite­
no. C'è stato anche un incon­
tro, dentro la dogana austria­
ca, fra una delegazione di 
•padroncini» e un funzionario 
del ministero dei Trasporti del 
Tirolo: «I permessi che vi dia­
mo bastano. È la disorganiz­
zazione italiana a disperderli», 
ha risposto quest'ultimo. E lo 
scontro continua. 

E oggi Bernini incontra il collega viennese 
Oggi, salvo complicazioni diplomatiche, il ministro 
dei Trasporti Bernini incontrerà il collega Streicher. 
Tenterà di strappare almeno trentamila permessi di 
transito in più, per quest'anno, a favore dei Tir che 
bloccano i valichi. Ieri il ministro degli Esteri De Mi-
chclis ha ricevuto l'ambasciatore austriaco Frollch-
stai, promettendo che l'Italia smisterà quote del traffi­
co merci dai mezzi su gomma alla strada ferrata. 

VITTORIO RAGONE 

• • ROMA. Per la nostra di­
plomazia è stata una giornata 
campale. A Vienna e a Roma 
'ài sono moltiplicati còl passa­
le delle ore contatti e cpltoqui 
attraverso le ambasciate, nel 
tentativo di far rientrare una 
crisi «non.lacjle da rivolvere», 
come l'ha definita a Monteci­
torio Il ministro dei Trasporti 
Carlo Bernini. 

La settimana prossima il 
problema sarà affrontato in 
consiglio di gabinetto. II 22 
settèmbre Bernini e il suo col­

lega austriaco Streicher hanno 
In programma un incontro a 
Innsbruck, per l'inaugurazio­
ne di un anello stradale. Ma 
entrambe le scadenze erano 
troppo lontane nel tempo, se 
confrontate al danni economi­
ci e alla tensione che II blocco 
dei valichi fa crescere di ora 
in ora. L'ambasciatore italiano 
a Vienna, Alessandro Quaro-
nl, ha tentato in tutti i modi di 
anticipare l'incontro fra i due 
ministri. Alla fine ci è riuscito. 
Bernini e il suo staff sono par­

titi a tarda sera e oggi, proba­
bilmente, vedranno Streicher. 

Nell'attesa del vertice risolu­
tore, |! ministro degli Esteri 
Gianni De Mlchelis ha ricevu­
to ieri alla Farnesina l'amba­
sciatore dell'Austria a Roma, 
Friedrich Frolichstal. Si è di­
scusso del camion fermi alla 
frontiera, e De Mlchelis ha 
chiesto al diplomatico di in­
tervenire sul suo governo per 
un Incremento dei permessi di 
transito a beneficio dei Tir ita­
liani. Come contropartita, c'è 
l'impegno a smistare, sul me­
dio periodo, quote del nostro 
traffico mèrci dalla strada alla 
ferrovia, e ' ad ' accelerare il 
provvedimento di legge sul 
nuovo traforo ilei Brennero; 
Frolichstal ha assicurato che 
interverrà, dopo un colloquio 
dì mezz'ora che la Farnesina 
definisce improntato a «spirito 
di amicizia e di buon vicina­
to». 

In realtà, una soluzione non 
è affatto scontata. Italia e Au­

stria hanno stipulato nel I960 
un accordo bilaterale che fra 
le altre cose stabilisce un tetto 
per i transiti merci su gomma 
alla frontiera. Il tetto, aggior­
nato nell'89, e di 230mila au­
torizzazioni l'anno. ( relativi 
permessi sono disponibili ai 
valichi a scaglioni trimestrali. 
Ma gli autotraspoitatori Italia­
ni hanno già pressoché esau­
rito la quota di quest'anno. E 
la situazione si farà ancora 
più grave il primo dicembre, 
quando sarà proibito ai Tir, in 
Austria, il transito notturno. Al 
momento * ha stimato Bernini 
dinanzi alfa commissione Tra­
sporti della Camera t già oc­
correrebbero trentamila per­
messi in più rispetto a quelli 
disponibili. 

A rigor di patti, gli austriaci 
hanno ragione. Il blocco ai 
valichi non nasce da inadem­
pienze di Vienna, ma dall'ab­
norme «viluppo del nostro 
traffico merci su gomma e 
dalla debolezza dei sistemi di 

trasporto alternativi, in primis 
la strada ferrata. Il governo di 
Vienna ha ben presenti I risul­
tati delle ultime politiche di 
primavera, quando le temati­
che ambientaliste riscossero 
grandi consensi fra gli elettori. 
Nel Nord Tirolo e nel Salisbur-
ghese, martoriati dalla proces­
sione dei Tir, non si contano 
più le proteste contro l'Inqui­
namento acustico e gli scari­
chi. E d'altra parte II tetto del 
230mila permessi, se non ba­
sta agli italiani, è addirittura 
pletorico oer gli austriaci, che 
di traffico merci su gomma ne 
producono, ben poco. D'altra 
parte, è impensabile che le 
autorità austriache continuino 
ad irrigidirsi, anche perché -
si fa notare alla Farnesina -
Vienna ha chiesto l'ammissio­
ne alla Cee, e dovrà anche 
preoccuparsi della propria im­
magine. 

A parte la revisione dell'ac­
cordo con l'Austria, il governo 
italiano può mettere in campo 

la costruzione del nuovo vali­
co ferroviario, i cui tempi però 
- ha detto Bernini - i sono 
molto lunghi: 15 anni. Al mo­
mento, l'unica soluzione a 
medio termine è il trasferi­
mento progressivo del traspor­
to merci dalle gomme alle ro­
taie. Una soluzione, fra l'altro, 
che l'Austria vede di buon oc­
chio, tanto che è disponibile a 
mettere in circolazione, in 
tempi brevi, 26 coppie di treni 
che consentirebbero il tra­
sporto di 700 Tir al giorno. 

Il blocco dei valichi ha pro­
vocato reazioni di diverso se­
gno. Un'interrogazione del Pei 
chiede il potenziamento delle 
strutture ferroviarie in grado di 
garantire i traffici commerciali 
tra il Nord e il Sud d'Europa, 
la difesa della salute e la sal­
vaguardia dell'ambiente; I ver­
di hanno scritto a Streicher 
per appoggiare la «posizione 
rigida assunta*, guadagnando­
si dalle associazioni degli au­
totrasportatori l'accusa di «ir­
responsabilità*. 

Mamma brasiliana a Napoli 

Tenta di vedere Debora 
Poi chiede al tribunale 
di riavere la figlia 
Celia Deway da Rocha, la madre naturale delle due 
bambine brasiliane adottate dai coniugi Aigotti di 
Pinerolo e Grasso di Giugliano, è arrivata a Napoli. 
Ha tentato di vedere Debora (ribattezzata Maria 
Grazia). Ma i coniugi Grasso non si sono fatti tro­
vare a casa. In mattinata la donna di Bahia ha pre­
sentato un'istanza al tribunale dei minori, con la 
quale chiede la restituzione della bambina. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

H NAPOLI. È stata una gior­
nata piena, quella di ieri, per 
Celia Devay da Rocha, la do­
mestica brasiliana arrivata in 
Italia giorni fa, con la speran­
za di poter riabbracciare Dil-
ma e Debora, te due figlie re­
golarmente adottate dai co­
niugi Aigotti di Pinerolo e 
Grasso di Giugliano, In provin­
cia di Napoli. Ieri mattina la 
donna è stata ricevuta, infor­
malmente, dal giudice del tri­
bunale dei minori di Napoli, 
Giuseppe Mancusi Barone, 
che all'epoca dell'adozione 
esaminò tutta la documenta­
zione. 

Verso mezzogiorno Celia è 
andata in via San Vito a Giu­
gliano, dove vive Debora (ri­
battezzata Maria Grazia) con i 
nuovi genitori, l'agricoltore 
Francesco Grasso e Rita Cesa* 
rano. Un tentativo per rivedere 
la figlia risultato inutile, per­
ché la famiglia Grasso, da 
quattro giorni, si è trasferita in 
un paesino della Lucania. Ce­
lia da Rocha si è trattenuta in 
strada con alcune donne del 
posto che l'hanno rassicurata 
sulle condizioni della bambi­
na: «Non ti preoccupare, qui 
Maria Grazia sta veramente 
bene, non le manca niente. È 
sempre allegra». 

Celia, accompagnata da un 
fotografo romano, (il quale 
ha creato momenti di tensio­
ne, quando, all'arrivo dei suoi 
coileghi napoletani, vantando 
una sorta di esclusiva, ha cer­
cato di impedire di riprendere 
l'avvenimento) si è poi recata 
nell'abitazione di Luigi Gras­
so, fratello del padre della pic­
cola adottata. Qui sono stati 
attimi di viva 'emozione quan­
do l'uomo ha mostrato una 
foto di Debora (Mariana-
zia). prima di andare via la 
donna, in lacrime, ha chiesto 
a Luigi Grasso: «Fammi alme­
no abbracciare i tuoi figli*. La 
domestica brasiliana ha 
preannunciato, comunque, 
che ritornerà a Giugliano la 
prossima settimana: «Voglio 

almeno vederla la mia bambi­
na*, ha sussurrato prima di ri­
partire. 

L'avvocato Gerardo Vitiello, 
legale dei coniugi Grasso, ha 
dichiarato che la signora De­
way «non ha alcun diritto, og­
gi, di turbare la perfetta sere­
nità della bambina e del suo) 
genitori. Ci preoccuperemo di 
tutelare con gli strumenti di 
legge il sacrosanto diritto della 
famiglia Grasso alla propria 
privacy e riservatezza». La 
donna è ritornata a Napoli, da 
dove, sembra, avrebbe poi 
raggiunto Cervino, un paesino 
in provincia di Caserta, dove 
vivono 1 familiari di Luca» Di 
Nuzzo, l'ex prete, da trentan­
ni in Brasile, che dirige un 
centro per la raccolta di bam­
bini abbandonati. Celia da 
Rocha da due anni accusa Di 
Nuzzo. Lo ritiene responsabile 
di aver fatto da tramite fra l'I­
stituto dove era ricoverata la ,, 
figlia e i coniugi Grasso. È pro­
babile che nel prossimi giorni 
la donna si recherà a Pinero­
lo, In Piemonte, dove c'è l'al­
tra figlia, adottata da due pro­
fessori di liceo, 

In mattinata, pòco dopo le 
nove, Celia ha varcato il por­
tone del tribunale dei minori, 
dove ha chiesto ed ottenuto dì 
parlare, per pochi minuti, con 
Il giudice Giuseppe Mancusi 
Barone. Con sé aveva un car­
tello con su scritto in porto­
ghese: «Per l'amor di Dio rida­
temi le mie bambine»; «È slato 
un incontro informale - ha 
detto il magistrato - anche 
per dimostrare a questa signo­
ra che ha fatto un cosi lungo 
viaggio, che la giustizia italia­
na non ha alcuna animosità 
nei suoi confronti». II giudice,;, 
ha poi confermalo che la prav J 
ttea di adpzione della barnbìv >(. 
nà é del tutto in regola con la , 
legge. Prima di lasciare 11 tri­
bunale, Celia ha depositato in 
cancelleria una istanza con la 
quale chiede la restituzione 
della figlia «perché adottata 
con la falsificazione di alcuni 
documenti». 

RIENTRO 
INTELLIGENTE 

Intelligente è tonnare dalle vacanze scegliendo le ore 

e le strade meno affolla*. Ancora più intelligente è 

prendere il liùfgo nel traffico urbano sulle auto più ap­

propriate, come Panda e 126. Fino al 30 settembre, le 

Concessionarie e le Succursali Fiat vi offrono queste 

due spécialiste della città a condizioni entusiasmanti. 

FiATSAVA 

ZERO INTERESSI SULL'ACQUISTO 
RATEALE FINO A12 MESI 

50% DI RISPARMIO SUGLI INTERESSI 
RATEALI FINO A 36 MESI 

Amate il risparmio e la comodità di pagamento? Perfet­
to! Fino al 30 settembre è il vostro momento: potete pa­
gare la Panda o la 126 che desiderate in 11 comode ra­
te mensili, senza sborsare neanche una lira d'interesse e 
anticipando in contanti soltanto Iva e messa in strada. 

Con una rateazione fino a 36 mesi, Panda e 126 vi of­
frono un risparmio del 50% sull'ammontare degli in­
teressi rateali. Acquistando Panda Young, ad esempio, 
verserete in contanti solo Iva e messa in strada. Poi, 35 
rate da Lire 236.000, risparmiando Lire 1.334.000. 

L'offerta è valida su tutte le Panda e le 126 disponibili per pronta consegna e non è cumulabile con altre iniziative in cono. 
É valida sino al 30/9/89 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al momento dell'acquista Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesta, 



NEL MONDO 

Washington 
«Ebrei 
sovietici 
go home» 
M NEW YORK. Dopo anni di 
pressioni perché le autorità 
sovietiche accordassero a) lo­
ro cittadini maggior libertà di 
emigrazione, ora Washington 
consiglia ai profughi dall'Urss, 
in maggioranza ebrei che sì 
trovano in Italia o in altri paesi 
in attesa del visto per gli Usa, 
di trovare altre soluzioni al lo­
ro problema; ad esempio, diri­
gersi in Israele, oppure, per­
ché no, tornare sui loro passi, 
tanto ormai nell'Urss c'è la 
glasnost e non c'è più motivo 
di andarsene. Il suggerimento 
è venuto da una fonte autore-
vole, Jewel Lafontant, coordi­
natrice del dipartimento di 
stato per i profughi. Il governo 
Usa, ha spiegato Jewel Lafon-
tant, ha intenzione di porre, 
per il prossimo anno, un tetto 
di SOmlla visti ai profughi 
ebrei dalt'Urss. Tuttavia, man­
cano i fondi per sistemare 
molti di questi profughi, 17mi-
la del quali sono in Italia in at­
tesa di visto. È meglio, quindi, 
ha detto l'alto funzionario 
Usa, che gli ebrei sovietici co­
mincino a pensare ad altre so­
luzioni, ad esempio Israele o 
il ritorno In patria. «In questi 
giorni di glasnost - ha detto 
Jewel Lafontant - questa non 
è più' una cosa impossibile. 
Chi non riesce ad ottenere il 
visto può sempre tornare in 
Russia». 

La dichiarazione della La-
fontant ha suscitato reazioni 
negative. «Non mi sembra una 
risposta adeguata a gente che 
da tempo sta languendo fuori 
del suo paese in attesa di es­
sere ammessa negli Stati Uni­
ti», ha replicato il deputato re­
pubblicano Hamilton Fish. 
Anche Israele si trova in diffi­
coltà ad accogliere i profughi, 
dato l'alto incremento demo­
grafico della popolazione ara-

Varsavia 

Alla sede Rfg 
si rifugiano 
50 profughi 
wm VARSAVIA. Anche a Var­
savia, gruppi di turìstUedesco-
orieman si sono rifugiati nel­
l'ambasciata della Rìg chie­
dendo di poter espatriare, ta 
presenza di profughi tedeschi 
nella sede diplomatica occi­
dentale è stata confermala ieri 
dal • portavoce del ministero 
degli Esteri polacco. È inten­
zione del governo di Varsavia, 
ha detto il portavoce, dare so­
luzione al problema entro 
qualche giorno. Probabilmen­
te, la questione sarà posta du­
rante i contatti ad alto livello 
in corso fra rappresentanti di 
Varsavia e df Bonn per discu­
tere sulla,probabile visita, in 
Polonia del cancelliere tede­
sco occidentale Helmut Kohl. 

Secando la televisione po­
lacca» t profughi rifugiati nel­
l'ambasciata della Rfg sareb­
bero una cinquantina. La loro 
presenta è,stata rivelata fra 
l'altro dalla comparsa di pan­
ni stesi> ad asciugare nel giar­
dino della sede diplomatica. 
Un ristorante vicino fornisce i 
pasti agli ospiti. 

«È una misura umanitaria, 
non chiuderemo i confini»: così Budapest 
ha risposto a Berlino Est 
Di nuovo intenso il flusso dei fuggiaschi 

L'Ungheria resiste: 
via libera ai profughi 
Il governo ungherese smentisce di aver fissato per 
il 7 ottobre il termine al «via libera» per i profughi 
della Rdt. Ieri forte afflusso dei profughi alla fron­
tiera con l'Austria. Intensa attività diplomatica: 
Szuros negli Usa, Genscher presto a Budapest. At­
tesa una delegazione della Comunità europea. Un 
giornale jugoslavo: l'Ungheria investita dal vento 
freddo del socialismo reale. 

ARTURO SAMOLI 

Mi BUDAPEST. Le voci secon­
do cui il governo ungherese 
chiuderebbe il 7 ottobre la 
frontiera verso l'Austria ai cit­
tadini della Rdt sono prive di 
fondamento, ha detto ieri il 
portavoce del governo duran­
te la consueta conferenza 
stampa dopo la riunione del 
consiglio dei ministri. Il 7 otto­
bre ricorre il 40' anniversario 
della fondazione della Rdt e 
secondo le voci ricorrenti gli 
ungheresi avrebbero inteso 
compiere per l'occasione un 
gesto di riconciliazione. Al 
contrario, la posizione del go-
venro rimane immutata rispet­
to a quella presa la settimana 
scorsa di sospendere tempo­
raneamente la validità delle 

clausole del trattato sul turi­
smo stipulato nel '69 con la 
Rdt circa il passaggio delle 
frontiere per i cittadini prove­
nienti dalla Germania orienta­
le. Il portavoce ha ribadito 
che «il provvedimento è stato 
il frutto di una decisione so­
vrana ed autonoma dell'Un­
gheria ed è stato assunto per 
far fronte ad una situazione 
grave ed anomala in mancan­
za di un accordo tra i due 
paesi direttamente interessati 
e cioè la Germania federale e 
la Rdt». Nella seduta dì ieri il 
governo, che ha attentamente 
valutato la situazione, non ha 
fissato un termine di scadenza 
né vicino né lontano al prov­
vedimento. La sua durata di­

penderà dal permanere del­
l'afflusso di cittadini della Rdt 
intenzionati a trasferirsi nella 
Germania federale. Bloccare 
prima il provvedimento signifi­
cherebbe ricreare una situa­
zione di emergenza, riesporsi 
ai rischi dei passaggi clande­
stini della frontiera, ricostituire 
i campi di raccolta profughi. 

Sul fronte dei profughi la si­
tuazione non è sostanzial­
mente cambiata, anzi dopo la 
diminuzione registrata merco­
ledì e' è stato ancora ieri un 
intensificarsi dei passaggi al 
ritmo di un centinaio all'ora. 
In totale da lunedi sarebbero 
già arrivati in Germania fede­
rale più di 13mila tedeschi 
orientali. Che le voci sulla 
chiusura delle frontiere il 7 ot­
tobre rappresentino «una spe­
culazione» viene sostenuto an­
che a Berlino da dove del re­
sto si fa sapere agli ungheresi 
che una tale tardiva riparazio­
ne non sarebbe accettabile. 
Ieri è stato reso noto anche il 
testo della risposta del gover­
no ungherese alle accuse for­
mulate dalla Rdt. In essa l'Un­
gheria ribadisce il carattre 
umanitario del provvedimen­

to, la sua coerenza con le nor­
me intemazionali che riguar­
dano la libertà dei movimenti 
di persone e in particolare 
con la convenzione di Ginevra 
sui rifugiati che è stata sotto­
scritta anche dall'Ungheria. 
Nella nota si afferma che il 
governo ungherese è pronto 
in ogni momento ad una sere­
na discussione e trattativa con 
il governo della Rdt. 

Al Consiglio dei ministri 
non si è parlato della posizio­
ne assunta sulla questione dai 
sovietici perché - ha detto il 
portavoce - non c'è in merito 
una posizione ufficiale ma so­
lo commenti di stampa. Con­
trariamente a quanto viene 
sostenuto nella Rdt, che cioè i 
sovietici avrebbero condanna­
to il comportamento e la deci­
sione di Budapest, gli unghe­
resi ritengono che Mosca non 
voglia intervenire schierandosi 
apertamente contro l'Unghe­
ria. 1 giornali ungheresi ripor­
tavano ieri ampiamente i 
commenti apparsi sulla vicen­
da sia sui giornali occidentali 
che su quelli dei paesi del Pat­
to di Varsavia, ma senza la­
sciarsi andare a polemiche. 
L'Ungheria resiste alle repri-

Profughi della Ddr rifugiati nella ambasciata della Germania Ovest a 
Varsavia 

mende che le vengono dalla 
Rdt, dalla Romania, dalla Ce­
coslovacchia e perfino da 
qualche parte sovietica, e in­
tanto cerca di sviluppare la 
sua politica estera di avvicina­
mento all'Europa e all'Occi­
dente. Il presidente del Parla­
mento Szuros è partito per gli 
Stati Uniti dove conta di avere 
un incontro anche con Bush. 
Nei prossimi giorni è atteso a 
Budapest il ministro degli 
Esteri della Germania federale 
Genscher con il quale certa­
mente ci sarà una approfondi­
ta valutazione della vicenda 
dei profughi e delle possibilità 
di una definitiva soluzione at­
traverso un accordo diretto 
Rdt-Germania federale. All'ini­

zio della prossima settimana 
sarà a Budapest una delega­
zione della comunità euro­
pea. Consultazioni intense so­
no in corso con gli austriaci e 
con gli iugoslavi sulle propo­
ste avanzate dal presidente 
del Posu Nyers in merito alla 
smilitarizzazione di una fascia 
di cento chilometri lungo le 
frontiere con t due paesi Se­
condo il quotidiano «Vjesnik» 
di Zagabria «l'offerta di Buda­
pest non farà buona impres­
sione ai nostalgici della corti­
na di ferro» e in effetti «il vento 
freddo del socialismo reale ha 
già investito l'Ungheria* che 
anche con questa iniziativa ha 
voluto ribadire «di essere so­
vrana in casa propria». 

— — — — Al via le trattative per la ripresa delle relazioni diplomatiche con la Santa sede 
In preparazione il viaggio del Papa nella capitale magiara nel 1991 

Il Vaticano elogia Budapest per l'esodo 
L'Ungheria e la Santa sede hanno deciso di avviare 
trattative per ripristinare le,relazioni diplomatiche in­
terrotte più di quarant'anni fa. L'annuncio dato ieri 
nel venticinquesimo anniversario del ,primo accordo. 
che consenti la politica dei «piccoli passi». Pieno ap­
poggio vaticano al nuovo corso ungherese e alla de­
cisione di dare libero transito ai rifugiati. In prepara­
zione il viaggio del Papa a Budapest nel 1991. 

ALCISTC SANTINI 

• i CITTÀ DEL VATICANO. An­
che l'Ungheria, dopo la Polo­
nia, ha deciso di ripristinare le 
relazióni diplomatiche con la 
Santa sede che furono inter­
rotte poco più di quarant'anni 
fa dopo la fine della seconda 
guerra mondiale. Con questo 
annuncio e con la decisione, 
comunicata alla Santa Sede, 
di avviare i .negoziati necessa­
ri, Il governo ungherese ha in­
teso'celebrare il 25esÌmo an­
niversario del primo accordo 
firmato a Budapest II 15 set­
tembre 1964 da monsignor 

Casaroli e dall'allora ministro 
per gli Affari religiosi, Jozsef 
Prantner. Un accordo - ha ri­
cordato, ieri l'Osservatore Ro­
mano in una nota ispirata da 
fonti autorevoli - che «non so­
lo eliminò sospetti e sfiducia 
nei rapporti tra la Chiesa e lo 
Stato ma, favorendo un dialo­
go costruttivo, ha permesso il 
graduale inserimento della 
Chiesa nella società unghere­
se». 

Da allora, però, molte cose 
sono cambiate sia sul piano 

intemazionale sia nell'Unghe­
ria del nuovo corso impegnata 
come è ad attuare profonde 
trasformazioni ed a realizzare 
uno Stato di diritto che sia ga­
rante anche della libertà reli­
giosa. E proprio per dare un 
segnale significativo sia verso i 
cattolici all'interno che sul 
piano intemazionale, il gover­
no ungherese ha voluto com­
piere verso la Santa sede un 
gesto che non poteva non es­
sere apprezzato. Di fronte alla 
proposta del governo unghe­
rese - ha scritto l'Osservatore 
Romano nella nota citata - di 
voler ripristinare le relazioni 
diplomatiche, «la Santa Sede 
si € dichiarata disposta ad ini­
ziare le necessarie trattative, 
anche in considerazione dei 
crescenti spazi di libertà nei 
quali opera la Chiesa». Il gior­
nale dà atto che «gli istituti di 
vita consacrata si stann* rior­
ganizzando» e così pure i mo­
vimenti cattolici e i servizi di 

assistenza. Inoltre - aggiunge 
il giornale vaticano - «da parte 
governativa è in preparazione 
una nuova legge che dovreb­
be sancire, come si spera, il 
pieno riconoscimento ed eser­
cizio della libertà di coscienza 
e di religione». Infatti, questa 
legge dovrebbe essere appro­
vata dal Parlamento ai primi di 
gennaio del 1990 nel quadro 
della nuova costituzione in fa­
se di definizione. 

A questo punto l'organo va­
ticano ha voluto dare atto alle 
aperture della politica unghe­
rese sul piano internazionale -
che stanno portando ad -ini-' 
ziative nei settori politico, so­
ciale e culturale; ispirate alle 
esigenze dei fondamentali di­
ritti dell'uomo e dell'inaliena­
bile dignità della persona 
umana». Ed a tale proposito, il 
giornale vaticano ha apprez­
zato positivamente «il ruolo 
che il paese sia dinamicamen­
te svolgendo nel settore inter­
nazionale, nelle riunioni della 

conferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa» e il 
fatto che «l'Ungheria sta dimo­
strando una particolare sensi­
bilità per la difesa del princi­
pio della libertà di religione». 
La Santa sede - sottolinea an­
cora il giornale - apprezza pu­
re «la decisione presa dalle 
autorità di permettere il libero 
transito sul suo territorio a mi­
gliaia di rifugiati, in cerca di 
una sistemazione migliore». 

Il viaggio che Giovanni Pao­
lo Il compirà nel 1991 in Un­
gheria assume, fin da oggi, il 
significato di un appoggio del­
ta Santa sede alla nuova politi­
ca ungherese. «È da sottoli­
neare - scrive il giornale - che 
l'invito formale venne esteso a 
Sua Santità dal presidente del­
la Repubblica e dalla confe­
renza episcopale a conclusio­
ne delle celebrazioni religiose 
e civiche indette nel 1988 per 
il 950esimo anniversario della 
morie di Santo Stefano, padre 

della nazione magiara». Una 
sottolineatura che non può 
non risultare gradita al gover­
no ungherese che ha colto 
l'occasione di tali celebrazioni 
per riscoprire come, attraverso 
Stefano I (997-1038), primo 
re ungherese con la corona in­
viatagli- da Papa Silvestro II, 
l'Ungheria divenne uno Stato 
unitario collegato con l'Euro­
pa di quel tempo. 

Si è aperta, cosi, una nuova 
epoca che se, da una parte, fa 
risaltare i pregi ed i limiti della 
polìtica dei «piccoli passi» che 
in un contesto difficile e diver­
so portò a risultati importanti, 
e dall'altra, e pone a tutti pro­
blemi nuovi suscita nuove 
speranze. La Chiesa oggi in 
Ungheria, dopo che è stato 
abolito l'ufficio per gli affari 
religiosi dello Stato e dopo 
che ha ottenuto la possibilità 
di ricostituire gli ordini religio­
si e le associazioni cattoliche, 
è tornata ad essere un sogget­
to sociale a pieno titolo. 

Scevardnadze 
Incontrerà 
George Bush 

Il ministro degli Esteri sovietico, Eduard Scevardnadze (nel­
la foto), sarà ricevuto tra meno di una settimana dal presi­
dente degli Stati Uniti, George Bush. Lo ha rivelato ieri il 
portavoce del ministero, Ghennadi Gherasimov, confer­
mando gli sforzi diplomatici e la volontà sovietica di giun­
gere al primo vertice tra i presidenti di Usa e Urss nonostan­
te i tentennamenti e i gesti di ostilità del vice inquilino della 
Casa Bianca, Dan Quayle. La notizia è stata poi diffusa an­
che a Washington con la precisazione che l'incontro avver­
rà il 21 settembre, un giorno prima dei colloqui, già ampia­
mente previsti, tra lo stesso Scevardnadze eilsegretario di 
Stato americano, James Baker. Il portavoce sovietico non 
ha escluso che dal viaggio di Scevardnadze e dal suo ricevi­
mento nello studio ovale possa scaturire la data del primo 
summit Ira Bush e Gorbaciov. Un'accelerata ai rapporti 
Usa-Urss potrebbe essere data dai colloqui tra Scervadnad-
ze e Baker che cominceranno il 22 nella città di Jackson 
Hole, nello stato del Wyoming. 

Kentucky 
Fanatico 
di armi compie 
una strage 

Sette morti e 12 feriti. Que­
sto il bilancio della tragedia 
consumatasi ieri in una ti­
pografia di Louisville, nel 
Kentucky. Un dipendente 
disabile della Standard-Gra-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vure Co., una società editi-
• ^ ™ ^ ^ » C 6 i na sparato all'impazzata 
contro i suoi cotleghi con un fucile d'assalto Ak-47. Poi Jo­
seph Wesbecker, questo il nome de) folle, si è tolto la vita 
sparandosi con una pistola calibro 9. Dai racconti dei colle­
ghi emerge una personalità irritabile, polemica e paranoi­
ca: «Parlava di una cosa del genere da circa un anno», 

Ettsin 
visita 
Reagan 
in ospedale 

Boris Eltsin è andato al ca­
pezzale di Ronald Reagan, 
ricoverato in un ospedale 
del Minnesota dove venerdì 
scorso i chirurghi l'hanno 
operato d'urgenza al cervel-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lo. L'ex capo del Pcus a Mo-
• ^ ' • • ^ • • ^ sca, è stato per 45 minuti 
nella stanza dell'ospedale St Marys di Rochester, dove Rea­
gan si sta rimettendo dall'intervento. «Abbiamo parlato del­
la rivoluzione americana e di quella russa e del popolo 
americano e di quello russo... Abbiamo punti di vista diver­
si ma lo stesso tipo di umorismo», ha poi detto Eltsin ai gior­
nalisti. Eltsin si è presentato all'ospedale di Rochester con 
in mano un mazzo di fiori. 

Dure condanne 
per i dissidenti 
cecoslovacchi 

Una commessa dì 18 anni, 
Renata Panova, è stata con­
dannata ieri a sei mesi di re­
clusione in Cecoslovacchia 
a causa di uno slogan scritto 
su uno striscione da lei in* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nalzato durante la sfilata del 
,m^mm^^H^mm^mm^m primo maggio di quest'an­
no. Lo slogan «incriminato» diceva: «Dialogo, non bastoni e 
carceri». Inoltre, erano scritti i nomi di alcune persone con­
dannate per motivi polìtici. Ciò ha procurato a Renata Pa­
nova un'ulteriore incriminazione per «apologia di reato». 
Renata Panova è membro della «iniziativa democratica», un 
gruppo non ufficiale di opposizione. Anche Sacha Vondra, 
uno dei tre portavoce «diaria 77-, ha ricevuto oggi l'ordine 
di presentarsi ad una prigione di Praga per scontare una 
pena di due mesi di carcere. 

Israele 
ha lanciato 
un missile nel 
Mediterraneo? 

Il ministro della Difesa so­
vietico ha affermato ieri sera 
che Israele ha compiuto, 
sempre ieri, un lancio missi­
listico nel Mediterraneo. Se­
condo quanto riferisce la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Tass citando dati a disposi-
• ^ • * — z j o n e jgi ministero fe^ rjj. 

fesa, si è trattato di «un missile balistico di una gittata di cir­
ca 1.300 chilometri lanciato da un punto vicino a Gerusa­
lemme», missile finito in mare in una zona a circa 400 chi­
lometri a nord della città libica di Bengasi. La Tass ha ag­
giunto che un analogo lancio di missile da parte di Israele 
era già avvenuto nel gennaio 1988. Secondo la pubblica­
zione specializzata britannica Jane's defence weekfy, Israele 
aveva compiuto un secondo lancio sperimentale segreto 
del suo,missile nucleare tattico terra-terra «Jericho-II» nel 
settembre 1988. La rivista affermò che la gittata massima 
progettata per questo missile è di circa 1.500 chilometri, in 
grado quindi di colpire ie capitali di tutti i potenziali paesi 
ostili a Israele, compresa Baghdad. Israele ha fatto sapere 
pochi particolari su questo suo missile e non ha mai con­
fermato che può portare una testata nucleare. 

VIRQINIALORI 

Cauta ma chiarissima dichiarazione dell'arcivescovo di Milano 

Il cardinale Martini: «È preferìbile 
che il Carmelo abbandoni Auschwitz» 
• i MADRID. «Anche se consi­
dero buona l'iniziativa delle 
carmelitane di creare un luo­
go di preghiera nel campo di 
concentramento di Auschwitz, 
sarebbe preferibile rispettare i 
sentimenti degli ebrei per evi-
lare conflitti». Con queste cau­
te ma chiarissime parole an­
che il cardinale Carlo Maria 
Martini, presidente delle con­
ferenze episcopali d'Europa, 
ha voluto esprimere ieri la sua 
opinione su un tema che va 
arroventando la polemica tra 
la Chiesa polacca e ie orga­
nizzazioni ebraiche interna­
zionali. Lo ha fatto a Madrid, 
dove sta partecipando a! con­
gresso dei sacerdoti spagnoli. 
E le sue affermazioni suona­
no, come già molte altre di­
chiarazioni di alti prelati catto­
lici, ad implicita condanna del 
rigido atteggiamento mante­
nuto in proposito dal cardina­
le Glemp. 

Proprio martedì scorso, il 
capo della Chiesa polacca, 
aveva sparato l'ultima e più 
dura delle sue bordate contro 
l'accordo che impone alle 
carmelitane l'abbandono del­
l'ex lager nazista. «La Chiesa 
cattolica - aveva detto - non 
è tenuta a rispettarlo, perché 

quell'accordo non è giusto», 
Ed aveva aggiunto che una 
eventuale «espulsione» delle 
suore carmelitane sarebbe 
stata contro la legge, visto che 
hanno legalmente acquisito ii 
diritto a risiedere nel conven­
to. Parole che, come si vede, 
sembrano preludere ad una 
tenace resistenza all'applica­
zione della convenzione sot­
toscritta due anni fa a Ginevra 
con le comunità ebraiche. Ta­
le convenzione prevedeva, 
appunto, il trasferimento del 
convento delle carmelitane 
fuori dai campo di sterminio 
entro lo scorso luglio; e venne 
a suo tempo approvata, a no­
me della chiesa polacca, dal­
l'arcivescovo di Cracovia, Ma-
charski. 

Nelle sue dichiarazioni, rila­
sciate di fronte ad una qualifi­
cata platea di teologi polac­
chi, Glemp aveva sottolineato 
come i suoi atteggiamenti non 
fossero determinati da «alcuna 
ombra di antisemitismo». Era­
no state tuttavia proprio le sue 
parole - pronunciate a luglio, 
quando la polemica cominciò 
a divampare - che avevano 
alimentato il sospetto che tali 
ombre, fantasmi di un triste 
passato in Polonia, di fatto 

esistessero. Glemp, rifiutando 
il trasferimento, non aveva in­
fatti mancato di rispolverare, 
tra la sorpresa generale, alcu­
ni dei più vieti luoghi comuni 
dell'antisemitismo ed il più 
rozzo nazionalismo polacco. 

Molte furono, nel mondo 
cattolico, le prese dì posizione 
che, nel criticare le afferma­
zioni di Glemp, reclamavano 
il rispetto degli accordi sotto­
scritti. Tra gli altri, dentro la 
Polonia, quella della stessa 
Solidamosc, attraverso il suo 
giornale «Gazeta». 

La polemica sembra desti­
nata a continuare a lungo. 
Nella sua ultima risoluzione, 
la conferenza episcopale po­
lacca si era schierata con le 
posizioni dure di Glemp, re­
clamando la rmegoziazione 
dell'accordo di Ginevra. Ma, 
pur rinfacciando alle organi-
zazioni ebraiche l'aggressività 
con cui avevano denunciato il 
mancato trasferimento del 
convento, aveva ribadito la 
volontà di non gettare a mare 
il dialogo tra cristiani ed ebrei. 
Un punto questo sul quale 
aveva particolarmente insistito 
la «colomba» Macharski, E che 
la radio del Vaticano aveva ri­
preso, enfatizzandolo. Cardinale Carlo Maria Martini 

In vista del plenum sulle nazionalità 

A rapporto da Gorbaciov 
i dirigenti dei paesi baltici 
Il «plenum» del Comitato centrale del partito comu­
nista sulle questioni nazionali si avvicina e Gorba­
ciov riceve i dirigenti delie repubbliche baltiche. Ol­
tre quattro ore di colloquio. «Mikhail Sergeevich ha 
compreso i nostri problemi», ha detto l'estone Via-
lias. Con una telefonata Gorbaciov ha convinto i 
ferrovieri della Moldavia a sospendere Io sciopero. 
La frauda si preoccupa delle prossime elezioni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

H MOSCA. Mikhail Gorba­
ciov vuole stringere i tempi e 
sgombrare il campo dell'im­
minente plenum del Comitato 
centrale del Pcus, convocato 
per il prossimo martedì, dalle 
tensioni più forti. È stato cosi 
che mercoledì scorso, senza 
grandi clamori, ha convocato 
al Cremlino le più alte cariche 
istituzionali e del partito delle 
tre repubbliche baltiche allo 
scopo di avere un quadro 
esatto delta situazione e per 
anticipare alcune delle propo­
ste che saranno contenute 
nella relazione. Nell'ufficio del 
presidente hanno discusso 
per quattro ore e mezza i pri­
mi segretari, i presidenti dei 
Presidium dei soviet e i presi­
denti del Consiglio di Estonia, 
Lituania e Lettonia, reduci da 

tre settimane di aspra batta­
glia politica, accesa dal famo­
so documento del Comitato 
centrale contro il pericolo se­
paratista. Intervistato ieri dalia 
televisione di Tallinn, il primo 
segretario Vajno Vialìas, ha 
detto che a Mosca è andato 
tutto bene, «siamo usciti sorri­
denti perché abbiamo avuto 
la conferma che Gorbaciov ci 
sostiene». E, a conferma, ha 
aggiunto che «il segretario del 
partito ha compreso i nostri 
problemi-. 

È stato difficile, ovviamente, 
ricostruire il contenuto dei 
lungo incontro tra i nove 
esponenti baltici da un lato e 
Gorbaciov dall'altro. La Tass 
non ha dato alcuna notizia 
mentre le Izvestija hanno ri­

portato un'intervista con il pri­
mo segretario della Lituania, 
Algirdas Brazauskas il quale 
ha allontanato le accuse di se­
paratismo: «posso, certamen­
te, immaginare che alcune 
delle domande della mia gen­
te possano apparire come 
una "deviazione dalla linea", 
laggiù a Magadan. Ma non 
prendiamo conclusioni fretto­
lose né dateci giudizi taglien­
ti». Il leader lituano ha assicu­
rato che i separatisti sono fuo­
ri da) tempo perche è impos­
sibile pensare che la repubbli­
ca possa staccarsi dall'Urss 
quando ha bisogno al cento 
per cento delle produzioni 
strategiche, come petrolio, 
gas, cotone e lana. Ma, allora, 
cosa sta accadendo in Litua­
nia? Brazauskas ha risposto la­
pidariamente: «c'è la pere-
strojka che procede ad un li­
vello talvolta più alto che nei 
resto dell'Unione Sovietica». 

Un altro successo Gorba­
ciov lo ha raccolto ieri quan­
do ha convinto i ferrovieri del­
la Moldavia, con una delle or­
mai sue frequenti telefonate, a 
sospendere lo sciopero in uno 
dei più grandi depositi di lo­
comotive. Il segretario del 
Pcus ha chiamato ii capo del 

«Comitato di sciopero», Piotr 
Skripcenko, garantendogli che 
ta protesta dei non moldavi 
contro la legge sulla lingua 
approvata recentemente dal 
Soviet supremo riunito a Ki-
shiniov, sarà oggetto dell'im­
minente «plenum» del Comita­
to centrale del partito. Tutta­
via, la Tass riferiva che alcune 
fabbriche nelle città di Tira-
spol, Bendery e Rybnitza, con­
tinuavano a rimanere deserte. 
Analoga situazione permane 
nel Nagomo-Karabakh dove, 
come ha scritto la Pravda, c'è 
un blocco totale delle linee 
ferroviarie. 

Sempre il giornale del Pcus 
ha sentito il bisogno dì mette­
re in guardia le strutture del 
partito sui rischi delle prossi­
me scadenze elettorali per il 
rinnovo dei Soviet. Si chiama 
a raccolta contro chi vorrebbe 
«alienare le idee del sociali­
smo» e togliere al Pcus la sua 
«influenza politica». Un banco 
di prova saranno le elezioni 
già fissate per il dieci dicem­
bre in Estonia e in Lettonia. La 
Pravda invita ì comitati di par­
tito a «prendere attivamente 
parte alla campagna elettora­
le» e i candidati a misurarsi 
con i «problemi della gente». 

l'Unità 
Venerdì 
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Viatr 
«Sinistra 
polacca 
al bivio» 

PIIRLUIOtoHiaaiNI 

ma GENOVA. Se non si indo-
ducono rapidamente elementi 
di stabilità nel sistema, la Po­
lonia rischia di precipitate in 
un gorgo di populismo provo­
cato da forze elencali e na­
zionaliste» È questa la preoc­
cupata analisi compiuta Kn 
sera alla Festa Nazionale de 
1 Unita, dal segretario del co­
mitato centrale del Poup, Sla-
womlr Viatr, propno ali indo­
mani della svolta storca che 
ha portato alla guida del go­
verno il anticipale ideologo di 
Solidamosc Nel corso di 
un intervista pubblica guidata 
da Adriano Guerra, Viatr ha 
usato toni pessimistici sul futu­
ro del governo Mazowieckl, 
ma anche sulle prospettive di 
quella che ha definito come 
•la sinistra lìberaldemocratlca 
polaccai, comprendendo in 
tale concetto anche il Poup Al 
dibattito avrebbe dovuto par­
tecipare anche un esponente 
di Solidamosc, che perù ha 
deciso di non venire *È la ter­
za volta che accade, un po' 
per colpa di entrambi Ma spe­
ro che pnma o poi questo 
confronto si faccia», ha detto 
Viatr 

Il segretario del Poup ha ag­
girato la domanda di Guerra 
sui rischi di scissione presenti 
nel Partito, ma ha detto che la 
sinistra polacca può correre 
*sen rischi* a causa di una 
possibile esplosione incontrol­
lata delle tensioni della socie­
tà «Oggi - ha detto Viatr - la 
Polonia ha bisogno di ricon­
quistare un clima di stabilità 
politica ed economica altri­
menti, se il ntmo dei cambia­
menti sarà lo stesso degli ulti­
mi sei mesi, il populismo po­
trebbe dilagare mettendo in 
molo i più bassi istinti sociali 
Sono certo che non sarà il go­
verno a farlo, ma ci saranno 
forze clericali e nazionaliste 
pronte a fomentare il tono po­
pulista. Come me la pensa an­
che tanta gente iscritta e non 
iscritta al Poup>. Viatr, che ha 
ammesso di essere impegnato 
quoudianamente in una fati­
cosa tessitura di mediazioni e 
rapporti personali all'interno 
del Poup, ha dunque voluto 
esprimere un brusco richiamo 
alla durezza delia situazione, 
e al senso di. responsabilità di 
tutte le partun causa. Tanto 
più che la 1nvoliiz|on? demo­
cratica polacca avviene in un 
contesto economico ed inter­
nazionale assai difficoltoso, 
da una parte per I esposizione 
debitoria verso l'estero e dal-
1 altra per le sorti della pere-
stroika di Gorbaciov A questo 
proposito, Viatr ha dichiarato 
che il piano di assistenza ali­
mentare coordinato dalla Cee 
•è ben poca cosa» rispetto alle 
esigenze reali, ili quantitativo 
di carne promesso è in grado 
di coprire solo un giorno e 
mezzo di fabbisogno* I ven 
problemi sono la diluizione 
del debito a lunga scadenza e 
la garanzia sui crediti per in­
centivare la partecipazione di 
capitali occidentali nelle im­
prese polacche In mento alla 
situazione dell Urss e di Gor­
baciov il segretario del Ce del 
Poup si©auguratoche «nessu­
na forza in Polonia compia atti 
che possano creare difficoltà 
alla perestrojka» E comunque 
Viatr non ha dubbi II proble­
ma fondamentale dei paesi 
dell Est oggi e conquistare -un 
sistema più democratico* 

Dolores Ibarruri, presidente 
del Pce, ricoverata if-
in ospedale per una polmonite 
Compirà 94 anni il 9 dicembre 

Figura leggendaria 
del movimento antifascista 
Dopo la Guerra Civile 
visse in esilio fino al 1977 

La Pasionaria in fin dì vita 
Dolores Ibarruri è ricoverata dalla notte di merco­
ledì nella clinica «Ramon y Cajal» di Madrid. Le 
sue condizioni sono molto gravi. La «Pasionaria» 
soffre di una polmonite aggravata da problemi 
circolatori cronici e nella serata ha perso cono­
scenza. «Siamo molto preoccupati - dice l'ufficio 
stampa del Pce - ma non vogliamo drammatizza­
re, la Pasionana ha un cuore molto forte» 

OMERO CIAI 

• I Lo stato di salute di Do­
lores Ibarmn, 94 anni il prossi­
mo 9 dicembre, si è improvvi­
samente aggravato nella notte 
di mercoledì quando alcuni 
medici del partito comunista 
spagnolo, messi in allarme 
dalla segretaria di Dolores le 
hanno riscontrato un lieve sta­
lo febbrile e gravi difficoltà re­
spiratone consigliandone 
Ì immediato ricovero II pnmo 
bollettino medico dell ospe­
dale «Ramon y Cajal», dove la 
Pasionana è ricoverata nel re­
parto di terapia intensiva, par 
la di una forma di polmonite 
e di gravi difficoltà respitone 
aggravate dalletà della pa­
ziente che soffre da tempo di 
problemi circolaton Un qua­
dro generale molto grave -
confessano i militanti del ree 
- che non lascia molte spe­
ranze alla possibilità di un su­
peramento della crisi Da mesi 
la «Pasionanai non usciva di 
casa e quest'anno a causa 
del suo stato di salute, non ha 
potuto partecipare, con quel 
suo piglio accigliato di vec­
chia combattente a nessuna 

delle riunioni del Comitato 
centrale del Pce, di cui è pre­
sidente L'aggravamento delle 
condizioni di Dolores Ibarrurt 
ha subito destato commozio­
ne e solidarietà a Madrid 
Centinaia di persone si sono 
raccolte fin dalle pnme ore 
del pomeriggio di ien, nei 
pressi dell ospedale per cono­
scere da vicino le notizie sulle 
sue condizioni 

Figura leggendana del Parti­
to comunista spagnolo, la Pa-
sionana conquistò il suo can* 
sma di simbolo antifascista 
negli anni della Guerra civile 
spagnola Fu lei, infatti, nella 
notte del 18 luglio 1936, quan­
do le truppe di Franco sbarca­
rono in Spagna e l'esercito si 
sollevò contro la repubblica 
democratica, a lanciare dalla 
radio del ministero delle In/or* 
mazioni I appello alla resi­
stenza popolare che si chiuse 
con le due celebri parole «No 
pasaran» (Non passeranno), 
che diventarono un motto del­
la lotta antifascista in tutto il 
mondo Finita la guerra nel 
1939, con la vittoria detleser-

Dolores Ibarruri «La Pasionaria» fn una foto deoH anni 70 

cito franchista, Dolores Ibarru* 
n visse trentotto lunghissimi 
anni d esilio in Urss Rno al 
1977 Fino al 5 maggio di 
quell'anno quando, dopo la 
morte di Franco e la legalizza­
zione del Pce, tornò a Madnd 

Nell'esilio perse un figlio, 
Ruben, soldato dell Annata 
rossa morto riella difesa di 
Stalingrado e visse da vicino 
gli anni bui dello stalinismo 
«Tornare a Madnd' - disse in 
una intervista - Mi è indiffe­

rente il quartiere dove andrei 
ad abitare, perché io amo tut­
ta questa città Mi piacerebbe 
vivere in qualsiasi posto, ma 
tornare a Madnd E ciò che 
desidero da quarant'anni, dal­
lo stesso momento m cui do­
vetti andarmene Ho avuto tut­
ti i mesi e tutti i giorni di qua­
rantanni per sognare che sta­
vo passeggiando un*altra volta 
per le strade di Madnd* E a 
Madnd tornò come un simbo­
lo per tutti Per tutu quei gio­

vani che avevano visto monre 
il dittatore nel suo letto ma 
che stavano assaporando la li­
bertà cantando in migliata al-
1 aeroporto della capitale «Pa­
sionaria vuetve a pisar las cal-
les de Madnd- (Pasionaria 
cammina di nuovo per le stra­
de di Madnd) Ed è, forse, 
propno questa la caratteristica 
peculiare dell affetto degli 
spagnoli per la Pasionana La 
sua personalità e la sua stona 
sono sempre apparse al di so-

Napolitano a Strasburgo: «Impegno senza riserve dell'Europa» 

Aiuti Cee per la nuova Polonia 
E dagli Usa albi 50 milioni di dollari 
Martedì prossimo vena firmato a Varsavia un impor­
tante accordo commerciale e di cooperatone tra la 
Cee «-la Polonia/ Nel dibattito sviluppatosi ieri al 
Parlamento europeo sulle dimensioni finanziane, 
economiche e politiche dell'accordo, Giorgio Napo­
litano ha ricordato le nuove responsabilità «che ci 
derivano dagli sviluppi della situazione in Polonia, 
nell'Est europeo e nel resto del mondo» 

AUGUSTO PANCALDI 

m'STRASBURGO Si è parlato 
di un nuovo tipo di «piano 
Marshall* per la Polonia appe 
na avviata sulla via della de­
mocratizzazione ma in preda 
a una terribile cnsi di tutte le 
sue strutture economico-pro­
duttive, di dovere imprescindi 
bile della Comunità di fare di 
più di quanto è previsto nel-
1 accordo che verrà firmato il 
19 settembre a Varsavia e che 
il commissario alle relazioni 
esteme Andnessen ha illu 
strato in apertura del dibattito 
sollecitato dar parlamentari 
europei, di un pnmo tentativo 
globale (I accordo compren­
de, ti a l'altro, misure per faci­

litare e favome la nstruttura-
zione industnate e agricola, gli 
investimenti la formazione di 
quadn dirigenti d azienda, la 
salvaguardia dell ambiente) 
da spenmentare «con audacia 
ma anche con prudenza* ed 
estensibile, in prospettiva, ad 
altn paesi detl Est dove è in 
corso il processo di democra­
tizzazione 

A parte gli accenti diversi 
con cui i vari gruppi politici 
de) Parlamento europeo han 
no valutato la dimensione di 
questo accordo, derivante dal 
mandato che i paesi del «verti 
ce di Parigi* del luglio scorso 
avevano affidato alla Cee, so­

no emerse da questo dibattito 
- al di là di generosità talvolta 
non del tutto disinteressate 
dal punto di vista di una sol* 
terranea ingerenza politica -
ampie e interessanti conver­
genze che Napolitano non ha 
mancato di sojtounare nel suo 
intervento a norne del gruppo 
•per la sinistra unitaria euro* 
pea» 

Discutere della Polonia oggi 
- aveva esordito Napolitano -
significa «discutere di una crisi 
acutissima e di un cambia 
mento profondo che solleci­
tano una risposta responsabj 
le e lungimirante da parte del 
I Europa comunitaria» La Po 
Ionia ha imboccato la strada 
maestra del pluralismo demo­
cratico ed in Polonia dunque 
si è compiuta «ima svolta di 
portata storica» ria la Polonia 
deve affrontare prove dunsst-
me su tutti i piani e per supe 
rarle necessita del contributo 
decisivo che può venire dai 
paesi più sviluppati dell Oca 
dente e in particolare da quel­
li dell Europa occidentale 

Deve essere chiaro tuttavia 
- ha avvertito Napolitano a 

questo punto - che1 «le deci­
sioni fondamentali in materia 
di riforme e di rilancio dell e-
conomia nei paesi del cosid­
detto socialismo reale vanno 
prese ali interno di quel paesi' 
e che dunque si deve favonre 
in Polonia e in tutto l'Est «un 
processo di cambiamento 
senza destabilizzazione» In 
altre parole «allo straordinano 
sforzo di unità e di solidanetà 
nazionale che si è avviato in 
Polonia deve corrispondere 
un impegno senza riserve, di 
aiuto e cooperatone da parte 
dell Europa senza nserve po­
litiche e senza meschinità n-
spetto alla portata dell aiuto 
da dare» 

Qui Napolitano ha lamenta­
to -esitazioni e limiti persisten­
ti» e, pur salutando I accordo 
che verrà firmato la settimana 
prossima a Varsavia e appro­
vando le direzione dell inter 
vento europeo ha chiesto al 
commissario Andnessen pre 
cisazioni più concrete per 
quel che riguarda le questioni 
del debito e delle relazioni 
commerciali perché «non si 
tratta più solo di rivedere le 

scadenze del debito ma di 
operare un sostanziale abbat­
timento del capitale e degli in* 
teressi dovuti dalla Polonia. 
anche nelle forme di una con­
versione in azioni e in investi­
menti ambientali* Intanto, n* 
feriscono fonti di agenzia,e-
sortato dai capigruppo del 
Congresso ad aiutare in modo 
più consistente la Polonia, il 
presidente degli Stati Uniti Bu­
sh ha annunciato I aggiunta di 
altn 50 milioni di dollan aiuti 
alimentan già destinati rad 
doppiando cosi la somma già 
stanziata per gli aiuti alimen­
tari alla Polonia per l'anno fi 
scaie che avrà inizio il 1 otto­
bre Gli aiuti per cento milioni 
di dollari decisi per I anno Fi­
scale 1990, dice ancora il co­
municato presidenziale, pre­
vedono I invio di carne, grano 
burro grassi animali olio di 
girasole cotone e nso 

Questo aiuto alimentare 
non interfensce con i 119 mi­
lioni di dollan di aiuti econo­
mici per la Polonia la cui 
concessione era stata annun­
ciata in precedenza dalla Ca­
sa Bianca 

Appartenevano alla editrice del libro di Rushdie 

Bombe per «Versetti satanici» 
in quattro librerie inglesi 
Quattro attentati terronstici in Inghilterra (tre sven­
tati) contro librerie della casa editnee «Penguin» 
che ha pubblicato il libro «Versetti satanici» dello 
scrittore anglo-indiano Salman Rushdie A sette 
mesi dalla «condanna a morte» dello scultore da 
parte di Khorneim, continua la campagna degli ol­
tranzisti islamici e continua anche la sene di atti di 
violenza per «punire» l'autore ritenuto blasfemo 

L ingresso della libreria «Penguin» a Londra dopo I attentato 

• • LONDRA Quattro bombe 
contro i «Versetti satanici» 
una sola delle quali esplosa 
fortunatamente senza provo­
care danni rilevanti né farevit 
(ime È accaduto a York ston 
ca città dell Inghilterra setten­
trionale dove un ordigno di 
fabbricazione rudimentale è 
esploso davanti a una libreria 
della editrice «Penguin" in una 
strada del centro Si sono avu 
ti solo danni «di modesta nle 
vanza» come ha detto la poli 
zia ma avrebbe potuto essere 
una strage Un passante ha in 
fatti notato un pacco sospetto 
davanti alla hbrena e ha av 
verino la polizia subito la zo 

na affollata anche di tunsti è 
stata fatta evacuare Pochi mi 
nuti dopo e è stata 1 esplosio 
ne che - ha detto un testimo­
ne - «ha fatto tremare il cen 
tro« 

Poco dopo I esplosione un 
uomo con accento indiano ha 
telefonato alia rete televisiva 
«Itn» avvertendo che tre altri 
ordigni erano stati deposti da 
vanti ad altre librene della 
«Penguin» nelle città di Guild-
ford Nottingham e Peterbo 
rough gli artiflcien della poli 
zia sono prontamente interve 
nuli e hanno cosi potuto di 
sinnescare i tre ordigni pnma 

che esplodessero Quello di 
Nottingham - riferisce la Bbc 
- era formato da un pezzo di 
tubo metallico pieno di esplo­
sivo ed era praticamente iden 
ttco ali ordigno scoppiato ali i-
nizio del mese davanti ad un 
negozio del centro di Londra 

L anonimo telefonista non 
ha rivendicato gii attentati ma 
gli inquirenti non hanno prati­
camente dubbi sulla respon­
sabilità di elementi estremisti 
islamici che tentano di mette­
re in atto in vane forme ta 
condanna di Rushdie e del 
suo libro emessa a metà feb­
braio dal] Ayatollah Khomei-
ni Del resto come si è accen­
nato non sono le pnme azio­
ni del genere la più grave si e 
avuta ai pnmi di agosto quan 
do un arabo saltò in ana in 
una stanza del Beverly House 
Hotel a Londra mentre stava 
mettendo a punto un ordigno 
esplosivo ad orologena una 
•telefonata di nvendicazione 
da Beirut lo indicò come un 
militante dei «Mugtahedm del 

I Islam» e minacciò nuove 
azioni contro Rushdie e il suo 
libro 

Subito dopo la condanna a 
morte» dello scnttore e la im­
posizione da parte delle auto-
ntà iraniane di una taglia di 
200 milioni di nals (5 miliardi 
di lire) sulla sua testa, ci furo­
no funose dimostrazioni con­
tro Rushdie e i «Versetti satani­
ci» in Pakistan e in India, con 
morti e (enti II 5 marzo venne 
incendiata anche a Padova 
una librena rea di avere espo­
sto in vetrina il libro Alla far­
neticante condanna di Kho­
rneim I Europa comunitana n 
spose richiamando tempora 
neamente in patria tutti i suoi 
ambasciaton a Teheran Do­
po la morte di Khorneim si 
sperava che il «caso» fosse de­
stinato a sgonfiarsi, ma il 22 
giugno Hashemi Rafsanjam il 
neo presidente della Repub­
blica islamica confermava la 
condanna affermando che 
•nessuno in Iran ha il potere 
di revocarla» 

pra, nel bene e nel male, delle 
dispute ideologiche, per rap­
presentare una passione che 
ha accomunato tutti i protago­
nisti della nuova Spagna «Io 
sono una donna - ha scritto la 
Ibarmn - una madre e non di­
menticate che ho avuto una 
educazione cattolica, indipen­
dentemente dal fatto che so­
no comunista, e molte cose 
de) mio antico cattolicesimo 
sono nmaste in me soprattut­
to I amore per il prossimo» 

Convegno a Prato 
Un minivertice Usa-Urss 
esplora le strade 
di una pace possibile 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i PRATO Mini vertice Usa-
Urss a Prato durante il conre­
gno intemazionale «1 Italia 
ponte di pace tra Nord e Sud», 
organizzato dall amministra­
zione comunale con la colla­
borazione della sezione italia­
na dell'associazione medici 
per la prevenzione detta guer­
ra nucleare, che ha ottenuto il 
premio Nobel per la pace nel 
1985 e che raccoglie nel mon­
do oltre 200mila adesioni E la 
sorte ha voluto che a rappre­
sentare le due superpotenze 
fossero due omonimi del pre­
sidente americano e del) ex 
presidente sovietico James 
Bush e Igor Andropov II pn­
mo è il direttore del Centro di 
informazione stilla difesa, in­
caricato dei rapporti con il 
congresso americano II se­
condo, figlio dell'ex premier 
sovietico, e ambasciatore con 
incarichi speciali presso il mi­
nistero degli Esten sovietico 
ed ha diretto la delegazione 
dell'Una a Ginevra perla ridu­
zione delle armi nuclean 

Il capitano James Bush, at 
tualmente a riposo, che ha 
fatto parte del comando della 
flotta di attacco della Nato nel 
Mediterraneo, ha sostenuto la 
necessita che la «Nato accetti 
di apnre un negoziato per 
continuare a ndurre le armi 
nucleari in Europa- La sesta 
flotta americana nel Mediter­
raneo ricopre molti ruoli è 
impegnata in Ubano, sostiene 
Israele e gli interessi petroliferi 
Usa in Medio Oriente È ne­
cessario trascinare la manna 
nelle forze di pace e che gli 
Usa accettino di intraprendere 
trattative sul controllo delle tu­
rni di cui è dotata la sua flot­
ta* 

Per il direttore del Centro 
informazioni della difesa oc 
corre che -entro il 2000 gli 
Usa ntinno tutte le forze delle 
basi d oltremare, riducano ed, 

eventualmente, smantellino 
tutte le armi nucleari e si im­
pegnino a lavorare contro la 
guerra in tutte le sue forme*. 

Oa parte sovietica si e insi­
stito molto sul fatto che sono 
emersi, con l'avvento di Gor­
baciov alla guida del paese, 
•concetti nuovi relativi ai no-
sin interessi mondiali interdi­
pendenti e bilanciati* In parti­
colare per quanto riguarda l'a­
rea mediterranea, Igor Andro­
pov ha ribadito la necessita di 
•lanciare un processo com­
plessivo che dovrebbe com­
prendere passi paralleli per 
comporre situazioni di conflit­
to ed estinguere focolai di ten­
sione Un primo passo per 
promuovere una fruttuosa col­
laborazione regionale potreb­
be essere l'estensione dei rap-
Eom in campo politico, am-

lentale, economico ed uma­
nitario» 

Un segnale di distensione 
da entrambe le parli Un pri­
mo risultato di questo conve­
gno, che durerà quattro giorni 
e che vede presenu a prato 
tutte le parti in campo dei 
punti più caldi dello scacchie­
re mediterraneo dai palesti­
nesi agli israeliani, dai turchi 
ai greci ciprioti, dai rappre­
sentanti del popolo Sarhawi ai 
marocchini Una diplomazia 
dei popoli, come ha sottoli­
neato il sindaco di Prato, 
Claudio Martini, aprendo i la­
vori del convegno, presente il 
premio Nobel per la medici­
na, Daniel Bovet 

La città di Prato, che ha una 
lunga tradizione di legami in­
temazionali, e che ha istitu­
zionalizzato questi incontri, 
ha l'ambizióne di giungere al 
termine di questo convegno 
ad una mozione, che possa 
gettare le basi perche la città 
laniera toscana divenga la se­
de di una conferenza panine-
diterranea 

Protesta del governo di Varsavia 

I isltf I Turisti polacchi 
dalle guardie itimene 

g * 

DAL NOSTRO INVI ATQ 

OABflltUBCBT(M«TTO 

••VARSAVIA. L'incaricato 
d affari romeno a Varsavia è 
stato convocato ien al mini­
stero degli Esten dove gli è 
stata consegnata una nota di 
protesta per un grave episodio 
accaduto martedì notte alla 
frontiera tra Unghena e Roma­
nia il pestaggio operato dalle 
guardie di frontiera rumene ai 
danni di un gruppo di turisti 
polacchi che da Budapest in 
treno erano diretti a Bucarest 
La notizia era nportata ien 
con rilievo dal quotidiano «Zy-
eie Warszaviy» 

Secondo te tejtimonianze 
delle vittime trenta turisti po­
lacchi stavano viaggiando sul 
convoglio che attraversa il po­
sto di frontiera di Epikopa-
Bihar tra 1 Unghena e la Ro­
mania Quando il treno si è 
arrestato e sono saliti sui va­
goni i miliziani rumeni addetti 
ai controlli doganali per i po­
lacchi è finitala vacanza Co­
stretti in malo modo a scende 
re con tutti i loro bagagli, si 
vedono requisire i passaporti 
uno ad uno Chiedono spiega 
zioni e nessuno le dà Quello 
che si agita di più, Bogdan Za­
part, viene trascinato negli uf­

fici di pol^la e picchiato I 
connazionali tentano di inter­
venire in suo aiuto A questo 
punto è il caos con le guardie 
rumene che si fan largo nella 
ressa vibrando il fucile come 
una mazza sul capo dei tunsti 
inferociti Addinttura si ricorre 
ai lacnmogem La piccola ri­
volta è sedata Bogdan Zapart 
ora ha le manette ai polsi 
Mentre il treno è sempre più 
lontano lungo la ferrovia per 
Bucarest, i suoi compagni 
passano la notte nei locali 
della stazione, sorvegliati 
espressamente dagli agenti 
Solo il mattino dopo previo 
esborso di una somma pari a 
circa 230mila lire al cambio 
ufficiale, Zapart sarà nlasciato 
e 1 intera comitiva rispedita a 
Budapest 

«Sui mun della sala d'aspet­
to - racconta una ragazza po­
lacca - ho letto frasi scntte in 
passato da miei connazionali 
che denunciavano episodi si 
rmli avvenuti a Epikopa-Bihar 
pestaggi, rapine- E pare che 
in tempi recenti altri turisti po­
lacchi se la stano vista brutta 
anche alla frontiera con la Rdt 
e la Cecoslovacchia. 

L'episodio dell'altra notte si 
inserisce nel climi teso dei 
rapporti t » i governi est euro­
pei lanciati sulla via delle 
nforme come Polonia e Un­
gheria, e quelli chiusi nella 
conservazione dell'esiliente 
La Romania tra i paesi del Pat­
to di Varsavia vanta molti re­
cord di arretratezza politica, 
culturale ed economica. La te­
levisione polacca apriva ieri 
sera uno dei notiziari citando 
un articolo del quotidiano bel­
ga «Le soir* 
che ricostruisce una vicenda 
apparentemente accaduta a 
Bucarest il giorno in cui Mazo­
wieckl divenne primo mini­
stro Secondo la ricostruzione 
del giornale Ceausescu 
avrebbe convocato tutti 0 
ambasciatori del Patto di Var­
savia accreditati a Bucarest 
con l'eccezione del rappre­
sentante polacco II «Condu-
caton avrebbe chiesto ai di­
plomatici di sottoporre ai loro 
governi la richiesta di una im­
mediata riunione del comitato 
politico (cioè il vertice dei ca 
pi di stato est europei) con un 
solo punto ali ordine del gior­
no 1 intervento armato in Po­
lonia Un appello, se mai 
veramente ci sia stato, eviden­
temente caduto nel vuoto 

Promette timide riforme 

De Klerk è stato eletto 
presidente del Sudafrica 
• • CITTÀ DEL CAPO Fectenk 
De Klerk è stato eletto ieri al-
1 unanimità capo dello Stato 
dallo speciale collegio eletto­
rale composto dagli 85 mem 
bn delle tre assemblee parla 
mentan del paese La sua no­
mina era scontata fin dal 6 
settembre data delle elezioni 
per il nnnovo del Parlamento 
nonostante la storica sconfitta 
dei nazionalisti In quella oc 
casione 1 Np subì la perdita di 
27 deputati nuscendo a stento 
a mantenere la maggioranza 
assoluta dei seggi La sconfitta 
[avori i conservatori contran 
alia linea di timido supera 
mento dell apartheid portata 
avanti dai nazionalisti e fatto 
nuovo per il paese il nuovo 
raggruppamento liberal che 
propone la fine del segrega 
zionismo e la pantà dei diritti 
tra bianchi e neri De Klerk 
sembra aver colto la lezione 
uscita dalle urne una parte 
del Sudafnca bianco è stanca 
della violenza e chiede pace 
come la partecipazione di 

molti bianchi alle recenti ma­
nifestazioni antiapartheld di­
mostra Inoltre Pretona si ren 
de conto di non poter soppor­
tare a lungo I isolamento poli 
ttco ed economico al quale è 
sottoposto il paese dopo le 
condanne intemazionali per 
le brutali forme di apartheid 
Per quest insieme di ragioni il 
nuovo presidente ha sempre 
cercato dall impostazione 
della campagna elettorale alla 
clamorosa autonzzazione del­
la manifestazione dei 40mila 
di due giorni fa di accreditarsi 
come il leader di un prudente 
riformismo «Voglio diventare 
il presidente di tutti i sudafn 
cani il mio fine e quello di 
condurre tutta ta popolazione 
a far parte del processo di de­
cisione politica», ha detto su 
bito dopo 1 elezione in un in­
contro con i giornalisti 

Intenzioni alle quali guarda 
no con interesse i 33 deputati 
liberal del partito democrati 
co ma osteggiate dagli oltran 
zisti del partito conservatore 

che accusano l'ex pupillo di 
Botha di essere un «traditore* 
Dal canto suo il movimento 
antiapartheld cerca dopo il 
successo della marcia di Città 
del Capo e forte dell appoggio 
internazionale di ritagliarsi 
sempre magglon spazi di 
azione politica La pnma n 
chiesta della maggioranza di 
colon è quella della fine dello 
stato d emergenza che dura 
ormai dal giugno del 1986. Ma 
De Klerk dovrà anche aggior­
nare ti programma approvato 
a luglio dal congresso del suo 
partito (nforrna quinquennale 
dell apartheid e ndeflnlzione 
del sistema costituzionale per 
evitare «la dominazione di 
una razza sull altra*) Un pro­
gramma giudicato troppo li 
mitato dalla maggioranza ne­
ra che punta alla parità piena 
dei diritti e che non si accon­
tenterà di piccole concessioni, 
come la promessa di una pre­
sidenza affidata a Nelson 
Mandela ma pnva di ogni 
reale potere 
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ECONOMIA ̂ LAVORO 

Confindustria: rispettate 
gli impegni presi da De Mita 
e dateci duemila miliardi 
in meno di oneri sociali 

Oggi vertice dei ministri finanziari 
Martedì il governo vede i segretari 
dei partiti di maggioranza 
Mercoledì appuntamento col sindacato 

Pininfarina boccia la «trojka» 
Trasporti 
«Tranvieri, 
i soldi 
ci sono» 

RAUL WITTINUmO 

• i ROMA. Il governo ha tro­
vato i fondi per gli autoferro­
tranvieri la firma al loro nuo­
vo contratto era stata sospesa 
dalle aziende del trasporto ur 
bano fino alla certezza della 
copertura da parte dello Stato 
E ieri II ministro dei Trasporti 
Bernini incontrando i stnda 
cali di categoria ha assicurato 
che la copertura per un costo 
complessivo di 2 750 miliardi 
in tre anni e e A partire dal I 
gennaio 1990 però mentre 
gli aumenti partono da questo 
settembre «Chiederemo alle 
aziende di anticipare lo scarto 
di 4 mesi» ha detto il ministro 
annunciando per giovedì 21 
I Incontro conclusivo per que 
sta vicenda 

Il confronto di len ha n 
guardato anche il piano gene­
rale dei Trasporti la spinosa 
questione delle Fs (oggi 
Schlmbemi dovrebbe presen 
tare il nuovo plano) e il tra 
sporto aereo tra oggi e doma 
ni incontri per scongiurare lo 
sciopero indetto dal controllo­
ri di volo Reazioni contrastan 
ti dei sindacati Donatella Tur 
tura (Flit Cgil) denuncia 1 as 
senza di proposte precise sul 
lamriforma e il risanamento 
delle Fs e di -una visione d in 
sterne per correggere le stroz 
Mture» del sistema e per gli 
autoferrotranvieri pur essen 
do In dirittura d arrivo resta 
I incognita delle aziende per i 
quattro mesi fino al gennaio 
90 Per Aiazzi (Ulllrasportl) 

siamo ancora nelle *buone in 
lenzloni» mentre invece per 
Gallano Arconti (Fit Osi) 1 e-
silo di questo incontro è com 
plessivamente non negativo 
sia per il trasporto urbano sia 
per la prospettiva di un nuovo 
plano per le Fs (RW) 

Pensionati 
Martedì 
tutti 
in piazza 
••ROMA 412 manifestazio­
ni di cui 98 a livello provin 
ciale e regionale e oltre mille 
assemblee rientrano nel prò 

grani ma della giornata di mo 
iljtazione indetta dai sinda 

cali dei pensionati Cgil e Osi 
e UH per il prossimo 19 set 
tembre a sostegno della piat 
taforma unitaria presentata il 
27 febbraio scorsa Ma non ci 
saranno solo manifestazioni e 
assemblee a Milano ad esem 
pio il «tram dei diritti» attraver 
sera futta li città a Firenze si 
formerà una catena umana a 
Grosseto è previsto un raduno 
ciclistico degli anziani Dopo 
jl 19 i pensionati non hanno 
intenzione di mollare Infatti è 
previsto un folto calendario di 
manifestazioni a carattere re 
gionale 1129 settembre a Ton 
no il 26 ad Ancona ili Dotto 
bre a Cagliari 

Le rivendicazioni puntano a 
servizi sociali per gli anziani 
ali assistenza sanitaria specifi 
ca per la terza età e per la 
parte previdenziale alla riva 
lutazione delle pensioni pub 
bliche e pnvate il cui valore è 
stato fortemente eroso nel 
corso degli anni al perfezio­
namento dell aggancio delle 
pensioni alla dinamica sala 
riale al definitivo superamen 
lo delle discriminazioni che 
hanno colpito i «781 sti» e co­
loro; che sono stati penalizzati 
dai tetti Inps 

Sul piano generale i pensio 
nati rivendicano un pieno so 
stegno alle proposte delle 
confederazioni per il nord no 
del sistema previdenziale la 
nforma fiscale e nuove linee 
di politica economica e socia 

Di qua la manovra, di là la Confindustria feri Pi-
ninfanna ha parlato chiaro «Siamo davvero preoc­
cupati» Gli industriali, insomma sono all'opposi­
zione Un'altra tegola per Andreotti che stamane 
vedrà la trojka e poi martedì mediera tutte le «spin­
te» nel vertice di maggioranza Mediazione sempre 
più difficile Tutto fa pensare insomma che anche 
stavolta sarà una Finanziaria di «non scelte» 

STIPANO BOCCONnri 
• • ROMA. Una «profonda 
preoccupazione» Più due 
«no» qualche pretesa e un pò 
di minacce Sommando una 
«bocciatura» su tutta la linea E 
così - alla vigilia del «vertice» 
tra Andreotti e la trojka per 
cominciare a mettere nero su 
bianco la manovra economi 
ca in programma stamane -
il governo si trova a fare i con 
ti con un altra opposizione È 
quella della Confindustria 
che ien a Roma ha riunito la 
giunta (mentre una sua dele 
gazione s incontrava col mini 
stro Battaglia) E che Pininfari 
na si sia schierato ali opposi 
zlone non ci sono dubbi Le 
frasi ammiccanti concilianti 
dei giorni scorsi hanno lascia 
to il posto ien a toni dun da 
scontro Innanzitutto i giudizi 
generali «Le imprese temono 
Che il governo sottovaluti i pe­
ricoli cui è esposta la nostra 
industria-. Poi i due «no» Il 
primo è contro «le ipotesi d) 
salutazione che circolano» Il 
secondo è per i tagli ^ndiscn 
minati» Fatte salve le indù 
strie Pininfarina ha perù una 
ricetta alternativa Le «forbici» 
dovrebbero colpire laddove 
•la spesa è un torrente* retri 
buzioni del pubblico impiego 
ferrovie sanità Inps Infine le 
pretese Anzi sempre la stessa 
pretesa la riduzione degli 
oneri sociali E arcinoto che 
Andreotti aveva pensato di 
proporre alla Confindustna 
uno scambio non ti riduco le 
tasse che paghi per ogni lavo­

ratore ma ti faccio risparmia 
re sui contributi previdenziali 
Una «partita di giro» insom 
ma in cui ci avrebbe nmesso 
solo I Inps Ma il risparmio 
che in questo modo otterreb­
bero le imprese a Pininfarina 
non basta Lui vuole tornare 
agli sgravi fiscali dell 83 E la 
Confindustria si fa forte di una 
promessa di De Mita I ex pre 
sidente del Consiglio che pu 
re I anno scorso aveva aggra 
vato di duemila miliardi gli 
onen sociali s era impegnato 
a restituirli nel giro di poco 
tempo Ora le grandi mdu 
stne Fiat in testa vogliono «n 
scuotere» E qui arrivano an­
che le minacce Sergio Pinm 
farina ien s è espresso cosi «Il 
governo stia attento la marcia 
indietro nspetto a precedenti 
impegni costituisce una mina 
per la credibilità delle istitu 
zionit L obiettivo è dichiarato 
insomma risparmiare sul co­
sto del lavora E in questa im 
presa la Confindustna vuole 
«imbarcare» anche il sindaca 
to Con Cgil Cisl e Uil e era 
infatti un impegno a discutere 
di com è fatta la «busta paga» 
di come potrebbe essere nfor 
mata Le industrie vogliono 
ora accelerare questo con 
(ronto per farlo «pesare» nelle 
Scelte del governo Alle conte 
derazioni che avevano propo­
sto un appuntamento per il 25 
settembre Pininfarina ha n 
sposto che vuole vederle già 
mercoledì (Il giorno stesso in 
cui il sindacato andrà per la 

Giorgio Macctotta Cirino Pomicino 

pnma volta da Andreotti) 
Perché una data cosi ravvici 
nata per la discussione con 
Cgil Cisl e ViP Pininfanna è 
stato chianssimo «Perchè so­
no questi i giorni in cui An 
dreoth decide ed è importan 
te concentrare gli sforzi» Ien i 
leaders sindacali non hanno 
parlato ma è più che proba 
bile che abbiano tutt altra 
idea del confronto sul costo 
del lavoro 

Pininfarina scatenato dun 
que Che ha già trovato facile 
udienza nella maggioranza 
neanche un ora dopo I inter 
vento al palazzo della Confm 
dustna ali Eur le agenzie dif 
fondevano una nota liberale 
di sostanziale appoggio alla 
richiesta di riduzione degli 
onen sociali Un altra tegola 
che Andreotti dovrà sistemare 
nell incontro coi segretari dei 
partiti di governo m calenda 
no martedì Dovrebbe essere 
questo il penultimo «atto» pri 
ma del varo della Finanziaria 

90 (1 ultimo sarà la nunione 
col sindacato) Ma neanche 
dal «summit» della maggioran 
za è lecito attendersi scelte 
Perché tutto fa pensare che 
questa manovra di bilancio 
sarà solo un elenco di «picco­
le toppe» per tanti versi «un o-
perazione di maquillage» (per 
dirla con Giorgio Macciotta 
vice capogruppo comunista 
alla Camera) Per farla breve 
la solita operazione di «galleg 
giamento» Tranne forse che 
per i) fisco Dove il governo ha 
intenzione di tagliare parecchi 
trasferimenti ai Comuni affi 
dando loro solo una «formalis 
sima» capacità contributiva 
Che poi - per quel che si sa -
sarebbe solo I ennesima «ad 
dizionale» Il Comune insom 
ma dovrebbe trovar soldi solo 
aumentando una tassa che 
già esiste Ce n è abbastanza 
dunque perchè la Lega delle 
Autonomie faccia la voce 
grossa « basta con le punì 
zioni agli enti locali » 

«Tassa venie»: 
dalle imprese un «no» 
preventivo 
•IROMA. È una sona di 
•rifiuto preventivo, len nel­
la riunione della giunta del­
la Confindustria (in gran 
parte dedicata alla manovra 
economica ne parliamo 
qui a fianco) Pininfarina ha 
detto la sua sulla tassa per 
I ambiente Tassa della qua­
le per ora si sta solo parlan 
do 1 ha tirata fuori - in Ita 
lia - il governo ombra del 
Pei e pare ci stia pensando 
anche il ministro Rultolo 
Ma la Confindustria già fa 
sapere di non volerne nean­
che parlare Una tassa sulle 
produzioni o sui prodotti in 
quinanti7 Sergio Pininfarina 
ha tagliato corto «Stiamo 
attenti alle improvvisazioni» 
Tradotto è un semplice 
•no» Il leader della Confm 
dustna ien si deve essere 
però accorto dell impopola 
Ma della sua posizione 
perché subito ha aggiunto 
invece di rafforzare le casse 
dello Stato coi soldi di chi 
inquina andiamo a stanare 
gli evason e-ehi elude il fi­
sco Discorso che centra 
davvero poco con la «tassa 
verde» e sul quale non si 
può non essere d accordo 

Per la Confindustna dun 
que la misura che si sta stu 
diando sarebbe un «improv 
visazione» Un offesa nvolta 
anche al governo-ombra 
comunista' Chicco Testa 
ministro dell Ambiente in 
quell esecutivo non ne è 
convinto «U governo-ombra 
ne sta discutendo da mesi 

da tempo sta elaborando 
un progetto Probabilmente 
il presidènte della Confin­
dustria quando lamenta 
improvvisazione nella mate-
na si nfensce alla proposta 
del governo» Dello stesso 
avviso Vincenzo Visco mi­
nistro delle Finanze alter-
ego di Formica «Ha ragione 
Pininfarina a temere I im­
provvisazione su temi che 
sono davvero complessi 
Ma non ci riguarda il gover­
no-ombra sta studiando a 
fondo la questione» 

Fin qui la nsposta sul me­
todo Ma Pininfanna - è 
parso di capire - non vuole 
la nuova tassa neanche se 
fosse «molto ponderata» 
Che dirgli» Chicco Testa 
•Solo una cosa Vorrei far 
notare a Pimnfanna che I u 
so degli strumenti fiscali per 
colpire produzioni inqui­
nanti è una proposta che 
viene dal meglio del pensie 
ro liberale IVI compresi 1 
centri studi che lavorano 
per la Thatcher Non vorrei, 
quindi che il liberalismo 
della Confindustria finisse in 
polvere ogni volta che c e 
da mettere mano al portafo­
gli» L ultima battuta è per 
Visco «Parlando di tasse 
per I ambiente il problema 
è creare convenienze tec­
nologiche e nella struttura 
dei consumi diverse da 
quelle attuali E tutto questo 
si può fare Anche senza 
grossi traumi» USB 

"mm^———— £>a d i e c i giorni uno sciopero ha quasi dimezzato la produzione 

L'azienda va a gonfie vele, chiesti aumenti fino a 300mila lire al mese 

E l'operaio «frena» la rampante Peugeot 
Il panorama del settore privato francese tranquil 
lo da molti anni registra in questi giorni una scos 
sa improvvisa La produzione della Peugeot nei 
suoi stabilimenti di Moulhouse e di Sochaux è 
quasi dimezzata da uno sciopero che dura da 
dieci giorni I dipendenti chiedono un aumento 
salariale nella convinzione che le casse del grup­
po siano ormai sufficientemente rifornite 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• • PARIGI Per la pnma volta 
da diciassette anni gli stabili 
menti della Peugeot di Mou 
Ihouse e di Sochaux sono in 
sciopero Nel pnmo si produ 
ce la popolarissima «205» che 
da una settimana ha quasi 
cessato di uscire dalle catene 
di montaggio il secondo e de 
stinato soprattutto alla produ 
zione dell ultima nata della fa 
miglia quella 605 che dovreb 
be far concorrenza in Europa 
alle più prestigiose berline te 
desche e italiane dei segmenti 
«alti» del mercato e che ha vi 
sto len un calo produttivo del 
50% circa L azione di protesta 
condotta da tutte le centrali 
sindacali poggia su rivendica 
2Ìom salanali I lavoratori la 
mentano il profilo basso degli 
attuali salari (con cinque anni 
di anzianità un milione e 
300 000 lire al mese) e chle 
dono aumenti C(K vanno dal 
le 100 alle 300 000 lire Lo sta 
to di salute della Psa (il grup 
pò pnvato che assomma Peu 
geot e Citroen) dovrebbe se 
condo I sindacati consentire 
una più sostanziosa redistn 
buzione degli utili registrati 

negli ultimi tre anni Si tratta 
della pnma agitazione del set 
tore privato da molto tempo a 
questa parte Per I autunno ci 
si attendeva piuttosto la scesa 
in campo dei dipendenti pub­
blici i più puniti dalla politica 
di «rigore» perseguita dai di 
versi governi Ma il vastissimo 
fronte del settore pubblico 
non trova coesione e unità 
d azione 

Lo sciopero alla Peugeot 
(una perdita di 7 000 macchi 
ne nello stabilimento di Mou 
Ihouse dall inizio dell ag tazio-
ne il 5 settembre) ha acqu 
stato quota giorno per giorno 
fino a coinvolgere a partire 
da mercoledì la fabbnea di 
Sochaux (23 000 dipendenti) 
Al momento le posizioni sono 
rigidamente contrapposte 
Jacques Calvet amministrato­
re delegato dei gruppo ha te 
nulo ien una conferenza 
stampa al salone dell auto di 
Francoforte con la quale ha 
chiuso la porta ad ogni nego­
ziato almeno per I immedia 
to Calvet ha minacciato pedi 
no di fermare o rallentare la 

U catena di montaggio della Peugeot 

25 la grossa berlina che ha 
invaso la Francia dall 84 e che 
registra ottime vendite anche 
ali estero su mercati tradi2io-
nalmente scettici verso la ca 
pacità di Renault di produrre 
automobili di pregio Peugeot 
sta anche sviluppando una 
politica di cooperatone con 
tratti con llran per lassem 
Maggio laggiù della 405 e con 
I India con la locale produzio­
ne della 504 Esclusi da qua! 
siasi possibilità di partenanato 
- sia con Peugeot che con Re 
nault - rimangono i 
giapponesi accusati dal ma 
nagement delle case francesi 

di penetrazione forzata e slea 
le sul mercato europeo Sia 
Calvet che Levy t amministra 
(ore delegato della Renault si 
sono recentemente opposti 
ali installazione di una labbn 
ca della Subaru e ali importa 
zione delle Nissan prodotte in 
Gran Bretagna. Ambedue - è 
1 unica cosa che unisce il gran 
patron pnvato e quello pub­
blico - chiedono una politica 
europea comune di difesa dei 
giapponesi II governo non è 
però del tutto d accordo Ro 
ger Fauroux il ministro del 
I Industria ha dichiarato che 
dagli investimenti giapponesi 
non e è nulla da temere 

La Confindustria 
britannica: 
«Si alla sterlina 
nello Sme» 

Gli industriali privali inglesi sarebbero favorewi ali ingresso 
della sterlina net Sistema monetano europeo (Sme) È 
quanto emerso dall incontro che si è tenuto ièri tra i rappre­
sentanti della Confindustria anglosassone e quelli italiani 
•Non abbiamo nessuna difficoltà - ha dichiarato il presi 
dente delia confederazione dell industria britannica TreVor 
Hokjasworth - nei confronti del meccanismi di mercato eu­
ropei al contrario I ingresso della sterlina nello Sme suffra 
girerebbe il nostro impegno in questo senso In ambito mo­
netano è necessario stabilire un metodo comune Noi chie­
diamo al nostro governo un maggiore controllo politico sui 
processi da avviare controllo - ha concluso - che oggi non 
esiste» (Nella foto il premier inglese Margaret Thatcher) 

Giacimenti Bp 
allaOiyx 
per un miliardo 
di dollari 

La Bntish Petroleum, ha an 
nunciato di aver raggiunto 
un accordo per la vendita 
del 9% delle sue attività di 
esplorazione nel Mare del 
Nord insieme alle attività di 
«Upstream» (ricerca e prò* 

m—m^—mmmm^mm^m^ duzione) in altn sei paesi 
alla Oryx Energy per 1 31 

miliardi di doltan Si tratta di una parte del pesante piano di 
ristrutturazione che la società petrolifera inglese sta affron 
tando Due terzi delta vendita delle aii vita saranno limitati 
al Mare del Nord inglese ivi compresi 4 giacimenU petroli 
fen e gassosi in produzione 5 da sviluppare in prospettiva e 
42 2one inesplorate In totale le operazioni di vendita am 
montano ad un totale di 6 miliardi di attività nel 1989 inclu­
sa la vendita della Bp Mtnerals 11 gruppo ha intenzione per 
la fine dell 89 di cedere anche la Bp Goal 

Siderurgia: 
Ulva sigla 
un accordo con 
la Francia 

Sono nprese le «grandi ma­
novre» per ndisegnare la 
mappa delle alleanze nel 
mondo siderurgico italiano 
ed in attesa di acquisire le 
quote della Falck e della 
Magona d Italia detenute da 

m^m^mm^mm^m,^mmmm Steno Marcegaglia lUvasot 
tosenve un accordo con 

Lucchini e con li gruppo siderurgico pubblico francese Usi 
nor Sacilor L operazione è stata approvata len dal comita 
to di presidenza dell In e prelude ad un rafforzamento della 
politica di collaborazione tra I Uva ed il suo nuovo partner 
francese L Uva (gruppo hi) e il gruppo Lucchini - si legge 
in una nota della società - hanno constato ti comune inte­
resse e la concreta possibilità di intese nei settori in cui en­
trambi operano in particolare net comparto della rilamina 
ztone dei coils e dei prodotti rivestiti e prevemiciau Nel-
I ambito di tali trattative si prevede che al capitale sociale 
della Lutnx attualmente detenuto dal gruppo Lucchini al 
75 5% e dalla società Usinor Sacilor al 24 5% possa parteci 
pare anche I llva con una quota paritetica (24 5%) a quel 
la del partner francese 11 segretario della Fim-Cis! definisce 
1 intesa «un fatto positivo ed importante* perché «I aver im 
boccata finalmente la strada delle alleanze nazionali e in 
temazionali dà nsposta ad un richiesta da tempo avanzata 
anche dal sindacato 

È Benzi 
il nuovo 
segretario Cgil 
in Calabria 

Gianfranco Benzi è il nuovo 
segretario generale aggiunto 
della Cgil Calabria E stato 
eletto ali unanimità dal di 
rettivo regionale, nunttosi a 
Lamezia Terme alla presen 
za di Bruno Trentin Benzi 

. . . . . . ^ . . ^ j ^ , che e nato ad Alessandna 
nel 1948 lascia la Segretaria 

generale della Cgil scuola nazionale nella quale entro co­
me professore di matematica e fisica di un liceo milanese 
poi eletto delegato di scuola poi segretario milanese e dal 
1978 membro della segretena nazionale della quale è di 
ventalo il massimo responsabile nel 1962 entrando anche 
nell esecutivo nazionale confederale 

Buon esordio 
a Londra 
per i titoli 
Enimorrt 

Più che positivo I esordio 
del titolo Emmont al merca 
to ufficioso di Londra In 
apertura la quotazione è sa 
lita fino a toccare 1610 lire 
a fronte del prezzo di collocamento pan a 1420 lire Verso 
metà seduta il titolo è sceso stabilizzandosi intorno a 1550-
1580 lire II volume di contrattazioni si è aggirato a metà se-
duta intorno ai 10-12 milioni di azioni scambiate II titolo è 
quotato in lire al «terzo mercato» londinese dove vengono 
trattate altre dieci grandi compagnie italiane II colloca 
mento dei titoli (6 miliardi di utoti richiesti contro gli 850 
milioni offerti) ha provocato soddisfazione del presidente 
dell Emmont Lorenzo Necci (nella foto) «Il successo del 
collocamento Enimont ha dichiarato e da ricondursi alla fi 
ducia che i mercati finanzian sia in Italia che ali estero 
hanno risposto in questa iniziativa industriale Un iniziativa 
di razionalizzazione per un comparto come quello chimico 
che è strategico per un paese mdustnalizzato qual È I Ita 

FRANCO MIZZO 

produzione della 605 al fine 
di garantire le caratteristiche 
di «grande qualità* della neo 
nata ammiraglia della casa 
Le posizioni delie parti sono 
lontane anche nella valutazio­
ne delle percentuali delle 
astensioni dal lavoro secondo 
la direzione gli scioperanti 
non hanno superato ieri la ci 
fra di 300 a Sochaux mentre i 
sindacati indicano la cifra di 
2 000 A Moulhouse CdKet de 
nuncia la presenza di 250 «du 
n» mentre il sindacato affer 
ma di avere un seguito di al 
meno 1 500 operai 

Della vertenza alla Peugeot 
si è occupato ieri anche Mi 
chel Rocard «Il settore pnvato 
- ha detto - comprende 18 
milioni di dipendenti Esistono 
certamente in una tale mas 
si situazioni di diàuguaglian 
za e di ingiustizia Vanno af 
frontale attraverso il nego/ a 
to L indicazione del primo 

ministro non sembra ancora 
aver fatto breccia nell atteg 
g amento di Calvet che conta 
sull esaunmento della com 
battività del movimento e sul 
suo progressivo assottigliarsi 
L operaio in sciopero perde 
infatti 350 franchi al giorno 
più o meno il 5% dello stipen 
dio di fine mese 

La protesta della Psa cade 
in un momento particolar 
mente felice deli industna au 
tomobilistica francese favorita 
da una domanda che nell 88 
ha prodotto due milioni e 
300 000 immatricolazioni La 
scorsa settimana inoltre il go 
verno ha abbassato di tre 
punti I Iva sulle automobili 
che e passata dal 28 al 25*> A 
dar lustro alla Peugeot era ve 
nuta infine la 605 I ammira 
glia che insieme alla nuova 
C troen XM dovrebbe dar bat 
tacjla in patria alla Reniult 

Sottoscrizione 

per un progetto 

nel n o m e di 

Chico M e n d e s 

Aiutiamo i popoli della foresta 

a salvare l'Amazzonia 

Un iniziativa de / Un,ta e della Fgci in collaborazione con il Movimen­
to di liberazione e sviluppo (Molisv) e con il Movimento laici Ameri­
ca latina (Miai) 
Tutti coloro che intendono contribuire al Progetto Chico Mendes, fina­
lizzato alla raccolta di fondi per il finanziamento di piani d i svilup­
po scelti e proposti direttamente dal Consiglio nazionale dei sennguci-
ros e dall Unione delle nazioni indigene in rappresentanza dell Allean­
za dei popoli della foresta possono farlo sia a mezzo vaglia postale 
indirizzato a I Unita via dei Taunni 19 00185 Roma, sia versando di­
rettamente sul c/c 62400 Banca Nazionale del Lavoro intestato a «lu­
mia prò Amazzonta» 

l'Unità 
Venerdì 
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Debito estero 
Accordo con le banche: 
il Messico risparmierà 
un quarto degli interessi? 
M CITTA D a MESSICO Dopo 
quattro mesi dì trattative, fi 
Messico ha raggiunto con le 
banche private (500 istituti di 
credito raccolti in un comitato 
guidato dalla Citibank) un ac­
cordo per la ristrutturazione di 
una grossa fetta (52 miliardi 
di dollari) del proprio debito 
estero Questo accordo appli­
ca per la prima volta in termi­
ni pratici i nuovi principi san­
citi nell'ultimo «piano Brady», 
elaborato nel marzo scorso 
dal segretario al Tesoro Usa, 
col quale si è per la prima vol­
ta ammessa la possibilità di 
accettare una riduzione del 
debito estero dei paesi del 
Terzo mondo Precedenti trat­
tative chiusesi a maggio tra il 
Messico ed il comitato banca­
rio, avevano, stabilito un tetto 
massimo del 35 per cento di 
riduzione per il debito messi­
cano (107 miliardi di dollari 
dei quali oltre 70 con le ban­
che private) 

L'annuncio della firma è 
stato dato len a New York, do­
ve il negoziato era in corso, 
da Ange) Guma, capo della 

delegazione messicana, il 
quale ha affermato che l'ac­
cordo consentirà al suo paese 
un risparmio annuo calcolabi­
le tra I due ed i tre miliardi di 
dollari ali anno 

Non si conoscono ancora i 
dettagli delta nuova ristruttura­
zione Tuttavia, sulla base del 
piano Brady e degli accordi in 
precedenza sottoscritti tra 
Messico e banche creditrici, 
queste ultime potranno sce­
gliere tra la riduzione dei pre­
stiti già effettuati e nuovi fi­
nanziamenti concessi ovvia­
mente alle condizioni correnti 
di mercato (fatto questo che, 
evidentemente non ndurreb-
be ma aumenterebbe il debito 
complessivo del Messico) 
Difficile dunque valutare oggi 
la portata dell accordo Anche 
se va rilevato come i risparmi 
ottimisticamente previsti da 
Guma, appaiano in realtà po­
ca cosa di fronte ai 12 miliardi 
che il Messico e costretto a 
sborsare annualmente per il 
solo pagamento degli tnteres-

Svanite le speranze eli ripresa la Fao suona ancora l'allarme 

Dimezzate le riserve alimentari 
Il direttore della Fao Edouard Saouma ha annuncia­
to che per il terzo anno consecutivo la produzione 
mondiale di cereali sarà inferiore al fabbisogno Le 
riserve mondiali che tre anni fa ammontavano a 133 
milioni di tonnellate sono scese a 60 milioni Condi­
zioni climatiche sfavorevoli m Nord America, Unione 
Sovietica e Turchia hanno annullato le speranze di 
maggiori raccolti nel corso dell'estate 

RENZO STEFANELLI 

• I ROMA. I paesi esportatori 
hanno approfittato dell insuf­
ficienza dei raccolti per alleg 
genre le scorte Con senso di 
liberazione poiché le scorte 
costano la Comunità euro­
pea ha comunicato len la n 
presa delle esportazioni sov­
venzionate di grano tenero 
ed orzo Dall inizio della 
campagna agricola la Comu­
nità si è impegnata a esporta 
re due milioni di tonnellate di 
grano tenero e quasi un mi­
lione di tonnellate di orzo 
Sono quantità poco rilevanti 

rispetto ai deficit denunciati 
da Saouma 

La stima della produzione 
agricola di quest anno è sce­
sa da 1889 milioni di tonnel 
late prima dell estate a 1861 
a settembre La nduzione è di 
28 milioni di tonnellate 

Lo squilibrio fra domanda 
e disponibilità ha fatto saltare 
i prezzi Una tonnellata di 
grano duro è salita da 148 a 
170 dollari in quattro anni 
Una tonnellata di nso thailan­
dese da 217 a 335 dollan II 

prezzo di trasporto navale è 
salito da 10 a 19 dollan la 
tonnellata ma da un porto 
degli Stati Unm al Bangladesh 
ci vogliono 32 dollari a ton­
nellata, per 1 Africa orientale 
42 dollan a tonnellata 

Il direttore della Fao rileva 
che la riduzione delle scorte 
alleggerendo i costi di ma­
gazzinaggio nei paesi espor­
tatori, ha fatto automatica­
mente diminuire gli «aiuti- La 
canta internazionale mostra il 
suo lato peloso gli «aiuti» ali­
mentari sono in realta dei 
surplus che si ha fretta di 
smaltire soltanto quando 
inondano i magazzini II soc­
corso alimentare mondiale 
diventa in tal modo abbon­
dante nelle annate buone e 
quando i prezzi sono bassi 
Oggi l'aumentato prezzo dei 
cereali si combina sia con 
una nduzione dì «aiuti» che 
non una riduzione del credito 
(o aumento dei tassi di inte­
resse, che e lo stesso) 

Questo andamento perver­
tito dell aiuto alimentare 
mondiale colpisce dolorosa­
mente la funzione della Fao 
(Food and Agricolture Orga-
nization, un organo delle Na­
zioni Unite con sede a Ro­
ma) incaricata del program­
ma alimentare mondiale È 
chiaro a tutti che per svolgere 
la sua funzione di sicurezza 
alimentare il programma an­
drebbe sottratto ai paesi 
esportatori che sono interes­
sati a regolare le scorte nel 
senso dell aumento dei loro 
ricavi Anzi, sono proprio i 
paesi con carenze alimentari 
a lungo termine che dovreb­
bero avere la parola decisiva 
nella formazione di un livello 
sufficiente di nserve in modo 
da poter evitare che il mal­
tempo in Nord Amenca di­
venti morte per milioni di in­
dividui in Amenca latina o in 
Asia 

Dal lato del nequilibrio fra 
produzione e domanda le ini­

ziative Intemazionali - inve­
stimenti finanziati dalla Ban­
ca Mondiale, aiuti (scarsi) 
dell'Istituto per lo sviluppo 
dell agncoltura-lfad - I impe­
gno è debole I finanziamenti 
ali agricoltura hanno perso il 
primo posto fra le categorie 
finanziate dalla Banca Mon­
diale proprio in questi tre an­
ni di decimo della produzio­
ne ed assottigliamento delle 
nserve Non vi è coordina­
mento fra politica della sicu­
rezza alimentare e offerta di 
risorse ai paesi dove la fame 
è endemica 

Dal lato dei mercati, la du 
ra lotta condotta dagli Stati 
Unm al Gatt (accordo gene­
rale sugli scambi) per la libe­
ralizzazione complèta dei 
mercati agricoli entro il Due­
mila ignora l'obiettivo della 
sicurezza alimentare Tutto si 
svolge come se la eliminazio­
ne per sottoahmentaztone di 
una parte della popolazione 
nei paesi in via di sviluppo 

fosse un obiettivo implicito di 
chi possiede le chiavi della 
politica mondiale Tutti san­
no, infatti, che la tutela sani-
tana della popolazione, li 
struzione, il nassorbiménto 
dei disoccupati sono obiettivi 
vani in tutte le aree di fame 
endemica. Dalla mancata 
realizzazione di condizioni 
alimentari sicure deriva, cioè, 
un immenso spreco a livello 
mondiale, incluso lo spreco 
finanziano delle spese statali 
e dei limitati crediti intema­
zionali che restano senza ef­
fetto sullo sviluppo economi­
co dei paesi destinatan 

Il nuovo allarme di 
Edouard Saouma è partico­
larmente preoccupante il di­
rettore della Fao non fa più n-
fenmento alla volontà politi­
ca spera soltanto che un mi­
gliore andamento meteorolo­
gico favorisca la npresa dei 
raccolti nel 1990 La dispera­
zione è arrivata nel Quartiere 
generale? 

Vendita Pathé 
Cee minaccia 
sanzioni 
alla Francia 
••PARIGI La Contusione 
della Comunità europea mi­
naccia di adottare sanzioni le­
gali contro la Francia se il go­
verno di Parigi continuerà a 
bloccare la vendita della Pa­
thé cinema a) gruppo guidato 
dal finanziere italiano Gian­
carlo Paretii II vicepresidente 
della commissione Cee Ban-
gemann ha inviato una lettera 
privata al ministro delle Finan­
ze francese avvertendolo che 
la Cee potrebbe intraprendere 
una azione legale La Francia, 
mesi fa, ha dato inizio ad una 
azione giudiziaria presso il tri­
bunale di Panai per congelare 
il pacchetto di controllo della 
Movie and theater film, che 
Panetti ed i suoi alleati hanno 
acquistato quest'anno II go­
verno spera dì nuscire a con­
vincere la corte francese ad 
annullare la vendita sulla base 
della motivazione che i fondi 
usati da Paretti sembrano ve­
nire dalla Svizzera, paese che 
non appartiene alla Cee In 
questo caso occorrerebbe 
I approvazione preventiva del 
governo alla vendita. 

BORSA DI MILANO 

W MILANO Ultima seduta del ciclo di set­
tembre al rialzo e con gli scambi tornati su 
buoni livelli quasi a voler recuperare le bat­
tute di arresto provocate dal caso Bnl Sono 
peraltro i bancari 1 titoli maggiormente in 
battuta e fra questi le tre «bln» e Cattolica del 
Veneto mentre sembrano segnare il passo I 
progressi delle Nuovo Banco Ambrosiano e 
Credito Varesino in vivace rialzo I altro ieri 
Non sono mancate anche ien sistemazioni 
di posizioni per i riporti (a tassi invariati) e 
realizzi da parte della speculazione a breve 
in relazione ai rialzi registrati dai titoli guida 
Il Mlb partito con un rialzo di oltre l'I* ha 

In ripresa scambi e prezzi 
chiuso con un minor progresso dello 0,75% 
Per oggi, seduta di inizio del nuovo ciclo di 
ottobre, molti si attendono una giornata di 
fuoco Per quanto nguarda I titoli guida le 
Fiat sono cresciute dell'I,2%, le Montedison 
dello 0,66%, le Generali dello 098%, le Cir 
dello 0,85% Notevoli, come si è detto, i pro­
gressi di Credito Italiano ( + 301%) Banco 
Roma ( + 3,22%) e Comit ( + 1,47%) In n-
presa anche Mediobanca con 11,37% Si re­
gistra inoltre un ntomo di interesse sulle Pi-
relline Fra i titoli di De Benedetti in buon 
progresso le Amef risparmio ( + 2,13%) 
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9180 

fam* 
-13.250 
' b e l 

25700 
11700 

7 500 
7160 
3470 

30 200 
5670 
3 890 
1500 
3 400 
3 571 
3 320 
1999 
3650 
4000 
5900 
9001 
seso 
5051 

13 025 
13 620 
14000 
29150 
io m 
9 750 

10153 
2 775 
2 605 
5 400 
5 670 
3 760 
3 035 
1474 
1 160 
8680 

608000 
352 
401 
611 

32 000 
1890 

0 24 
- 0 05 
- 0 1 0 
- « 8 2 
0 52 
122 
120 
120 
1 13 
2 51 
0 67 
253 

- 0 05 
0 67 

- 2 44 
116 
0 76 

- 1 0 4 
- 1 3 5 
- 0 60 

0 25 
0 29 
112 

- 0 37 
0 0 0 
2 41 
219 
0 0 0 
0 4 0 
0 0 0 
0 01 
0 0 0 

- 0 1 9 
- 5 51 

0 0 0 
0 27 

- 0 46 
027 
0 52 
140 
0 2 5 
057 
038 

- 1 4 5 
063 

- 1 3 1 

MINERARI! MBTAUUmtCHI 
CANT MET IT 
DALMlNE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

-404 
1555 

10 040 
9 950 
5698 

11950 

-- 2 1 6 
0 39 
0 30 
0 0 0 

- 0 02 
127 

TESSILI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LiNIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO H NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

10 280 
7 125 
5 200 
3 070 
4120 

10150 
9500 
2 210 
1850 

32 200 
8 575 
6 450 
8 895 
4 120 
6 685 
6 665 

10 610 
12 490 

0 2 9 
0 0 0 

- 3 88 
- 0 32 

0 1 2 
- 0 29 
- 1 04 
0 45 
2 49 
126 
0 16 
0 0 0 

- 0 06 
2 49 

- 1 11 
- 0 37 

105 
- 0 08 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CIGAHOTELS 
CIGA R NC 
CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL fl 
PACCHETTI 

13 200 
3 900 
4 640 
2 668 

18 250 
15 800 
15 420 

719 

154 
026 

- 0 82 
2 0 3 

- 0 27 
0 32 
0 0 0 
184 

Titolo 
AME FIN 91 CV 6.SU 
ATTIV IMM-65 CV 7.5% 

CARSOTBIN-B0CV12% 
CENTROR BINDA-SI 10% 
CIR-S5/92CV 10% 
C.R-B6/92CV9W 
ERB-65IFITALIA CV 
EFIB.SBpVÀLTCV7% 
ERBF£RFtNCV10.5% 
EFIB SAIPEM CV 10.6% 
EFIB W NECCHI 7% 
ERIDANIA-85 CV 10.75% 
EUROMOBIL-8BCV10% 
FERFINfW/B3CV7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC,BS/91CV6tt 
FOCHTFÌL92CV8W 
GEMINA-85/90CV9% 
GER0LIM(CH-81CV13% 
GILAR0INI-91 CV 13.5% 
GIM-85/91CV8.75% 
GIM-86/93 CV 6.5% 
IMI N PIGN 93 W INO 
IMI UNICEM 84 14% 
INI2 META-86-93 CV 7% 
IRI SIFA-86/91 7% 
IRI AERITWB6/939% 
IRI ALIT W 84/9(1 INO 
IRI B ROMA 87 W 6.75% 
IRI B ROMA W 92 7% w 

IRI STET 86/91 a M k f \ T 
IR) STET W 84/91 INO „-, . „ 
MAGNMAR95CV6% 
MEDIOB-BARL94CV6% 
MEDt08CIRORDCV8% 
MEDIOB-CIR RIS NC 7% 
MEDIOB-CIR RIS 7% 
MEDIOB-CIR RISP 10% 
MEDIOB FTOSI 97 CV 7% 
MEOIOB ITALCEM CV 7% 
MEDIOB-ITALG 95 CV 0% 
MEDIOB ITALM09 CV 7% 
MEDIOB LINIF RISP 7% 
MEDIOB MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB METAN 93 CV 7 % 
MEDIOB PIR 96 CV6.5% ' 
MEDIOB-SABAUD RIS 7% 
MEDIOB SAIPEM 5% 
MEDIOB SICIL 95 W 5% 
MEDIOB SIP 91CV 8% -
MEDIOB SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB SNIA TER CV 7% 
MEDIOB UNICEM CV 7% 
MEDIOB VETR CV 7,5% 
MERLONI 87/81 CV 7% 
MONTED SELM-FF 10% 
OiCE!M=-8rWn4pV7% 
OLIVETTI 94W 6.375% 
OPERE NBA-87/93 CV 6% 
OSSIGENO-81/91CV13% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 
PIRELL1-61/91CV13% 
PIRELLI-85CVS.75% 
RINASCENTE-86 CV 8.5% 
SAFFA 87/97 CV 6.5% 
SELM-86/B3 CV 7% 
SMI MET-8S CV 10.25% 
SNIA BP0-8S/93 CV 10% 
ZUCCHI 66/9.1 C V 9 % 

Conf. 

. 161.00 
113,30 
113,70 
109.30 
104.95 
94.60 
98,80 

100.10 
106.20 
99,20 
97.90 

181.10 
97.80 
08.55 
90.25 
68,10 

_ 120.00 

_ 104.50 

_ _ 101.50 
120.55 
117.70 

_ 92.50 
169.00 
143.00 
102.00 

IIJ
 B ? M 

S ? & 6 5 
'163.10 

r W ° 
-126.00 

86.90 
324,00 

SI . 10 
91.75 

174.00 
103.90 
227.00 
99.95 

224.90 
100.00 
160.00 

£_100.00 
90.60 

_ 86.00 
85.83 

130,00 
68,00 

144r1Q 
113.20 
138,90 
111.50 
102.60 
93.25 
79,50 
94,80 

-192,00 

-140.00 
111.50 
127.10 
90,50 

_ 181,00 
170.50 

Term. 

_ 161.00 

114.50 
109,20 
104.70 
94.55 

100.20 

98.90 
97.00 

96.00 

90.80 
85.90 

121.00 

_ 102.50 

„ 

100.00 
120.80 

_ 
-169.00 

102.30 
.07.90 

103.75 

128.40 
88.85 

327.50 
S 1.50 
90,20 

172.50 
103.80 
224.50 
100.00 
224.00 
100.00 
180.90 
100,10 
90.30 

_ 86.00 
65.30 

130.00 
68.50 

144.50 
rs.oo 
142.50 
111.90 
102.00 

80.00 
96.00 

192.00 

140.10 
111.70 
128.00 
90.40 

181.00 

1P?,M 

Titolo 
AZ AUT F S 83-00 IND 
AZ AUT. F S 63402* INO 
AZ. AUT F.S. 84-92 IND 
AZ AUT f S. 8542 IND 
AZ AUT F S 85-952*IND 
AZ. AUT F.S. 8540 3* IND 
IMI 8242 2R215% 
IMI 8242 3R21fi% 
CRGOIOP D30-O38 5% 
CREDIOPAUT07fl6% 
ENEL 83 90 1-
ENEL 83-901» 
ENEL 84-92 
ENEL 84-92 2* 
ENEL 8442 3-
ENEL 85-95 1 a 

ENEL 8641 INO 
IRI STET 10% EX 

lari 
101.66 
101.10 
102.15 
103.35 
100.10 
99.05 

185,60 
178.50 
91.65 
78.20 

101.70 
100.90 
102.10 
101.00 
107.00 
100.95 
99 90 

, «W 

P™c 
101.60 
101.10 
102.13 
103.3S 
100,10 
99.15 

185.40 
176.50 
91.65 
78.20 

101.70 
100.90 
102.10 
101.00 
107.00 
100.98 
99.90 

-96.W 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 

CORONA OANESzS, ^ 
DRACMA « W O A ••' V" 
BCU ^ y 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL­

I A 
1413.90 
718.425 
212.805 

34.360 
2209.150 

184.880. 
ftStt 

1490.210. 
1194.850 

9.658 
633,900 
101.974 
197.325 
212.685 

8.580 
11.502 

1093,825 

_ _ _ _ 
_ 
_ 
_ _ _ 1 

_ _ _ _ 
_ 
_ _ 

ORO K MONETE 

MERCATO RISTRETTO 

TERZO MERCATO 
(PREZ2I INFORMATIVI) 

BAVARIA , , ., 
BCO MARINO 
B A l . 
CARNICA 
W LA REPUBBLICA 
NORDITALfA pRD 
NORDITALIA PRIV, „ 
WAR FONDIARIA 
BCA POP. SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
CR PISA 
CR BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
PRIMA 
GEMINA 1/7 
S GEM S PROSPERO 
POP. ABBIATEGRASSO 
DIMA 
COSTA CROCIERE 
S PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM 
WAR GONFIDI-
TE LECOCAVI 
FERRO METALLI 
BCA LOMBARDA DD.CC 
Pfì.l MA DIRITTO 
BPM LEASING 

? 902/2 050 
7.500/-

11 500/-
10 700/10 990 

302/315 
1.420/1450 

895/900 
37 800/37 900 

87 000/-
28 050/26.500 

-/-291 000/293 000 
65 500/66 000 

1.380/-
1.070/-
2.280/-

162 500/163,000 

-/--/-2 820/2.840 
4 280/4.290 

42/44.50 
1500/-

8 870/9 350 
-I-

5.500 000/-
19/23 

-/-VILLA D ESTE 
WAR SMI METALLI 
BASSETTI 
BCOS SPIRITO 
RATTI 

4bQr-
7 000/7 153 

1 500/ 
5 550/5 700 

Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AOR MAN 
BRIANTEA 
CRED. AGR. BRESCIANO 
P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P. BERGAMO 
P. COMM, INO, 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP. EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR. 
P LODI 
P. LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR P. 
PR. LOMBARDA 
PROV. NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 
BIEFFE 
CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CR AGRAR BS 
AGR BS AXA 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR. 
FRETTE 
ITAL INCEND. 
VALTELLIN. 
POP NOV AXA 
BOGNANCO 
W, POP, MILANO 
ZEROWATT 

Quotazioni! 
2 M S 
4850 

111.000 
18 500 

_ 14 900 
28R50 
6800 

18 AGO 
21010 
21010 
48.500 

«fiOO 
143.BIM 

14 020 
13 A » 
19.490 
13 440 
11420 
17 100 
13 000 
3900 
4 OSO 
5B0O 

^ 1.449 

2 649 
5.750 
7.940 

36 990 
11.100 
41500 
20 700 

249 5(10 
17 090 

830 
6600 
5 570 

•MÌd:^Ji:U 

•WiÌ:lJ5fin» 

ITALIANI 
Ieri 

AZIONARI 

PRIMECAPITAL 
F, pnnrf SSIONALE 
INTERB AZIONARIO 
FIORINO 

pniMlttLUBAZ. 
CENTRALE, CAP

 M1 ,„ , 

AUREO PHEU. 

AfiR 0LO6 FUND. , , 
EUROALOEBARAN 

-.SOUESFIT BLUE CHIPS 
SAMPAOLOH. INTERC. 
SANPAOLO H A M B R O S INO 
EUROMOB RISK F. 
OEPOCAPITAL 

Z7.B41 
29.80' 
37788, 
20.238 
2JBS7 
11.892 

1,1.374 
12.918 

13.712 

12.03* 
12.017 
11.401 
11.083 
11.110 
12.487 
12.289 

-iLIOJ. 
-AUSA 
- IL f i i 
JSM. 
W » 
11908 

,"••00, 
12.87» 

13.725 

12.081 
« M S 
11,424 
11.128 
11.178 
12.544 
12.292 

•(LANCIATI 
FONDEBSEL 
AP|;A BB 

EIIBO-ANDBp^EDA 
A72URP0 
LIBRA 

FONDATTIUO 
VISCONTEO 
TO^OINVEST2 
AUREO 
NAQRACAPITAL 

ÒAPITALOEST 
W.lp'.-WAÌWANft 
FONDO CENTRALE 
BN MULTIFONDO 
CAPITALFIT 
CASH MANAS. FUND 
CORONA FERREA 
CAPITALCREpiT,, ^ „ 
GESTIEI.LE B 
EUROMOB RE CF 
EPTACAPITAL 
PHENIXFUNO 
pONnlCR, ? 
NORnCAPiTAl 
GEPORÉINVEST 
FON.0O AMERICA 
FONDO COM. TURISMO 
SALVADANAIO , 
ROLOMIX 
VENTURI^-TIME, 
PRO^OFONOO 1 
INVESTIRE B 
CENTRALE CL08AL 
INTERMOBILIARE 
CIS/ LPINO B. 
GIALLO 
NORI1M1X 
SPIGADORO 
CHASE MANHATTAN AME, 
EUROMOB STRATEGIC 
GRIFpCAPlTAL 

81'™"! 
22448 

31.768 
jajn. 

20.893 

20,124 
£0,941 

_2q.pss,_ 
12.488 

18.740, 
U.0S8 
10 844 

18771 
(1.813 

12.788 
12.248 
11.869 
12.499 
12 667 
12.658 

11.728 
11.838 
13,418 
11.878 
12.299 
11.827 
11.514 
12.051 
12.257 
11488 
13 075 

11.943 
11554 
11.710 
11.034 
11.957 
11.470 

20.147 
20.960 

12480 

«So 
14.979 

-U3S 18.889 
11,820 

12.248 
" • " 1 
Uifi'Ti 
12J70 
19848 

11,740. 
11838 
13.43^ 
11|01Q 

11949 
11.881 
12035 
12 264 
11462; 

11.967 
11.568 
11,719 
11078/ 

OBBLIGAZtONAni 
GESTIRAS 
IMIREND 
ARCA RR 
PRIMECASH 
INVEST OB8LIGAZ. 
INTERB RENDITA 
NORDFONDO 
EURO ANTARES 
EURO-VEGA 
VERDE, 
ALA 
FONDICRI1 
SFORZESCO 
FONDINVEST 1 
NAGRARENO 
fllSP. ITALIA REDDITO 
RENDIFIT 
BN RENDIFONDO 
RENDICREOrr 
GESTIELLE, M, 
EPTAB0ND 
IMI 2000 
GEPOREND 
GENERCOMIT REND. 
FONDIMPIÉGO 
CENTRALE pEDpiTO 
ROLOGEST 
PRIMECLUBOB. 
MONEY TIME 
EUROMOB REpp, 
LAGEST OH 
CASHBOND 
FUTURO FAMIGLIA 
SOGESFIT DOMANI 
AUREO RENDITA 
CISALPINO REDO 
RENDIRAS 
ADRIATIC BONO FONO 
AGRIFUTURA 
FIDEURAM MONETA 
IN,IBOND 
CHASE MANHATTAN >"T 
PRIMEBOND 
PBIMEMONETARIO 
AGOS BOND 
GRIFOREND 
MIDA OBBLIG. 
PROFESSIONALE REDO. 

19.516 
14.399 
11695 
12 281 
15.704 

11.873 
13762 
10.799 
11.362. 
11.65J 

11.787 
12.081 
12 71) 
19 202 

l 1 , ^ 
10.635 
12 489 
12.588 
10 322 
10.494 

11.997 
11 SS» 
11.973 

11.403 
11650 
11,888 
11.143 
11.1-.1 
1?i91&" 
11 025 
11 071 
10.807 
11.03» 
10 862 
10.107 

10.757 
11,133, 
10 839 

10.917 
10.848 

19.813; 

11.893 

15707 

13762 

11.657 

11.777 
12061 
12.704 

10 646 
12455 
12 588 

11.877 

1«S46 

12.009 

11.088 
10.809 

11.134 
10.840 

10 840 
ESTE»! 

FONDITALIA 
INTERFUND 
INT SECURITIES. , 
CAPITAL ITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINV6ST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
FONDO TRER 
RASFUND , , 

lari 

52.987 
56.788 
49.(155 

34 585 
41.137 
A!,»} 

56.970, 

*M98, 

14 l'Unità 
Venerdì 
15 settembre 1989 



Le promesse di Mammì 
e l'odissea di 
un vaglia postale 
Caro Salvagente. 

dopo aver letto un episodio di disservizio 
postale sull'Uniti del 23 luglio, vorrei segna­
larne un altro, altrettanto grave. 

Il 27 aprile di quest'anno ho inviato a mio 
fratello, che si trovava in Inghilterra, un va­
glia postale intemazionale di SOOmila lire cir­
ca. Trascorso un mese dall'invio, non essen­
do pervenuto l'importo al destinatario ho 
presentato termale reclamo alle Poste chie­
dendo la restituzione dello somma. Da quel 
momento non ne ho pia avuto notizia. L'uffi­
cio postale ha sollecitato a più riprese, con 
raccomandate e telegrammi, l'ufficio com­
petente di Roma (la direzione centrale dei 
servizi bancoposta Usvi) non ricevendo nes­
suna risposta. 

£ utile precisare, per chi ne avesse interes­
se, che, successivamente, ho inviato la som­
ma In Gran Bretagna attraverso una banca, il 
tutto in cinque giorni lavorativi con spese per 
commissioni pari a quelle del servizio posta­
le. 

Mentre il ministro Mamml, riconfermato 
nel suo ruolo (forse come riconoscimento 
per aver ben operato nel proprio compito?), 
parla di netto miglioramento del servizio po­
stale, io mi sento derubata proprio da un ser­
vizio pubblico. 

Lettera firmala 

Questa lettera è datata 26 luglio. Non sap­
piamo, al momento di pubblicarla, se alla let­
trice siano stali restituiti i soldi, ma pensiamo 
che sia giù abbastanza grave die si possa per­
dere ogni traccia di un vaglia, affidato a un 
servizio pubblico, per tre mesi. 

Speriamo anche noi, come molli utenti del 
servizio postale, che alle belle parole del mi­
niSiro Mamml seguano i bui. Speriamo segua 
l'ammodernamento di un servizio che struttu­
ralmente non regge il confronto con gli altri 
servizi europei. Purtroppo però, la nostra spe­
ranza è soprattutto un auspicio, /matti, dopo 
tante promesse e altrettanti impegni, di falli il 
governo ne ha prodotti ben pochi. Sostanzial­
mente l'iniziativa dell'esecutivo sì è limitata al 
varo di due disegni di legge. L'uno prevede lo 
scorporo dell'Assi, i telefoni di Sialo, dalla ge­
stione ministeriale per affidare la responsabi­
lità del servizio alla futura società unica di te­
lecomunicazione. L'altro progetto del gover­
no prevede la riforma del ministero delle Po­
ste i cui compiti dovrebbero consistere nella 
programmazione e nel controllo. La gestione 
diretta del servizio postale, invece, dovrebbe 
essere affidata a una apposita azienda che, 
del tulio sganciala dalle pastoie di una gestio­
ne ministeriale che ha prodotto solo guasti, 
dovrebbe finalmente permettere ai cittadini 
italiani di usufruire di un servizio di posta e 
bancoposta degno di questo nome 

Ma entrambi i disegni di legge sono stali 
bloccali: la guerra delle poltrone per la Super-
stet da un lato, le clientele politiche che ruota­
no attorno al ministero delle Paste dall'alno 
sì sono finora mostrate più forti di ogni pro­
getto di riforma. E intanto il servizio postale 
non soltanto peggiora ma perde sempre più 
credito presso ì cittadini a vantaggio dei servi-
zìprivatì. 

Cremazione: 
un servizio 
gratuito in 
tutta Italia 
Caro Salvagente, 

desidererei che anche il Salvagente si inte­
ressasse ai problemi legati al «aro estinte». 

Abbiamo letto questa estate su vari giorna­
li la notizia che ii Comune di Torino assicura 
gratuitamente ai suoi cittadini la cremazio­
ne. Era prevedibile, e infatti è regolarmente 
avvenuto, che qualcuno sollevasse dubbi e 
perplessità. Non lo ha fatto la Chiesa, che ha 
dichiarato la pratica della cremazione non 
in contrasto con la sua dottrina. Hanno sol­
levato obiezioni, invece, alcuni personaggi 
democristiani e, naturalmente, gli imprendi­
tori di pompe funebri, toccati nei propri inte­
ressi. 

Propongo che tutti i Comuni a guida di si­
nistra prendano la medesima iniziativa di 
quella intrapresa dalla giunta di Torino, dato 
che anche una sepoltura non elemosinata è 
un diritto del cittadino da far rispettare. 

Antonio Rosmini 
Palermo 

Con un decreto del 31 agosto 1987 lo Stalo 
italiano assicura la cremazione come servizio 
pubblico gratuito su tutto il territorio del pae­
se. Sono a carico dei familiari le spese dell'ur­
na e della celletta cimiteriale (per quest'ulti­
ma la cifra media si aggira sulle 300mila lire) 
che. Invece, il Comune di Torino assicura sen­
za ulteriori spese. 

Il problema principale è quello dell'attua­
zione di questa legge. Un'attuazione difficile 
dal momento che in tutta l'Italia del sud non 
esistono forni che assicurino il servizio dì cre­
mazione. Questo comporta, per chi operi 
questa scelta nel meridione, una spesa cospi­
cua per il trasporto nella più vicina regione 
attrezzala, di fallo vanificando il decreto go­
vernativo Rimane comunque la possibilità, 
per chi voglia affrontare queste spese, di rivol­
gersi alle sedi locali dell'Associazione crema­
zione, presente anche nelle regioni Uno ad 
ora sprovviste di forni, che potranno fornire 
maggiori informazioni. 

Il nuovo rapporto 
Sip-utente 
e i vecchi guasti 
Caro Salvagente, 

ho letto sull'Unità del 22 giugno le dichia­
razioni del dott. Bruni, alto funzionario della 
Sip, sulla volontà di questa azienda di creare 
«un rapporto nuovo con l'utente e parità di 

IL SALVAGENTE ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

Colloquio con i lettori 

D II caso 

diritti...-. 
Desidero a questo proposito segnalare la 

mia situazione, condivisa sicuramente da al­
tri utenti. 

Nel febbraio 1987 ho richiesto un conta-
scatti che ho dovuto attendere fino all'aprile 
1989. Da quel momento a oggi ii telefono si 
è guastato quattro volte con un intervallo di 
funzionamento, tra un guasto e l'altro, di 15 
giorni. A ogni reclamo al «1B2» segnalavo i 
guasti precedenti, chiedendo, purtroppo 
senza successo, un controllo approfondito 
dell'apparecchio e della linea telefonica. Il 
16 giugno ho nuovamente segnalato un gua­
sto sulla mia linea, qualche tempo dopo ho 
sollecitato la riparazione, infine ho richiama­
to ancora il 21 giugno. Dopo una serie di 
ipotesi fantasiose («è sicura che il suo nume­
ro non sia cambiato?») ho finalmente otte­
nuto un appuntamento con un tecnico per il 
giorno successivo. Ma il 22 giugno, non es­
sendo venuto nessuno, da un'ennesima 
chiamata al «182» vengo a sapere, da un 
anonimo dipendente, che sulla mia scheda 
risultano solamente il reclamo del giorno 16 
e una fantomatica riparazione effettuata il 
giorno stesso. Nessuna traccia della conver­
sazione del giorno precedente. 

Da allora i tecnici sono venuti due volte, 
sempre in orari e giorni diversi da quelli fis­
sati, scoprendo che il guasto riguardava il 
cavo della linea e che quindi necessitava di 
una squadra di operai. 

Ora lo chiedo; quali garanzie offre la Sip 
per il funzionamento dei propri servizi a co­
loro che non hanno la possibilità di prende­
re quindici giorni di ferie per l'attesa di una 
riparazione? 

Anna Maria Bianchi 
Roma 

Oggi per le aziende crearsi sul mercato 
un'immagine accattivante ed efficiente è upoi 
dei principali traguardi Tra pubblicità e ptàti- , 
di di tutti-igior/ti però resta una grande diffe­
renza come testimonia it caso delia lettrice e 
molte altre lettere che riceviamo in proposito. 

I guasti a ripetizione e le loro mancate ripa­
razioni in una città come Roma sono purtrop­
po all'ordine del giorno. Il Gruppo difesa 
utenti telefonici ha calcolato che nel 1988 sì 
sono avuti 1.300.000 guasti. Mediamente 
I '86% degli utenti ha avuto un guasto telefoni­
co e ha atteso per la riparazione un tempo 
medio di 6 giorni lavorativi. Tutto questo no­
nostante il terzo comma dell'art 25 del nuo­
vo regolamento dì servizio della Sip preveda 
per il ripristino della linea l'intervento entro il 
secondo giorno non festivo successivo a quel­
lo della segnalazione. 

La stessa associazione di difesa degli utenti 
prevede che a fine '89 il numero dei guasti e i 
tempi per le riparazioni saranno superiori. 

II regolamento sottoscritto dalla Sip preve­
de inoltre che la società dei telefoni debba co­
municare il giorno dell'intervento, specifican­
do se di mattina o pomeriggio, e rispettare 
l'impegno preso senza nessuna deroga al suo 
adempimento. 

Attenzione però- per quanto riguarda le 
azioni di rivalsa è nel diritto dell'utente (sem­
pre secondo l'art. 25) - su richiesta - una de­
trazione del 5% del canone bimestrale di ab­
bonamento per ogni giorno di ritardo sulla ri­
parazione e la restituzione del canone per it 
perìodo dell'interruzione del servizio. 

Ho demolito 
l'auto con 
impianto a gas 
Caro Salvagente, 

quest'anno, in gennaio, ho portato a de­
molire l'automobile di mia proprietà. Era for­
nita di impianto Gpl, e dopo l'applicazione 
del superbollo decisi di liberarmene. Richiesi 
informazioni all'Aci che mi consigliò di an­
dare presso un'officina autorizzata e una vol­
ta smontato l'impianto Gpl di recarmi alla 
motorizzazione per la revisione. Così feci. 

A fine maggio mi è arrivato un bollettino 
di multa. Ritornato all'Aci per chiedere spie­
gazioni venni a sapere di aver dimenticato di 
informare un fantomatico ulteriore ufficio 
dell'Aci o della motorizzazione stessa. Mi fu 
inoltre notificato l'invio nei mesi a venire di 
ulteriori bollettini di pagamento relativi ai 
periodi *88/'89. 

Ritengo ingiusto che un cittadino debba 
premurarsi di risolvere i problemi di comuni­
cazione all'interno degli uffici di uno stesso 
ente, e debba pagarne le lentezze. Se la cosa 
mi fosse stata segnalata in tempo, avrei potu­
to provvedere. 

Orfeo Bonetti 
Sesto S. Giovanni 

L'art. 3 delta legge 326 del 21 luglio 1984 
prescrive che i proprietari di autovetture e au­
toveicoli cui vengano apportate modiftctie ri­
guardanti l'alimentazione del motore con Gpl 

Violate le leggi 
sul lavoro 
agli handicappati 
Caro Salvagente, 

ho un figlio invalido civile (con grado d'invali­
dità del 70%) affetto da sindrome dissociativa di 
natura psichica. Sul documento di invalidila è 
scritto che, per la natura del suo male, non è pe­
ricoloso per sé e per gli altri, né per gli impianti e 
i macchinari del luogo di lavoro. È diplomato e 
ha assolto il servizio militare. 

All'ufficio di collocamento per le liste speciali 
di avviamento obbligatorio al lavoro per gli inva­
lidi civili affermano che, in virtù di una circolare 
ministeriale, mio figlio non può essere avviato al 
lavoro presso privati, essendo la sua menoma­
zione di natura psichica, e mi consigliano di far­
gli fare domanda di assunzione per la pubblica 
amministrazione. Nello stesso ufficio mi è stato 
detto che la mia unica speranza consisterebbe 
nel trovare qualche personalità compiacente per 
fargli avere la famigerata spintarella. 

E veramente cosi che stanno le cose? Cosa de­
ve fare mio figlio per essere avviato al lavoro? 

Lettera (limata 
Roma 

persone che per la loro condizione avrebbero bi­
sogno di essere più che mai aiutate. Ci sono leggi 
e norme varate in loro favore, ma l'insensibilità 
politica dì chi ci governa permette che questo sta­
to di umiliazione prosegua per anni. Noi pensia­
mo che it paese abbia bisogno di un cambiamento 
di governo, anche per risolvere problemi come 
quali che riguardano gli handicappati e in un 
prossimo fascicolo anche il Salvagente si occuperà 
di questo problema. Vogliamo comunque ricorda­
re che esistono due circolari del ministero del La­
voro sul collocamento obbligatorio per gli handi­
cappati psichici: la n. Wi del 1980 e la 109 del 
1985, Con l'ultima circolare, quella del 1985, si è 
annullato quanto di positivo vi eia nella prece­
dente, rimandando al governo il compito di inter­
venire con un apposito provvedimento di legge. 
Nella circolare del 1985 si esclude, fra l'altro, la 
possibilità di procedere all'avviamento numerico 
degli invalidi affètti da minorazioni di natura psi­
chica e si autorizza - la beffa! - l'iscrizione di tali 
invalidi in appositi elenchi per l'avviamento al h-
voto presso quelle aziende che dovessero fame 

Questa lettera mette in evidenza come uh dirit­
to venga sistematicamente violato, ai danni di 

Non si fa nessun cenno al necessario esame 
della gravità della menomazione in rapporto alla 
residua capacità lavorativa, né si tiene presente la 
composizione delle Commissioni sanitarie che 
prevedono esplicitamente media specializzati in 
discipline neuropsichiatnehe. 

Non si considera neppure che spesso è pròprio 
il lavoro che consente il recupero di una piena ca­

pacità lavorativa e la positiva evoluzione della 
malattia psichica 

Ciò che più sorprende è che, proprio sulla base 
di queste e altre argomentazioni di carattere medi­
co, legale e sociale, era già stato espresso chiara­
mente dal ministero del Lavoro il convincimento 
delta portata unitaria della nozione di invalidità e 
quindi della applicabilità anche per gli invalidi 
psichici dei benefici previsti dalla legge n.482 sui 
collocamento obbligatorio. 

C'è da domandarsi che fine abbiano fatto inten­
zioni e valutazioni pnma basate su valori di soli­
darietà e giustizia e come siano state adottate le 
successive scelte di esclusione. Di certo non ne 
escono avvantaggiati ne incoraggiati i portatori di 
handicap, messi sempre più in disparte nella no­
stra società. 

La Corte costituzionale, dopo ben quattro sen­
tenze negative in cui aveva dovuto respingere la 
questione di legittimità promossa da alcuni invali­
di psichici, nella sentenza 1088/88, pur ribaden­
do che la soluzione del problema spettava al Par­
lamento, ha avvertito che se si dovesse trovare a 
decìdere di nuovo in merito - e continuando a 
mancare il provvedimento legislativo ripetuta­
mente sollecitato - sarebbe stata costretta ad agire 
diversamente, risolvendo autonomamente il pro­
blema. 

Sarà forse la Corte costituzionale a stabilire 
quelle necessarie norme di tutela e di salvaguar­
dia del diritto dei lavoratori anche per i minorati 
psichici, garantendo così l'applicazione dell'arti­
colo 38 delta Costituzione italiana 

o gas metano, debbano richiedere all'ufficio 
della motorizzazione civile l'aggiornamento 
della carta di circolazione e al Pubblico regi­
stro automobilistico (presso l'Ad) l'annota­
zione dell'avvenuto aggiornamento. La ri­
chiesta alla motorizzazione deve essere pre­
sentata entro 15giorni dalla modifica dettali-
mentazione dell'auto, la richiesta al Pra 30 
giorni dopo l'aggiornamento del precedente 
ente (pena, in ambedue i casi, l'applicazione 
di una soprattassa di un milione e mezzo). 
Net caso specifico il lettore sarà purtroppo co­
stretto a pagare tasse e soprattasse previste 
dalla legge per insufficiente pagamento ne,' 
termini stabiliti, relative al periodo in cai sia 
siala accertata la violazione, avvenuta non 
per colpa sua. 

Lavoratrici 
in gravidanza 
e mansioni 
a rischio 
Caro Salvagente, 

lavoro come collaboratrice biologa presso 
il laboratorio di analisi chimiche e batteriolo­
giche dell'ospedale S. Paolo di Napoli. 

Sono al secondo mese di gravidanza e 
vorrei conoscere tramite il Salvagente alcuni 
miei diritti. 

Posso chiedere l'esonero dai turni nottur­
ni? In base a un decreto del 1976 il lavoro in 
laboratorio è considerato lavoro a rischio. 
Posso presentare un'istanza di allontana­
mento e, nel caso questa possa essere accol­
la, a quali mansioni può adibirmi l'ammini­
strazione della Usi? Nel caso non sia possibi­
le adibirmi ad altre mansioni, posso avvaler­
mi della recente sentenza che stabilisce, in 
caso di allontanamento dal lavoro a rischio, 
una retribuzione inalterata? 

Patrizia Dello Rutto 
Napoli 

Domani in edicola. 
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Questi I numeri In preparazione: 

28) Le medicine 
29) L'Università 
30) L'affitto 

Questi I numeri usciti llnora: 

1) La Usi 
2) La busta paga 

3) L'etichetta 
4) Il servizio militare e civile 
5) La banca 
6) La scuola superiore 
7) Moglie e marito 
8) L'abbigliamento 
9) Lavoro e sicurezza 

10) Viaggi e vacanze 
11) L'acquisto della casa 
12) Bot e Investimenti 
13) La droga 
14) La maternità 

15) Gli infortuni in casa 
16) L'Aids 
17) La pensione Inps 
18) Gli elettrodomestici 
19) La bolletta 
20) Gli immigrati 
21) Gli anziani 
22) L'inquinamento 
23) Dall'avvocato 
24) Le cure del corpo 
25) Cani, gatti, & C. 
26) La scuola dell'obbligo 

Dall'inizio della gravidanza fino al settimo 
mese di età del bambino, in nessun caso h la­
voratrice pud essere adibita ad una qualsiasi 
attività durante le ore notturne, ovvero dalle 
24 alle 6. Dato il tipo di attività della lettrice -
che pud senza dubbio ritenersi a rischio - l'I­
spettorato del lavoro pud disporne la sospen­
sione anticipata, qualora non sia possibile 
adibire la lavoratrice madre ad altra mansio­
ne. In questo caso la Corte costituzionale ha 
stabilito - con la sentenza rf 972 dell'I I otto­
bre 1988 - il diritto all'80% della retribuzione 
dall'inizio della gravidanza fino al settimo 
mese dopo il parto. 

Per ottenere questo beneficio occorre pre­
sentare all'Ispettorato del lavoro di residenza 
un certificato medico di gravidanza completo 
di generalità, i dati riguardanti il datore di la­
voro e la sede, la descrizione delle mansioni 
svolte, il mese di gestazione alla data della vi­
sita e la data presunta dì parto. Va infine alle­
gato un certificato rilasciato dal Servìzio di 
medicina legale del lavoro delta Usi territo­
rialmente competente in cui sia attestata la 
nocività del lavoro svolto e l'impossibilità del 
datore di lavoro di assegnare la dipendente 
ad altra mansione. 

I contributi 
di pensione 
e i militari 
di leva infortunati 
Caro Salvagente, 

sul fascicolo n. 17 sulle pensioni sono stati 
esclusi dai diritto ai contributi figurativi solo i 
giovani che hanno prestato servizio volonta­
rio in paesi in via di sviluppo. 

Mi risultano esclusi anche i militari di leva 
che abbiano ottenuto un trattamento di pen­
sione privilegiata da parte del ministero della 
Difesa per infermità contratta in servizio e 
per causa di esso. 

v Giovanni Stanga 
Brescia 

La questione sollevata dal lettore in mate­
ria di contribuzione figurativa e di esclusioni 
costituisce in effetti qualcosa di troppo com­
plesso e articolalo per poterla considerare del 
tutto definita con la nota contenuta nel n. 17 
del Salvagente. Opportuna e corretta, quindi, 
la precisazione del signor Stanga che ringra­
ziamo. 

Nei casi in cui sia stato liquidato dallo Sta­
to un trattamento privilegiato per infermità 
contratte durante il periodo di leva, non si dà 
luogo alla copertura figurativa del suddetto 
periodo che, tuttavia, potrà essere coperto fi­
gurativamente allorché la corresponsione del­
l'assegno risulti definitivamente cessata. 

La corrispondenza per questa pagina va 
Indirizzata a «Il Salvagente», Via del 
Taurini 19,00185-Roma. 

Le lettere devono e n e r e regolarmen­
te affrancate, possibilmente non pia 
lunghe di 30 righe dattiloscritte e devo­
no indicare In modo chiaro nome, co­
gnome, Indirizzo, e numero telefonico. 
Le lettere anonime verranno cestinate. 
Chi preferisce, comunque, può chiede­
re che nome e cognome non compala­
no. 

In questa pagina vengono ospitate 
anche telefonate e domande registrate 
durante U filo diretto che «Italia Radio» 
dedica ogni martedì, a parure dalle 10, 
al «Salvagente». 

A tutu viene garantita una risposta, 
pubblica o privata, nel più breve tempo 
possibile. 

I fascicoli del «Salvagente» escono 
ogni sabato. Il «colloquio con I lettori» 
del «Salvagente» compare tutti I venerdì 
su «l'Unità». 

Oggi, tra gU altri, hanno risposto: 
l'Associazione romana cremazione; la 
Lilliput (centro Iniziativa diritti utenti e 
consumatori); Paolo Onesti (esperto di 
problematiche previdenziali); la Sàzio. 
ne affari tributari dell'Aci. 

l'Unità 
Venerdì 
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LETTEREE 

«Il Psi deve scegliere 
Diamo a Napoli 

un governo all'altezza» 

A L D O C C N N A M O 1 

L a Giunta di 
pentapartito 
presieduta dal 
socialista Lezzi 

« ^ ~ « è in crisi, Napo­
li si trova priva 

di un governo alla vigilia 
d i scadenze importanti, 
mentre aumenta il degra* 
do e la vivibilità urbana ri­
schia il collasso. 

La soluzione di questa 
crisi appare lontana, su­
bordinata com'è alle logi­
che spartitone ed ai con­
flitti di potere che agitano 
il pentapartito, a Napoli, a 
Roma, in altre grandi città, 
nel paese intero. 

C'è il rischio che la pa­
ralisi amministrativa si 
prolunghi per mesi, cosi 
come è accaduto alla Re­
gione Campania e alla 
provincia di Napoli. 

La Giunta Lezzi entra in 
crisi allo scadere dei due 
anni dalla sua nascita. 
Conditti aspri tra De e Psi, 
tra le (azioni inteme ai 
partiti della Giunta, inca­
pacità programmatica e 
inefficienza gestionale: 
questo, in sintesi, il quadro 
offerto dall'amministrazio­
ne di pentapartito. 

Eppure, questa Giunta 
contava in Consiglio co­
munale sull'appoggio di 
una maggioranza autosuf­
ficiente; nessuna delle 
Giunte che si sono succe­
dute dal-1975 ad oggi -
comprese quelle di sinistra 
- aveva goduto di questo 
vantaggio. 

Le forze del pentaparti­
to sono orientate a ripro­
porre la loro alleanza, con 
qualche aggiustamento 
negli incarichi, un piccolo 
rimpasto, una riverniciatu­
ra di facciata. Ammesso 
che riescano a superare la 
concorrenzialità intema, e 
che i giochi non siano 
sconvolti dalle vicende de­
gli equilibri nazionali, Na­
poli avrà una nuova am­
ministrazione di pentapar­
tito, inefficiente, scadente 
e inconcludente come le 
altre. 

Sono infatti 6 anni che 
l'alleanza organica tra De 
e Psi costituisce il fulcro 
delle Giunte che sgoverna­
no la città. Sull'era del 
pentapartito è dunque 
possibile esprimere un 
giudizio compiuto. 

Napoli è sempre più di­
ventata la città dei diritti 
negati: il lavoro, la sanità, 
l'ambiente, la scuola. Il li­
vèllo di vivibilità urbana è 
diminuito, mentre i l cre­
scente degrado istituzio­
nale espone il Comune ai 
condizionamenti dei pote­
ri criminali. La convivenza 
in città risulta turbata da 
preoccupanti episodi di 
razzismo. La vita civile toc­
ca livelli di imbarbarimen­
to: il lavoro, che da diritto 
diventa oggetto di scam­
bio col voto, è l'esempio 
più diffuso. Il grande flus­
so di mezzi finanziari che 
il dopo-terremoto ha rove­
sciato su Napoli non ha 
prodotto nessuna crescita 
civile né della città, né del­
la Regione. Si è Invece 
consolidato il sistema di 
potere democristiano at­
traverso il legame tra po­

tenti lobbies politico-fi­
nanziarie e il cosiddetto 
•partito del mattone». 

Le istituzioni rappresen­
tative sono state esautora­
te dalle gestioni commis­
sariali, e questa esclusione 
è andata di pari passo con 
una progressiva perdita di 
credibilità, uno scadimen­
to della politica e dell'im­
magine della città. Una 
forte inclinazione affaristi­
ca nella gestione della co­
sa pubblica è stata la con­
seguenza di questo pro­
cesso. In questi anni si è 
affermato un neo-centrali­
smo che ha mortificato le 
autonomie locali e con­
temporaneamente favorito 
la dislocazione delle deci­
sioni politiche in sedi ex-
traistituzionali. 

La società napoletana, 
in questi anni, ha prodotto 
proposte, progetti, una 
forte domanda di governo 
e di modernità. Il penta­
partito, invece, non è stato 
in grado di elaborare nes­
suna ipotesi, né per la ri­
strutturazione del Centro 
Storico, né per la localiz­
zazione del secondo ate­
neo napoletano, né per il 
risanamento di aree vitali, 
come la zona flegrea e 
quella orientale, né è riu­
scito a fare dei Mondiali 
del 90 un'utile occasione 
per la città. 

I n assenza di un 
credibile piano 
di sviluppo per 
l'area metropo-

« • » litana di Napo­
li, è prevalsa, 

nell'opera di ricostruzio­
ne, la logica dei grandi af­
fari (proprio quella che in 
questi giorni il Cipe ha 
avallato rìfinanziando le 
opere decise dal Commis­
sario regionale Fantini sot­
toposte ad inchiesta parla­
mentare). 

Napoli, oggi, è una co­
nurbazione che non pro­
duce'sviluppo. È necessa­
rio invertire questa ten­
denza. 

Noi siamo impegnati ad 
elaborare un'idea di civiltà 
urbana ed un progetto di 
governo metropolitano. Su 
questo, abbiamo lanciato 
una sfida politico-pro­
grammatica, in particolare 
al Psi, invitandolo ad usci­
re dall'ambiguità e a di­
chiarare la prospettiva po­
litica per la quale lavora. Il 
Psi deve scegliere: o uscire 
dalla subalternità alla De e 
lavorare alla costruzione 
di un progetto che si carat­
terizzi su veri contenuti ri­
formatori insieme alle for­
ze di sinistra e dì progres­
so, o ricostituire, comun­
que mascherata, l'allean­
za di pentapartito. 

l a nostra battaglia, in 
ogni caso, è contro la pa­
ralisi. In Consiglio comu­
nale, nella città, ci battere­
mo perché la crisi abbia 
presto una soluzione. Noi 
pensiamo che sia giunto il 
momento di cambiar pagi­
na perché Napoli abbia 
un governo all'altezza dei 
suoi problemi e della sua 
civiltà. 
• Capogruppo Pei al comune di 
Napoli. 

1 jà civiltà dell'usa e getta ci ha 
resi insensibili al progressivo degrado del 
nostro ambiente. Per un pugno di perline luccicanti 
rischiamo di barattare la salute 

«Tassare suppone autorizzare » 

ani Signor direttore, e così, l'Adria­
tico muore! Non è una novità, Jac­
ques Costeau ne parla da quando 
cominciò a calarsi nel Mediterraneo 
con il suo batiscafo circa 30 anni fa. 
Fino a ora non abbiamo voluto 
ascoltarlo: i politici e gli industriali 
erano troppo occupati a perseguire 
ricchezze e potere, mentre noi, gen­
te comune, eravamo tutti presi a in­
seguire i miti della bellezza e del 
successo propostici dalla pubblicità 
sotto forma dì prodotti da consuma­
re in modo sempre più frenetico. 

La civiltà dell'usa e getta, dell'au­
tomobile come «status symbol», del­
l'abito firmato che conferisce perso­
nalità ci ha stordito e ci ha reso in­
sensibili al progressivo e inesorabile 

degrado del nostro ambiente. 
Qualcuno dice che questo è it 

prezzo del «benessere»; ma l'uomo 
può «stare bene» senza aria, senza 
acqua, senza terra? 

Abbiamo barattato la salute fisica 
e meritate nostra e dei nostri figli 
per un pugno di perline di vetro luc­
cicanti! 

I nostri consumi individuali vanno 
ridotti nella quantità e modificati 
nella qualità! Non è di piscine sulla 
spiaggia, o di imbrigliamento delle 
alghe che si deve discutere se si 
vuole affrontare il problema alla ra­
dice. 

Aquafan o altri •mari artificiali» 
che sperperano preziosa acqua po­

tabile per illusori parchi acquatici 
non ci faranno certo recuperare il 
nostro mare! Dobbiamo cambiare la 
nostra filosofia di vita: lo sviluppo di 
un Paese non sì misura solo con il 
reddito pro-capite o con il prodotto 
nazionale lordo ma anche con il 
grado di «felicità» dei suoi abitanti. 

Marcella Morell i . 
Faenza (Ravenna) 

• a l Cara Unità, tassare suppone 
autorizzare: si tassano fatti leciti, 
non fatti che la legge prevede 
espressamente come reati. 

Ciò che è inquietante è che un 
ministro della Repubblica italiana,, 
proponente, non abbia considerato 

• • • 
il fatto che inquinare è un reato. Ciò 
che egli vuole tassare è un delitto 
contro la "incolumità e la sanità 
pubblica» (art. 439 e segg. C.P.) di 
competenza in taluni casi della Cor­
te di assise. 

Acutamente un giornale titolava il 
suo editoriale: -La tassa ecologica 
piace agli inquinatori*. È facile ar­
guire che una simile tassa si tradur­
rebbe nella sanatoria di un reato 
gravissimo. 

Farebbe piuttosto bene il ministro 
a proporre un inasprimento della 
pena accessoria, a quella detentiva, 
la pecuniaria, tuttora ancorata alla 
indicazione del Codice Rocco 
(1931). 

Ugo Loriedo. Roma Ostia 

Una maggiore 
coscienza civile, 
senza attendere 
dall'esterno 

• i Cara Unità, sono meri­
dionale ed ho coscienza, co­
me tutti i meridionali del re­
sto, di alcune cause della no­
stra attuale condizione. 

Sono d'accordo quando si 
dice che «la mafia è potere 
politico» anche se, invece, cre­
do non sia più solo «uno Stato 
nello Stato», ma lo Stato stes­
so. 

È per questo che considero 
primaria l'indispensabilità di 
una maggiore coscienza civi­
le, soprattutto da parte di chi 
ogni giorno scende a patti con 
«politicastri da quattro soldi» 
senza effettivamente far nulla 
per cercare di cambiare. 

Eppure, questa «coscienza» 
spesso non c'è (è questo il 
dramma che andrebbe sottoli­
neato) e si continua a credere 
ad ogni elezione, che votare 
De sia la migliore.scelta, l'uni­
ca che possa portare a casa 
un po'di lavoro. In più ^ a n ­
ta corruzione, 

Il nostro futuro civile, quin* 
di, dipende da noi, dalla no­
stra precisa volontà di dover 
essere politicamente e social­
mente rappresentati nel giusto 
modo: guai se si attendesse 
ancora una volta che dipenda 
da uno stato pseudo-riformato 
da altri. 

A. Santamaria. Bari 

Una poesia 
di B. Brecht 
sui rapporti 
popolo-governo 

• I Cara Unità, nell'interes­
sante articolo di Federigo Ar­
gentieri sulla situazione della 
Repubblica Democratica Te­
desca (12 settembre, pag. 4) 
ho riscontrato una imprecisio­
ne relativa a una frase critica 
che «sembra fosse stata pro­
nunciata» da Bertoit Brecht 
dopo la rivolta operaia berli­
nese del 17 giugno 1953. In 
realtà, Brecht scrisse questa 
sferzante poesia, pubblicata 
postuma, dal titolo *La solu­

zione* (Die LOsung). 
«Dopo la rivolta del 17 giu­

gno, il Segretario dell'Unione 
degli scrittori, fece distribuire 
nella Stalinalle dei volantini, 
sui quali si poteva leggere che 
il popolo, sif#j|.giocata la fi­
ducia del governo, e la poteva 
riconquistare soltanto, rad­
doppiando il lavoro. Non sa­
rebbe, più semplice, allora, 
che il governo, sciogliesse il 
popolo e, ne eleggesse un al­
tro?» (trad. Ri Fértonani). 

Già allora, *-* 36 anni fa 
—in Brecht ^rano maturati 
consistenti dubbi, espressi con 
il consueto sarcasmo, sul si­
stema politico della Rdt e sulla 
sua rappresentatività demo­
cratica; un .altro segnale di 
quanto sia antica l'esigenza di 
profonde é radicali riforme. 

Giovanni Matteo!! (Roma) 

Una ingiusta 
carica 
della polizia 
di Patrasso 

• W "Signor ^itettore 1a senv 
dello a f tmcMS agosto, nel 
porto di Patrasso, in Grecia 
eravamo etica un centinaio di 
cittadini italiani che avrebbero 
dovuto imbarcarsi sulla nave 
«City of Taranto» della compa­
gnia «Astoria Shipping» con 
destinazione Taranto, in par­
tenza alle ore 21. 

Erano circa le 20 quando 
un membro dell'equipaggio ci 
informò che la nave non sa­
rebbe più partita e che da 11 a 
poco un responsabile della 
compagnia sarebbe venuto a 
cambiare i nostri biglietti con 
altri, che ci avrebbero permes­
so di lasciare la Grecia la sera 
stessa. 

L'attesa fu vana e la preoc­
cupazione della gente presen­
te aumentava (tra noi c'erano 
anche alcuni b mbini e per­
sone non più in età giovani­
le). 

Decidemmo così di far in­
tervenire l'autorità di polizia 
portuale, ed anche di recarci 
presso l'agenzia che aveva ri­
lasciato ì nostri biglietti. L'a­
genzia era chiusa, e la polizia 
non ritenne opportuno inter­
venire. 

A quel punto la tensione tra 
i presenti era veramente alta, 
in quanto la maggior parte di 
noi, per impegni improrogabi­
li, doveva assolutamente la­

sciare la Grecia la sera stessa 
ed anche perchè alcuni erano 
rimasti sprovvisti di denaro 
(come succede al ritomo dal­
le vacanze). 

Decidemmo pertanto di 
portarci verso una nave or­
meggiata (con destinazione 
Brindisi, «Eolos», compagnia 
•Fragline») per contrattare 
un'eventuale imbarco. 

Alle richieste avanzate se­
guirono atteggiamenti intimi­
datori nei nòstri confronti. Ar­
rivò finalmente la polizia por­
tuale, che si^schierò davanti 
all'ingresso della nave in at­
teggiamento provocatorio. 

La contrattazione durò oltre 
un'ora ed ogni nostro tentati­
vo di dialogo si perdeva in va­
ne promesse. 

Proprio quando la situazio­
ne andava evòlvendosi positi­

vamente (erano passate le 
22) per il sopraggiungere in 
loco del responsabile del!'«A-
storia Shipping», ci fu un'in-
spiegata quanto brutale carica 
della polizia. Era il momento 
infatti in cui ci stavamo allen­
tando per portarci sulle nuove 
navi assegnateci. 

La polizia portuale, unita 
ad alcuni membri dell'equi­
paggio della «Eolos», si scagliò 
contro chi (tra l'altro donne e 
bambini) era ancora rimasto 
nei pressi per attendere i con­
giunti che si erano portati 
presso il responsabile della 
compagnia per il cambio dei 
biglietti. Si potè assistere così 
ad una bruttissima scena di 
violenza e di panico, durante 
la quale alcuni di noi rimasero 
contusi; qualcuno riuscì a 
scattare foto che la polizia ar-
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Con questo poster il governo colombiano ha aperto la caccia ai 
due più importanti capi del «Cartello di Medellin». Ricompensa 
promessa a chi fornisca informazioni: un milione di pesos (320 
milioni di lire). 

bimanamente sequestrò. 
Pertanto sollecitiamo un in­

tervento delle autorità italiane 
in Grecia, presso il governo di 
Atene, per una chiarificazione 
sull'accaduto, accompagnata 
da una dichiarazione ufficiale 
di scuse e da eventuali risarci­
menti danni. 

Nicola De Simone 
ed altre 35 firme. Torino 

Dobbiamo 
evitare 
di assuefarci 
alle tragedie 

aal Caro direttore, la tragica 
morte dei quattro operai avve­
nuta a seguito della esplosio­
ne delta fabbrica di fuochi ar­
tificiali a Melicuccà, in provin­
cia di Reggio Calabria, non ha 
suscitato, purtroppo, nella so­
cietà calabrese e nazionale, 
l'espressione di quei senti­
menti di solidarietà e di prote­
sta che pure in altre tragiche 
occasioni si sono manifestati. 
Mi riferisco, in particolare, alle 
istituzioni centrali e locali 
(con l'eccezione del Comune 
di Melicuccà), alle confedera­
zioni sindacali ed alle forze 
politiche, l̂ a stampa ha parla­
to dell'accaduto solo come 
notizia di cronaca. 

Al contrario i problemi del­
la Calabria sonc^tutt'altro che 
fatti di cronaca e noi dobbia­
mo evitare, cosi come lo fac­
ciamo con coraggio contro la 
mafia, che vi siano stati di as­
suefazione, o peggio di rimo­
zione, nel Paese, dei problemi 
sociali ed economici calabre­
si. Questo perchè la tragica 
sciagura di Melicuccà è la 
punta dell'iceberg del lavoro 
rischioso e precario • che ri­
guarda migliaia di calabresi, 
compreso centinaia di ragaz­
zi. 

Non saremo mai ripetitivi 
ne) denunciare questi fatti. 

Certo dobbiamo anche fare 
proposte; ed io ne voglio fare 
due: 

1) la Commissione parla­
mentare sulla Sicurezza del 
lavoro nelle fabbriche, presie­
duta dal compagno Luciano 
Lama, ampli la propria inizia­
tiva di indagine sulla sicurezza 
del lavoro nel Mezzogiorno, 
con particolare riguardo al la­
voro dei minori; 

2) il problema centrale e 
prioritario della Calabria è il 

lavoro. 
Il governo ombra del Pei 

elabori subito proposte speci­
fiche e concrete per lo svilup­
po della regione battendosi, 
con il coraggio delle necessa­
rie scelte complessive, in Par­
lamento,, per la loro attuazio­
ne. Tutto ciò sarebbe, inoltre, 
di grande aiuto per la Giunta 
regionale di sinistra. 

Domenico Meliniti. 
Catanzaro 

Viacard 
promette 
ma non .sempre 
mantiene 

•n i Caro direttore, ho credu­
to agli slogan pubblicitari che 
promettevano ai possessori 
della Viacard comode e veloci 
uscite ai caselli autostradali e 
devo rammaricarmene. 

Ho acquistato due tessere 
da 50 mila lire cadauna e so­
no partito per la Calabria. Già 
al primo casello, sulla tangen­
ziale, i primi intoppi: la tesse­
ra esibita non riesce ad essere 
«letta» dalla macchinetta del 
casellante e solo dopò ripetuti 
tentativi il congegno riesce a 
funzionare. L'inconveniente si 
ripete uscendo ad altri caselli, 
ma bene o male la prima tes­
sera viene regolarmente con­
sumata. Per la seconda, inve­
ce, non c'è stato niente da fa­
re: è stata letta solo una volta, 
al casello sulla tangenziale di 
Trofarello (dove l'avevo esibi­
ta perché la prima non veniva 
proprio letta) e poi, esibita al­
meno altre dieci volte, non ha 
più dato segnali. Gli addetti ai 
caselli sostenevano che dove­
va essersi smagnetizzata: alcu­
ni mi hanno assicurato che 
presso alcune stazioni di servi­
zio avrei trovato un ufficio do­
ve ottenere la rimagnetizza­
zione o una sostituzione della 
tessera; ma questo ufficio l'ho 
inutilmente cercato, con più 
soste che hanno avuto solo il 
risultato di rallentarmi il viag­
gio. 

Ancora una osservazione: 
ho percorso più di tremila chi­
lometri di autostrada e soltan­
to a Parma ho trovato due 
uscite automatizzate e riserva­
te ai possessori di Viacard. In­
somma. per ora almeno, con 
questa tessera fai le stesse co­
de di chi paga contante; perdi 
tempo quando non funziona 
e non hai predisposto, i soldi; 
sborsi in anticipo sommerhe 
speri di recuperare, 

Mi pare che il servizio Via-
card abbia bisogno di qualche 
aggiustamento prima di pro­
mettere ciò che non può 
mantenere. 

Ezio dondolini. Torino 

Storie di due 
ragazzi 
e di due cestini 
di rifiuti 

ani Gentile direttore, «siamo 
nel 1989 e non c'è più mise­
ria»: cosi asseriva una mìa 
amica poetessa ed era certa. 
lo continuavo a dirle di guar­
darsi un po' in giro ma lei, 
dall'alto della sua confortevo­
le casa, continuava a pontifi­
care. 

Anch'io volli illudermi che 
ciò fosse realtà e, quel giorno, 
me ne tomai nella centrale via 
Moscova più serena. Forse la 
miseria non esisteva più vera­
mente e a confortarmi mi arri­
vavano i rombi delle moto, il 
rumore delle televisioni acce­

se... Ma poi qualcosa che at­
trasse il mio sguardo mi fece 
sobbalzare: di fronte al mio 
studio, all'altezza del n. 51, 
c'è un contenitore di rifiuti e 
accanto ad esso si fermò un 
ragazzo a rovistare. Era un ra­
gazzo come tanti, vestito in 
jeans e maglietta. 

Ad un tratto tirò fuori qual­
cosa e se la mise in bocca: 
una michetta! Mi sentii un no­
do alla gola: per un attimo 
avevo pensato anch'io che la 
miseria fosse ormai un parola 
vuota e invece tutto si ripeteva 
puntualmente. 

Tanti anni fa ( I960) un al­
tro ragazzo di mia conoscen­
za (mi raccontò dopo questo 
fatto) in giro per Milano e so­
lo, dopo aver bussato inutil­
mente a tante porte aveva tro­
vato una michetta in un cesti­
no dei Giardini pubblici di 
porta Venezia e l'aveva man­
giala (erano due giorni che 
beveva solo acqua), Il ragaz­
zo che vedevo ora mi sembrò 
lo stesso di allora: Io chiamai 
e, con un po' di ritrosia mi 
raccontò la sua storia. Non vo­
leva pietà ma solo un posto di 
lavoro: la sua storta era triste e 
fatta di emarginazione e mise­
ria. L'ascoltai e per quel gior­
no ebbe un pasto caldo, ma 
ero impotente di fronte alla 
sua richiesta di lavoro (oggi, 
come sempre, ci vogliono rac­
comandazioni e io non pote­
vo dargliene). Il giovane mi 
ringraziò ugualmente perché 
ero la prima persona (mi dis­
se) che parlava con lui. 

In me rimase l'amarezza 
per avere, per un momento, 
pensato che fosse un giovane 
drogato; e soprattutto pensato 
che la miseria fosse ormai 
una parola cancellata dall'uo­
mo che va sulla Luna. 

LlaClatto. Milano 

«Ignorando 
l'uomo a cui 
tale prestigio 
è dovuto» 

M Cara Unità, a proposito 
della decisione di eliminare il 
sottotitolo di Rinascita, che ne 
ricorda il fondatore, Palmiro 
Togliatti. Se si vuol metlciv in 
rilievo la discontinuità, si ami . 
bi testata. Non mi sembra giu­
sto utilizzare il prestigio di 
quella testala ignorando luo' 
mo a cui tale prestigio è dovu­
to. 

Ladano Grappi. Roma 

Un «fax 
a chiusura» 
per ogni numero 
civico... 

M Signor direttore, la tec­
nologia corre pio della Posta e 
della Sip. Con la sentenza di 
Cassazione n. 1283/89 si è 
conferito l'imprimatur dell'uf­
ficialità al documenti teterrimi 
ci (vedi telefax). 

Ciò significa che un lux do­
tato di piegalettere a chiusura 
(per dare segretezza) posto 
per ogni numero civico con­
sentirebbe al cittadino di rice­
vere ed inviare in tempo reale 
ogni tipo di corrispondenza, 
ed a costi inferiori. 

Mi sembra perciò che la 
tecnologia abbia già risolto 
brillantemente l'annoso pro­
blema delle Poste italiane. 

Preoccupiamoci invece di 
riciclare gli impiegati delle l'u­
ste. 

dr. Gilberto Garbagnati. 
Milano 
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IL TEMPO I N ITAUAt La (ase di Instabilità 
che ancora insiste sulla (ascia adriatica e 
sul settore nord-orientale e in fase di gra­
duale attenuazione mentre fa pressione at­
mosferica è in aumento per la estensione 
di un'area anticiclonica che dall'Atlantico 
centrate tende a portarsi verso l'Italia e 
verso il Mediterraneo. Il tempo di conse­
guenza si orienta verso un graduale miglio­
ramento. 
TEMPO PREVISTO: suite Alpi orientali, 
sulle tre Venezie, sulle regioni adriatiche e 
il relativo tratto della catena appenninica si 
avranno inizialmente addensamenti nuvo­
losi che potranno dar luogo a qualche pio­
vasco ma con tendenza a rapido migliora­
mento. Su tutte le altre regioni italiane si 
avranno ampie schiarite intervallate da 
scarsa attività nuvolosa. Riduzioni della vi­
sibilità sulla pianura padana durante le ore 
notturne per la presenza di banchi dì neb­
bia. 

VENTI: deboli provenienti da nord-ovest. 
MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi. 
DOMANI : condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni italiane con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Sono pos­
sibili addensamenti nuvolosi a carattere 
temporaneo in prossimità della fascia alpi­
na e della dorsale appenninica. Presenza 
di nebbie notturne sulle pianure del nord e 
in minor misura sulle vallate appenniniche. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

13 24 L'Aquila 
16 25 Roma Urbe 
17 20 Roma Fi u mie. 
16 22 Campobasso 
12 25 Bari ' 

12 24 Potenza 
18 24 S. M. Letica 

Bologna 16 24 Reggio C. 
17 25 Messina 
18 24 
15 23 
15 22 
14 26 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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13 19 Londra 
21 32 Madrid 
13 20 Mosca 
14 20 New York 
11 18 Parigi 
12 21 Stoccolma 
5 15 Varsavia 

18 27 Vienna 

10 23 
13 26 
14 24 
15 23 
17 25 
17 28 
13 21 
20 25 

23 27 
24 26 
23 26 
22 31 
15 26 
15 29 
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r \ Venezia 
è arrivato il film di Ioseliani sull'Africa 
TVa tragedia e fessa, la pellicola 
ha suscitato polemiche «anticolonialiste» 

.Rai luno 
ha presentato il suo palinsesto autunnale 
Tante trasmissioni «senza clamore» 
alla ricerca dell'Italia più appartata 

CULTURAeSPETTACOU 

L'ultima donna di Xie Jin 
La Cina vecchia e nuova 
nelle parole e nei silenzi 
di un regista «ufficiale» 
in giurìa alla Biennale 

ANTONELLA CECCAONO 

••VENEZIA. Far parlare di 
politica il regista cinese Xie 
Jin; membro della giuria alla 
Mostra di Venezia, non è faci 
le II regista era laconico e «uf 
fidale» con chi tentava di por­
tare Il discorso sul piano poli 
lieo già un anno fa quando 
era in Italia a Venezia, per gì 
rare alcune scene del suo 
nuovo film Gli ultimi anstocra 
Ita Ora - dopo che con il 
massacro di piazza Tlan An 
Men si è posto fine al sogno di 
apertura politica e Ideologica 
e un atmosfera di controllo e 
sospetto è tornata a pesare 
sulla vita politica e culturale 
della Cina - tentare di ottene 
re commenti politici da Xie Jin 
è quasi inutile II regista ses 
santascienne mi guarda diffl 
dente con quel tipico imba 
razzo che coglie i cinesi quan­
do si sentono tirati per i capei 
li a giustificare le scelte del lo 
ro governo Racconta quello 
che pensa sia bene rifilare agli 
occidentali E allora se 11 suo 
film Gli ultimi aristocratici non 
è stalo presentato a Venezia è 
perché non e era la macchina 
da scrivere in italiano per I sol 
totitoii (ma e erano quelle per 
senvere in inglese e in france­
se!) E la mia domanda sulla 
censura ai danni di film di gio­
vani registi ottone una,rtspo 
sta sconcertante al film // la 
dro dt cavalli del regista Tian 
Zhuangzhuang è stato negato 
Il «visto» per 1 estero non tanto 
perché mostra il lato più oscu 
ro della cultura cinese e quin 
di non dà un immagine ade 
guata della Cina ali estero ma 
perché «presenta i nostri amici 
tibetani in una maniera che li 
offende Non distribuire il film 
ali estero è una forma di ri 
spetto verso i tibetani* Insom 
ma 11 Tibet va bene solo se lo 
si presenta a metà tra il folklo­
re e la modernizzazione che 
la Cina degli Han vi ha porta 
to 

Poi insiste che è qui per par 
lare di arte e non di politica e 
che II presidente della giuria il 
sovietico Smimov, lo ha con 
fortato in questa sua posizio­
ne Invece Xie Jih parla con 
entusiasmo di cinema e in 
particolare dei suol film Si as­
sicura che [articolo venga 

pubblicato su un quotidiano a 
diffusione nazionale luì è ahi 
tuato ad un vasto pubblico 

Come mal «OD d sono film 
cinesi In concorso alta Mo­
stra del cinema di Venezia? 
Non si era parlato di pre­
sentare due film cinesi? 

È stata una scelta nostra 
Avrebbe dovuto esserci in 
concorso il mio film Gli ultimi 
aristocratici ma non eravamo 
pronti Inoltre avevamo la pos 
sibilila di scegliere Ira far parte 
della giuria o presentare il mio 
film Abbiamo scelto la pnma 
ipotesi perché è la pnma volta 
che un regista cinese viene in 
vitato a far parte della giuna 
Mi piacerebbe comunque por 
tare il mio film alla Mostra del 
cinema di Venezia Unno 
prossimo 

«Gli ultimi aristocratici» è 
stato finto In parte a Vene­
zia. 

SI vi abbiamo girato le scene 
finali che sono molto suggesti 
ve II film racconta la stona di 
quattro ragazze nobili che ne! 
1948 studiano negli Siati Uniti 
Non possono tornare in Cina 
dopo la vittoria dei comunisti 
Il film descrìve i destini di que­
ste donne Una di loro morirà 
suipida a Venezia 

Le donne sono sempre le fi­
gure centrali nel suol film 
Come mal questa attenzione 
particolare per I personaggi 
femminili? 

La donna è tradizionalmente il 
personaggio chiave nella lette 
ratura cinese I personaggi 
maschili non sono descritti 
con altrettanta profondila nei 
nostri romanzi E poi ritrarre 
le donne è più interessante 
perché la società feudale ha 
pesato di più su di toro Basti 
pensare a come i numerosi 
caratten femminili sono trat 
teggiati nel nostro grande ro 
manzo // sogno della camera 
rossa alla tragicità del loro de 
stino a quanto siano oppresse 
ed umiliate Anche lo scrittore 
Lu Xun ha messo in evidenza 
il r 'so della tradizione e delle 
superstizioni sul destino fem 
minile Non sono quindi il 
primo a focalizzare la mia at 

tenzione sulle donne mi ncol 
lego alla cultura del mio pae 
se Le donne cinesi sono lon 
tane dalle donne europee Si 
possono forse trovare dei pun 
ti di contatto con il mondo 
femminile in Giappone e in 
Asia in generale dove la tradì 
zione ha lasciato impronte si 
mili II loro destino il modo in 
cui vivono I amore la loro di 
mensione domestica sono 
particolari e vale la pena di 
soffermarsi 

Unirne già uscito la Cina? 
È stato proiettato a Shanghai il 
primo settembre e sarà pre 
sentalo ufficialmente il 23 set 
tembre in occasione del Festi 
vai cinematografico di Pechi 

E come è stato accolto dalla 
crìtica? 

È stato accolto con entusia 
smo dai crìtici e penso che 
avrà successo nelle grand! cit 
tà tra gli intellettuali perché 
Gli ultimi aristocratici è un film 
diverso dalla mia produzione 
precedente Film come // bor* 
go Furong o // buttero poteva 
no essere capiti da tutti ope 
rai contadini intellettuali Ma 
non credo che quest ultimo 
film molto sofisticato - sarà 
apprezzato nelle campagne 
dove il livello culturale è piut 
tosto basso 

«Gli ultimi aristocratici, è 
tratto da un romanzo di uno 
scrittore talwanese 

Si è tratto da un romanzo di 
uno scrittore di Taiwan che 
ora vive negli Stali Uniti An 
che alcuni degli atton e uno 
degli sceneggiaton sono di 
Taiwan II film è una coprodu 
zione con Hong Kong 

Insomma la rlunlflcazlone 
con Taiwan passa anche at 
traverso fi cinema 

Si e è una nuova tendenza In 
passato non abbiamo mai 
prodotto film sulla vita dei ci 

E Torino sarà cinese 
• i TORINO Per ncevere le nove casse col lo­
ro prezioso carico giunte in aereo dalla pro­
vincia del Liaoning in Mancmna via Pechino e 
Francoforte erano stati mobilitati ali aeroporto 
di Caselle anche gli uomini del Nucleo operati 
vo di prevenzione Da oggi sempre guardati a 
vista il centinaio di «pezzi* provenienti dal Mu 
seo del palazzo reale di Shenyang sono esposti 
nella palazzina di caccia di Stupmigi 

Shenyang che fu capitale dell impero Qing è 
ora un polo industriale che da qualche anno 
ha stretto gemellaggio con Tonno e nel] ambi 
to dei rapporti di interscambio culturale tra le 
due città è stata or jnizzata questa mostra (re 
sterà aperta fino al 7 gennaio del 90) che vuol 
documentare il gusto e la vita di corte nel pe 

nodo Qing tra il 1600 e il Novecento fino alla 
fondazione della Repubblica 

La rassegna comprende abiti vasi dipinti 
ori paraventi elmi insomma oggetti artistici e 
prodotti di quello che si usa definire artigiana 
to di lusso Tra i dipinti un "rotolo» onzzontale 
intitolato «Viaggio nel Sud» lungo 25 metn Di 
"rilevante importanza storico-filologica due 
opere del gesuita Giuseppe Castiglione vissuto 
nella seconda metà del XVII secolo che in 
fluenzO I arte cinese Vengono esposte le «ar 
mature* da parata delle originane otto divisioni 
dell esercito mancese e quella in seta gialla 
dell imperatore Le porcellane costituiscono 
una delle sezioni più ampie della rassegna 

OPGB. 

nesi al di fuon della Repubbli 
ca popolare cinese 

In concorso e Venezia c'è U 
film «Otte dolente, di Hon 
Htlao Hslan, uno del più fa­
mosi registi delta nouvelle 
vagae Udmnese. lei cono­
sce la produzkHK di Hon 
Hslao-Hsuu? 

Non ho visto nessuno dei suoi 
film ma ho letto molto su di 
lui e penso che possa piacer 
mi molto C è chi ha detto che 
ci sono molli punti di contatto 
tra il suo cinema e il mio Non 
è un regista molto occidenta­
lizzato, in lui il gusto per la ter 
ra per il paese natio è molto 
forte Penso al suo film Iragaz 
zi di Fenggui che desidero ve­
dere 

1 rapporti tra lei - regista 
della cosiddetta terza gene­
razione - e 1 giovani registi 
delta quinta generazione 
sembrano u po' test Cosa 
pensa del loro film più re­
centi? 

Siamo diversi perché abbiamo 
diverse espenenze storiche La 
mia generazione ha spenmen 
tato I invasione giapponese la 
vecchia Cina e la nuova Cina 
loro sono più giovani Noi ci 
siamo formati sul cinema 
americano, su quello sovietico 
e io in particolare su quello 
italiano Nella nostra forma 
zione è stala determinante I o-
pera tradizionale cinese che 
invece nei registi della quinta 
generazione non ha lasciato 
traccia Loro sono stati in 
fluenzati dal cinema francese 
E poi stanno già scendendo in 
campo I registi della sesta gè 
iterazione, quelli che addirìt 
tura non hanno vissuto la Ri 
voluzione culturale Non ha 
senso stabilire chi è bravo e 
chi non lo è siamo diversi 
Certo i loro film hanno suc­
cesso all'estero ma in Cina 
non sono per niente apprez 
zati 

Dopo 1 fatti di Tlan An Men 
la lotta al «liberalismo ber 
ghese» non conosce tregua. 
Cosa Implica questo per la 
cinematografia dnese? 

La lotta al «liberalismo» non 
avrà conseguenze sul cinema 
Il Festival del cinema di Pechi 
no si terrà ugualmente e vi 
parteciperanno molti amici 
stranlen 

E non c'è 11 pericolo che an­
che 0 tuo ultimo film venga 
accusato di «liberalismo 
borghese-? 

Assolutamente no il film è già 
stato visto dal sindaco di 
Shanghai e dai responsabili 
del ministero della Radio tele 
visione e cinema È stato ap­
provato 

Gli ebrei italiani? Diversi tra i diversi 

In mostra 
a Venezia 
la guerra 
secondo il re 

Si inaugura oggi al museo di palazzo Fortuny a Venezia ta 
mostra «Vittono Emanuele 111 • Album di guerra 1915-1918* 
Curata da Michele Falzone de Barbaro si tratta di un'espo­
sizione che propone per la pnma volta al pubblico 230 fo­
gli spaginati e ricomposti secondo un ordine cronologico 
tratti dagli «album di guerra* dì re Vittorio Emanuele IH So­
no fogli che raccolgono fotografie cartoline disegni lette 
re materiali giornalistici e volantini patriottici destinati dal 
sovrano (nella foto) al figlio Umberto attraverso ì quali ri 
vivono in una suggestiva carrellata molti avvenimenti della 
Grande guerra La mostra comprende documenti di impor 
tanza storica come i volantini del volo su Vienna e fotogra­
fie di D Annunzio accanto a matenali vari che consentono 
di ricostruire il conflitto nella sua quotidianità 

Australia 1 
Festival 
di Spoleto 
a Melbourne 

Ha preso il via ieri sera a 
Melbourne ta quarta edizio­
ne del «Festival di Spoleto 
versione australiana» La 
rassegna orfana quest anno 
del suo fondatore Giancarlo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Menotti ha un nuovo diret 
^ • • • • • • " • ^ « • » § » t o r e artisuco j o n n Truscott 
il quale presentando il programma ha sottolineato il carat 
tere «australiano- della manifestazione e le sue connotazio­
ni «popolan» Tra le pnncipali attrazioni del festival che fi 
msce il 30 settembre ci sono il balletto Kirov di Leningrado 
con Farukh Ruzimatov la compagnia newyorchese di dan 
za di Paul Taylor le Baccanti della compagnia giapponese 
Suzuki I artista multimediale canadese Michel Lemieux 
1 australiano «Circo di Oz» e i suonatori di tamburo coreani 
Samu) Non 

Australia 2 
A Sulmona 
un continente 
in cinema 

La settima edizione di «Sul 
monacmema» che si svol 
gerà dal 19 al 26 novembre 
sarà dedicata alla produzio­
ne cinematografica austra­
liana Verranno presentate 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 59 pellicole divise in sei se-
" • • ^ " • ^ ^ " • ^ ^ • • • ^ zioni tematiche retrospetti­
va film degli anni 80 cinema per bambini film dell «Au 
stralian Film television and Radio School» documentari 
personale del regista Paul Cox Durante la rassegna saran 
no ospitate numerose manifestazioni collaterali tra cui un 
convegno sull emigrazione italiana in Australia 

A Londra 
statua 
del Giambologna 
all'a 

Una statua di Venere che fi 
no a pochi mesi fa decorava 
un giardino londinese e che 
potrebbe essere la «Galatea» 
del Giambologna un opera 
d arte che il Vasan dava per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «dispersa in Germania* già 
' " " ^ ^ • , " ^ ™ " ^ ™ " ^ ™ nel 1560 è stata venduta ad 
un asta di «Chnstie* per oltre un miliardo e mezzo a fronte 
di una pnma valutazione di 7/10 milioni di lire Ad averla 
acquistata è stato un mercante d arte londinese Danny 
Katz che ha agito per conto di Timothy Clifford direttore 
della galleria nazionale scozzese di Edimburgo L operazio­
ne era partita in sordina nel tentativo da parte dei museo 
scozzese di assicurarsi un capolavoro dello scultore fiam 
mingo-uorentino per poche migliaia di sterline, ma |a sta 
tua è stata notata anche da altri esperti il che ha provocato 
1 inaspettata levitazione del prezzo 

Offerta 
di Murdoch 
per comprare 
la Metro 

Con una mossa a sorpresa 
Rupert Murdoch ha offerto 
1 4 miliardi di dollari pan a 
23 16 dollan per azione per 
la Metro Goldwin Mayer 
United Artists Lo scrive il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Wal' Street Journal precisan 
-"^^—^^^^^n*«•«" do che 1 offerta dì Murdoch 
giunge propno quando il gruppo australiano Quintex era 
impegnato a completare 1 acquisto degli studi United Artista 
e del gruppo Metro È più di un anno che Kerk Kerkonan 
tenta di vendere la MGM/UA. La News Corporation e la Fox 
entrambe di Murdoch erano state tra le prime società a 
candidarsi alt acquisto 

DARIO FOAMISANO 

Errata corrige 
Nella recensione di domenica scorsa relativa al Barbiere 
di Siviglia di Francesco Morlacchi a Giorgio Gatti è stata 
attribuita la parte di Basilio disimpegnata invece ed egre 
giamente dal basso Auno Tomicich peraltro non nomi 
nato al quale la restituiamo Giorgio Gatti ha svolto stu 
pendamente la parte di Bartolo Ce ne scusiamo con gli 
interessati e i letton 

Una mostra al Jewish Museum 
di New York racconta duemila 
anni di storia e cultura 
di un popolo: dai ghetti 
alla pittura di de Chirico 

P A L NOSTRO CORRISPONOENTE 

SIIQMUND Q1NZBERQ 

•M NEW YORK. -Dopo questa 
Mostra sarà ben difficile che 
qualcuno sostenga che non 
ci sono ebrei m Italia » dice 
Tullia Zevi La battuta fa riferì 
mento a quel che la presiden 
te dell Unione delle Comunità 
israelitiche italiane racconta 
ali inizio della sua introduzio 
ne al catalogo della mega Mo 
stra su duemila anni di cultura 
e arte ebraica in Italia che si 
apre al Jewish Museum Alla 
giovane rifugiatasi a New 
York negli anni delle leggi raz 
ziali non davano retta né i ne 
gozianti ebrei attorno a Dalan 
cey Street né quelli della vici 
na Little Italy «Andiamo! Non 
ci sono ebrei in Italia» le dite 
vano gli uni «Come? Come fai 
a sostenere di essere al tempo 
stesso ebrea e italiana7» I a 
postrofavano gli altn 

Sullo sfondo e era una sorta 
di «diffidenza» nei confronti 
dell ebraismo italiano consi 
deralo troppo «assimilato» 

succube della cultura «genti 
le» Le oltre trecento opere 
esposte nella Mostra dal titolo 
Giardini e ghetti I arte della vi 
ta ebraica in Italia dovrebbero 
documentare il contrano co 
me sia possibile essere insie 
me ebrei e italiani 

Chi senve non viene da fa 
miglia di ebrei italiani Mia 
nonna patema era una Ashke 
nazita di Corfù non parlava 
né greco né turco ma solo 
yiddish e cucinava il gefildefi 
sh La nonna materna era una 
Sefardita delia comunità 
ebraica di Costantinopoli In 
casa si parlava solo il castiglia 
no vecchio la lingua di Cer 
vantes nmasta tale e quale 
dai tempi in cui i marranos 
erano stati cacciati dalla Spa 
gna e avevano trovato nfugio 
nella tolleranza del sultano 
islamico La nonna non parla 
va né ebraico né turco Non 
sapeva senvere né in caratteri 
latini né in quelli del) alfabeto 

arabo scriveva lo spagnolo 
ma solo in caratten ebraici 

Capisco quindi che possa 
suscitare sorpresa al protago 
nista del Se non ora quando7 

di Pnmo Levi scoprire che gii 
ebrei italiani «sono strani co­
me i cattolici Non parlano 
yiddish Anzi non sanno nem 
meno cosa sia io yiddish Par 
lano solo italiano Per meglio 
dire gli ebrei di Roma parlano 
romanesco g! ebrei di Vene 
zia parlano veneziano e cosi 
via Si vestono come tutti gli 
altn e hanno lo stesso aspetto 
di chiunque altro» 

A New York un ebreo in un 
modo o I altro to si riconosce 
Non e è nemmeno bisogno 
che sia un hassidico ortodos 
so con pastrano nero cappel 
lo e codini a boccoli Basta ad 
esemp o fare attenzione al no­
me In Italia è molto più diffici 
le perché anche i cognomi so 
no profondamente intrecciati 
con la lingua e la geografia del 
paese Per non parlare del 
modo di vestire E non solo di 
recente A questa Mostra è 
esposto ad esempio uno dei 
primi ritratti giunti sino alla 
nostra epoca di un ebreo 
quello di Jacob de Joseph Ba 
rukh Caravalho mercante ve 
neziano nello stesso secolo 
dello Shyiock shakespeanano 
ma assolutamente indistmgui 
bile da qualsiasi altro genliluo 
mo contemporaneo 

Ancora più difficile nntrac 

ciare un confine tra «ebreo» e 
«italiano» nella parte più 
straordinaria della Mostra 
quella dedicata alle arti visuali 
dai Risorgimento alla Resisten 
za Al punto che viene addmt 
tura il dubbio se abbia senso 
Cosi come proveremmo un 
certo disagio sentiremmo 
qualcosa di riduttivo nel parla 
re di Karl Marx e di Albert Ein 
stem come di -ebrei tedeschi» 
di Freud come «ebreo austna 
co» di Kafka come nebreo ce 
coslovacco» Ma resta che 
qualcosa di ebraico e è in eia 
scuno di loro Che cosa abbia 
fatto di questi ebrei usciti dal 
ghetto il sale delle inqu etitu 
dini del nostro secolo e p ù 
difficile dire -Se non altro il 
fatto che tutti quanti nella 
grande tradizione dei rabbini 
pensavano in grande e lascia 
vano alle donne la cura delle 
faccende prat che scherza 
un amica 

Ecco i due Macch aioli 
ebrei Serafino da Tivoli e Vito 
d Ancona con i suoi nudi sen 
suali Ma davvero ha senso di 
re come faceva Emilio Cecchi 
che «motivi etn ci hanno ac 
centuato il piacere carnale in 
un artista cosi rapito dalla bel 
lezza femminile che dipingeva 
solo donne ? «Ebreo «Italia 
no» o non piuttosto «cosmopo­
lita Amedeo Modigliani di 
cui sono esposte diverse teste 
I Amazzone e il Portrait de Ma 
nuelto7 Per lavorare aveva 

scelto Pangi capitale del 
mondo di allora Ma Emily 
Braun una delle curatrici della 
Mostra sostiene che il suo è 
un cosmopolitismo specifico 
da ebreo livornese E ricorda 
che Modigliani parlava livor 
nese col suo miscuglio di nfe 
nmenti e vocaboli catalani 
spagnoli portoghesi ed ebrai 
co romaneschi 

È I «ebraicità» la pnma cosa 
che viene in mente pensando 
a Saba Svevo de Chirico7 Qui 
e è il Giorgio de Chinco del 
penodo ferrarese che non so­
lo dipinge i dolcetti ebraici e 
le altre cose che ha visto nel 
ghe|to ma trae ispirazione mi 
stica dal cabalista settecente 
sco Mosè Luzzato da Padova 

La grande scoperta per chi 
visita questa Mostra con gli oc 
chi del cntico d arte pittonca è 
il padovano Mano Cavaglien 
Mozzafiato la sua Piccola ras 
sa e i suoi Vasi anesi Ma 
quanto c e davvero di «radici 
ebraiche anziché di cultura 
mitteleuropea come quella 
che ha prodotto Klimt e Schie 
le' 

L unica che parla ancora un 
pò di ghetto e ha una forte 
impronta ebraica è forse Anto 
metta Raphael Mafai presente 
con 1 intensissimo Autoritratto 
con violino e altri capolavor 
dipinti e scolpiti «E infatti non 
è italiana» ci dà ragione la f 
gita Miriam E i suoi quadri a 
differenza di quelli dei raffina 

tissimi sanno di ghetto del 
I Europa deli Est e di Chagall 

Ed ecco infine una delle 
maggiori provocazioni della 
Mostra I ebraismo fascista 
Marghenta Sarfatti l ispiratrice 
del movimento del Novecen 
to e I amica di Mussolini n 
tratta da Boccioni e fotografa 
ta da Nunes Vais Nei progetti 
ongman della Mostra doveva 
essere esposto anche il suo 
Dux la biografia di Mussolini 
Poi ! hanno tolto 

Giardini e ghetti rimarrà 
aperto fino al primo febbraio 
Con un calendario densissimo 
di iniziative che vanno da un 
convegno intemazionale sul 
1 eredità culturale dellebrai 
smo italiano ed altn seminari 
su singoli aspetti artistici ad 
un incontro in novembre in 
cui Umberto Eco 1 autore del 
Pendolo di Foucault e Moshe 
Idei professore di Cabala si 
confronteranno sulla «Sindro­
me della cospirazione» Saran 
no proiettati il nuovissimo La 
donna ombra di Luigi Faccini 
i oro di Roma di Lizzani San 
dra di Luchino Visconti // 
giardino dei Finzi Contini di 
Vittono De Sica II 10 dicem 
bre il Salah Vocal Ensemble 
presenterà i madrigali cinque 
centeschi di Salomone de 
Rossi composti nel ghetto di 
Mantova Poi la Mostra dal Je 
wish Museum si sposterà a 
Ferrara al Palazzo dei dia 
manti dal 15 maggio al 15 
gugno 1990 
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CULTURA E SPETTACOLI 
I RAIUNO 

Unomattina 
sveglia 
l'Italia 
• i ROMA. Sostanzialmente 
immutato nella formula ma 
con qualche novità, toma da 
lunedi prossimo Uno manina. 
il programma-sveglia della pri­
ma rete televisiva Rai realizza­
to in collaborazione con il 
Tgl. In una conferenza stam­
pa gli autori e il capo struttu­
ra, Scotto Lavina, hanno pre­
sentato la vesta '89-90 della 
trasmissione. Uno dei cambia­
menti In questione riguarda i 
condutturi: accanto a Livia Az­
zerili, felicemente approdata 
a questa terza edizione del 
programma, ci sarà infatti 
Puccio Corona, subentrato al 
posto di Piero Badaloni. 

Seconda variazione, l'ora­
rio. Dalle 7, con un quarto 
d'ora di anticipo rispetto al 
passato, i due conduttori pre­
senteranno l'Italia che si sve­
glia e si collegheranno con 
esperti di vari settori. Confer­
mate le rubriche fisse come 
«Prima pagina» e l'inchiesta, e 
annunciate le nuove iniziative, 
tra cui maggiore spazio ai car­
toni animati e il consueto 
omaggio ai Mondiali. 

I IRAIUNO ore 20.30 

Gli ultimi 
giorni 
di Ercolano 
M L'antica Ercolano, che 
l'eruzione del Vesuvio del 79 
d.C, distrusse insieme con 
Pompei e Stabia, rivivrà nella 
diretta televisiva in onda stase­
ra su Raiuno alle 20.30. Autori 
di questo singolare viaggio a 
ritroso nel tempo sono Pupi 
Avati, Brando Giordani e Emi* 
lio Ravel, e si svolge attraverso 
un susseguirsi di musiche, 
brani teatrali, filmati, inchieste 
giornalistiche. Conduttori del­
la «notte di Ercolano» sono Eli-
salKtta Gardini e Luciano De 
Crescenzo che lungo le strade 
e nelle case della vecchia citta 
cost come riportate alla luce 
nel 1738 cercheranno le trac­
ce dei Vip dell'epoca. 

Carlo Fuscagni presenta il palinsesto 
della rete e annuncia la nuova linea 
Aspettando i Mondiali meno quiz 
e più programmi per dar voce alla gente 

«Raiuno? È un lun 
fiume tranquillo» 
Il varietà e il cinema, come nella più solida tradi­
zione della rete, ma anche molta attenzione «alla 
vera realtà del paese». Cosi Carlo Fuscagni, diretto­
re di Raiuno, ha presentato ieri le novità dell'au­
tunno. Tre programmi pensati per un contatto di­
retto con i telespettatori, molti rapporti con la mu­
sica e il grande schermo e protezione dalla violen­
za televisiva. In attesa dei Mondiali, naturalmente... 

STEFANIA CHINZARI 

M ROMA. Alla scoperta del­
l'Italia nascosta. E da scoprire. 
Potrebbe essere questa la for­
mula che riassume lo spirito e 
il look dei programmi di Ram­
no del prossimo anno. Ben tre 
sono infatti le nuove trasmis­
sioni che ila rete più amata 
dagli italiani- dedica al filo di­
retto con i telespettatori, e al 
•rapporto sempre più stretto 
con la realtà italiana* come 
ha puntualizzato il direttore di 
Raiuno Carlo Fuscagni pre­

sentando le novità. 
Al Teatro delle Vittorie, in 

attesa degli ultimi ritocchi pre-
Fantastico, dietro un massic­
cio tavolo spagnoleggiarne, 
Fuscagni ha annunciato i futu­
ri programmi della stagione e 
tracciato la linea che intende 
dare alla rete. «Raiuno - ha 
detto - è come un grande fiu­
me che scorre e che trasforma 
con la sua presenza tutto il ter­
ritorio. Essendo la prima rete 
televisiva nazionale vogliamo 

che i nostri programmi raffor­
zino il rapporto con il grande 
pubblico andando alla sco­
perta di un paese come l'Ita­
lia, in gran parte sconosciuto 
ma forte, solido e soprattutto 
sempre pieno di sorprese». Di 
sentimenti e di valori, di razzi­
smo e di fatti personali si par­
lerà dunque dal mattino alla 
sera, ma in particolare nelle 
tre trasmissioni che Raiuno ha 
creato per l'occasione. 

La prima, in onda dalla fine 
di ottobre alle 11.50, è Raiuno 
risponde, una «striscia» di una 
decina di minuti in cui le facce 
più popolari di Raiuno, da Pie­
ro Angela a Sergio Zavoli pas­
sando per Biagi e Pippo Bau-
do, risponderanno a tutti colo­
ro che vogliono scnvere o tele­
fonare sui fatti della settimana. 
Le altre due, con inizio il 18 
dicembre, sono Italia ore sei, 
una rapida carrellata di perso­
naggi ed episodi condotta da 

Emanuela Falcetti, e Piacere 
Ramno. Su questo program­
ma, affidato al trio Badaloni-
Marchini-Cotugno, si convo­
gliano evidentemente molti 
degli sforzi di quella «presenza 
nel territorio» tanto auspicata 
da Fuscagni. Una ventina di 
città (Asti, Caserta, Lecce, Vi­
cenza tra le prime) saranno 
visitate per un'intera settimana 
dalle troupe della Rai e pre­
sentate nel corso di cinque 
brevi puntate 

Sempre per la linea «meno 
spettacolo e più informazio­
ne» che vuole essere il nuovo 
filo rosso di Raiuno, ci saran­
no già dal prossimo mercoledì 
sera alcuni servizi speciali sui 
problemi dell'Italia di oggi, 
dalla scuola alla giustizia dal 
Mezzogiorno all'Aids, e un 
programma il giovedù in larda 
serata interamente dedicato al 
problema droga. «Ci concen­
treremo su tre aspetti del pro­

Simona Marchini 

blema - ha spiegato Carlo Fu­
scagni - l'informazione, la 
prevenzione e l'aiuto concre­
to. Per questo istituiremo un 
numero verde collegato con 
una rete di volontan che potrà 
intervenire direttamente con 
quanti chiameranno per cer­
care una via d'uscita». 

Importanti, nelle parole del 
direttore di Raiuno, I contatti 
con «l'industria culturale italia­
na»: cinema, dunque, ma an­
che musica leggera mentre il 
solito grande escluso dai pa­
linsesti televisivi resta il teatro 
«Abbiamo per la musica una 
serie di iniziative e di pro­
grammi nuovi - ha proseguito 
Fuscagni - oltre al quaranten­
nale di Sanremo ci sarà un 
nuovo Disco ring e una tra­
smissione di «lancio» per nuovi 
talenti. Al cinema invece ab­
biamo dedicato quest'anno 
Fantastico, uno degli appunta­
menti più prestigiosi della re­

te Proprio sul cinema concen­
triamo il nostro interesse per 
arrivare ad una spinta produt­
tiva veramente europea». 

Sempre al cinema - in atte­
sa dei grandi sceneggiati della 
domenica sera dai Promessi 
sposi versione kolossal a La 
Piovra 5 - sono infatti dedica­
te due altre iniziative la serie 
Terre lontane con film «esotici» 
presentati da Enzo Biagi e uno 
dei nuovi appuntamenti dei 
pomeriggio Big dossier, una 
galleria di film degli Anni Qua­
ranta che dovrebbe accomu­
nare davanti al piccolo scher­
mo nonni e nipoti. Natural­
mente ai ragazzi, ma non solo 
a loro, è dedicata la decisione 
di bandire o per lo meno di li­
mitare al massimo la violenza 
televisiva: un'ennesima testi­
monianza della confermata 
volontà della rete di rimanere 
il più importante e privilegiato 
canale di informazione forma­
to famiglia 

La musica moderna si addice a Verdi 
RUBENS TEDESCHI 

• 1 PARMA Tra gli omaggi 
verdiani, il convegno dei enfi­
ci e il concorso di composi­
zione, si è conclusa la setti­
mana dedicata alla «Civiltà 
musicale parmense». Verdi, 
l'abbiamo detto all'inizio delle 
manifestazioni, dovrebbe arri­
vare In forze l'anno prossimo 
con l'auspicato inizio del Fe­
stival in suo nome. Il condizio­
nale è d'obbligo, visto che -
ha spiegato alia stampa il di­
rettore artistico Rattalino -
non si sa da dove arriveranno 
i fondi per il doppio Trovato-
re, italiano e francese, in pro­
gramma assieme al bussetano 
Uberto di San Bonifacio. Si 

spera nei privati e nel rientro 
della Regione che, per ora, si 
è tenuta in disparte. 

Quanto alla settimana ora 
conclusa, essendo soltanto 
preparatoria conteneva di tut­
to un po': dal menu di Maria 
Luigia alle musiche di Pagani­
ni, Paéf, Traetta e altri passati 
per il Ducato, proseguendo 
con le liriche di Verdi affidale 
alla voce della Scotto e termi­
nando con la selezione delle 
sue opere. Qui i vociomani 
avrebbero dovuto trovare pa­
ne per i loro denti e, infatti, 
nessuno ha lesinato gli ap­
plausi nella sala del Regio gre­

mita e festante 
Di fronte al successo non è 

il caso di fare i difficili. Limitia­
moci ad auspicare che queste 
imprese di sapore loggionisti-
co, che non hanno nulla a che 
fare con la cultura, non si ripe­
tano in futuro. Il primo a non 
guadagnarci è proprio Giusep­
pe Verdi che, tolto dal palco­
scenico, rivela, soprattutto nel­
le opere giovanili, i guasti del­
la «stagione di galera», spin­
gendo cantanti e strumenti a 
rozzezze sgradevoli La Filar­
monica bavarese, diretta da 
Uwe Mund, le cantanti Aprile 
Millo e Dunja Vejzovic avreb­
bero senza dubbio offerto 
qualcosa di meglio in altre 
condizioni; e rimasta Adelisa 

Tabiadon a difendere lo stile, 
mentre Piero Cappuccini sal­
vava il mestiere. 

Ci scusiamo con gli entusia­
sti ma ci sembra che la civiltà 
di Parma* sia stata difesa me­
glio dalla serata conclusiva del 
concorso di composizione in­
titolato a Goffredo Petrassi che 
presiede la giuria. Qui, se non 
altro, la musica senza essere 
eccelsa si apre alle speranze 
del futuro. E la funzione dei 
concorsi e il «Petrassi» non ha 
deluso, presentando, nell'ese­
cuzione dell'orchestra «Tosca-
nini* diretta da Hubert Sou-
dant I tre lavori scelti dalla giu­
ria tra una settantina di con­
correnti. 

Il primo premio è stato as­
segnato a ijxw del milanese 
trentacinquenne Ivan Fedele 
un robusto pezzo sinfonico 
dove gli impeti epici promessi 
dal titolo si alternano a zone 
pacate di suoni liquidi e di va-
ghi accenni cantabili, finendo 
m pianissimo con un'eco 
sommessa di campana. Il se­
condo premio è andato a Sen­
sibile del giovane Stefano Ger-
vasoni (Bergamo 1962) co­
struito con mano elegante al­
ternando accenti robusti e so-
nontà sfumate. Un simile cli­
ma ritorna anche nel terzo 
brano, di Maurizio Bìsati, dal 
singolare titolo —70mV che 
rappresenta, secondo l'autore, 
il voltaggio emesso dalle cellu­

le inquiete situazione tradotta 
musicalmente in glissandi, 
sussurri, soffi, picchetti. sugge­
stivi nella derivazione da 
Sciamilo 

Tra un concerto e l'altro, 
l'Associazione dei critici musi­
cali si è nunìta per discutere lo 
schema di legge Carrara ap­
prezzandone le intenzioni ma 
dissentendo «profondamente» 
dalla concezione «manageria­
le* e «spettacolare* e dagli «in­
teressi commerciali» che det­
tano l'insenmento della musi­
ca leggera nel progetto De­
plorato, anche, lo scandalo 
delle spese elargite dal Comu­
ne di Milano all'agente Proc-
zinski per un concerto in piaz-

A Genova un raro Stradella 

Alla Festa 
festa barocca 
Festa barocca a Genova, con la prima rappresenta­
zione integrale in epoca moderna di una deliziosa 
«invenzione» di Alessandro Stradella. Una «musica 
sull'acqua» scrìtta nel 1681 per celebrare il matrimo­
nio tra Carlo Spinola e Paola Brignole-Sale, pupilli 
dell'aristocrazia genovese. Una raffinata operazione 
culturale resa possibile dall'entusiasmo che ha sapu­
to suscitare la Festa nazionale dell'Unita... 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO LEISS 

••GENOVA II giovedì 16 
giugno 1681 - narrano alcuni 
documenti d'archivio della 
Cancelleria Ducale di Genova 
- «verso la sera le Dame e Ca­
valieri di questa città riebbe­
ro sontuoso divertimento in 
Marina venendo portate attor­
no il Porto da 4 Galee oltre un 
gran numero di barchette, e 
condotte poscia sopra una 
machina di barconi formante 
una sala coperta d'ormesino 
(leggerissima seta, ndr), e ric­
camente adomata, ove furono 
trattenute con intreccio di voci 
armoniose, poesie, et Istru-
menti musicali, accompagnati 
da pregiatissimi commestibili 
e rinfreschi... ». L'occasione di 
questa grandiosa festa sul ma­
re - un'abitudine per l'aristo­
crazia del tempo - era il ma­
trimonio tra Carlo e Paola, 
rampolli dì due tra le famiglie 
più potenti della città, gli Spi­
nola e i Bngnole. La musica 
era stata commissionata al 
grande compositore Alessan­
dro Stradella, da qualche an­
no rifugiato a Genova dopo 
alcune burrascose avventure 
romane. Si tratta dì una splen­
dida partitura in cui spicca 
una brillantissima parte per 
tromba (al tempo un cornet­
to»), accompagnata da un 
concertino d'archi. Alcune se­
renate strumentali introduco­
no a parti cantate: i personag­
gi sono Nettuno e Anfitrite im­
pegnati a celebrare il proprio 
matrimonio, e Proteo, che 
convincerà gli dei marini a fe­
steggiare - malgrado l'iniziate 
irritazione di Anfitrite - anche 
quello dei mortali, ma assolu­
tamente fuori del comune, 
Cario e Paola. 

L'idea di recuperare ed ese­
guire quest'opera, a quanto 
pare l'ultima di Stradella (il 
musicista fini assassinato dai 
sicari dei Lomellini, altri nobili 
genovesi, per un eccesso di li­
bertinaggio) risale al 1982 e a 
Giannadrea Gavazzeni. «Ma 

solo il coraggio e l'entusiasmo 
del maestro Antonio Plotino e 
la collaborazione pressoché 
gratuita dì una «massa» orerie- ' 
strale vastissima ha permei» 
di realizzare interamente U 
progetto, nel cartellone» della 
Festa dell'Unità: le parole so­
no di Franco Ragazzi, al quale 
è riuscita oggi un'impresa che 
gli era stata impossibile a 
quell'epoca, quando era so­
vrintendente del Teatro C o 
munale dell'Opera di Genova. 

L'altra sera ^Invenzione 
per un barcheggio» e stata 
rappresentata nel cortile ba­
rocco del Palazzo Rosso, oggi 
museo civico e in passato prò-

Enetà proprio di quei Brigno-
•-Sale a cui apparteneva la 

sposa Paola. Il maestro Ploti­
no, in costume secentesco, ha 
diretto 1 suoi appassionati mu­
sici mentre una delicata co­
reografia d'epoca ha ricreato 
- per quanto possibile - quel 
clima di raffinato divertimento 
aristocratico. Molto suggestiva 
la parte della tromba, signora 
assoluta dì quest'opera straor­
dinaria. divisa tra tre solisti. 
Due negli angoli del giardino, 
e uno sulla loggia del palazzo, 
con effetti d'eco davvero de­
gni del gusto barocco. Pecca­
to che a tre quarti dell'esecu­
zione il cielo abbia raccolto 
l'ira di Nettuno (•-.tempeste 
funeste saprò risvegliarlo e la 
pioggia abbia costretto ad in­
terrompere la rappresentazio­
ne. Ma sarà ripetuta, con gio­
chi d'acqua e d'artificio, 6 con 
l'aggiunta delle musiche di 
Haendel, domenica sera ne! 
porto alla conclusione della 
Festa dell'Unità. Bisognerebbe 
citare decine di nomi. Mi limi­
terò ai tre trombettisti (Flavio 
Bergamasco, Giuseppe Blengi-
no, Francesco Tamiati), al tre 
cantanti (Gabriella Ravazzl, 
Marco Lazzara, Giancarlo To­
si) e alle curatrici di regia e 
allestimento (Vera Bertinetti e 
Luciana Strata), 

O RAIUNO RAIDUE RAITRE 
iliiliil 
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SCEGLI IL TUO FILM 

8.00 API I IA IA . Cartoni animati 0.00 LAMIE . Telefilm 
AMAZZONI*. Le ceneri della foresta 
13* pane) 

«•30 LA PIETRA 01 MARCO POLO 

VIAOOIO INDIMIMTICAt.li.-L Film 
con Jamea Stewart, Marlene Dietrich. 
Regia di Henry KOSter 

10.10 IL OATTOHtL Sceneggialo 

18.0» M A G A I I N U . Il meglio di Ralire 

14.00 TELEGIORNALI REOIONALI 
1 8 4 0 MON-OOL-l'IIRA. Rubrica di 

calcio Internazionale 
13.3Q TELEGIORNALE 

11.00 AFRICANRAIHBOW 

11.88 CHE TEMPO FA 

SPECIALI DOC INTERNATIONAL 
CLU8S8-8», 

14.10 PRONTI A TUTTO. Con PGaravaglia 
SCI NAUTICO. Campionato del mon­
do 

18.18 BASEBALL. Campionato Ma-
ior Leaoue Reputar Season 

14.30 NATURA AMICA 

18 .00 T 0 8 FLASH 
4 8 * MOSTRA INTERNAZIONALE 
DEL CINEMA, proclamazione dei vin­
citori 

LA QUINTA STAGIONE. Sceneggiato 
T 0 2 ORE TREDICI 

.Campionati italiani 

80 .00 CALCIO. Leverkusen-Heintra-
chi Francotorte Campionato 
tedesco Bundesliga 

I PREDATORI DELI-IDOLO 
D'ORO. Telefilm 

18.00 ADDIO, LADY. Film 
18.00 F U M I N O HOAD. Telelllm 

18.48 T 0 3 DERBY. DI Aldo Biscardl 

18.88 TQ8 3 3 . Giornale di medicina 18.30 TBLECIORHALI REGIONALI 

2 1 4 8 MOTOCROSS. Magic Fast 
Croas di Arsaqo Seprio (r) 

20.30 MATLOCK. Telefilm 

18.00 CASA DOLCE CASA. Telefilm 
13.30 TELEOIORHALE 

CAPITOL. Sceneggiato con Rory Ca> 
Ihoun, Ed Nelson. Regia di Richard 
Bennet 

18.48 2 0 ANNI PRIMA 

23 .00 FOOTBALL. Campionato Na-
tlonal Football League 

23.08 STASERA SPORT 

13.38 TO I TRE MINUTI 0 1 -
14 .30 T u a . Economia 

14 .00 BUONA FORTUNA ESTATE 
IL OIOANTE DI NEW YOF.X. Film con 
Victor Mature, Lucilie B«.!i. Regia di 
Jacques Tourneur 

18.28 LASSIE. Telefilm 
18.80 THUN0EHCAT8. Cartoni 

20.00 OSO ESTATE Con Caterina Verteva 

20 .30 L I AVVENTURI DI PINOCCHIO. 
Sceneggiato con Andrea Balestri, Nino 
Manfredi. Regia dt Luigi Comencini (2* 
parte) 

2 4 . 0 0 CAMPOBASB. (replica) 

HARLEM DETECTIVE. Film 
con God Frey Cambridge, re­
gia di Mark Warren 

1 0 . 1 8 IL VIAOOIO INDIMENTICABILE 
Regia di Henry Kosler, con Jamaa Stewart, Marte» 
ri» Dietrich, Glynle Janna. Gran Bretagna (1951). M 
minuti. 
Dramma convenzionale Interpretato da due grandi 
di Hollywood, circondati da un coro di anonimi atto­
ri inglesi. Uno scienziato crede che certi aerei br i ­
tannici tendano a disintegrarsi dopo 1440 ore di vo­
lo. Presto viaggerà a bordo di uno di essi, proprio 
ai l imite d i quel numero d i ore. Non gl i resta e h * 
augurarsi con tutto il cuore che io popne convinzio­
ni siano sbagliate... 
RAIUNO 

30' • • • • • UUEUII 
18.15 BRACCIO DI FERRO-TOM E JERRY. 

22.30 T03SEBA 

18.18 CANZONI DAL OOLFO. 
18.00 FAVOLE EUROPEE 
18.88 SIP ESTATE 

UN'AVVENTURA DI SALVATOR RO­
SA. Film con Gino Cervi, Luisa Ferida. 
Regia di Alessandro Blasoni 

22.38 VOLTA RAPINA. Attualità 

23 .18 TP3 NOTTE 
23 .30 BLOB. Venezia cinema 

14.18 NERO WOLFE. Telefilm 

18.18 BUCKBOCEB8. Telefilm 

17.18 PATROL BOAT. Telefilm 

13.00 SUGAR. Varietà 

18.30 ANCHE I RICCHI PIANOO-
NO. Telenovela 

17.80 OIALLI D'AUTORE. Un delitto. (2 ' ed 
ultima puntata) 

18.00 OOLF. Torneo Internazionale 
MASOH-Telelilm 

23 .4» TV 0'AUTORE.Oi R. Bronzetti 
20 .00 M.A.S.H. Telefilm 18.00 LOTTERY. Telefilm 

18.80 SANTA BARBARA. Telefilm 18.33 METEO 2 

18.80 CHE TEMPO PA 18.48 TP2 TELeOIQHNALE 

20 .00 TELEOIORNALE 20 .18 T 0 2 LO SPORT 

LA NOTTI DI ERCOLANO. Un pro­
gramma di Pupi Avati. Con Elisabetta 
Gardini, Luciano De Crescenzo 

CINEMATOGRAFO. Immagini e altro 
dalla 46* Mostra Internazionale del Cl-
nema di Venezia 

28 .30 TELEOIORNALE 
82 .40 LEONI D'ORO SULLA LAGUNA. 
23 .40 PALLACANESTRO-Quandrangolare 

COCCO. Spettacolo condotto da Ga­
briella Carlucci. Regia di Pier Franco-
sco Pinqilore 

0.1 S T01 NOTTE. CHE TEMPO FA 
23 .30 TC2 NOTTE. 

0.28 MEZZANOTTE E DINTORNI. 
0 .48 CICLISMO. Giro di Sicilia dilettanti 

SPIAOOIA ROSSA. Film con Cornei 
Wllde, Rip Tom. Regia di Cornei Wilde 

20.30 BABY KILLER. Film con John 
Ryan Regia di Larry Cohen 

20.30 MISTEH ED. Telefilm 

22.18 C0LP0QROSSO.QUÌZ 
23 .00 L'AMANTI PIOVANI . Film di 

Mantice Pialet 

21.00 EMMA. LA REGINA DEI MA-
Rl DEL SUD. Film (3' parte) 

22.30 FORZA ITALIA. Sport 

24.00 TOP MOTORI 

14.00 PRANDI GIOCO DELL'I 
STAT I 

1T.30 FLASH GORDON. TI 

«Fuori orario» (Italia 1, ore 20,30) 15.00 I VIDEO DEL POMERIGGIO 
18.00 DOTTORI CON LE ALI. TI 
10.00 INFORMAZIONE LOCALI 

18.00 ONTHEAIRSUMMER 

s 18.30 STINO. Concerto 

18 .30 FIORE SELVAGGIO. Teleno­
vela 

23.00 IL MEGLIO 01 BLUE NIGHT 

1.00 I VIDEO DELLA NOTTI 

20 .30 I GIOVANI FUCILI DEL TE-
XAS. Film 

22 .30 TELEDOMANI 

8.00 FANTASILANDIA. Telefilm 8.18 SKIPPY.TelefilmconEd Deveraux 8.30 IN CASA LAWRENCE. Telefilm 

8.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA 8.48 SUPERMAN. Telefilm 
10.00 I S DEL 8 ' PIANO. Telefilm 
10.30 CASA MIA. Quiz 

10.1 S LA TERRA DEI PIPANTI. Telefilm 

12.00 I JEFFERSON, Telelllm 
11.10 KRONOS. Telelllm 

8.30 LA GRANDE VALLATA. Telelllm 

10.30 ASPETTANDO IL DOMANI. 

fe RADIO 

12.30 HOTEL. Telefilm 
• MINDY. Telelllm 

11.20 COSI PIRA IL MONDO. 
18.00 VENTI RIBELLI 

13.30 CARI GENITORI. Quiz 
12.30 STREPA PER AMORE. Telelllm 

12.18 LA PICCOLA ORANDE HELL. 
18.00 NOZZE D'ODIO. Telenovela 

14.18 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
13.00 SIMON « SIMON. Telefilm 

12.40 CIAO CIAO. Varietà 
18.30 LA MIA VITA PER TE 

PASSI NELLA NOTTE. Film con Ro­
bert Taylor, Barbara Stanwyck Regia 
di William Castle 

14.00 MIOASALVISHOW 13.43 SENTIERI. Sceneggiato 
20 .28 ROSA SELVAGGIA. Teleno-

vela con Veronica Castro 

14.18 DEEJAY BEACH 14.4S CALIFORNIA. Telelllm 21.18 NOZZE D'ODIO. Telenovela 

17.18 DOPPIO SLALOM. Quiz 
15.00 MAI DIRE BANZAI. Varietà 1S.40 UNA VITA DA VIVERI 

17.48 WEBSTER. Telefilm 
18.00 BIM BUM BAM. Prog per ragazzi 18.30 LA VALLE DEI PINI. 

18.18 O.K. IL PREZZO É GIUSTO. Quiz 
18.18 TALE PADRE T A L I FIGLIO. Telefilm 

18.00 ALLA CONQUISTA DEL WEST. Sce-
neggiato con James Arness 

18.48 TRA MOOLI IE MARITO. Quiz 
18.00 RIPTIDE. Telefilm 

17.30 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

18.30 OENERAL HOSPITAL. Telefilm t i lMI l l l l l l 

L U I * PEGGIO DI ME. Film con Adria­
no Celentano. Renato Pozzetto. Regia 
di Enrico Oldolnl 

20 .00 CARTONI ANIMATI 
18.30 OUINCY. Telefilm 

22.30 SPECIALE VENEZIA CINEMA 

FUORI ORARIO. Film con Grllfln Oun-
ne, Rosanna Arquette. Regia di Martin 
Scorsese 

TERRORI CIECO. Film con Mia Far-
row Dorothy Alison Regia di Richard 
Flelscher 

23.1 S MAURIZIO COSTANZO SHOW 
22 .28 CALCIOMAHIA. 

SE LEI DICE S I . . IO NON DICO NO. 
Film con Mirelle Dare. Regia di Claude 
Vltal 

23.28 ORANOPHIX.ConA PeAdamich 
L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA­
RI. Telefilm con Lee Mayors 

OPERAZIFONE R0SE8UD. Film con 
Peter O Toole, Richard Ottenborough. 
Regia di Olio L Preminger 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 ANNA KULISCIOFF. Sceneg­

giato con Manna Malfatti (6* 
puntala) 

18.30 TELEOIORNALE 
20 .30 MINO. Sceneggiato con Guido 

Cella (2' puntata) 

0.38 AGENTE SPECIALE. Telefilm 22.30 NOTTE CINOUESTELLE 

RAB'OGIORNALI GR1 «: 7; 9; 10; 11; 1$ 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2 6.30; 7.30; «.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30, 16.30; 17.30; 16.30; 
19 30; 22.35 GR3 6 45; 7.20; 945; 11.45; 
13.45; 14.45; 10.45,20 45,23.53. 

RADIOUNO Onda verde 6 03, 656, 7 56, 
956, 1157, 12 56 14 57, 165/, 1856, 2057, 
22 57,9 Radio anch io estate, 13.20 Chiamale 
Roma noi due noi due, 19.35 Audiobox. 20.30 
Concerto diretto da Marc Andreas, 23,05 La 
telefonata 

RADIOOUE Onda verde 6 27, 7 26 8 26,9 27. 
11 27, 13 26, 15 27 16 27, 17 27, 18 27, 19 26, 
22 27 61 giorni 10 30 lavori in corso, 12.4$ 
Mister Radio 15 45 Doppio misto 10.32 Pri­
ma di cena. 19 50 Colloqui, Anno Secondo 

RAOIOTRE Onda verde 7 18, 9 43. 11 43 0 
Preludio, 7-8.30-10.45 Concerto del mattino. 
11.50 Pomeriggio musicale, 15.45 I concerti 
di Blue note 19 Terza pagina 21 Domenico 
Scarlatti, 2220 Quando i popoli si mescola-

1 4 . 1 0 IL OIOANTE 01 NEW YORK 
Ragia di Jacquee Tourneur, con Victor Matura, Lo­
di la Ball, Llzabeth Scott. Usa (1949). 77 mlnuU. 
Bel film d'ambientazione sportiva diretto da Tour­
neur, celebrato autore del -Bacio della pantera». 
Un giocatore d i football al tramonto vuole ri t irarsi 
dall attività agonistica per ragioni di età ma glielo 
impedisce una moglie antipatica e amante dei pia­
ceri indiretti della popolarità. Da un romanzo di lr-
vin Shaw. 
RAIUNO 

1 6 . 8 0 UN'AVVENTURA 01 SALVATOR ROSA 
Ragia di Alassando Blaseltl, con Gino Cervi Luisa 
Ferida, Rina Morelli. Italia (1940). 95 minutt. 
Classico dei classici di un Blasetti nella sua torma 
migliore li pittore Salvator Rosa, travestito con la 
maschera di «Formica», si batte contro i l Viceré di 
Napoli tra un'avventura galante e una buona azio­
ne Gran ritmo e scorrevolissimo senso della nar­
razione 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 LUI È PEGGIO DI ME 
Regia di Enrica Oldolnl, con Adriano Celentano, 
Renato Pozzetto, Kelley Van der Valden. 
Due amici gestiscono insieme un garage e noleg­
giano auto d'epoca. La loro amicizia entra In crisi 
quando uno dei due decido di sposarsi. Commedia 
sfilacciata interpretata da due «maschere* della 
nostra penultima stagione cinematograiica. Tra I 
due i l «peggiore» è Celentano 
C A N A L I 8 

2 0 . 3 0 FUORI ORARIO 
Regia di Marlin Scorsese, con Grlffln Ounne, Ro­
sanna Arquette, Linda Fiorentino. Usa (1986). 108 
minuti. 
Tutto In una notte per l'introverso e simpatico Paul, 
tecnico di computer trascinato da un richiamo fem­
minile in una Soho stravagante e kafkiana. I colpi 
di scena si succedono, la tensione cresce, s i ag­
groviglia, senza sfociare mai nei dramma Uno dei 
capolavori del cinema americano degl i anni ottanta 
e un film che, suo malgrado, ha creato un genere, 
ITALIA 1 

2 2 . 1 8 OPERAZIONE ROSEBUO 
Regia di Otto Premlnger, con Peter OTool*), RI-
chard Altenborough, Cllfl Gorman. Usa (1975). U S 
minuti. 
Niente a che vedere con la mitica -Rosebud- d i 
wellsiana memoria L'operazione del titolo e quel la 
di un commando palestinese che s'impadronisco d i 
un panfilo sul qualo sono imbarcate cinque figlia d i 
altrettanti ricchi finanzieri. Una volta ucciso "equ i ­
paggio al terroristi non resta che approdare fortu­
nosamente sulle coste della Corsica. Neanche Pe­
ter U'Toole salva una stona convenzionale e piatta 
tratta da un romanzone di Bonncarròre e J. He­
mingway 
RETEQUATTRO 

18 l'Unità 
Venerdì 
15 settembre 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

I 7 I 7 1 \ J 1 ? 7 I A Y I I T I Ioseliani ha presentato «Un incendio 
\ nL\E,AU\ AMJ\ 1 visto da lontano», tragica storia 
di una felice comunità nella foresta che viene distrutta dalla civiltà 
E poi «Ricordi della casa gialla» del portoghese Joao Cesar Monteiro 

Africa nera e grigia 
Un altro film sul Continente Nero Ma questa volta 
il cineasta georgiano, diventato famoso con C'era 
una volta un merlo canterino... ha realizzato un 
film ispirato all'idea del «buon selvaggio» africano 
travolto dalla civiltà. Una sorpresa, invece, il film 
portoghese Ricordi della casa gialla, racconto del­
la vita di un poveraccio che, a furia di fantasiosi 
espedienti, finisce in manicomio. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MURO SORELLI 

• I VENEZIA. Olar Ioseliani, 
cineasta georgiano-sovietico 
cosmopolita cinquanta™-
quenne, è salilo alla notorietà, 
nel primi anni Settanta, in Oc­
cidente, grazie all'irruenta, di­
sinibita provocazione satirica 
di uno dei suoi primi, più riu­
sciti film, C'era una volta un 
malo amiamo. Oggi, dopo 
pia o meno logoranti traversie 
professlonali-esistenziali in 
patria, e a seguito, altresì, di 
esperienze nuove vissute più 
recentemente in Francia e in 
Italia, lo stesso autore tende a 
cimentarsi con lem! e imprese 
piuttosto atipiche per un nar­
ratore di sapido gusto sarcasti­
co come sa essere lui. 

Dopo l'enigmatico / fonanti 
della luna, realizzato in Fran­
cia nell'84 e premiato a Vene­
zia nello stesso anno, iosselia-
nl sembra èssersi onenlato or-
mal, più che su opere struttu­
rate con lesti e soggetti di ta­
glio narrativo, su aspetti, parti­
colarità, motivi propri di un 
determinato scorcio del reale 
e di qui partire verso raffigura­
zioni didascaliche di proble­
mi, di emergenze precise, giu­
sto per denunciare uno stato 
di malessere, una situazione 
di chiaro squilibrio Ioseliani 
pam, insomma, intenzionato, 
sulla taccia della grande le­
zione dell'ultimo Rosselllnl, a 
trascurare i film di Raion per 
dedicarsi Intieramente agli in­
terventi documentari, alle pe­
rorazioni quasi didattiche di 
cause di comune e generale 
interesse cMle-culturale 

Un primo esempio, In tal 
senso, si può trovare nel me-
diometragglo Un piccolo mo-
nasiera in Toscana (1988), 
perlustrazione curiosa, apolo­
getica di zone e paesi, perso­
naggi e panorami emblemati­
ci di quel circoscritto eppure 
rivelatore «piccolo mondo ita­
liano». La realizzazione In sé 
non ci sembro, sul momento 
andasse al di l i della rappre­
sentazione accurata, ma asso 
Ultamente di maniera 

Bene In questi giorni, Iose­
liani e tomaio alla carica sem­
pre alla Mostra di Venezia, 

nell'ambito della rassegna 
competitiva, con una sua tutta 
nuova opera, (rutto di una co­
produzione plurima franco-
italo-tedesca dal biblico tltoto 
onginale E la luce fu, già tra­
mutato per la prossima distri­
buzione in Italia con più corri­
vo Un Incendio cisto da lonta­
no Caraneristica evidente di 
tale opera nsulta, appunto, 
1 impianto strutturale del rac­
conto per gran parte Impron­
tato da moduli linguistici pro-
pn del documentarlo Con 
una novità palesemente e pro­
gressivamente affiorante nel 
corso di una vicenda dislocata 
in uno sperduto villaggio del-
i Africa Nera popolato da una 
piccola comunità di «telici po­
chi» Qui, uomini e donne in­
travisti in un singolare ribalta­
mento di ruoli (I manti al for­
nelli, le donne a caccia), sono 
tutti intenti alle loro faccende 
quotidiane in un clima di sere­
na collaborazione. 

Ma il piccolo paradiso im­
merso nella foresta tra alberi 
secolari e fiumi imponenti vie­
ne prima intaccato dall'ester­
no, di giorno In giorno, da un 
disboscamelo incalzante, de­
vastatore, e, al contempo, cor­
roso, inquinato Insidiosamen­
te dall'interno dall'intrusione 
graduale di strumenti, ordigni, 
modi di essere, di vivere porta­
ti in Africa dal colonizzatori 
bianchi, dalla meccanizzazio­
ne e dalla industrializzazione 
forzala Va a finire dunque 
che, dopo una giostra di edifi­
canti bozzetti e quadri di vita 
quotidiana, ispirati alla vec­
chia idea del «buon selvaggio», 
della natura provvida e mater­
na, Un incendio visto da lonta­
no sconfina via via nella trage­
dia prevedibile Cioè, Inquinati 
e accerchiati ogni giorno di 
più dall'invadenza della spe­
culazione, dello sfruttamento 
incontrastato della foresta, I 
«felici pochi» sono Indotti ad 
allontanarsi dal loro villaggio, 
per finire quasi accattoni, nel­
le sordide peritene di inviabili 
citta africane. 

Ecco, tutto questo, benché 
possa far pensare a un'opera 

Otar Ioseliani sul set di -Un incendio visto da lontano» presentato len a Venezia 

Razzista? Ioseliani s'arrabbia 
• VENEZIA. Olar Ioseliani, georgiano, 
non ha potuto glissare. Finora tutti sii eu­
ropei che avevano portato a Venezia film 
•sull'Africa* avevano negato, giurando di 
avere parlato d'altro Axel con Christian, 
Montaldo con Tempo d'uccidere, Tanner 
con La femme de Rose Hill Ma il film di 
Ioseliani è troppo africano per passare 
inosservato e al tempo stesso troppo in­
solito (qualcuno dira «originale», qualcun 
altro dirà •bizzarro») per non suscitare le 
reazioni degli africani medesimi 

Cosi, alla conferenza stampa, sono sta­
ti ben due 1 giornalisti africani ad accusa­
re Ioseliani di aver dato, dell'Africa, 
un'Immagine «derisoria e neocoloniali­
sta* Il regista ha risposto in modo a dir 
poco inaspettato, affermando che è pro­
prio il cinema africano a fare spesso del 
folklore «per vendere in Europa un'imma­
gine esotica di se stesso* Messo alle stret­
te, Ioseliani ha ridimensionato la propria 
polemica ha ammesso di non aver mal 
visto La luce di Souleymane Gisse (il film 
che gli è stato subito posto come esem­
pio di cinema afneano tutt'altro che «eso­
tico*) e di essersi riferito «solo ad alcuni 
film, senza generalizzare* 

In tutto ciò, esistono solo tre certezze 
che E la luce fu (continuiamo a preferire 
questo titolo a quello scelto per la distri­
buzione italiana, Un incendio visto da 
lontano) è il film più strano e spiazzante 
visto alla Mostra che non e un documen-

PA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 

tano ma una commedia che Ioseliani de­
finisce «surreale e metafisica*, e come tale 
va giudicato, che assomiglia incredibil­
mente al film che il regista ha girato in 
Georgia tanti anni fa, pnma di venire in 
Occidente per / favoriti della luna loselia 
ni ammette le analogie soprattutto con 
Pastorale, «anche se là raccontavo I in­
contro fra due modi di vivere e la loro ine* 
vitabile separazione, qui parlo della di­
struzione di una cultura* E il senso finale 
del film è duplice. «Da un lato è la rappre­
sentazione di un'idea metafisica, la sco­
perta di quanto c'è di strano nelle relazio­
ni umane, dal! altro e è la convinzione -
o la scoperta - che le tradizioni culturali 
la vita quotidiana dei villaggi sono identi­
che in tutto il mondo in Africa come m 
Georgia, anche se in Africa sono molto 
meglio conservate* 

Proviamo ad approfondire. Ioseliani ha 
girato il film nel Casamence, una zona 
del Sud del Senegal, usando come attori 
gli indigeni per costruire un villaggio im­
maginario che alla fine viene distrutto 
dai boscaioli per tagliare la foresta e rica­
varne legname pregiato Come si è svilup­
pato il suo rapporto con 1 nativi' «Benissi-
mo Non ho spiegato loro il soggetto del 
film, del resto non lo faccio mai Prefen-
sco che gli atton non sappiano cosa stan­
no facendo Mi limitavo, scena per scena, ' 
a mostrargli cosa dovevano fare Cosi ho 

creato una comunità del tutto immagina­
ria, a cui però gli atton del posto hanno 
dato spessore, e le scene che ho fatto lo­
ro recitare non sono mai state in contrad­
dizione con. la toro vita quotidiana Ho 
semplicemente forzato un pò quel tanto 
di surreale che e è nella vita E ho impara­
to quale alto concetto delle relazioni 
umane abbia quella gente Vivono in pie 
na uguaglianza fra uomini e donne, fan­
no grandi feste due o tre volte la settima­
na, non rubano, hanno un forte senso del 
sacro Al loro confronto, noi europei sla­
mo degli incolti Facendo questo film, 
credo di aver capito che la colonizzazio­
ne bianca non c'entra nulla con l'Africa 
Dovremmo lasciarli vivere in pace, e ba­
sta Ma ormai è tardi Pnma, abbiamo di 
strutto la loro cultura con i missionari, ora 
stiamo finendo di derubarli» 

Conclusione7 Per Ioseliani l'Afnca n-
mane qualcosa di vicinissimo e alieno al 
tempo stesso O ci si va e si vive con loro, 
come loro, o si lascia perdere Fra questi 
due estremi c'è solo la distruzione 11 film 
si chiude su due abitanti del villaggio che 
vanno In città a vendere le propne sta­
tuette sacre «È la stessa cosa che succede 
alle icone russe - dice Ioseliani, - 1 icona 
è un'immagine puramente religiosa, non 
deve avere valore né artistico, né com­
merciale Quando si comincia a valutare 
le icone, a venderle, significa che ogni 
spiritualità è scomparsa» 

di denso significato sociale, o 
ad una appassionata perora­
zione civile si nsolve invece in 
una prolissa, stucchevole bal­
lata in gloria della vita, delia 
morte dell'Africa, dell inno­
cenza che fu Rifacendosi, ad 
esempio, ad un film sul Conti­
nente Nero di analogo im­
pianto e di approdo radical­
mente diverso come il mirabi­
le Fata Morgana di Werner 
Herzog viene, certo, qualche 
cattivo pensiero losseliani, 
forse, pur prodigando estri e 
umori sapienti nell'esaltare li­
ricamente una determinata 
realtà, contro le minacce, gli 
attentati crescenti del degra 
do, dirotta presto e pregiudi­
zievolmente in un manierismo 
stucchevole, eccessivo, poco 
convincente 

Una piccola, ma apprezzata 
sorpresa cì ha procurato, inve­
ce, la comparsa sugli schermi 
del Lido, anch esso in concor­
so, del film del cinquantenne 
cineasta portoghese Joao Ce­
sar Monteiro Ricordi della casa 
gialla, una stonacela ghignan­
te, proterva sui casi grotteschi 
di un poverocnsto, benché si 
chiami, ironia della sorte, 
Joao de Deus (interpretato 
magistralmente dallo stesso 
regista), che malato, senza 
soldi, continuamente assata-
nato dalle donne e sempre 
inappagato, campa di espe­
dienti, di prestiti professando­
si, con impavido sprezzo del 
ridicolo, «intellettuale di sini­
stra* Ovvio che tutto questo 
concitato, agrotiare canovac­
cio finisca malinconicamente. 

Messo alle strette dalle diffi­
coltà crescenti, 1 intraprenden­
te Joao si traveste da alto uffi­
ciale di cavalleria ma cattura­
to e smascherato dalla polizia 
viene obbligato a soggiornare 
per qualche tempo in manico­
mio Scontato il penodo di de­
genza ritornerà poi tra la gen­
te, nel mondo, con la solita 
ana allucinata, affamata e fer­
mamente determinato a segui­
re I esortazione di un amico 
trovato tra i matti «Va e dà lo­
ro del filo da torcere» Il tono 
sempre in bilico tra volgantà e 
dolore, gli Interni-esterni di 
una Lisbona In frantumi, le fi­
gure e caratten di una quoti­
dianità gretta, miserabile, fan­
no poi riflettere, con amaro di­
sincanto su questo scorcio 
portoghese malato si direbbe, 
di una allegria di naufraghi 
Ricordi della casa giallata cer­
to, sorridere e a volte ndere, 
ma a denti stretti Tanto che, 
subito dopo, vien voglia quasi 
di piangere 

Incontro con Peter Weir, al Lido con «Dead Poets' Society» 

Da Whitman fino a Van Gogh 
F^rìa un regista (commerciale» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

m VENEZIA Dead Poets' So­
ciety 6 un film sul carpe diem 
Orazio incontra Whitman e 
Thoreau, la grande poesia 
americana Ma a Whitman, il 
regista Peter Weir preferisce 
Walkman. Si, proprio le famo­
se cuffiette-stereo «Sono 
un'Invenzione stupenda Le 
uso sempre sul set. È difficile 
pensare, quando sei circonda­
to da cavi e da gente che urla 
Cosi mi infilo 1) walkman, 
ascolto un po' di musica, mi 
Isolo, e creo» Peter Weir ado­
ra la musica Più della poesia 
«Ho studiato lettere all'univer­
sità, jn Australia, ma ho molla­
to tutto e ho buttato via i libn 
Per me Dead foets' Society è 
stato una specie di ritorno a 
scuola. Ci sono poeti che ho 
continuato ad amare, soprat­
tutto Frost, Brooke, Graves, 
Emily Dickinson, ma so benis­
simo che la poesia è fuori mo­
da e credo sia scivolata, pian 
plano, nei testi delle canzoni* 

Dead Poets' Society è un 
film su commissione II copio­
ne di Tom Schulman è arriva­
to a Weir attraverso la Toush-
storie Picrures e Robin Wil­
liams era già stato scello come 
protagonista Tutto ciò per 
Weir non è certo un cruccio 
«lo sono un regista commer­
ciale Faccio film per il pubbli 
co In America anche per Wit-
ness e Mosquito Coast, ho la 

vorato su sceneggiature già 
pronte e su cast già definiti 
Però sono orgoglioso di aver 
incontrato due divi come Har-
nson Ford e Robin Williams 
nel momenti di svolta della lo­
ro camera Hamson stava fug­
gendo da Indiana Jones e cer­
cava una consacrazione da at­
tore "seno", Robin voleva 
chiacchierare un pò meno 
ohe in GoodMorning Vietnam 
Entrambi sono usciti dai pro­
pri cliché e sono felice dì aver­
li aiutati» Weir è anche d ac» 
cordo quando gli diciamo che 
i suoi film australiani erano 
pai misteriosi, mentre quelli 
americani sono più diretti, for­
se più tradizionali «E verissi­
mo Ma credo dipenda da un 
mio diverso modo di guardare 
al mondo Hollywood non 
e entra, se non a un livello in­
conscio Se ripenso ai miei 
pnmi film 11 trovo eccessiva­
mente complicati e tutta la 
mia carriera è una ricerca pro­
gressiva della semplicità Non 
vorrei fare paragoni "pesanti", 
ma mi emoziona sempre sco­
prire come gli ultimi quadn di 
Van Gogh siano ! più sempli­
ci» 

li film si riallaccia a una lun­
ga tradizione di cinema «sco­
lastico* Soprattutto ai film in­
glesi sull ambiente del college 
«L'Accademia Welton dove 
Schuiman ha ambientato la 

trama è molto simile al college 
di Sidney dove ho studialo io 
C è lo stesso senso di competi­
tività, la stessa angoscia di es­
sere i numeri uno In questo 
noi australiani e gli americani 
starno molto simili Le scuole 
bntanniche invece, sono di­
verse si basano su una divisio­
ne in classi molto rigida men­
tre in Usa e in Australia tutto è 
più fluido, a condizione che 
non abbia il denaro per com­
prarsi istruzione libertà felici­
tà Spero comunque che la 
scuoia da noi descritta riesca 
ad essere universale Per me, è 
cosi Credo che gli studenti del 
film innamorati della poesia, 
siano molto simili a quelli 
morti sulla piazza Tian An 
Men» 

Per un regista commercia 
le*, parlare di poesia, di Van 
Gogh e della Tian An Men po­
trebbe sembrare una forzatu­
ra Ma Peter Weir è un uomo 
troppo gentile per essere 
snob Per cui lo salutiamo ri­
cordando che vive a Sidney, 
non a Hollywood («ci vado so­
lo per lavorare e scappo ctppe 
na possibile») e che è felice di 
essere in Italia non per ia Mo­
stra di Venezia ma perché «in 
Italia, a Firenze ho festeggiato 
il mio ventunesimo complean­
no Stavo girando l'Europa m 
autostop Ed era bellissimo es­
sere a Firenze avere 21 anni 
e non conoscere nessuno» 

DAI C 

A «scuola 
di libertà, 
leggendo 
poesie 

Il regista australiano Peter Weir mentre dirige «Dead Poets Society» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

m VENEZIA. Occhi lucidi e 
applausi di cuore alla fine di 
Dead Poets' Sbciefy, che ha 
chiuso len sera Venezia Not­
te Si può capire perché Bira-
ghi l'avrebbe voluto in con­
corso (ma la Wamer ha 
gentilmente declinato ) invi­
to) il nuovo film di Peter 
Weir è uno di quei ran casi 
recenti in cui la tradizione 
hollywoodiana si combina 
ad una riflessione toccante e 
profonda sui temi della co­
noscenza e della creatività 
Un film da far vedere nelle 
scuole in questi anni di pri­
vatistico «fanatismo educati­
vo*, ma anche una metafora 
sulla potenza e la «pericolo­
sità» della Poesìa intesa co­
me ribellione individuale e 
nfiuto di una Cultura inami­
data e polverosa 

Peter Weir sulla base del 
la robusta sceneggiatura di 
Tom Schulmen, elegge ad 

osservarono 1 esclusiva Ac­
cademia Welton una scuola 
preparatoria di stampo bri­
tannico adagiata tra le colli­
ne del Vermont È il 1959, 
anno di transizione caro a 
molto cinema americano e 
spuntato per infinite varia­
zioni sui motivi dell'adole­
scenza Docenti anziani e 
tradizionalisti gestiscono con 
rigore militaresco alla If 
quell Istituto tutti tranne 
uno il professor Keating, ex 
allievo della Welton, di ntor-
no da Londra Ali inizio i ra 
gazzi restano sconcertati dai 
metodi poco ortodossi del-
I insegnante (si fa chiamare 
«Oh Captain, my Captain» 
da una poesia di Walter 
Whitman ordina di strappa 
re certe prefazioni barbose 
tesse I elogio del «Carpe 
Diem* raccomanda di «vive­
re profondamente succhian­
do il midollo della vita»), ma 

poi si entusiasma quel! uo­
mo li spinge a guardarsi 
dentro a non aver paura 
delle propne emozioni, a 
trovare il senso della vita e 
quindi della poesia, nell'atti 
mo fuggente Travolti da 
questo scoppio di «creativi­
tà», alcuni degli studenti n 
formano la «Dead Poets' So­
ciety», la «Setta dei poeti 
estinti», creata m gioventù da 
Keating e scampata alle ge­
rarchie scolastiche Stavolta, 
però, andrà peggio le riu­
nioni clandestine al chiaro 
di luna, dove ciascuno recita 
poesie propne o altrui e dà 
libero sfogo ali espressione 
artistica, innescano un pro­
cesso di liberazione destina­
to a scombinare gli equilibn 
Uno dei ragazzi si uccide 
perché il padre non gli per­
mette di recitare un altro si 
fa espellere per insubordina­

zione, lo stesso Keating vie­
ne messo sotto processo e 
allontanato Sembra la fine 
di un sogno, ma vedrete che 
alla fine qualcosa succederà 
sotto la cenere il fuoco del li­
bero pensiero continua a co­
vare 

•Non si leggono le poesie 
perché sono canne», racco­
manda Keating, al quale lo 
stupefacente Robin Williams 
(GoodMorning Vietnam) re­
gala una delle sue interpre­
tazioni più vibranti e misura­
te In effetti si esce da Dead 
Poets Society (da noi si 
chiamerà (L'attimo fiiggente 
(con una gran voglia di leg­
gere Thoreau, Whitman o 
Tennyson, di afferrare li bar­
lume di verità, grande o pic­
cola che sia nascosto dietro 
un verso Perché tutti abbia­
mo una poesia da scrivere e 
non è detto che serva una 
penna DMiAn 

Marco Messeri in una scena del «Prete bello» di Mazzacuratì 

Mazzacuratì 
e il passato 
senza memoria 
E per finire // prete bello, di Carlo Mazzacuratì, dai 
romanzo di Parise Un altro film italiano che parla 
di bambini alla Settimana della crìtica, la sezione 
gestita dal Sindacato critici e pilotata da Enrico 
Magrelli. Ci si aspettava qualcosa di più dal regi­
sta di Notte italiana, magari un punto di vista più 
personale e uno stile meno ellittico. Comunque 
un film da vedere (esce oggi nelle sale). 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELI ANSELMI 

• I VENEZIA. Atteso al varco 
dell'opera seconda, il padova­
no Carlo Mazzacuratì ha por­
tato qui al Lido, in chiusura, il 
suo Prete bello Vi ha lavorato 
fino all'ultimo, limando e ag­
giustando, riscrivendo con i 
suoi sceneggiatori Franco Ber-
nini e Enzo Montelsone alcu­
ne battute della voce fuon 
campo e perfezionando al 
millesimo il montaggio Una 
piccola sfida per questo ci­
neasta 33enne che, dopo il 
contemporaneo» Notte italia­
na, ha voluto cimentarsi, con 
una stona ambientata degli 
anni Trenta e cara al produtto­
re Valerio De Paolis 

Nelle interviste dice che per 
lui il 1939 è come il Seicento, 
una stagione lontana che sfug­
ge, ovviamente, ai ricatti e alte 
seduzioni della memoria. Per 
questo, accostandosi alle 235 
pagine del romanzo di Pansé 
(Oscardoro, Mondadon, lire 
15mila), Mazzacurati ha cer­
cato di nntracciarc uno spun­
to da seguire, una vicenda tra 
le tante Ne è venuta fuori -
più che la stona di don Gasto­
ne Caoduro, prete bello con la 
passione per la bianchena 
morbida, il ballo e le adunate 
fasciste - la cronaca di un a 
micizia adolescenziale, quella 
che unisce il posato Sergio, fi­
glio di N N al ribelle Cena, la­
druncolo e «figlio d arte» 

Piccoletto e «borghese» il 
primo, grandicello e proletario 
il secondo, Sergio e Cena si 
scambiano favon dolci e bici 
elette si «coprono» a vicenda 
e passano le giornate sotto il 
ponte della ferrovia insieme a 
una banda di coetanei Attor­
no a loro una Vicenza bigotta 
e lontana dalla Stona, anzi il 
cortile del palazzo di propnetà 
della signorina Immacolata, 
un microcosmo in cui si spec­
chia 1 Italietta misera e ambi­
ziosa del tempo Sono molto 
pungenti le pagine che il gio­
vane Pansé nserva alla presen­
tazione dei personaggi che af­
follano lo stabile, molti dei 
quali (pensiamo al cavalier 
Esposito e alle sue fighe), 
scompaiono completamente 
dal film Una scelta compren­
sibile non volendo fare Maz­
zacurati una sorta di Amar­
cord o una commedia mali­
ziosa sulla provincia veneta 
con zitelle impiccione che 
pure ci sono e peccatori im­
penitenti Solo che, a forza di 
«togliere» di ridurre il contesto 
e le nspettive macchiette, si è 
allargata a dismisura la di 
mensione «lirica* della stona, 
riempita con qualche manieri­
smo di troppo Troppe corse 
di bicicletta al sole, cullate 
dalle fisarmoniche di Fabio 
Carpi, troppi paesaggi immersi 
nella nebbia, troppa atmosfe­
ra d epoca a tappare certe sia-
salure del racconto, come se 
la «scoperta» del mondo da 
parte dei due ragazzini fosse 
continuamente rinviata Per 

un po' ci si fa accarezzare ma 
aita lunga ci si chiede: quando 
comincia il film? 

Non sarà un caso, allora, 
che - a fronte della smaltata 
confezione - // prete beffo of­
fre qualche emozione in più 
quando mette in campo per­
sonaggi e relazioni in carne e 
ossa Pensiamo all'arrivo dav­
vero splendido della prostituta 
Fedora, quasi una diva del ci­
nema per I due amici e un 
motivo di perdizione per don 
Gaetano, all'uscita dal carcere 
del Ragioniere, destinato a 
morire per niente durante un 
furtarello, alla recita in salsa 
patriottica con il piccolo Ser­
gio che dice la poesia /Vecce 
nere del Guadatojarai all'in­
contro al nformatarìo con Ce­
na, che monrà, di 11 a pou>, 
investito da un camion di sol­
dati, mentre cercava di evade­
re È qui che Mazzacuratì sfo­
dera uno stile più ispirato e 
maturo, una sensibilità a fior 
di pelle che gli permette di 
reinventare certe pagine del 
romanzo, conservando il mi­
scuglio perfetto di desolazione 
e irriverenza che appartiene a 
Parise e piegando la ballata 
vagamente picaresca ad uno 
sguardo non banale sul pas­
saggio dati infanzia alla sta­
gione degli obblighi e della 
coscienza 

Si capisce che sono i due 
ragazzini. Massimo Santelia e 
Davide Torsello, davvero bra­
vi, a rubare (applauso alla 
pattuglia di professionisti in­
gaggiati da Mazzacuratì tra i 
quali il pubblico riconoscerà 
Roberto Citran (il prete), 
Adnana Asti (Immacolata) 
Marco Messen (il Ragioniere) 
e Sergio Vastano (Brusan). 

Dice il regista, che magari 
non sarà d'accordo con quan­
to abbiamo scntto fino ad ora* 
«Ho deciso di fare il film per il 
fortissimo senso di perdita che 
attraversa il romanzo Perdita 
di un'età, perdita di alcune 
persone, perdita della lingua, 
la sensazione che la guerra 
cancellerà via tutto. // prete 
bello, in fondo e un film sulla 
perdita della memoria, che 
non significa solo ricordi belli 
o brutti A me le stone, lette o 
viste al cinema servono per 
sopravvivere è un (atto quasi 
fisiologico Mi piace perciò ri­
spettare la convenzione del 
racconto, sentimenti, emozio­
ni e ironie comprese Ma pro­
sciugando tutto ciò che può 
rendere falsa l'emotività, che 
estorce la pietà o la compas­
sione Diciamo che amo ì film 
in cui la sceneggiatura è cosi 
scritta al punto di farsi dimen­
ticare* Adesso la parola passa 
al pubblico, che da oggi potrà 
vedere // prete bello nelle sale 
e magan confrontarlo con l'al­
tro film «di bambini* di questa 
Mostra, quel Corsa dt primave­
ra di CampÌQiti non troppo di­
stante per tocco e misura (ma 
11, per fortuna, non muore nes­
suno) 

l'Unità 
Venerdì 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 
Il computer 
sconvolge 
iddi 
mestruali 

Sospettato di provocare aborti, ora il computer crea proble 
mi anche al ciclo mestruale. Il «Toronto globe and Mail» ri­
porta i risultati di un recente studio compiuto su 4mila don­
ne inglesi, dai 16 ai 35 anni, che lavorano con il video ter­
minale. La ricerca, realizzata dalla psicologa del lavoro Ro-
salìnd Bramwe!) dell'istituto dì scienze e tecnologie di Man­
chester, ha il sapore di un'ecatombe. Sofferenza mestruale 
raddoppiata, problemi di ritardo e spesso addirittura com­
pleta cessazione del ciclo, dolori al seno, irritabilità, perdita 
di peso, depressione, In splendida forma, invece, le colle­
ghe alla macchina da scrivere. Rosalind Bramwell ritiene 
sia il super impegno richiesto dall'uso delle «macchine» la 
vera causa dello stress; «queste donne fumano come cimi­
niere e bevono molto più delle altre». Ci sono state conte­
stazioni sui risultati dello studio, Un'accusa è la difficoltà di 
«misurare" gli effetti dello stress. 

Presto in vendita 
nuovo farmaco 
anti Aids 

Andando contro la sua tra­
dizionale prassi burocratica, 
la Food and Drug Admini-
stration (Pda) dovrebbe ap­
provare nei prossimi giorni 
la vendita di un nuovo far-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ maco anti-Aids senza che 
• " M W " ^ ^ M — M - M " ^ ™ " — questo abbia ancora supe­
rato tutti gli esami di verifica. La notizia è trapelata da fonti 
della Fda, che è l'ente federale di controllo per ciò che ri­
guarda farmaci e alimenti. Il farmaco in questione è il «Ddi> 
(Dldeoxyinosina), che ha degli effetti positivi sulle vittime 
dell'Aids, ma non dà sicurezza assoluta circa i suoi effetti 
collaterali visto che non è stato sperimentato a fondo. 

In Italia 
primo test 
epatite C 

L'Italia è il primo paese al 
mondo in cui è possibile uti­
lizzare il primo test di analisi 
per individuare l'epatite C 
nei donatori di sangue. Il 
nuovo test, denominato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «Hcv-EIisa» ha già permesso, 
mm^mm^^m^^'^mm^mmm j n u n a sperimentazione 
compiuta questa estate in tutta Italia, di scoprire che un do­
natore su cento trasmette sen^a saperlo con il suo sangue 
anche 11 virus dell'epatite C. A causa dell'effetto moltiplica­
tore del sangue donato si stima che il dieci percento degli 
italiani sottoposti a trasfusioni ricevano il virus dell'epatite 
C. Questi nusultati sono stati resi noti da Girolamo Sirchia, 
direttore del centro trasfusionale del policlinico di Milano e 
del «nord Italia Transplant», che ha diretto l'indagine. 

Negli Usa 
i mancini 
sono 
più longevi 

I mancini hanno la vita più 
lunga ma solo nelle società 
più evolute come quella 
americana. La longevità dei 
mancini, secondo una teo­
ria pubblicata sul numero 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ odierno della rivista «Natu-
•»'»»««"'|««««««««««»««««"«*,««««,|i,««««" re», potrebbe essere spiega­
ta con la teoria darwinista dell'evoluzionismo, e va di pari 
passo con quella della longevità delle donne nelle società 
più evolute. Nello studio, condotto da Max Anderson, del 
centro di statistica di Vancouver, in Canada, e pubblicato 
nella corrispondenza della rivista scientifica britannica, 
vengono presi in considerazione quasi 4500 giocatori di ba­
seball nati tra la fine del 1800 e il 1922, raggruppati in mo­
do da avere tra 25 e 50 mancini in ogni gruppo. 

Ictus cerebrale: 
le dimensioni 
del problema 

L'ictus cerebrale Ischemia) 
è la forma più frequente tra 
le malattie cerebrovascolari. 
che in complesso rappre­
sentano nel paesi industria­
lizzati la terza causa di mor-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ te e la prima causa di invali-
• » * • • • — | » ^ • • • « • • « • • d i ( à | d a t j o t(er iuti in Italia 

sono sovrapponibili a quelli raccolti negli Stati Uniti, per cui 
è ragionevole pensare che si verifichino ogni anno nel no­
stro paese 60 000 nuovi episodi di ictus, per la maggior par­
te di natura ischemica, provocati cioè da una diminuzione 
o dalla soppressione dell'afflusso sanguigno nella zona. Fi­
nora i risultati maggiori sono stati ottenuti nel campo della 
prevenzione primaria, con l'individuazione e la correzione 
dei fatton dì rischio, come ipertensione, disturbi cardiaci, 
fumo e diabete; e in quello della prevenzione secondaria, 
In quei pazienti cioè che in passato hanno già presentato 
episodi ischemie!. Sull'evoluzione delle ricerche sperimen­
tali e sulla terapìa dell'ictus in fase acuta il Gruppo romano 
per la prevenzione delle vasculopatie cerebrali terrà oggi 
un corso di aggiornamento, che sarà aperto, presso l'Uni­
versità La Sapienza di Roma, dal neurologo Cesare Fieschi. 

GABRIELLA ft^CUCCI 

.La terribile confusione Alghe, mucillagini, 
sulle conoscenze che riguardano diossine^ inceneritori: su tutto 
il degrado ambientale in Italia è lite o polemica tra gli scienziati 

Ecologia all'anno zero 
• • Sul degrado ambientale 
de) nostro paese siamo bom­
bardati da notizie ogni giorno; 
nell'aprile scorso la Lega am­
biente ha pubblicato, con l'e­
ditore Isedi, «Ambiente Italia 
1989», un rapporto sullo stato 
dell'ambiente in Italia; nel 
maggio successivo il ministero 
dell'Ambiente ha distribuito 
una sua relazione sullo stato 
dell'ambiente, la seconda pre­
disposta dal governo dopo 
quella pubblicata nel 1973. 
Alghe, mucillagini, diossine, 
inceneritori, scarichi industria­
li, pesticidi, distruzione del 
verde e degli animali allo sta­
to naturale, erosione delle 
spiagge, rifiuti tossici, sono 
termini che ormai arrivano al 
pubblico attraverso tutti i 
grandi mezzi di comunicazio­
ne. Eppure dietro ciascuna di 
queste parole vi sono alcune 
pallide luci e ampie zone 
d'ombra; lo si vede quando 
Parlamento e governo debbo­
no prendere delle decisioni. 
Finché si tratta di stanziare 
soldi per risarcire gli alberga­
tori o i pescatori o per fabbri­
care filtri e depuratori, tutti so­
no contenti. Ma quando si 
tratta di compire gli squilibri 
ambientali all'origine, di pre­
venirne la futura comparsa, si 
scopre che gli scienziati litiga­
no con astio e spiegano i fe­
nomeni in modo diametral­
mente diverso; i centri di pote­
re dei fabbricanti di pesticidi, 
dei cementificatori dei fiumi, 
delle industrie inquinanti, dei 
venditori di benzine, gasolio e 
automobili, di detersivi e con­
cimi, ciascuno ha pronta la 
sua interpretazione delle cau­
se del dissesto che si possono 
nassumere nel dogma: non è 
colpa mia, ma di qualcun al­
tro. Su questa manfrina delle 
«colpe» il lettore curioso trove­
rà qualche notizia in un re­
cente libro curato da Nicola 
Greco, «Il difficile governo del­
l'ambiente», pubblicato dalla 
Edistudio dì Roma. 

Le acque sotterranee non 
sono avvelenate dai residui 
degli allevamenti zootecnici, 
ma dei pesticidi; no, non sono 
avvelenate dai pesticidi, ma 
dagli scarichi industriali; no, 
non sono avvelenate dalle in­
dustrie, ma dalle fogne urba­
ne; no, non dalle fogne urba­
ne, ma dagli allevamenti zoo­
tecnici. L'aria urbana è avvele­
nata dagli scarichi automobili­
stici: no, non dagli scarichi 
delle automobili, ma dal gaso­
lio usato nel riscaldamento 
domestico; no, non dal gaso­
lio, ma dalle industrie; no, 
non dalle industrie, ma dagli 
incenriton di rifiuti; no, non 
dagli inceneritori, ma dai gas 
di scappamento delle auto. E 
ciascuna affermazione e ne­

gazione è sostenuta con ugua­
le fermezza e autorevolezza. 
Per capirci qualche cosa biso­
gna forse approfondire pro­
prio le conoscenze scientifi­
che che sono talvolta fram­
mentarie, talvolta inquinate 
da tesi preconcette. Un invito 
alla ricérca e allo studio, a ri­
nunciare al chiasso della pub­
blicità a favore del silenzio 
delle biblioteche e dei labora­
tori, è emerso nei giorni scorsi 
in un degli incontri organizzati 
dalla Fiera del Levante a Bari. 

Vari studiosi hanno dovuto 
ammettere che si fanno trop­
po poche analisi sulle acque e 
sull'aria, che non si sa che co­
sa fuoriesce dai depositi dei ri­
fiuti solidi sapersi per ogni do­
ve nel terreno, non si sa cosa 
esattamente si deve fare per 
contrastare l'erosióne delle 
spiagge che distrugge zone 
pubbliche, con vocazione turi' 
stica, non si sa che cosa fini­
sce nell'atmosfera e rende 
acide le piogge. 

Non si sa esattamente che 
cosa è preente nei gasi che 
escono dai tubi di scappa­
mento: soltanto adesso si co­
mincia a misurare sistematica­
mente la concentrazione dì 
inquinanti come gli idrocarbu­
ri aromatici polkiclici cance­
rogeni o i nitroderivati organi­
ci, per la cui analisi occorrono 
strumenti delicati e costosi e 
occorrono decine di chimici 
di alta qualità. 

Per inciso la costosa stru­
mentazione analitica occor­
rente per le analisi nei campo 
ambientale viene generalmen­
te importata, non è prodotta 
in Italia e anche questa è una 
sfida per le imprese italiane 
da cui potrebbe venire la ri­
chiesta di nuovi specialisti, fi­
sici, ingegneri, chimici. Ven­
gono alla mente le parole 
scritte nel 1932 da Gramsci in 
uno dei «Quaderni del carce­
re.; «Il paese che ha la miglio­
re attrezzatura per costruire 
strumenti per i gabinetti speri­
mentali degli scienziati si pud 
dire il più civile». 

Se si pensa alta commedia 
delle cause delle alghe e delle 
mucillaggini dell'Adriatico e 
dei mezzi per eliminarle, ci si 
rende conto di quanto ci sia 
bisogno di strumenti, di labo­
ratori, di specialisti nella ricer­
ca ecologica e ambientale. 

Un recente piano del mini­
stero dell'Ambiente prevede 
l'Investimento di molti soldi 
un po' per risarcire i danneg­
giati dall'inquinamento, un 
po' per prevenire danni futuri 
con ricette la cui efficacia è 
incerta proprio r-\ vuoto di 
esatte conoscenze scientifi­
che. 

Dall'incontro di Bari è 

Si è svolta nei giorni a Bari la Fiera 
del Levante dove è stato annunciato 
che il Consiglio nazionale delle ricer­
che ha costituito un comitato am­
biente che dovrebbe coordinare i fi­
nanziamenti per nuove ricerche 
scientifiche nonché funzionare come 
punto di riferimento per Parlamento 

e governo. Servirà l'iniziativa a resti­
tuire un po' di dignità al dibattito 
ecologista istituzionale? Per il mo­
mento, siamo all'anno zero: non c'è 
un solo problema sul quale oggi non 
si registrino numerose opinioni 
scientifiche, tutte diverse luna dal­
l'altra e spesso opposte. 

QlOftOIO NUBIA 

Disegno di Mitra Dfvshati 

emerso che finalmente il Con­
siglio nazionale delle ricerche 
(Cnr) ha costituito un Comi-
lato ambiente che dovrebbe 
coordinare ì finanziamenti per 
nuove ricerche scientifiche e 
che dovrebbe - e questo 
obiettivo mi sembra ancora 
più importante - funzionare 
come punto di riferimento per 
il Parlamento e il governo. 

Nella vita parlamentare 
quotidiana si vede che, quan­
do c'è bisogno dì informazio­
ni scientifiche, spesso si ricor­
re a quel conoscente che, al­
l'Università o in qualche ente, 
sembra si sia occupato del­
l'argomento. Adesso il Parla­

mento può rivolgersi al Comi­
tato ambiente de) Cnr a cui 
dovrebbero fare capo ricerche 

, che vanno dagli inquinamenti 
dell'aria, delle acque superfi­
ciali e sotterranee, del mare, 
del suolo, allo studio delle ri-
serse naturali, delle procedure 
di valutazione preventiva dei 
guasti ambientali, agli effetti 
delle fonti di energia e le poli­
tiche di risparmio energetico, 
agli aspetti economici della 
prevenzione e della lotta ai 
guasti ambientali. 

Una volta capita la vera ori­
gine di un guasto ambientale 
occorrono soldi, naturalmen­
te, ma chi li paga? Anni fa l'or­

ganizzazione dei paesi indu­
strializzati, rOcse di Parigi, 
propose li dogma che «l'inqui­
natore deve pagare»; spesso 
anche adesso si sente parlare 
di tasse ecologiche o di impo­
ste, ma forse troppo poco ci si 
interroga su chi ricadono ef­
fettivamente i relativi costi, 
quali ingiustizie e distorsioni 
possono essere generate da 
una politica fiscale ambienta­
le approssimativa. 

Il meccanismo e le trappole 
delle imposte ambientali si 
possono illustrare con la para­
bola, mutuata con qualche ar­
bitrio dall'economista inglese 
Pigou, nel 1912, scrisse il pri­

mo libro, «Ricchezza e benes­
sere», sulle ingiustizie che col­
piscono alcuni soggetti eco­
nomici in seguito al vantaggio 
ottenuto da altri. 

Immaginiamo che un con­
tadino abbia una vigna la cui 
uva gli procura un reddito di 
mille lire all'anno; accanto al­
la vigna viene a insediarsi una 
fabbrica di scarpe, dal cui ca­
mino escono dei fumi. Questi 
cadono sulla vigna, e la pro­
duzione di uva diminuisce; in 
questo modo il contadino, do­
po l'arrivo della fabbrica, rie­
sce a guadagnare soltanto 500 
lire all'anno. 

Il contadino capisce bene 
che il danno viene dal camino 
e va a protestare dal fabbri­
cante di scarpe. Per mettere a 
tacere il contadino l'inquina­
tore ha di fronte varie soluzio­
ni: pud risarcire al vignaiolo le 
500 lire all'anno perdute. 

Il contadino è contento per­
ché adesso guadagna come 
prima mille lire all'anno; l'in­
quinamento continua; l'inqui­
natore deve ricuperare le 500 
lite all'anno date al contadi­
no. Poiché non può diminuire 
il proprio profitto, aumenta il 
prezzo delle scarpe e, in via di 
principio, potrebbe anche es­
sere giusto che il compratore 
di scarpe paghi le conseguen­
ze dell'inquinamento prodotto 
durante la loro fabbricazione. 

Ma è probabile che meno 
persone siano in grado di pa­
gare di più le scarpe, che la ri­
chiesta di scarpe diminuisca, 
che la produzione della fab­
brica diminuisca e che il pa­
drone sia costretto a licenzia­
re una parte degli operai. 

Mi sembra ragionevole che 
gli operai licenziati si lamenti­
no perché non sanno come 
vivere e chiedano l'intervento 
dello Stato, il quale può esse-
te indotto a risarcire all'inqui­
natore le 500 lire all'anno, 
Adesso sono contenti tutti; il 
contadino; 11 fabbricante di 
scarpe che pud continuare a 
inquinare; i consumatori che 
pagano le scarpe come pri­
ma; i lavoratori che hanno an­
cora il posto. 

Ma lo Stato dovrà pure pre­
levare dalle tasse i soldi dati 
all'inquinatore, per cui i danni 
provocati dalla fabbrica sono 
pagati da tutti i cittadini, an­
che quelli che non mangiano 
uva o non comprano scarpe, 
anche dai ceti poveri che for­
se piuttosto preferirebbero 
che i soldi delle tasse fossero 
spesi per ospedali o scuole. 

In alternativa il fabbricante 
di scarpe può scoprire che 
può spender soltanto 400 lire 
all'anno mettendo un filtro sul 
camino; adesso sono contenti 
tutti: l'inquinatore che spende 

meno; il contadino che, ces­
sato l'inquinamento, vede au­
mentare di nuovo la produzio­
ne di uva e torna a guadagna­
re 1000 lire all'anno; il fabbri-
cante di filtri che guadagna 
anche lui e fa lavorare i suoi 
operai. 

A questo punto può darsi 
che venga ancora invocato il 
contributo dello Stato; I soldi 
pubblici verrebbero pero spesi 
meglio perché almeno dimi­
nuirebbe l'inquinamento per 
il vignaiolo e per tutti, anche 
se l'operazione alla fine conti­
nua ad essere pagata anche 
da chi non ha niente a che fa­
re con uva, scarpe e filtri. 

Fuori di parabola, la difesa 
dell'ambiente non pud essere 
affrontata soltanto sulla base 
del rapporto privatistico fra un 
inquinatore e un Inquinato, 
ma richiede il ricorso agli stru­
menti dell'economia pubblica. 
e l'intervento dello Stato sotto 
forma di divieti e standard» al­
le emissioni inquinanti, di sov­
venzioni per gli impianti di de­
purazione, di imposte sulle 
merci inquinanti 

Un esempio di queste ulti­
me è offerto dalla imposta di 
fabbricazione sui sacchetti di 
plsbca, il cui costo finisce per 
ricadere sul consumatore, 
cioè suH'inquinato, anziché 
sull'inquinatore. 

Anche in questo caso l'uso 
degli strumenti economici * 
incentivi, o divieti, o Imposte -
sarà tanto più corretto ed effi­
cace. o tanto meno distorto, 
quanto migliori saranno te co­
noscenze scientifiche sull'eli­
minazione dell'inquinamento, 
sulla costruzione di depurato­
ri, sugli interventi sul territorio. 

Qualche volta la salvezza 
ecologica consiste soltanto 
nel limitare le fonti di inquina­
mento e nell'imposizione di 
innovazioni tecniche e di 
cambiamenti nei modi di pro­
durre e consumare. 

Forse alla ricerca scientifica 
va anche chiesta una risposta 
alla domanda: che cosa stt-
mao facendo? «Oggi è posto 
in discussione il che cosa pro­
durre, il perché produrre*, 
scrisse Enrico Berlinguer su Ri-
nasata 11 24 agosto 1979. Do» 
DO dieci anni la domanda non 
ha ancora avuto una risposta. 

L'incontro alla Fiera del Le­
vante dì Bari fra Consiglio na­
zionale delle ricerche, studiosi 
e operatori economici ha 
messo in evidenza che il nuo­
vo coreo nella ricerca scientifi­
ca in campo ecologico e am­
bientale dovrebbe poltre mag­
giori vantaggi proprio al Mez­
zogiorno, contribuendo alla 
auspicata svolta dall'assisten­
za piagnona al riconoscimen­
to del potenziale culturale e 
scientifico del Sud 

Pennichella mon amour 
La scienza la riabilita 

FRANCES NEARBALL 

m Dopo la dieta mediterra­
nea, un'altra abitudine del­
l'Europa meridionale esce 
dai catalogo del folklore per 
entrare in quello delle pre­
scrizioni igieniche. Ad essere 
nobilitata è ora la classica 
pennichella, altrimenti nota 
come riposino pomeridiano. 
Da sempre in uso presso le 
popolazioni contadine dei 
climi temperati e caldi (per 
l'ovvio motivo che lavorare 
nei campi sotto il sole a pic­
co e ben poco salutare) il ri­
poso pomeridiano viene ora 
considerato come una «ne­
cessità fondamentale del cor­
po umano». Secondo quanto 
riporta il New York Times di 
ieri, Infatti, diversi gruppi di 
studiosi del sonno di Univer­
sità e centri di ricerca norda­
mericani hanno scoperto che 
«esiste una notevole predi­
sposizione biologica ad ad­
dormentarsi durante la metà 
del pomerìggio anche in per­
sone che abbiano dormito re­
golarmente durante tutta la 
none». * 

Ma'jgif'espert] del sonno van­
no oltre Affermano Infatti 
che «per ottenere un effetto 
salutare il riposo pomeridia­

no deve durare non meno di 
mezz'ora e non più di novan­
ta minuti». Un periodo che, 
evidentemente, evita quel fa­
stidioso sentire denunciato 
dal protagonista de «II nome 
della rosa» al suo risveglio 
dopo un sonnellino pomeri­
diano nel quale, spiegava, «si 
dorme troppo o troppo po­
co». 
«In un riposo di qualche mi-
nulo appena - sostiene David 
Dinges, un ricercatore dell'U­
niversità delia Pennsylvania -
si taggiunge appena la prima 
fase del sonno». 
Uno degli studi più importan­
ti al riguardo è stato compiu­
to da Scott Campbell, che ora 
lavora all'Istituto per la psico­
logia circadiana (i ritmi cir­
cadiani sono quelli che defi­
niscono l'alternanza veglia-
sonno negli animali) di Bo­
ston. In quello studio si rac­
contava l'esperienza di alcuni 
volontari rinchiusi per quattro 
settimane in stanze prive di 
orologi e di ogni altro segno 
che permettesse loro di misu­
rare il tempo [I risultato fu 
che i volontari tendevano a 
concentrare in due parti i lo­
ro periodi di riposo: una par­

te corrispondeva ad un lungo 
periodo «notturno», l'altra ad 
un corto perìodo pomeridia­
no. Altri studi condotti in 
Israele e in Pennsylvania con 
metodi diversi danno gli stes­
si risultati. 

«Questi studi dimostrano -
afferma Roger Broughton, do­
cente di neurologia all'Uni­
versità di Ottawa - che il ripo­
so pomeridiano é una neces­
sità generata dal nostro cer­
vello all'interno di un orolo­
gio biologico dei cicli sonno-
veglia». 

Tutti i ricercatori sono as­
solutamente d'accordo sul 
fatto che, se datori di lavoro e 
governi accettassero l'idea 
del riposo pomeridiano nel­
l'organizzazione sociale e 
produttiva, la qualità del lavo­
ro e dei servizi sarebbe netta­
mente migliore. Questo per­
ché, spiega Wilse Webb, una 
psicologa dell'Università del­
la Fionda, «un riposo pomeri­
diano permette di avere, do­
po, performance molto ml-
glion nell'attenzione, nella 
capacità di concentrarsi e di 
prendere decisioni importan­
ti». 

Ma allora, l'orario conti­
nuato è una tortura! 

Pubblicati alcuni manoscritti del grande scienziato 

Un Galvani inedito, moderno ginecologo 
Una recente pubblicazione del ginecologo Leonar­
do Giardina riporta all'attenzione l'enorme contri­
buto della scienza medica di uno studioso come 
Luigi Galvani. Lo scienziato bolognese, fu per dieci 
anni docente universitario alla prima cattedra italia­
na di Ostetrìcia presso l'antico Ateneo Bolognese. E 
i suoi studi di ginecologia sono di straordinaria mo­
dernità, come dimostrano alcuni manoscritti. 

ANDREA ADRIATICO 

H BOLOGNA. Se l'in 
per l'ostetricia e la ginecolo­
gia è antico quanto l'uomo, la 
storia dell'insegnamento oste­
trico e ginecologico è cosa re­
cente. Fu infatti l'antichissimo 
ateneo bolognese, che ha ap­
pena festeggiato il nono cen­
tenario delia nascita, ad ospi­
tare dal 1757 la prima catte­
dra di Ostetricia che venne af­
fidata ad un illustre luminare 
come Gian Luigi Galli. Soltan­
to due anni dopo il Collegio 
medico della stessa università 
nomina «dottore in medicina» 
un altro illustre scienziato bo­
lognese, destinato nella sua 
lunga ed eclettica carriera ad 
essere autore di scoperte fon­
damentali del campo dell'e­
lettrofisiologia. Fu infatti Luigi 
Galvani a condurre le straordi­

narie ricerche che condussero 
alla scoperta dell'elettricità 
animale. Ma, come dicevamo, 
la carriera di Galvani va valu­
tata ed onorata anche attra­
verso altri importanti contribu­
ti, non ultimo quello alla gine­
cologia ed ostetrìcia. Fu infatti 
proprio lo scienziato bologne­
se a sostituire Gian Luigi Galli 
alla cattedra dell'università. 
Dal 1782 al 1791 Luigi Galvani 
si interessò con notevole cu­
riosità di tutti gli studi sulla 
chirurgia e sull'ostetricia, te­
nendo numerosi corsi annuali 
per medici e levatrici e anno­
tando i vari argomenti delle 
lezioni in una serie di appunti 
autografi che da allora sono 
conservati nella Biblioteca 
dell'Accademia delle Scienze 
di Bologna. Dopo duecento 

anni gli appuntì di Luigi Gal­
vani sono stati raccolti in un 
volume dal titolo «Lezioni ine­
dite di Ostetricia», edito dalla 
Clueb, con una ricca ed inte­
ressante introduzione di Leo­
nardo Giardina. Ginecologo 
affermato Giardina è anche 
un apprezzato trombettista, 
componente di una mitica 
jazzband dalla quale sono 
passati artisti come Lucio Dal­
la e Pupi Avati. Nella preziosa 
raccolta di appunti che Leo­
nardo Giardina ha minuziosa­
mente decodificato emergono 
interessanti particolari sullo 
studio anatomico ed ostetrico 
condotto da Luigi Galvani. La 
prima lezione manoscritta ini­
zia con la descrizione accura­
ta delle parti genitali della 
donna dal clitoride all'uretra, 
dall'imene alla vagina, dall'u­
tero alle trombe e alle ovaie, 
con accenni alle sedi occupa­
te da questi organi, ai vasi, ai 
legamenti, ai muscoli e alle 
funzioni cui sono preposti. 
Suggerisce interventi chirurgici 
come il taglio laterale dell'ele­
vatore dell'ano nel caso in cui 
•la sua contrazione può angu­
stiare l'introito vaginale sino a 
produrre difficoltà o impossi­
bilità di coito*. 

A proposito delle trombe 
falloppiane lancia l'ipotesi 
che esista un moto vermicola­
re diretto dalla fìmbria all'im­
bocco uterino per condurre 
l'uovo verso l'utero. Descrive 
dodici o quindici vesciche 
nell'ovaio, variabili a seconda 
dell'età della paziente e in 
rapporto alla fecondazione. È 
il primo a negare che le vesci­
cole aderenti all'ovaio siano 
uova e prova di avere una co­
noscenza diretta di formazioni 
cistiche osservate durante ta­
gli cesarei. 

Nelle lezioni successive af­
fronta studi sulle variazioni 
dell'utero in vecchiaia, parla 
di una membrana che tappez­
za la cavità uterina e denota 
un attento studio al microsco­
pio. L'orificio estemo dell'ute­
ro viene descritto duro e resi­
stente nell'età della vecchiaia: 
ciò sarebbe dovuto alla man­
canza del muco. Studia inoltre 
la forza contrattile affermando 
che tale forza è proporzionale 
alle forze di contrazione degli 
altri muscoli. 

C'è, inoltre, una prima timi­
da affermazione sull'indipen­
denza della forza contrattile 
uterina da quella degli altri 
muscoli. Lo studio dei muscoli 

del ventre e delle stimolazioni 
è uno dei passaggi più interes­
santi degli appunti di Luigi 
Galvani. Lo scienziato bolo­
gnese è inoltre il primo ad af­
fermare che una mancanza di 
pressione del torchio addomi­
nale rappresenta un pericolo 
nel parto delle pazienti obese 
per «la rapida fuoriuscita delle 
acque». 

Studia il ciclo mestruale 
analizzando il tipo di consi­
stenza sanguignea del me­
struo. Inoltre, secondo Galvani 
la fonte del sangue mestruale 
è rappresentata dai seni veno­
si e non dalla vagina o dal 
collo come erano soliti after- ' 
mare altri medici dell'epoca. 
È il primo a dare un peso rile­
vante al genere di vita condot­
to da una paziente con cicli 
mestruali patologici e afferma 
che il ritmo varia a seconda 
del clima e della costituzione 
fisica. 

Di particolare interesse so­
no anche gli appunti delle le­
zioni per sole levatrici, nei 
quali Galvani trascrive alcuni 
consigli pratici per distinguere 
il vero e il falso travaglio, i trat­
tamenti per le pazienti con le 
membrane rotte, le possibili 

esecuzioni del «parto podali­
co». 

Ci sono poi molte pagine 
dedicate ai diversi interventi 
nei casi di taglio cesareo: Gal­
vani afferma che «si può 
estrane il feto vivo operando 
anche dopo mollo tempo dal­
la morte della madre». E tra te 
tante riflessioni legate allo stu­
dio della gravidanza lo scien­
ziato studia il parto extrauteri­
no e preternaturale. Tra i tanti 
esami ispettivi e le intuizioni 
strumentali, il contributo di 
Luigi Galvani all'ostetricia è 
ancora di grande attualità. Va 
ricordato che il grande studio­
so bolognese ha contribuito al 
perfezionamento di strumenti 
come il forcipe e alla pratica 
del rivolgimento uterino. 

L'altro contributo di notevo­
le importanza e l'applicazione 
del taglio traverso nell'opera­
zione cesarea. Il volume dì 
Leonardo Giardina è stato 
pubblicato con una integra­
zione in inglese e presenta un 
cospicuo materiale fotografico 
sui manoscritti di Galvani. Un 
contributo storico e scientifico 
che rende omaggio allo studio 
e all'ingegno dell'eclettico 
scienziato. 
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Manifestano gli ebrei russi 
davanti all'ambasciata Usa 
Via Veneto bloccata 
per tutta la mattinata 
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Incidenti e lunghe code 
sulla Cassia e sul Raccordo 
Per i vigili urbani 
una giornata di superlavoro 

L'ingorgo inizia all'alba 
Centro storico paralizzato 
Sembra un bollettino di guerra il resoconto dei vigili 
urbani sulla giornata di traffico dì ieri. Incidenti, co­
de interminabili lungo le consolari, paralisi assolute 
vicino ai cantieri dei Mondiali. E in mattinata una 
manifestazione di ebrei russi davanti all'ambasciata 
Usa ha bloccato per ore la circolazione in via Vene­
to. Un inferno, dunque. Un po' di più che nei giorni 
scorsi. E le previsioni per il futuro sono pessime. 

ANTONIO CIPRIANI 

• i U città s'è alzata all'al­
ba pei* sfuggire alla morsa 
dell'insorgo. Un tentativo per 
evitare !e code infinite, le ore 
passate in macchina per arri­
vare sul lavoro in tempo. 
Scorrendo il bollettino dei vi­
gili urbani la scelta di tanti ro­
mani sembra che non sia sta­
ta proprio felice. 

La via Cassia è rimasta pa­
ralizzata per tutta la mattina, 
a partire dalle cinque. Da 
quando cioè, all'altezza di via 
San Godenzo, si sono scon­
trati frontalmente un furgone 
delle poste e una Rat Uno. Il 
conducente dell'utilitaria è 
morto sul colpo. 

Un altro incidente mortale 
all'alba. Un furgone ha travol­

to una donna di 66 anni che 
andava al lavoro. Mezz'ora 
più tardi era interamente pa­
ralizzata la zona di Porla Ca-
valleggeri, dopo un tampona­
mento a catena di quattro au­
tovetture. 

Al dì la degli incidenti, nu­
merosi sin dalle prime ore 
della giornata, traffico intenso 
sui lungotevere. Macchine 
praticamente ferme per ore 
invece nel punti cruciali di 
via Due Ponti e di corso Fran­
cia sulla Flaminia. E dalla zo­
na nord l'ingorgo, a ondate, 
ha avuto ripercussioni In qua­
si tutti i quartieri. Non solo 
nelle zone centrali, anche in 
periferia. Chissà per quali di­
namiche, l'apertura dei can­

tieri ha sconvoltp i già precari 
equilibri nell'area sud-est, 
complicando ulteriormente la 
circolazione intema e la pe­
netrazione nella città. 

Un'onda di traffico talmen­
te intensa e impenetrabile 
che ha convinto numerosi 

pendolari a scegliere, per l'at­
traversamento di Roma, una 
«speciale» autostrada urbana: 
il Gran raccordo anulare. Ma 
non è Che sul Gra la situazio­
ne sia stata molto diversa. Un 
po' per l'afflusso enorme di 
auto, un po' per i lavori di 

ampliamento, si sono allun­
gate code per chilometri, so­
prattutto all'altezza dello 
svincolo sulla Casiiina, sulla 
Tuscolana e sull'Appia. 

E gli autobus detl'Atac? 
Corsie preferenziali intasate 
dalle auto private, sono stati 

costretti a viaggiare più lenti 
che a passo d'uomo. Per libe­
rare le corsie dei tram più 
volte ì vigili urbani sono do­
vuti intervenire in forze, con 
tanto di autogrù. Qualcuno, 
sconvolto dall'ingorgo, ha 
parcheggiato sulle corsie dei 
tram; altri sulle rotaie del tre­
no-merci che scarica ai Mer­
cati generali in via Pellegrino 
Matteucci. Anche i mezzi del-
l'Amnu, per lasciare i deposi­
li, hanno chiamato i carri at­
trezzi. Insomma una giornata 
campale. E le previsioni per 
le prossime settimane sono 
piuttosto tendenti al «nero». 

Dalle nove in poi, la zona 
intomo a via Veneto, è slata 
inibita al traffico automobili-
stico con un sistema di devia­

zioni, per una manifestazione 
di protesta dì ebrei russi da­
vanti all'ambasciata degli 
Usa. Un migliaio di persone 
ha occupato vìa Veneto tra le 
9 e 30 e le 13 e 30 chiedendo 
il visto per volare negli States. 
Alla fine della mattinata una 
delegazione di tre persone è 
stata ricevuta dal console ge­
nerale. I manifestanti, che ri­
siedono da anni sul litorale, 
specialmente a Ladispoli, 
hanno spiegato le difficoltà in 
cui vivono in attesa di poter 
andare in America. 

Insomma, un'altra giornata . 
con la capitale in ostaggio 
delle automobili. L'Ingorgo, 
prolungato fino a sera, si è al­
lentato soltanto per la notte. 

Intervista al professor Pavese, esperto di pianificazione dei trasporti 

E il traffico è permanente» 
U città nell'ingorgo quoti­
diano. Incidenti e cantieri 
aperti per 1 Mondiali '90. 
Code di macchine interini-
nabili, autobus che cammi­
nano a pasto d'uomo In tu» 
mare di automobili. Che fa­
re per una capitale che sof­
foca nel traffico? 

In una situazione d'emergen­
za, che è sempre stata ai limiti 
di guardia, i cantieri dei Mon­
diali hanno rappresentato il 
colpo dì grazia - risponde Ot­
torino Pavese, professore di 
Pianificazione dei trasporti 
presso l'Università di Roma -. 
Hanno aspettato tanto tempo, 
discusso, anche litigato, poi ì 
lavori per i campionati di cal­
cio sono iniziati tutti insieme. 
Gli ingorghi di questi giorni so­
no dunque inevitabili; la con­
seguenza diretta di tutti i ritar­
di amministrativi, ma non so­
lo... 

Vuol dire che oltre al cantie­

ri esistono problemi meno 
Incidentali? 

Negli ultimi dieci anni sono 
cambiate molte cose. Per 
esempio l'ora di punta dell'in­
gorgo non si può più situare in 
momenti precìsi: l'uscita delle 
fabbriche, la sera. Si è allarga­
ta notevolmente la fascia ora­
ria di traffico intenso. Questo 
vuol dire che le persone si so­
no adeguate alla situazione, 
anticipando e posticipando gli 
spostamenti. L'altra compo­
nente è costituita dalla trasfor­
mazione dell'area centrale, 
dove le attività terziarie si sono 
allargate a macchia d'olio. Lo 
ripeto da sempre: i problemi 
di traffico e trasporti sono di­
rettamente connessi con lo 
sviluppo delia città e con la lo­
calizzazione delie attività 
commerciali. 

Non esiste una •ricetta* per 
cercare di risolvere questa 
situazione ormai al limite 

del collasso? 
Miracoli non si possono fare. I 
«tappi- costituiti dai cantieri 
nella zona nord provocano ri­
percussioni fino in periferia; al 
punto che per attraversare la 
capitale, come autostrada ur­
bana, sempre più viene usato 
il Gran raccordo anulare, che 
finisce per essere cosi, paraliz­
zato. A questo punto le pana­
cee non servono a niente. Pic­
cole cose, con potenziali buo­
ni risultati in tempi brevi, po­
trebbero però essere latte. Io 
penso agli itinerari protetti. 
Non solo corsie riservate per 
gli autobus, ma anche un si­
stema di prenotazione auto­
matizzata dei semafori, per ve­
locizzare i mezzi pubblici. Di­
spositivi che alle intersezioni 
tra le strade consentano agli 
autobus di viaggiare, nei limiti 
del possibile, con il verde. 

Insomma l'unica soluzione 
possibile è legata a Investi-
menti sul trasporto pubbli­

co? 

Contrariamente alla tendenza 
seguita per migliorare la viabi­
lità per i Mondiali. Ci sono, poi 
altre idee possibili. Se i par­
cheggi non fossero solo un fat­
to speculativo, potrebbero ser­
vire per liberare, le aree equi­
valenti sulla sede stradale, per 
assegnarle prevalentemente ai 
mezzi pubblici. I Mondiali di 
calcio, d'altra parte, durano lo 
spazio di un mese soltanto; 
Roma continuerà a crescere. 
Le opere andavano pensate 
con più lungimiranza. C'è 
quindi un altro elem ito: la 
pubblica amministrazione de­
ve dotarsi dì autonomi stru­
menti di misura e non affidarsi 
all'Improvvisazione o a studi e 
piani d'intervento dei privati. 
Per risolvere i problemi del 
traffico, quindi, bisogna af­
frontare la questione dello svi­
luppo territoriale. 

D A Q : 

Un'occhiata 
sull'Olimpico 
«Ma quando 
finiranno i lavori?» 

• • Per lavorare si lavora. Le gru si affacciano dall'Olimpico, 
freneticamente all'opera. Ma si farà davvero in tempo per i 
campionati del '90? Il dubbio attanaglia un po' tutti, già stufi 
dal trambusto mundial che stravolge la città. E qualche per­
plessità ce l'ha anche l'atleta marmoreo, seccato da tanta 
confusione per nulla agonistica, che scruta con l'occhio inda­
gatore il cantiere dello stadio e sembra chiedersi: «Ma quando 
finirà?». 

— — - — — • E qualcuno chiede di «sospendere» l'ex sindaco 

Marasma nella De senza capolista 
Giubilo: «Dateci tempo» 
Nella De il clima toma bollente, dopo il «gran rifiu­
to» di Seal faro di guidare la lista. La delusione per 
Pietro Giubilo è grande, «Ci vuole un minimo di tem­
po per ripensarci», fa sapere. E smentisce la candi­
datura a numero uno di Enrico Garaci, rettore di Tor 
Vergata. Intanto il consigliere nazionale de Roberto 
Di Giovanpaolo chiede il commissariamento della 
De romana e lancia dure accuse a Sbardella. 

M Se Giubilo aveva creduto 
di mettere a tacere, almeno 
per la campagna elettorale, le 
polemiche all'interno della 
De, dopo il comitato romano 
terminato mercoledì, ieri si è 
dovuto ricredere. La tensione, 
già aita dentro lo scudocrocia-
lo, si è fatta incandescente 
con la rinuncia di Scalfaro a 
guidare la lista. Addirittura ora 
c'è anche chi chiede che l'ex 
sindaco venga «sospeso» dalla 
carica di segretario del partito. 
Ieri pomeriggio intanto Giubi­
lo ha inviato al giornali un co­
municato. Per dire, sostanzial­

mente, due cose: non c'è il 
patto con il Psì per fare sinda­
co Carraio e allarga il discorso 
del capolista in più direzioni, 
senza mai fare il nome di 
Scalfaro. Più tardi ha aggiun­
to: «Ora non ci resta che conti­
nuare a lavorare per la lista e 
il capolista. Ci vuole un mini­
mo di tempo per ripensarci-. 
Qualcuno, al posto di Scalfaro 
aveva già avanzato la candi­
datura a numero uno di Enri­
co Garaci, rettore di Tor Ver­
gata. «Garaci fa parte della te­
sta di lista - ha commentato 
l'ex sindaco -: per il momen­

to niente di più». Altri nomi 
possibili sono quelli di Alberto 
Michelini e del senatore Paolo 
Cabras. 

A chiedere il «commissaria­
mento» di Giubilo è invece Ro­
berto Di Giovanpaolo, consi­
gliere nazionale della sinistra 
De. la richiesta, sostiene l'e­
sponente democristiano, «in 
base ad una specifica circola­
re del dipartimento organizza­
tivo della De del 1985, nella 
quale si dispone la sospensio­
ne cautelativa per i soci coin­
volti in vicende giudiziarie-. Di 
Giovanpaolo attacca anche 
l'intervento in comitato roma­
no di Sbardella, «arrogante e 
populistico», con un program­
ma «che definire peranista è 
un eufemismo». Ultimi arrivati, 
infine, nell'orma! inutile spon­
sorizzazione di Scalfaro, i de­
putati Segni, Ciccardini e 
Bianco, per i quali, comun­
que, il futuro sindaco «deve 
avere anche carta bianca nel­
la formazione della giunta e 

nell'attuazione del program­
ma». 

Sullo scontro Dc-Chiesa in­
terviene invece polemicamen­
te il radicale Massimo Teodo­
ri, per il quale «è stupefacente 
il tasso di clericalismo di gran 
parte degli esponenti romani 
dello scudocrociato che im­
plorano il placet delle autorità 
ecclesiali, prostrandosi da ba­
ciapile come forse mai era av­
venuto in passalo». Con un'in­
tervista alia 'Voce Repubblica­
na-, il capolista del Pri Oscar 
Mamml ritoma sulla sua pro­
posta di giunta di tregua. 
«Quello che proponiamo - so­
stiene - è un mandato fiducia­
rio del consiglio comunale al 
sindaco, dopo un rapido ac­
certamento della persona più 
adatta per ottenerlo, e la scel­
ta da parte di questi degli as­
sessori secondo criteri di com­
petenza per il tempo stretta­
mente necessario alla soluzio­
ne di quel problema». 

OS.DM 

Per il «listone» verde Pannella, Langer e Boato 

Rosa Filippini si ritira 
Lista unitaria più vicina 
M Forse una giornata deci­
siva per il futuro della lista 
unitaria dei verdi romani. Con 
un -gesto a sorpresa. Rosa Fi­
lippini, leader degli «Amici 
delia terra», ha ritirato la sua 
candidatura a capolista dei 
verdi per il Campidoglio, fa­
cendo risalire le quotazioni 
del pretore Gianfranco Amen­
dola, gradito ai verdi-arcoba­
leno e alle associazioni am­
bientaliste. 

«Abbiamo dovuto prendere 
atto - dice Mario Signorino 
presidente degli "Amici della 
Terra" - che diversi esponenti 
verdi e gli arcobaleno fanno 
dipendere l'unità del movi­
mento dalla scelta del capoli­
sta di loro gradimento. Siamo 
sottoposti a una campagna di 
denigrazione, fino all'accusa 
ridicola di aver sottoscritto 
sottobanco patti con la De e il 
Psi. Francesco Rutelli, per i 
verdi arcobaleno, ha espresso 
apprezzamento per il gesto 
della Filippini, offrendole la 
candidatura comunque nella 

lista. 
La scelta del leader degli 

«Amici della Terra» è venuta al 
termine di una giornata in cui 
sono scesi in campo i «colon­
nelli» del Parlamento. Il più 
duro contro quello che ha de­
finito «un gruppuscolo di inte­
ressati burocrati e con i loro 
eventuali alleati legati ad inte­
ressi finanziari e clientelar! 
delle forze governative», è sta­
to Marco Pannella. «Non vor­
rei che alle elezioni romane -
ha detto il leader della rosa 
nel pugno - si dovesse denun­
ciare che oltre alle acque, al­
l'atmosfera, all'ambiente, ci 
sia stato rubato a tutti anche il 
sole, il sole che ride». 

Preoccupazione per la dia­
spora tra gii ambientalisti è 
stata espressa anche dai par­
lamentari Marco Boato e Ale­
xander Langer. «Siamo pro­
fondamente convinti - dicono 
in un comunicato - che biso­
gna arrivare anche nel Parla­
mento italiano come in quello 

europeo ed in base all'esigen­
za sorta dal convegno verde 
di Verona del luglio scorso, ad 
una tempestiva convergenza 
unitaria». Boato e Langer ri­
tengono che le candidature di 
Gianfranco Amendola, Rosa 
Filippini e Francesco Rutelli 
siano le più adeguate ad 
esprimere l'apertura di una 
grande lista verde unitaria per 
il comune di Roma. 

Fabio Mussi della segreteria 
del Pei, in un dibattito tenutosi 
alla festa dell'Unità dì villa dei 
Gordiani, è sceso in campo 
sul concetto di trasversalità. 
•Alcuni non hanno capito tira i 
verdi - dice Mussi - che an­
che Giubilo e Sbardella sono 
fattori inquinanti, Davvero si 
pensa che per salvare l'am­
biente e la città a Roma De e 
Pei si equivalgano? Chiediamo 
una chiara assunzione di re­
sponsabilità in modo che quei 
voti (verdi) dati per un am­
biente pulito e una vita miglio­
re, non vadano gettati al ven­
to». OF.L 

Disservìzi Aftac 
Polemiche 
tra Filippi 
e il Pd 

Le etìliche del Pei sull'inefficienza e la gestione dell'Atac 
non sono piaciute al presidente dell'azienda Renzo Eligio 
Filippi. La responsabilità dei disservizi, secondo Filippi, ri­
cade sulle amministrazioni che si sono succedute al Cam­
pidoglio negli ultimi 15 anni e che non hanno saputo crea­
re le infrastrutture necessarie alla città. Quanto a) deficit, so­
stiene il presidente Atac, il buco si è aperto nell'83, proprio 
con la giunta di sinistra. Per il resto, il parco autobus é cre­
sciuto, la produttività è aumentata del 6,5 percento, la ma­
nutenzione si fa come si pud. E soprattutto Filippi respìnge 
ogni accusa di gestione clientelare: e prassi dell'azienda 
appaltare i servizi secondari. 

Tor Venata 
Esami bis 
per l'ammissione 
a medicina 

Si ripeteranno le prove di 
ammissione alla facoltà di 
Medicina di Tor Vergata. Il 
rettore Enrico Garaci ha an­
nullato infatti gli esami so­
stenuti il 12 settembre scor­
so perché molti aspiranti 
medici erano rimasti privi 

dei quiz, distribuiti dalle segreterie dell'ateneo, dai quali 
erano statiestratti i 70 test della prova. L'esame di ammis­
sione vena perciò ripetuto il 5 ottobre, alle 9 presso la sede 
universitaria di via Fontanile di Carcancola, alla Romanina. 
I quiz, in quantità sufficiente per tutti, sono ora in distribu­
zione alla segreteria di via Orazio Raimondo. 

Ciro ddiStiCO Il 55" Ciro ciclistico del La-
del Lazio zio «omPWo* II centro. 
R JJJIL ^ r ' a r e spazio ai corridori 
Deviati I OUS al traguardo di via di San 
«1<>l <*0Mtm Gregorio al Celio, saranno 
uci icnuu d e v i a t e a l c u n e | i n e e Alac> 
_ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ dalle 13 alle 17 e trenta di 
" • ^ • " ™ ^ ™ ™ ^ " • ^ ™ " " domani. A cambiare percor­
so saranno i bus delle linee 11,12,15,90,90/, 218 e 673, 
mentre nello stesso intervallo di tempo saranno sospese le 
corse del 118. Per informazioni, telefonare ali'ufIleo utenti 
dell'Atac (46954444), dalle 8 alle 20. 

Commercialista 
morto 
Suicidio 
o omicidio? 

1 familiari di Alessandro 
Facchini, Il commercialista 
di Cecchina che si sarebbe 
sparato al petto nove volte 
prima di riuscire a togliersi 
la vita, oggi verranno sotto­
posti all'esame del guanto 

• • ^ » di paraffina. Anche se l'ipo­
tesi più accreditata resta quella del suicidio, gli inquirenti ri­
tengono che non siano da scartare altre possibilità. Anche 
Gino Marini, il giardiniere dell'abitazione di Facchini, verrà 
sottoposto all'esame. Ieri, intanto, e stata eseguita l'auto­
psia. Nessuno dei nove colpi sparati a distanza ravvicinata 
e tutti diretti nella zona del cuore era mortale. L'uomo e 
morto dissanguato. 

Rapina 
una profumeria 
Il proprietario 
gli spara 

Si e fatto dare i soldi ed e 
scappato. Ma il proprietario 
del negozio lo ha rincorso 
con una pistola ferendolo al 
torace. È successo ieri sera 
ad Ostia. Alfredo De Miche­
le, un tossicodipendente di 
25 anni è riuscito comun­

que a fuggire a bordo di un'auto rubata. Dopo pochi minuti 
però si è presentato all'ospedale di Ostia, con una grave fe­
rita al torace ed è stato arrestato. Ora fi giovane e piantona­
to in ospedale, dove e ricoverato in prognosi riservata. 

Rissa 
tra immigrati 
Ferite 
quattro persone 

Un ferito grave e tre persone 
ferite leggermente. È il bi­
lancio di una rissa scatena­
tasi ieri sera in piazza Risor­
gimento, tra immigrati filip­
pini e indiani. I carabinieri 
non sono riusciti a stabilire 
le cause della megacollutta­

zione, che ha coinvolto una quindicina di stranieri. Nella 
contusione sono saltati fuori coltelli e bottiglie spezzate. 
Una di queste, lanciata dal mucchio, ha colpito al polpac­
cio una passante Vittoria Carelli, 62 anni, mentre stava 
aspettando l'autobus, provocandole un taglio guaribile In 7 
giorni. Più gravi le condizioni di due indiani accoltellati. 
Uno di loro, John Samy Thasa Gnatnotham è in prognosi ri­
servata al Santo Spirito. Il fratello Gino Charlton ne avrà in­
vece per 12 giorni, mentre Nino Franco Jairne, filippino, se 
la caverà con 8.1 tre stranieri sono stati arrestati. 
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Barbato approva in extremis i progetti Fuori dal provvedimento restano 
per il restauro del grande complesso gli edifici della Casina delle Civette 
monumentale. Tre miliardi e mezzo vanno e della Serra Moresca dove avvenne 
all'altra «malata», villa Carpegna il crollo che uccise una bambina 

Villa Torlonia, cura da venti 

Dal cappello del commissario Barbato è saltato 
fuori l'ultimo coniglio. In lotta contro il tempo 
(oggi scade infatti il suo mandato per gli atti fuori 
dell'ordinaria amministrazione) sono stati ieri ap­
provati ì progetti ed i relativi piani finanziari per 
un primo lotto di lavori di restauro e consolida­
mento a villa Torlonia e villa Carpegna: spesa 
prevista 23 miliardi e 560 milioni. 

RINATO PALLAVICINI 

• 1 La voce e le indiscrezioni 
circolavano da un po'. Anzi, 
qualcuno dava la notizia per 
certa, tanto che pochi giorni 
la, nel corso di un convegno 
sui giardini storici dell :800, 
svoltosi a Pietrasanta, il grup­
po di lavoro della X ripartizio­
ne del Cbmurte di Róma che 
si occupa delle ville storiche 
della capitale, aveva annun­
ciato, con una certa sorpresa, 
lo stanziamento di una venti­
na di niillardl per il restauro di 
villa Torlonia. Ieri la conferma 
ufficiale con un comunicato 
nel quale si precisano le cifre 
degli stanziamenti. Oltre venti 
miliardi saranno destinati per i 
lavori a villa Torlonia e saran­
no cosi ripartiti: 1.052,3 milio­
ni per la Limonaia; 3.541,6 
milioni per il villino Medieva­
le; 3.649,3 per il villino dei 
Principi; 10.360,9 per il Casino 
Principale e 1,295,3 per il villi­
no Rosso. Altri 3.659,9 milioni 
andranno invece per i lavori a 
Villa Carpegna. 

Il provvedimento pone (ine, 
anche se tardivamente e con 
qualche incertezza ed ambi­
guità, ad anni di battaglie per 
restituire dignità e sicurezza 
(lo scorso 12 maggio un muro 
della decrepita Serra Moresca 
di villa Torlonia crollò, ucci­
dendo una bambina) a due 
vere e proprie «perle» della ca­
pitale. Legittima dunque la 
soddisfazione espressa da Al­
berta Campiteli!, storica del­
l'arte e uno dei dirigenti del­
l'Ufficio ville e parchi storici 
dell'assessorato alla cultura, 
che si occupa di questi «mala­
ti» fin dal 1983. -Finalmente ti­
reremo fuori dal cassetti i pro­

getti che rischiavano di am­
muffire e cominceremo a par­
lare di veri restauri. Fino ad 
ora, visti i pochi fondi di cui 
disponevamo, ci slamò dovuti 
limitare a interventi-di blocco 
del' degrado; al consolida­
mento di qualche struttura e 
alla protezione delle òpere 
pittoriche e decorative che 
stavano andando in briciole. 
Certo, anche se i progetti sono 
quasi tutti definiti, l'impegno 
più grande, per noi, inizia 
adesso. E non sarà un lavoro 
facile». 

Anche Walter Proietti, ar­
chitetto e responsabile tecni­
co del gruppo di lavoro della 
X Ripartizione, non nasconde 
la sua soddisfazione, soprat­
tutto perche buona parte dei 
finanziamenti ..saranno desti-, 
nati al restauro degli,apparati 
decorativi di cui sono ricchi 
gli edifici di villa Torlonia in 
particolare. «Se i soldi (ossero 
andati esclusivamente al con­
solidamento e restauro delle 
strutture, a lavori ultimati, 
avremmo avuto a disposizio­
ne delle belle spatole ma vuo­
te. Invece, questi edifici devo­
no gran parte del loro valore. 
proprio alle decorazioni. Spe­
riamo che presto siano anche 
disponibili i fondi stanziati dal 
Servizio giardini per la cura e 
la manutenzione delle piante, 
come pure i soldi per installa­
re un adeguato impianto di ir­
rigazione*. 

Tutto bene dunque? Qual­
che incertezza e qualche riser­
va rimangono, anche perché 
il comunicato di Barbato ac­
cenna a forme dì licitazione 
privata per la scelta delle im-

Metrò Roma-Lido 
Protestano i pendolari 
«Il treno deve proseguire 
fino alla Piramide» 
• 1 Si riunirà oggi pomerig­
gio alle 17,30 in via dei Roma­
gnoli il comitato dei pendolari 
di Ostia. All'ordine del giorno 
la discussione sulle iniziative 
da prendere per far si che i la­
vori di ristrutturazione della 
Metro *B» proseguano senza 
l'attestamento dei treni alla 
Magliana- In un comunicato 
diffuso in questi giorni, si fa 
presente come il provvedi­
mento «pregiudicherà il tra­
sporto su tutto il litorale, com­
portando l'ulteriore aumento 
del traffico sulla Colombo» e 
sulla via del Mare, oltre al 
caos nel trasbordo alla Ma­
gliana nel periodo scolastico, 
e ripercussioni per il turismo 
archeologico e balneare». In­
tanto il gruppo consiliare ver­

de arcobaleno prende parte 
alla «querelle». In una lettera 
inviata ieri al commissario 
Barbato e al presidente dell'A-
cotral, chiede una riunione 
per trovare una soluzione di­
versa da quella adottata. Per 
esempio, l'attivazione di un si­
stema interscambio tra il bina­
rio della Metro *B* e quella 
della «Roma-Lido» all'altezza 
della stazione Garbatela. Il 
treno proveniente da Ostia si 
•appoggerebbe* per un breve 
tratto sul binario opposto e, 
dopo aver superato le fermate 
di San Paolo Basilica e la stes­
sa Garbatella, si rimetterebbe 
sul precedente binario prose­
guendo la corsa fino alla Pira­
mide. 

prese che dovranno condurre 
i lavori (qualcuno, vista l'im­
portanza dei lavori, avrebbe 
preferito la forma dell'appalto 
pubblico); e anche perché 
dai I provvedimenti riguardanti 
villa Torlonia restano fuori, in 
attesa della definizione dei re­
lativi progetti, proprio la Casi­
na delle Civette e la Serra Mo­
résca, cioè gli edifici più male 
in arnese e più pericolanti. 
Carlo Autiere, presidente del­
l'associazione culturale Amici 
di villa Torlonia,. pur acco­
gliendo i provvedimenti con 
un certo favore, esprime riser­
ve e qualche timore. «Certo 
sorprende - dice Auterio -r. 
cheque! soldi che non si sonp ; 

trovati per anni.SDuntlno fuori 
all'improvviso ed In campa­
gna elettorale. La nostra asso­
ciazione, in questi ultimi anni, 
ha presentato petizioni, fatto 
manifestazioni,;; organizzato 
convegni, ma la risposta era 
sempre la stessa: mancano i 
fondi. Ora i soldi sembrano 
essere stati : trovati. Dispiace 
che ci sia voluta.la morte dì 
un innocente per arrivare a 
smuovere qualcosa. Comun­
que noi continueremo la no­
stra battaglia e confermiamo 
l'appuntamento 'per domeni­
ca mattina davanti all'ingresso 
di villa Torlonia. Vogliamo 
che al più presto si proceda al 
restauro della Serra Moresca e 
Starerno atterrii a che l'opera 

La Casa delle 
Civette, uno 
degli edifici 
più degradati 
di villa 
Torlonia. A 
destra: villa 
Gordiani 

di restauro serva, oltre a resti­
tuire dignità alle testimonian­
ze storiche e artistiche, ad at­
tribuire una (unzione attiva, 
una valenza cittadina alla vil­
la, contro ogni ipotesi dì valo­
rizzazione snobistica e scic, 
come certi progetti dì "casa 
della moda" e simili (anno so­
spettare». 

Tra i provvedimenti appro­
vati dal commissario Barbato, 
anche l'indizione di appalto a 
licitazione privata per ì lavori 
di manutenzione ordinaria di 
ville e parchi per il triennio 
'90V92 e per i lavori di ristrut­
turazione del Centrò servizi 
sociali di Ostia, nell'ex colle­
gio Vittorio Emanuele III. 

Casina delle Rose 
L'abbandono 
va in scena 
a villa Borghese 

Mi Abbandonata da anni, scricchiolante e malconcia, la Casi­
na delle Rose ha ceduto. Il rudere di villa Borghese, dopo aver 
atteso invano i finanziamenti promessi per ritornare agli antichi 
splendori, è crollato. 11 tetto non ha retto alle tante stagioni pas­
sate senza alcuna manutenzione. Eppure, l'atteso calcio d'avvio 
dei campionati di calcio, aveva promesso per parchi e ville in 
degrado interventi di manutenzione non più rinviabili. Ben altri 
sono stati i lavori messi in cantiere. Il resto, può attendere. 

Esposto Pei alla magistratura 

«Quell'azienda trofia 
la Centrale del latte» 
• i Secondo gli accordi, 
avrebbe dovuto vendere i pro­
dotti della Centrale del latte in 
Abruzzo, nel Lazio e in 800 

Punti del comune di Roma. 
er far questo aveva ottenuto 

particolare sconti sul prezzo 
di listino per le forniture fuori 
città. In realtà la Cada, secon­
do le accuse contenute in un 
esposto presentato alla magi­
stratura dalla sezione azienda­
le del Pei, ha continuato a fat­
turare il latte venduto a Roma 
come se, lo avesse smerciato 
altrove, facendo lievitare i suoi 
guadagni. Tutto questo senza 
che l'azienda municipalizzata 
sentisse il dovere di interveni­
re. Su questi fatti, adesso, sta 
indagando il pubblico mini­
stero Giancarlo Armati. 

L'accordo tra Centrale del 
latte e Cada era stato stipulato 

nel 1980. Riguardava la con­
cessione in esclusiva per la 
vendita dei prodotti aziendali 
nel Lazio. Lo sconto sui prez­
zi, per questo servìzio, era del 
12,90%. Nel 1985 fu affidata 
alla ditta anche |a distribuzio­
ne in Abruzzo e lo sconto, in 
quel caso, era del 19,59%. Infi­
ne, a prezzo di listino, la di­
stribuzione in 800 punti vendi­
ta romani. «Gli sconti sul latte 
- è scritto nell'esposto - sono 
differenti, essendo pio elevati 
rispetto a quelli sul latte da 
vendere a Roma quelli accor­
dati per le altre zone. La Ca­
da, al fine di realizzare un in­
debito profitto a danno dell'a­
zienda, fattura sulle altre "ma­
tricole" il latte in effetti vendu­
to in città». La Cada, prosegue 
l'esposto -è doppiamente col­
pevole in quanto non solo 

vende i prodotti anche nella 
parte esclusa della città di Ro­
ma, ma lucra anche per il dif­
ferente sconto nel prodotto». 

L'accordo, inoltre, prevede­
va che (1 pagamento delle for­
niture avvenisse entro 30 gior­
ni dalla fattura settimanale. 
«La Cada - hanno scritto ì co­
munisti - salda le proprie fat­
ture di svariati miliardi di lire 
con ritardi che vanno anche 
oltre i 60-90 giorni, senza al­
cuna azione da parte dell'a­
zienda per accorciare questi 
tempi e senza richiesta di inte­
ressi». Spetterà adesso al giu­
dice, come viene del resto au­
spicato nella denuncia, valu­
tare anzitutto l'esattezza delle 
accuse e, quindi, quali siano 
le responsabilità sia della Ca­
da che della Centrale del latte. 

Villa Gordiani 
«Il degfàdo? 
Dono M £k»nun&> 
JÉÉ •() parco era senza illumi­
nazione, una distesa di terra 
bàttuta con rare chiazze di 
verde. L'abbandono è totale 
da dieci anni. E il Pei, con la 
Festa dell'Unità, non ha fatto 
che restituire alla gente un 
pezzo della città*. Cosi Clau­
dio Dorè, tra i responsabili 
della' festa che si sta svolgen­
do in questi giorni a villa dei 
Gordiani, replica alle accuse 
-di Wwf e Italia Nostra. 

In un documento diffuso ie­
ri, le due organizzazioni fanno 
sapere che le automobili e i 
Tir utilizzati per la festa hanno 
ridotto a terra battuta zone di 
verde ed esprimono forti 
preoccupazioni su quel che 
accadrà questa sera con il 
concerto dei Pooh che, si pre­
vede, richiamerà migliaia di 
persone nell'area a ridosso di 
via Olevano Romano. Inoltre, 
nello scritto si fa presente che 
le recinzioni erette dopo la 
morte della piccola Christina 
Gonfiantini a Villa Torlonia 
sono state in parte distrutte. 

La replica dei comunisti è 
arrivata immediatamente. 
Claudio Dorè, ricordando che 
buona parte del parco è ridot­
ta a terra battuta da anni, ha 
spiegato che il Pei già a marzo 
aveva chiesto alla VI circoscri­
zione di intervenire per la si­

stemazione dell'area. 
Quanto,alle reti che proteg­

gono i monumenti, tutte era­
no già a pezzi ben prima che 
la festa dell'Unità avesse ini­
zio. Il Pei, in ogni caso, sì è già 
impegnalo con la Soprinten­
denza alle belle arti a rimet­
terle a posto a festa finita. 
Un'altra precisazione riguarda 
il concerto di questa sera. I 
Pooh suoneranno fuori dal 
parco, in uno spiazzo molto 
ampio e completamnete privo 
dì verde. La folla non calpe­
sterà nient'altro che asfalto e 
terra battuta, senza potere fa­
re danni. 

•Voglio anche ricordare», 
ha .concluso Dorè, «he per la 
prima volta dopo anni, con vi­
site guidate organizzate da 
noi, la gente ha potuto acce­
dere a monumenti della Villa 
che erano chiusi al pubblico 
da tempo, come il mausoleo 
dei Gordiani. Il parco è stato 
completamente abbandonato 
dall'amministrazione. Gli or­
ganizzatori della festa hanno 
dovuto pensare persino all'im­
pianto di illuminazione, dato 
che l'Acea non ha preso mini­
mamente in considerazione la 
petizione dei cittadini della 
zona organizzata mesi fa col 
sostegno del Pei». 

Parchi e Regione 
Un coro di no all'agenzia 
che deve regolare la vita 
dei consorzi nel Lazio 
• 1 ! rappresentanti dei par­
chi del Lazio non vogliono 
l'agenzia regionale. Lo han­
no detto all'assessore regio­
nale, Giorgio Pasetto, duran­
te un recente incontro. L'a­
genzia e unanimemente giu­
dicata un organismo super­
fluo, per la sua vita bisogne­
rebbe affrontare nuove 
spese mentre si continuano 
a lesinare i fondi ai consorzi, 
bloccandone l'attività. II. mo­
tivo fondamentale,del rifiuto 
sta soprattutto nella natura 
che la nuova agenzia do­
vrebbe avere. Non sarebbe 
soltanto di consulenza e to­
glierebbe potere ai consorzi 
in fatto di programmazione 
e realizzazione dei progetti. 

Il presidente del parco dei 
Simbruini, Giuseppe Pani-
molle, condanna l'insensibi­
lità della Regione sui parchi. 
Solo 5 miliardi del suo bilan­
cio sono stati destinati al 
verde. Leggi specifiche han­
no assegnato compiti e re­
sponsabilità ai consorzi. Essi 
sono esautorati del proprio 
potere da altre strutture. Non 
solo il parco dei Simbruini 
disapprova il comportamen­
to della Regione, ma anche 
gli altri enti si uniranno nella 
presentazione di un docu­
mento di protesta all'asses­
sore Pasetto e alla compe­
tente commissione consi­
gliare. 

FESTA de PUNITA 

VILLA DEI GORDIANI 
Sabato 16 settembre 

ore 20,30 

Incontro con 

MMW® RBOUN 
della direzione nazionale del Pei 

coordina MICHELE META 
della segreteria della Federazione romàna Pei 

FEDERAZIONE DI ROMA 
SEZIONE FEMMINILE 

tumuli 8 alle ore 17 
presso I» Seziona ESQUILINO 

v ia Principe Amedeo, 168 

ATTIVO DELLE DONNE 
COMUNISTE ROMANE 

concluso dalla compagna 

LIVIA TURCO 
Responsabile femminile nazionale 

Per discutere del nostro lavoro In campagna 
elettorale, del nostri obiettivi e delle nostre proposte, 
per una prima ricognizione delle nostre Ione e delle 
disponibilità di tutte le donne in questo determinante 

appuntamento elettorale. 

PESTA DE L'UNITA' 
PARCO E BORGO DI 

àMTìCà 
CONTRO L'APARTHEID 
E PER UN AMBIENTE VIVIBILE 

damai 17 SETTEMBRE 

video 1 
CANALE 59 

COME SI VIVE A ROMA 
VIAGGIO DI VIDEOUNO NELLA PERIFERIA 

VENERDÌ 15 SETTEMBRE 

SPECIALE TG 
Alli ORI 20 

K NUOVI NUMERI TELEFONICI 
DELLA FEDERAZIONE ROMANA PCI 
CENTRALINO MMYTZ^. 

4071400 FAX 

4071307 
UfflCIO SEGRETERIA 4071317 
UFFICIO ORATORI 4071382 
FEMMINILE 

ORGANIZZAZIONE E 
PROBLEMI DEL PARTITO 

DIRITTI E POLITICHE 
SOCIALI 

CULTURA SCUOLA 
UNIVERSITÀ 

4071376 

POLITICHE 
DEL TERRITORIO 

4071395 
4071331 
4071353 

J071331 
ECONOMIA E LAVORO Arvm**\*t\ 
STATO. PUBBLICA AMM.NE 4 0 7 1 3 4 8 

abbonatevi a 

FTJinità 

221 'Unità 
Venerdì 
15 settembre 1989 



numi 
Pronto Intervento 113 
Cartblnleri 112 
Ouettura centrale 4666 
Vigili dal fuoco 11 s 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradala 116 
Sangue 4956375-7S75B93 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957978 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
«30921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Teletono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590166 
5904 

650901 

6221666 
5896650 
7992718 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebelratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
3. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 
Centri veterinari) 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

580034075610078 
Alcolisti anonimi 5260476 
Rimozione auto 6769836 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-49844433 
Ceep autei 
Pubblici 7594568 
Tassista 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550656 
Roma 6541646 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Rad. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi­
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Manuzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcirioleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 369434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pin-
ciana) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

I Biblioteca in provincia. Parziale riapertura a Tivoli 

Sottochiave il fondo antico 

Gennaio '66, tombola nel salone 
Coccanari-De' Fornari 

l'ex biblioteca di palazzo 

Raga mistici 
.suoni arabi 
violini indiani 

ALBA SOLARO 

• • A piedi scalzi, accovac­
ciati sul palco ricoperto di 
tappeti, spettatori e musicisti 
lutti insieme hanno dato vita 
ad uno scenario piacevole ed 
Informale, cosi lontano dal­
l'austero clima che avvolge le 
esecuzioni di musica classica 
occidentale, per il concerto 
che I maestri indiani Visnu 
Govind Jog, violinista, Bud-
dhadev Das Gupta, suonatore 
di sarod, ed il giovane Anand 
Gopal Banerjee alle tabla, 
hanno tenuto mercoledì sera 
al Teatro della Cometa. La 
musica classica indiana rac­
coglie a Roma un pubblico 
assai composito, (atto di 
amanti di occasioni monda­
ne, impiegati d'ambasciata, 
giovani appassionati di cultu­
ra orientale, lardo-lreaks. Un 
pubblico piuttosto numeroso, 
che ha decretato il tutto esau­
rito per questo concerto (col 
quale ha ripreso l'attività la 
rassegna «Eurasìa»), costrin­
gendo gli organizzatori a far 
accomodare molti spettatori 
sul palco, seduti in circolo at­
torno al musicisti; e a chi 
chiedeva di possibili repliche 
veniva risposto che bisognerà 
attendere la ricostituzione di 
una giunta comunale (perché 
arrivino ì finanziamenti). 

Lo spettacolo, durato circa 
tre ore, ha avuto il sapore di 
una lunga cerimonia, prece­
duta da ampi momenti di pre­
parazione e di accordatura 
degli strumenti, Per primo si è 
esibito Das Gupta, accompa­
gnato da una sitarista e dal­
l'eccellente giovane Banerjee 
che con le sue tabla si è affer­
mato uno dei protagonisti del­
la serata più che un semplice 
accompagnatore; l'esecuzio­
ne è tutta punteggiata dagli 
sguardi di intesa fra Banerjee 
ed il solista di scena, tanto il 
sarod che il violino iniziano 

solitariamente ad intessere le 
spirali del raga, ma la musica 
entra nel vivo proprio quando 
subentrano anche le tabla, a 
fare da contrappunto ritmico 
e ad aprire un dialogo fraj 
due strumenti. Perché in tutta 
la musica classica indiana 
l'improvvisazione svolge un 
ruolo di primo piano ed è co­
me se Ì musicisti, pur seguen­
do una grammatica ben preci­
sa, sì avvicinassero lentamen­
te l'uno all'altro discorrendo, 
alla ricerca di un rapporto ar­
monioso. 

Alle nostre orecchie occi­
dentali la qualità mistica dei 
«raga» che si innalzano dalle 
corde melodiose del sarod, ha 
un effetto quasi ipnotico. Un 
fascino più sensuale che mi­
stico è invece quello evocato 
dal violino del grande Govind 
Jog, basettoni bianchi e carni-
clone di raso rosa, ospite del­
la seconda parte della serata. 
Il suo violino a cinque corde. 
a cui è stato aggiunto un se­
condo ponticello in avorio, 
evocj influenze arabe, traccia 
suoni che avvicinano l'India al 
mondo islamico; e quando si 
lancia in un energico brano 
tradizionale delle regioni set­
tentrionali del suo paese, rie­
cheggiano passaggi che paio­
no presi al repertorio folk bal­
canico. E non c'è bisogno di 
essere esperti di etnomusico-
logia per capire come secoli 
di dominazioni e nomadismo 
abbiano operato queste «pa­
rentele» culturali. 

Nel finale del concerto, or­
mai prossima la mezzanotte, i 
musicisti si sono esibiti tutti in­
sieme, ma l'affiatamento non 
era perfetto; per di più, come 
hanno rilevato gli stessi prota­
gonisti, ci vuole molta pazien­
za per ascollare cosi a lungo 
una musica a cui non si è abi­
tuati. 

MARCO CAPORALI 

• 1 Da due anni in attesa di 
una idonea sistemazione 
dopo lo sgombero dal me­
dievale palazzo pericolante 
Coccanari De' Fornari, ria­
prirà ad ottobre la biblioteca 
comunale di Tivoli. In un 
piccolo appartamento ac­
canto all'ufficio postale, i 
16.000 volumi del fondo mo­
derno - classificati secondo 
il sistema decimale Dewey -
sono già ordinati negli scaf­
fali e pronti per l'uso. Dato 
lo spazio irrisorio della nuo­
va sede, si protrae l'occulta­
mento del maggiore vanto 
della biblioteca, costituito 
da 25.000 volumi editi dal 
1500 alla fine dell'800 che 
continuano a giacere e a 
lungo giaceranno nelle cas­
se ermeticamente chiuse di 
un umido magazzino. L'or-
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dinanza di sgombero e il sal­
varsi la faccia con la miniria­
pertura al pubblico sono so­
lo gli ultimi atti di una vicen­
da esemplare dello stato 
pietoso in cui versa il patri­
monio librario dèlta provin­
cia. 

Le tragiche vicissitudini 
iniziarono nel 1944 con le 
bombe piovute sull'edificio 
che allora ospitava la biblio­
teca e con |a perdita di 1800 
volumi. Il materiale recupe­
rato fu quindi posto in alcu­
ni locali di villa D'Este dove 
rimase per circa trent'anni. 
Sfrattato dalla villa, il fondo 
moderno trovò riparo al pia­
noterra della sede comunale 
e dall'85 alt'87 a palazzo 
Coccanari. Il fondo antico -
il più importante della pro­
vincia insieme a quello di 

Velletri per consistenza e va­
lore antiquario - disinfestato 
e imballato fu trasferito di­
rettamente da villa D'Este 
(dove i vetri alle finestre era­
no rotti e l'umidità aveva già 
causato danni irreparabili) 
nei maleodoranti e ulterior­
mente umidi sotterranei del­
l'Istituto professionale di Sta­
to, il cui accesso è serverà-
mente vietato a chiunque ne 
faccia richiesta. Per salva­
guardare i libri imballati e 
l'archivio storico - disposti 
su pedane a doghe dello 
stabilimento Pirelli - dal tas­
so di umidità dell'80%. dagli 
incendi e dai furti, per inizia­
tiva delta Regione saranno 
presto installati - come assi­
cura la direttrice delta biblio­
teca Loretta Mazzetti - un 
impianto di deumidificazio­
ne, rilevatori dì fumo e siste­

mi di allarme. Con l'imma­
gazzinamento nei poco sa­
lutari sotterranei, che non 
possiedono i requisiti neces­
sari allo svolgersi delle man­
sioni lavorative, è rimasta in­
compiuta ta schedatura del­
le «cinquecentinei» e deve 
ancora avviarsi il riordino 
dell'archivio, per il quale si 
erano già stanziati i fondi e 
trovati gli addetti. 

Del materiate raro e di 
pregio soltanto gli 85 incu­
naboli inventariati a cura 
della Regione, una sezione 
di storia locale, alcune per­
gamene e «cinquecentine» 
come ad esempio lo splen­
dido erbario illustrato del 
Mattioli - esposto a palazzo 
Venezia nella mostra del li­
bro dell'84 e dal valore anti­
quario di 200.000 lire a pagi­
na e 400 milioni complessivi 
- i Cowtes del canto grego­

riano e lo Statuto di Tivoli 
del 1305, hanno trovato 
ospitalità netta nuova sede 
della biblioteca. I restanti 
25.000 libri resteranno in le­
targo fino al toro inevitabile 
deterioramento, che il pros­
simo impianto di deumidifi­
cazione potrà al massimo ri­
tardare. A causa dell'insca­
tolamento del fondo antico 
e del divieto d'accesso al­
l'archivio sono fra l'altro pa­
ralizzate le attività di ricerca: 
«Diverse tesi di laurea su Ti­
voli che erano già state asse­
gnate - dichiara la direttrice 
Loretta Mazzetti - non han­
no avuto seguito per l'im­
possibilità di consultare il 
materiale». Cosi studenti e ri­
cercatori dovranno accon­
tentarsi dei 16.000 libri del 
fondo moderno, reperibili in 
qualsiasi libreria discreta­
mente fornita. 

FESTA mwM'n 

VILLA DEI ODRDIAN|/&«; 

Stasera concerto dei «Pooh» 
e finale del torneo di scacchi 

• I Dentro il parco di via Prenestina terzultima giornata della Pe­
sta dell'Unità: il via alle iniziative della giornata spetta come sem­
pre ai bambini che alle ore 17 sono chiamati a partecipare a «Mu­
sica per l'infanzia», un laboratorio di animazione curato dalla 
Scuoia popolare di Villa Gordiani. Un'ora dopo, alte 18, inizia la 
finale del torneo dì scacchi. Evento clou è il concerto dei «Pooh» 
in programma alle ore 21 all'Arena centrale (l'ingresso costa 
20.000 lire). Una delle più longeve e fortunate formazioni della 
musica pop italiana (Roby Facchinetti, Red Canzian, Dodi Batta­
glia e Stefano D'Orazio) si presenta con un programma che ai 
pezzi ormai classici affianca i più recenti temi legati all'ecologia 
(il titolo delio spettacolo della tournée - di cui Roma è la penulti­
ma tappa - si chiama appunto «Concerto per un'oasi»). Ore 21: 
allo spazio «Balera» si balla con l'Orchestra «Nuova Europa»; al 
«Cineleatro» si proiettano due film: «Il colore viola» e «Dieci minuti 
a mezzanotte»; al «Piano bar» alle 21.30 laboratorio degli allievi 
della Spmvg e alle 22.30 il trio Marini-Altamura-Cesare. 

Gruppi in concerto al Piper e a villa Gordiani 

Avvoltoi al compleanno 
di un amante del rock 
W Malgrado it nome minac­
cioso gli Avvoltoi non sì dedi­
cano ad alcuna pratica necro­
fila se non quella di rivisitare, 
a modo loro, e con una buo­
na dose di revivalismo, gli an­
ni d'oro del Beat italiano. Gli 
Avvoltoi sono infatti un grup­
po rock, arrivano da Bologna, 
hanno già un album all'attivo 
e si apprestano,a.pubblicarne 
un altro; dal vivo sono un biz­
zarro tuffo nel passato, capelli 
a caschetto, camiciole paisley, 
vecchi successi come Gloria e 
Wild Thing rifatti in italiano, 
sulle tracce dei redivivi Corvi e 
degli altri mitici interpreti del 
beat nostrano. 

Questa sera al Piper, via Ta­
gliamelo 9, gli Avvoltoi da­
ranno fondo al loro repertorio 
nel corso di una serata orga­
nizzata dal circuito Radio 
Rock peri.festeggiare il com­
pleanno del suo conduttore-di 
più popolare. Prìnce Faster. 
«Confine» è il titolo della festa 
che inizierà alle 21,30 con una 

scorribanda nei territori musi­
cali più amati da Prince Faster, 
quindi tanta psichedelia, 
rock'n'roll, acid trash, garage, 
e l'esibizione oltre che degli 
Avvoltoi, dei romani Ftìes (Le 
mosche) artefici di un 
rock'n'roll targato anni Ses­
santa influenzato da Birds e 
Animals, e dei Manseli Bridge, 
altra formazione romana di 
stampo rock. 

Anche alla Festa dell'Unità 
di Villa dei Gordiani è di scena 
il rock cittadino, con la finale 
del concorso organizzato dal­
l'associazione «Garage» per 
stabilire quale gruppo di Ro­
ma e provincia prenderà parte 
al concorso nazionale «Mille-
novecentottantanote» promos­
so dall'Anagrumba. Questa se­
ra si danno battaglia Garcon 
Fatai, Malcom X, Ve-Lastra, i 
Tanassi, i Miscellanea, Fleshy 
Dream, Domani sera toccherà 
ad Angostura, Radio Pop, Gio­
vanni Leuratti, j Bluson Noir, 
Future Memories e Mama's 

Heart. Infine domenica tra i 
sei che avranno superato la 
selezione vena proclamato il 
vincitore. 

Sempre alla Festa dell'Unità 
di Villa dei Gordiani questa se­
ra c'è il concerto dei ftwh 
(20.000 lire il biglietto), spe­
rando che la Prenestina non 
venga nuovamente bloccata 
dall afflusso di pubblico come 
successo per gli Stadio la scor­
sa settimana. I Pooh sono in 
tournée con it «Concerto per 
un'oasi», che li vede alleati del 
Wwf e patrocinati dal ministe­
ro dell Ambiente; un abbina­
mento musical-ecologico per 
catturare l'attenzione del pub­
blico giovane e sensibilizzarlo 
ulteriormente ad alcuni pro­
getti ambientali appoggiati dai 
Pooh, come la realizzazione 
di un parco fluviale sul Po a 
Torino e la creazione di una 
zona verde a Milano in una 
delle cinque discariche abusi-

DAt.So. 
ve. 

«Paria a lor signori che vi fo beffe-» 
Quello che... Scrittura stralunata e devastante sugli 
ultimi «eroi cittadini» che ancora resistono al tempo. 
Paralleli storici con gli eroi butteri della Maremma, 
posteggiatori d'avanguardia, vigili attenti del traffico 
che ambiscono, urlando, discipline di traffico cittadi­
no, figli d'arte, ricchi decaduti, signore di buona fa­
miglia, ubriaconi molesti. L'osservazione è sulla li­
nea d'orizzonte, un guardare ad altezza d'uomo. 

ENRICO GALLIAN 

• • Quello sa benissimo che 
i luoghi sono legati alle parole 
e solo alcune parole in certi 
luoghi possono essere dette. È 
un, quello, che è riuscito a tro­
vare anticonformistiche rivalu­
tazioni di parole e detti. «In­
vertendo l'abbigliamento le 
stagioni cambiano». D'inverno 
gira vestito con fare estivo, 

d'estate con fare invernale. 
Quello ora girovaga negli stes­
si luoghi vestito invernale con 
le stesse parole invernali lega­
te ai luoghi che frequenta abi­
tualmente. Ha indosso una 
palandrana che forse un tem­
po poteva considerarsi spolve­
rino, ai piedi pantofole con la 
fibbia di colore plaid marrone 

e sdrucida una camìcia di fla­
nella a scacchi marrone terra 
di siena bruciata e ocra chiara 
e scura. 

Quando in alto nel cielo il 
cerchio di fuoco manda raggi 
incandescenti ti si avvicina e ti 
chiede qualche lira per riscal­
darsi o più sigarette per arro­
ventare ì polmoni riarsi dal 
gran freddo. Se piove o tira 
vento ti chiede «qualche goc­
cia di lira, perché con questo 
caldo l'arsura si fa sentire di 
più*. Ed allora gira con lunghe 
camicie e pantaloni di gabar­
dine e soprattutto una giac­
chetta di pigiama trovata a 
qualche club mediterranee. 
L'estate si gonfia e l'inverno 
torna a livelli accettabili. Gli 
abiti probabilmente glieli rifor­

nisce qualche congrega che 
incamera lasciti stagionali di 
famiglie danarose. 

Ieri sera era gonfio perfetta­
mente, tanto che se gli si po­
teva puntare la punta di un 
compasso nell'ombelico sa­
rebbe risultato una circonfe­
renza perfetta. Nel camminare 
ballonzolava tutto. Ora vive a 
piazza Navona. Compie un'el­
lisse che non fa una piega at­
torno alla piazza. Piazza ba­
rocca: ed allora usa termini 
del tipo «una sontuosa sigaret­
ta... un estatico goccio di net­
tare. .». Ascoltandolo si capi­
sce che ci si trova accanto al 
Bernini e Borromini. II suo lin­
guaggio nelle richieste non va 
oltre il barocco. 

È allontanato sempre come 
un provocatore. Tutti quelli 

della sua stazza credono che 
li voglia prendere in giro. Che 
si voglia far beffe di loro. Il 
suo fare invernale in queste 
camminate ellittiche e baroc­
che a volte trova persone po­
co disposte e di spirito. Due 
carabinieri in divisa estiva 
identici fisicamente a lui han­
no creduto allo sberleffo e se 
la sono presa. Proprio ieri se­
ra. O una di queste sere pas­
sate. Tutti e due a prova di 
compasso ballonzolanti si so­
no fermati di botto e gli hanno 
intimato «ehi tu., chi crede di 
prendere in giro!». 

«Paria a lor signori che vi fo 
beffe di loro... ma lant'è che ci 
mancarla...» e continuando a 
ballonzolare tirò diritto. La­
sciando le due circonferenze 
nel dubbio. 

Sorriderete con l'Auditel: promesso 
GRAZIELLA MENGOZZI 

Il disegno di presentazione di «Talk show» 

M Talk show, scannarsi in 
diretta per un po' di glamour. 
è Io spettacolo messo in sce­
na dall'Arci Albatros questa 
sera al campo sportivo «F. 
Bernardini» di Pietralata alle 
20,30, per la Festa dell'Unità. 
La regia e curata da Pietro de 
Silva e Patrizia Loreti. La sto­
ria si svolge su un palcosce­
nico televisivo dove, per otte­
nere il massimo dell'ascolto, 
il presentatore deve tenere a 
bada cinque personaggi ec­
centrici. 

Un ginecologo bizzarro 
presenta il manuale per le 

mamme che hanno fretta, 
«Un bambino in cinque me­
si», non si possono perdere 
nove mesi per una gravidan­
za e le mamme frettolose 
possono trovare le indicazio­
ni del caso nel prezioso ma­
nuale. 

Un onorevole ambientali­
sta sostiene che i monumenti 
si deteriorano per l'inquina­
mento «fotografico", tra cin­
que anni il Colosseo si sbri­
ciolerà perché bersaglio di 
troppi flash. Erasmo, un atto­
re, racconta ai telespettatori 
la sua tragedia artistica, ha le 

gambe troppo corte per fare 
l'Otello e per questo è ogget­
to di continue discriminazio­
ni. Fa un appello perché gli 
venga data una carrozzina 
con motore turbo. Un «ma­
go» fa crollare i dati di ascol­
lo perché mente sulle sue ca­
pacità di prevedere l'uscita 
dei numeri del Lotto. Dopo 
l'interruzione pubblicitaria, 
«Nota per la spesa», appare 
Carmelo Carenza da Savona, 
affetto da una malattia con­
tagiosa, contratta durante un 
atterraggio d'emergenza nel­
lo Zambia mentre volava da 
Fiumicino ad Olbia. Da wun-
sterl il suo corpo si trasforma 

progressivamente in un am­
masso gelatinoso, è la paro­
dia della «Cosa» 

Tra svenimenti e scenette 
gustose il presentatore è co­
stretto ad intervenire per ri­
portare l'ordine sul palcosce­
nico con la vigilanza che de­
ve chiudere a viva forza it si­
pario. 

La rappresentazione sarà 
preceduta da uno spettacolo 
fallo dai bambini e per i 
bambini di Pietralata. Man­
fredo Feoli ex presidente del­
l'Arci Albatros, detenuto del 
carcere di Rebibbia penale, 
in semilibertà, ha scritto du­
rante l'estate testi e poesie 

che ragazzi dai 5 ai 10 anni 
reciteranno. La serata è fatta 
in collaborazione con la Di­
rezione della Casa di reclu­
sione di Rebibbia, con it pa­
trocinio del Consiglio regio­
nale del Lazio e con l'Asses­
sorato alla Cultura della Re­
gione. 

La Festa dell'Unità conti­
nua fino al 24 settembre al­
ternando rassegne rock a 
concerti jazz. Ci sarà anche 
l'esibizione di un burattinaio 
ed uno spettacolo lolkloristi-
co in maschera con Ruganti­
no e Pulcinella. Tutti i giorni 
il complesso «Open Window» 
suonerà al Caffè concerto. 

I APPUNTAMENTI I 
setto la luna. L'Associazione culturale «On the road» 

{Parco di via Filippo Meda, tei. 42.42.518) organizza ogni 
martedì e venerdì, ore 21.30, al Bi-Bus una rassegna di 
musica. Oggi concerto del gruppo Hemmer Again Show-
band and Rewln (Al Caseftz chitarra, P.P. Key B. tastiere, 
Max Bottoni basso, Coso batteria). 

Società multirazziale. Domani, ore 17, presso l'Ywca-Ucdg, 
via Cesare Balbo 4, tavola rotonda sul tema «Verso una 
società multiculturale e multirazziale». Interverranno Im­
macolata Corderò Macìoti, Anna Serafini, Maria De Lour­
des Jesus. É prevista la partecipazione di Franco Ferra-
rotti e dacia Valent. 

Fungo porcino. La 3a mostra avrà luogo domenica, dalle ore 
12 in poi, a Collegiove Sabino. Allestimento di stand ga­
stronomici a base di funghi porcini, ovoli e galletti, taglia­
telle al sugo di funghi porcini, funghi fritti e dorati, ver­
ranno esposti al pubblico anche formaggi caprini, pro­
sciutti, patate, fagioli, salsicce e buon vino locale, Itinera­
rio: A. 24, uscita Carsoli, provinciale Turanense, Casa 
Bianca, B. Coi lai to, B. Nespolo e piazza di Collegiove. 

La vertigine del vuoto. Lunedi, ore 17.30, (via del Vantaggio 
12) si inaugura la 13a stagione espositlva della Aam/ 
Coop con una mostra dedicata a Bruno Lisi. Sotto il titolo 
di «La vertigine del vuoto» la mostra presenta percorsi, 
segni, tessiture/opere e disegni 1960/1969. 

• OUE3TOQUEUOI 
Let'Em In. Il locale di via Urbana I2a (tei. 48.21.250) ria ria­

perto I battenti per richiuderli il 1 settembre 1990. In que­
sta lunga attesa annuncia a) vecchi e nuovi soci che vi 
sono, delle novità tutte da scoprire. Vogliamo scoprirle in­
sieme? 

Carriera diplomatica. Sono aperte presso la sede della So­
cietà italiana per la organizzazione internazionale fSioi), 
Palazzotto di Venezia, via di S. Marco n.3 (tei. 67.93.949, 
67.93.566, 67.61.722 le iscrizioni per l'ammissione ar col­
loqui di selezione al XX concorso di preparazione per it 
concorso di ammissione alla carriera diplomatica. I collo­
qui si terranno da lunedi 9 a mercoledì i l ottobre con ini­
zio alle ore 9.00 a.m. 

• PISTE DELL'UNITA • • • • • B V B W H B B I 
Villa Lazzaroni. (Via Appia Nuova). Alle ore 17-20 torneo di 
calcetto per ragazzi; alle ore 18 per «L'odissea della donna 
nella poesia», «Il Novecento» (2a parte), testi interpretati da 
Laura Betti. 
Ostia Anllea. Via Ariosto (angolo via Saline). Alle 20 cena in 
allegria con Claudio Mercuri, 20.30 dibattito su «Il ruolo dei 
cattolici per l'alternativa», segue ballo liscio, 21.30 Caffo 
concerto con «Musica classica» e rassegna sulle metropoli 
europee: Parigi. 
Flaminia. Via Monti della Falchetta (lacp Prima Porta), Alle 
ore 18 proiezione del film «Carmen story* di Saura, a cura 
del Centro donne «Artemisia»; alle 19 «Diritto alla saluto»,-
dibattito con Leoni, Baiocchi, Guerra; seguirà in piazza una 
serata di bado liscio. 
Pietralata. Via Pasini, presso il centro sportivo Fulvio Ber­
nardini inizia oggi la festa organizzata dalla sezione Mario 
Alicata. 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sono convocati per domenica alle ore 9.30 in federazione 
(via E. Francescani 144) il Comitato federale e la Com­
missione federale di garanzia su: «Proposte e criteri sulla 
composizione della lista*. Relatore: Goffredo Bottini. 

Le assemblee delle sezioni per la campagna di consultazio* 
ne del Partito per la formazione della lista elettorale, si 
dovranno tenere da lunedi 18 a venerdì 22. Le sezioni 
debbono comunicare al più presto le date in cui intendo­
no effettuare le loro assemblee. 

Sono convocati per lunedi 25 alle ore 17.30 In federazione 
(via E. Francescani 144) il Comitato federale e ta Com­
missione federale di garanzìa su: «Valutazione della con­
sultazione, discussione e approvazione della lista». Rela­
tore: Goffredo Bottini. 

Sabato 16 alla Festa Unita Villa del Gordiani. Ore 20.30 in­
contro con Alfredo Reichlin della Direzione nazionale del 
Pei, capolista del Pei per le elezioni comunali. Coordina 
Michele Meta della segreteria della Federazione romana 
Pei. 

Festa Unità Labaro. Ore 19 dibattito sulla sanità (poliambula­
torio) con Ifoni e Baiocchi. 

Stz. Halia. Ore 15 riuntone cellula Enel sull'impostazione 
della campagna elettorale (Ottavi). 

Festa Unità Borghesiana. Ore 20 dibattito sport e verde (Sie­
na e Coggialfi). 

Sez. Moranlno. Ore 17 riunione della commissione del CI 
«Ambiente e territorio» odg: «Proposte per il traffico a Ro­
ma» (V. De Lucia). 

Cinecittà. Ore 18 coordinamento della X Circoscrizione (Di 
Cesaris-Speranza). 

Cria Mancini Magllana. Ore 16 riunione dei segretari di se­
zione della XV Circoscrizione (Meta). 

Stz. S. Lorenzo. Ore 17.30 coordinamento cittadino scuola 
sulla campagna elettorale (S. Paparo). 

Italia. Ore 18 coordinamento dei segretari di sezione delta III 
Circoscrizione; ore 19 comitati direttivi delle sezioni della 
ili Circoscrizione. 

Tesseramento. Tre sezioni hanno ottenuto, nei giorni scorsi 
un buon risultato nel tesseramento. Torpignattara è al 
100% con 230 iscritti di cui 14 reclutati; Aeroportuali al 
100% con 421 iscritti di cui 13 reclutati; Portuense 103% 
con 89 iscritti di cui 7 reclutati. Rinnoviamo a tutte le se­
zioni l'invito a consegnare sollecitamente in federazione, 
i cartellini delle tessere fatte. La prossima scadenza dì ri­
levamento nazionale è fissata al 3 ottobre. 

Festa Unità Ostia Antica. Ore 20.30 dibattito su: «Oltre l'unità 
per una vera solidarietà» (L. Vestri e G. Avena); Borgo 
ore 21.30 Caffo concerto con «Musica classica»; Cinema 
ore 21.30 Rassegna sulle metropoli europee: Parigi. 

Festa Unità Villa Lazzaroni. Ore 21 palco centrale spettacolo 
con Immagine Italiana; ore 22 Piano bar, F. Scialdone al 
pianoforte. 

COMITATO REGIONALE 
Comitato regionale. E convocata per venerdì 15 alle ore 16 e 
o la nuova sede in via Franceschint 144 la riunione congiun­
ta delta Direzione regionale e delle Direzioni federali della 

provincia di Roma sulle elezioni al Comune di Roma (Bet-
tini, Quattrucci, Montino). 

Federazione Castelli. Coli sterro Festa Unità, Spazio Foci di­
battito su servizio leva (G. Cuperlo, R. Sciacca); Velletri 
Festa Unità ore 18 dibattito su servizio leva (R. Bulini)-
Cave inizia Festa Unità; Pavona di Albano e di Castello 
inizia Festa Unità; Aricela apre Festa Unità. 

Federazione Civitavecchia. Bracciano Festa Unità dibattito 
su sanità. 

Federazione Fresinone. Iniziano le Feste Unità dì Ceccano e 
Vallecorsa; Torrice ore 20,30 assemblea (De Luca). 

Federazione Latina. Terracina Festa Unità ore 18 dibattito 
(Salvatori); Aprilia Festa Unità ore 10.30 dibattito (Berti)1 

Pontima ore 21 Cd più gruppo consiliare (Pandolfi). 
Federazione Tivoli. Continuano te Feste Unità di Capena e 

Monterotondo Scalo; Clvitella S. Paolo inizia Festa Unità. 
Federazione Viterbo. Tarquinia ore 21 Cd. 
Federazione Rieti. Riati in sezione ore 17.30 commissione di 

Garanzia del consiglio dell'Unione delle sezioni di Rieti. 

l'Unità 
Venerdì 
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1.90 -Msd Squad», telefilm; 
10 -Spy Force», telefilm, 1» 
•Taxi da battaglia-, lumi 
14,30 Novela «Flore selvag­
gio», 15.30 Telefilm «Mary 
Tyler Moore», 11 Cartoni 
animati: H.55 Dimenatone 
lavoro: 11.30 «Dottori con le 
ali», telefilm: 20.30 «I giovani 
fucili del Texaa», film. 23.45 
•Spy Force», telefilm 

GBR 

Gre 9 Buongiorno donna, 
12.30 «Giorno per giorno», 
telelllm, 14.30 Videogiornale, 
13.30 Cartoni animati: 13 
«Anna Kuliscioff», sceneg­
giato, 18,30 «Mod Squad», 
telefilm; 10.30 Videoglornale; 
30.30 «Mino», sceneggiato; 
32 Tlgl r Attualità, 23 
«Quark», documentario, 0.30 
Videoglornale. 

TVA 

Ore 3 «Boys and girla», tele­
film, 0.30 Programma per 
bambini, 12 Cartoni animati, 
14.30 Gioie In vetrina, 19 
«Great Mysteriea», telefilm, 
21.30 A tutto calcio, 22 Tva 
40 Motor, 23.30 3* nota, 24 «Il 
mondo di Berta», telenovela 

^'ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI, k. Avventuro», BR: Brillante, C' Conico DA* Dise­
gni animati DO: Documentario, DR: Drammatico, E; Erotico, FA* 
Fantaseenu Q: Giallo, H: Horror, M* Musicale, SA* Satirico, S: 
Sentimentale SM Storico-Mitologico, ST: Storico W Western 

VIDEOUNO 

Ore 11 «Avenida Paulista», 
telenovela 13 «Mary Tyler 
Moore», telefilm 14.30 Tg 
Notizie e commenti, 17 «Spy 
Force-, telefilm, 19.30 TG 
Notizie e commenti, 20 
«Mary Tyler Moore», tele­
film, 20.30 «Strada senza 
uscita», film, 22.30 «Ener­
gie», rubrica sull ambiente, 
23 «Spy Force», telefilm 

wmm 
T E L E T E V E R B T . H . E . 

Ore 9.15 «Duri a morire», 
film, 11,30 «Il principe e il 
povero», film, 14 I fatti del 
giorno, 17.30 Speciale tea­
tro, 18.30 La nostra salute, 
19.30 I fatti del giorno 21 La 
schedina, 21 30 Pianeta fuo­
ristrada, 22,15 Ipnosi medi­
ca, 22.45 Libri oggi, 23.30 II 
salotto del grassottelli 

Ora 10.30 «Signore e padro­
ne», telenovela, 11.30 Tutto 
per voi, 13 Cartoni animati: 
15.30 «Anche I ricchi piango­
no», telenovela, 18 «Lottery», 
telefilm, 10 Anteprima goal: 
19.30 Cartone animato, 20 
«Situation Comedy»; 
20.30«Mr. Ed», telefilm, 21 
-Emma la regina dei mari 
del Sud», film 

• PRIMI VISIONI I 
•CAKMVMLL L I 000 
vìaStiml'i.5(Piazr.«eologna| 

Tel mn 

Attori- a la PMUIOM magica - PRI-

MA(1130-22 30) 

ADMIML 
Piata vertano 8 

Le oro 
Tal 351195 

l-PRIMA (15 30-22 30) 

L8000 
Tel 3211886 

Vial 01 m i n i 38 
L SODO 

Tel 8380830 

007 Vaadala grinta 
PRIMA I1M5-2230) 

L a M g g a M 
Covar-DR 

A M M 3 C I A T 0 M 1 H V 
Vi» Moni-mito, 101 

L 5 0 0 0 
Tal 4941290 

di Pedro Almo-
11645-2230) 

Film per adulli (10-1130-16-2230) 

L 7000 
AccioemiaOeglì Agiati, 57 

Tal 5408801 

Via N dal Grande, 8 

1 7 0 0 0 

Tel 5816166 

O Un peace di nome Wanda di Char­
les Crichlon con John Cleese, Jamie 
Lea Corti» *BR (1630-2230) 

g07tfandaUgrlnta-PRIMA 

(1< 45-22301 

L 6 0 0 0 
Tel 875567 

i In cardare di MikeNIcholi, 
con Melante Gnffith - BB (1630-2230) 

ARIITON L.6000 Al ieni la di Jean-Jacques Andrien, 
v1aClcerone,19 Tel 353230 jconJeremylrons,FannyArdant-DR 

(16-2230) 

AM3T0N3 

Galleria Colonna 

L 6 0 0 0 

Tal 6793267 
Scandal di Michael Caton-Jonea. con 
JohnHurt,JoanneWftally-Kilmer-DR 

(18-2230) 

ASTRA 

Viale Jonlo, 225 

L 6 0 0 0 

Tel 8176256 

ATLANTIC 

VTuscclana,745 

L 7 0 0 0 

Tel 7610856 

O Turista par caso di Lawrence Ka-

sdan-SR (16-2230) 

O l e emanai» dal barone di Mim-
cfiausen di Terry Gllliam, con John 
Neville. Eric lltie - BR (15 30-22 30) 

AUOUSTUS L 6 000 O RomuaM a « M a di Coline Ser-
C soV Emamiele203 Tal 6875455 reau, con Daniel Auteull, Firmine Ri-

Chard-BR (18-2230) 

AZZURRO 8CWOMI 

V degli Scipionl 64 

L5O00 Seletu -Lumiere- -La l e m vista dak-

Tel 3581094 la U n a - (17 30) Tagrama (18 30), Por­

cile (20 30|, Medea (22 30) 
Sala grande Mignon » pernia (18 30), 

(2230) 

BALDUINA L 7 000 

f a Balduina, 52 Tel 347592 

O Un peace di noma Wanda di Char­
les Grichton, con John Cleese, Jamie 
Lee Curtis-DR (16 30-22 30) 

1 A M E N N I L 6 0 0 0 
Plana Barberini, 25 Tel 4751707 

AIIM seducente di Brace Beresford, 
con Tom Selleck, Paulina Ponzkova • 
BR (17-2230) 

•LUEMOON L5O0O Film per adulti 

VI«del4Canlonl53 Tel 4743935 

(16-22 30) 

CAWTM. 
Via G Sacconi, 39 

L 7 0 0 0 
Tel 393280 

Nasi York stori», di M Scorsese F 
CoppolaeW Allen-BR (17-2230) 

CAPRANWA L BOOO 
Piazza Caprantca, 101 Tel 6792465 

CAPRAWCNITTA L 8 0 0 0 
P»aMontecllorlo,125 Tel 6796957 

l ' ana l i» caso di Mr. rlyre di Palme 
Leconte, con Michel Blanc, Sandrine 
Bonnalrè-DR (17-2230) 

«prete bello-PRIMA 

L 6 0 0 0 

Tel 3651807 

Donne sull'orlo di una crisi di nervi di 

Pedro Almodovar- con Carmen Maura • 
BR (17-2230) 

COUMMKO L6000 
PlanaColadi Rienzo 8» Tel 6676303 

O Storia al ragsnl a di raaatse tH 
Pupi Arati-DR (16 45-22 30) 

LV.AM4.KTt 

VlaPrenestlns,230 

L 5000 I tbadedel Isn-m-H (16-2230) 

EDEN L « 000 

PzzaColadl Rienzo 74 Tel 6876652 

EMIA8SV 1 6 000 

ViaSloppsnU Tal 870245 

Scarlatti di Frank Laloggla con Lukas 
Haas SenCarlou-G (1630-2230) 

1 6 000 
VleReg(UMan'lierlta,29 

Tel 8417719 

AIIM seducerae di Brace Beresford, 
con Tom Selleck, Paulina Prlzkova-BR 

(17-22 30| 

O l a ainrantiirs del barone di Mun-
chausen di Terry Gllliam con John 
Weville Eric lille-BR (1530-2230) 

EMFIRE1 
V ie dell Esercito 44 

Le ooo 
Tel 50106521 

007 «sndetta prrrata-PRIMA 

(1445-22301 

Piazza Sonnino, 37 

L 5 0 0 0 • Damwaflianonl sulla hma di John 
Tel 582884 Landi9, con Rosanna Arquette, Ralph 

Bellamy-BR (17-22301 

ETOHE L 3000 In una notte di cMare di K m di Lina 
Piazza In Lucina, 41 Tel 6876125 Wenmuller; con Naslaasja Kinski, Rut-

gerHauer-DR (16-2230) 

EURCME 

VlaUsH.82 

L 8 0 0 0 

Tel 5910986 

di Brace Beresford, 

con Tom Selleck. Paulina Porizkova -

.BR (17-2230) 

EUROPA 
Corso d Usila, 107/a 

Le ooo 
Tel 665736 

Scuola di polizia n. 4 di Peter Bonerz -
BR (16 30-22 30) 

EXCEISWR 
Via B V del Carmelo, 2 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 6 0 0 0 
Tel 6694395 

O l e anenture del barone di Mun-
chausen di Terry Glllian, con John Ne-
ville. Eric Idia - BR (1530-2230) 

New York storie di M Scorsese F Cop-
polaeW Allen-BR (1730-2230) 

16000 O Cena di prlmaiara di Giacomo 
Tel 4827100 Campioni, con Giusi Cataldo - BR 

(1630-1630-2020-2230 Ingresso non 

co* sjnlllo e spettacolo Inizialo) 

FIAMMA! L 8 0 0 0 
VlaBISSOlsll,47 Tel 4627100 

OARDEN L 7000 

Viale Trastevere, 244/a Tel 562848 

• Ore 10* calma piatta di PhlllIpNoy-
ce con Sam NBIII Nicole Kldman-G 

'•«30-22 30) 

l a casa 4 di Martin Newlin, con Catfie-
rineHoland,AnneRoss*H 

(1715-2230) 

GIOIELLO L 7 0 0 0 
VlaNomentana,43 Tel 664149 

GOLDEN 
Via Taranto, 38 

1.7 000 

Tel 7596602 

O l i piccolo diavolo di Roberto Beni­
gni con Walter Matthau Roberto Beni­
gni-BR (1630-2230) 

Asteria e la peak-Iona maglcs - PRIM A 
(16-22301 

OREGORY L9O00 

ViaGregorioVII.HO Tel 6380600 

NOUDAY L 8 000 

Largo B Marcello, 1 Tel 856326 

O l a avventure del barane di Man-
chauaen di Terry Gllliam, con John 
«evllle Erlcldle-BR (1530-2230) 

Ma tu mi ami ? di George Panoussopou-
los conAndieasBarcoulis Beltyùva-
nou-SE (1630-2230) 

1 7 0 0 0 

Tel 582495 

Asteria e la posiziona magica - PRIMA 

(16-22 301 

Via Fogliano 37 

L 8 0 0 0 
Tel 6319541 

Poliziotto a 4 zampi 
James Belushi-H 

li Rod Daniel con 

(1615-2230) 

MADISON 1 1600O 
VlaChiabrera 121 Tel 5126926 

UUbroeUIIsglunjlsdiW Disney-DA 
(16 30-22 30) 

MADISON! 1 6 000 
VlaChiabrera, 121 TEL 5126926 

O Turista per caso di Lawrence Ka-
sdan con William HurL Kattileen Tur-
ner-BR (1630-2230) 

MAESTOSO 1 8 0 0 0 
VlaAppla 418 Tel 7B6086 

Poliziotto a 4 zampe di Rod Daniel con 
James Belustil BR (1645-22 30) 

MAJESTIC L 7 0 0 0 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794906 

MERCURV L.5000 

Via di Porla Castello 44 Tel 6873824 

• Legge criminale di Marlin Camp­
bell con Gary Oldman Kevin Bacon • 

G (1630-22 30) 

Film per adulti (16-22 30) 

METROPOLITAN L 8 000 
Via del Corso 6 Tel 3600933_ 

Poliziotto a 4 zampa di Rod Daniel con 

James BehiBltl-BR (1615-22 30) 

MIGNON LBOOD 
Via Viterbo 11 Tel 869493 

ONuovo cinema Paradiso di Giusep­
pe ""ornatore con Philippe Nolret-DR 

(16 2230) 

MODERNETTA L 5000 
Piazza Repubblica 44 Tel 460285 

F,im per aduli! (10-1130/16-22 30) 

MODERNO 1 5 0 0 0 Film per adulti 

Piazza Repubblica 45 Tel 460285 

NEWYORK L 7 000 
Via delle Cave 44 Tel 7610271 

007 vendetta prlusta-PRIMA 
| I4 45-22 30) 

PARIS L 8000 
Via Magna Grecia M2 Tel 7596568 

Australia di Jean-Jacques Andrien con 

Jeremy irons Fanny Ardant-DR 

(16 22 30) 

PASQUINO 1 5 000 

Vicolo del Piede 19 Tel 5603622 

Dangerous llafsons (in lingua inglese) 
(16-2240) 

PRESIOENT 

Via Appi» Nuova, 427 

PUSSICAT 

ViaCairoll 96 

OUIRWALE 

Via Nazionale, 190 

QUIRWETTA 

ViaM Mingheltl 5 

REALE 

Piazza Sennino 

R E I 

Corso Trieste, 116 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

RITZ 
Viale Somalia 109 

RIVOLI 

ViaLombardia 23 

ROUOEETNOIR 

Via Salariasi 

ROVAI 
ViaE Filiberto. 175 

SUPERCINEMA 

Via Viminale, 53 

UNWERSAL 

Via Bari, 18 

VIP-SOA 

VlaGallaeSidama,20 

Tel 8395173 

LS0O0 

Tel 7810148 

L4000 

Tel 7313300 

L 8 0 0 0 

Tel 462653 

L80O0 

Tel 6790012 

L 8,000 

Tel 5610234 

L 6 0 0 0 

Tel 864165 

1 6 0 0 0 

Tel 6790763 

L8 000 

Tel 837481 

L 6 000 

Tel 460663 

LSOOO 

Tel 864305 

L 6 000 

Tel 7574549 

L 6 000 

Tel 485498 

L7000 

Tel 8831216 

1.7000 

Villo In boccssnsllsp«lls-E(VMie) 

(11-22301 

Kartn Schubart Ingorda oltre ogni Una-

te-E(VM18) 1112230) 

Ma hi mi ami? di George Panoussopou-1 

los con Andreas Barcoulis, Betty Llva-

nou-SE (1630-2230) 

Palombslla rossa PRIMA (1530-2230) 

0 La avventura del barone di Mim-

diausen di Terry Gllliam con John 

Nevrite Erlcldle-BR 11530-22301 

Q Mery per sempre, di Merco Risi, 

con Michele Placido, Claudio Amendo­

la-OR (17-2230) 

«Indiscreto bacino del peccale, di Pe-

droAlmadovar-DR (16-2230) 

007 vendetta privala PRIMA 
(1445-2230) 

0 Storia di ragazzi e di ragazze di 

PupiAvall (1715-2230) 

In una nella di dilsro di luna di Lina 

Wertmuller, con Rutger Haiter, Na-

stassIaKinskl-OR (16-22 30) 

Indio di Anthony M £avoon, con Mar* 

velousMarvInHagler-A (1630-2230) 

Chiuso per adeguamento atruttura 

Indio di Anthony M Dawson con Mar-

velousMarvinHsgler-A (1630-2230) 

Prossima riapertura 

CARAVAGGIO 

VlaPalsIsllo 24/B 

DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provincie 41 

NUOVO 

Largo Ascianghi 1 

TI8UR 

Via degli Etruschi 40 

TOSANO 

Via Reni 2 

• CINECLUB 

Tel 864210 

Tel 420021 

LSOOO 

Tal 588116 

L 3 500-2 500 

Tel 4957762 

Tel 392777 

DEI PICCOLI L40OO 

Viale della Pineta. 15-VHIa Borghese 

Tel 863485 

GRAUCO L 5000 

Vis Perugia 34 Tel 7001785-7822311 

I l LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

LSOOO 

Tel 312283 

• VISIONI SUCCESSIV 

AMBRA MVINELU 

Piazza G Pepe 

AMENE 

Piazza Sempione, 16 

AQUILA 

Via L Aquila, 74 

L3O0O 

Tel 7313306 

L450D 

Tel 890617 

12000 

Tel 7S94951 

AVORIOEROTICMOVie L2000 

Via Macerala 10 Tel 7551527 

MOUUNROUOE 

VlaM Corblno 23 

ODEON 

Piazza Repubblica 

PALLAOIUM 

PzzaB Romano 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne4 

UUSSE 
Via TiOurtma, 354 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 3 0 0 0 

Tel 5562350 

L2000 

Tel 464760 

LSOOO 

Tel 5110203 

L 4 0 0 0 

Tel 620205 

L4500 

Tel 433744 

1 5 0 0 0 

Tel 4827557 

Riposo 

0 JieknKe di David Jones con Ro­

bert De Nlro • DR (16-22301 

loragetlost 11630*2230) 

Koyaanosquatsi di Godtrey Reggio 

(1625-2230) 

Mignon 4 partila di Francesca Archibu­

gi con Stefania Santtrèlll -OR 

(20 30-22 30) 

Riposo 

Cinema tedesco N tstéavrino di latta 

dIVolkerSchlondortf (21) 

Sala A 1 miai vicini sano strepati» di 

Belrand Tavernier (ts 30-22 30) 

Sala B Lo ecamblsts di Jos Sleliing 

(19) Amori In con» (2045) Un'altra 

donna di W Allen|2230) 

La moglie erto-Ma vlzloaa - E (VM16) 

Film per adulti 

Scuola di sasso - E (VM1B) 

Film per adulti 

Homseros-E(VMIB) (16-22 30 

Film per eduli! 

Film per adulti 

Pomo stcova par mille pieceri bestiali -

E(VM18) (11-2230) 

Film per adulti 

U serva penmrsa - E (VM18) 

ALBANO 
FLORIOA 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Tel 9321339 

Tel 6440045 

Film per adulti (16-2215) 

Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 

LargoPanizza,5 Tel 9420479 

SALA A Poliziotto a 4 zampa di Rod 

Daniel con James Belushl - H 

(16-2230) 

SALA B AIIM seducami di Bruca Re­

starli con Tom Sellek, Paulina Ponz-

kova-BR (16 2230) 

Indio di Anthony M Dawson con Mar-

velousMarvlnHagler-A (16-2230) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7000 

Tel 9456041 

In un notte di chiaro di luna di Lina 

Wertmuller con Nastassja Kinski Rut-

gerHauer-DR (1630-2230) 

L7000 

Tel 9454592 

Indio di Anthony M Dawson con Mar-

velousMarvmHagler-A (16-2230) 

MACCARESE 
ESEDRA Riposo 

SCELTI PER VOI I lll!':i!|!:!3ll|i;':li!;:i.ll!!BII| 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001668 

Oonna sull'Orio di una crisi di nervi di 

Pedro Almodovar con Carmen Maura -

_BR (16-22) 

OSTIA 
KRVSTALL L 5000 

Via Pallollini Tel 5602186 

Poliziotto a 4 zampa di Rod Daniel con 

James Belushl-H (1630-2230) 

SISTO L6000 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 

SUPERGA 

V ie della Marma 44 

O l'airaenlura del barone di Mun* 

cnausen di Terry Gllliam con John 

Neviile Encldie-8R (1530-2230) 

L8000 

Tel 5604876 

Indio di Anthony M Dawson con Mar-

velousMarvInHagler-A 1172230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI l a casa 4 di Martin Newlin con Catrte-

rme Holand Anne Ross * H 

VALMONTONE 
MODERNO Riposo 

VEUETRI 
FIAMMA L 5 000 La casa 4 di Marlin Newlin con Calhe 

| Tel 9633 147 rmeHoland AnneHoss H {16-22 15| 

O STORIA D I A A G A Z Z I 
E D I RAGAZZE 

Il ritorno a l c i n e m i di Pupi Av i t i , 
assente dal grande schermo dal 
calcistico «Ultimo minuto- di due 
anni (a La storia di una «testa di 
f idanzamento- che ne ricorda 
un altra, -d i laurea- , dello stes­
so autore M a questa volta sia­
mo negli anni Trenta e a promet­
tersi amora e temo, in un rigoro­
so bianco e nero, sono Lucrezia 
t a n t e delta Rovere e 11 poco più 
che esordiente Oavlde Bechmi 
Numerosa e -campagnola» l a fa­
miglia di lei , alto borghese e cit­
tadina di Bologna quella di lui 
Le frizioni, le incomprensioni, i 
disagi, non mancheranno nel 
corso dell'interminabile pranzo. 
fatto di 34 portate e di un bel po' 
di incidenti II ritratto agrodolce 
d) una società che non c 'è più 
tra sentimenti ed emozioni più 
che mal vive 

COLA DI RIENZO 
RIVOLI 

• LEGGE CRIMINALE 
È un thriller curioso, diretto da 
un Inglese e girato negli Stati 
Uniti - L a legge è 11 lato oscuro 
della giustizia-, sentiamo dire 
nel corso del film In effetti, I av­
vocato yuppie Gary Oldman si 
trova di fronte ad una scelta 
drammatica II suo cliente Kevin 
Bacon, già salvato una volta da l ­
ia sedia elettrica, sta continuan­
do a massacrare le ragazze di 
Boston nelle sere di pioggia 
Che fare? Far finta di difenderlo 
per accumulare prove a carico o 
farsi giustizia da solo? «Legga 
cr iminale- è un film d a vedere 

MAJESTIC 

Una scena di «Storie di ragazzi e ragazze» di Pupi Avati 

O CORSA D I PRIMAVERA 
Un bambino di otto anni, Isacco, 
in vacanza a Casctago con la 
madre Le «eorse-, i giochi, > pri ­
mi amici, I piccoli problemi lega­
ti ad un non lontano Ingresso 
nell'adolescenza Una storia te­
nera, fatta di piccoli avvenimenti 
quotidiani che rivelano un uni­
verso di sensazioni, pensieri, 
sentimenti E un'assenza, quella 
del la figura maschile adulta, i l 
padre, più ingombrante di una 
presenza. Opera prima di Fran­
cesco Campióni, cresciuto al la 
scuola di Ermanno Olmi e pre­
sentato, con lusinghiero succes­
so di pubblico e critica, al la 

«Settimana della critica- della 

mostra del cinema di Venezia 

FIAMMA UNO 

O LE AVVENTURE 
D E L B A R O N E 
D I M U N C H A U S E N 

Film -fantastico- nel la più antica 
accezione del termine, lontana 
dall ingombro di tecnologie futu­
ribili e sofisticate |l tedesco ba­
rone di Munchausen Irrompe sul 
palcoscenico di una. cjttà asse­
diata dal turchi dove si rappre­
sentano, coincidenza, proprio le 
sue gesta E da quel momento è 
un continuo sfidare le leggi del 
tempo, della gravità-* della logi­
ca, in un susseguirsi di trucchi, 
fanfaronate, «coup de thèatre-
Viaggi sulla luna, in harem stre­
gati , sul ciglio di vulcani, raccon­

tati con gusto dell immagine e 
quel tanto di cattiveria che A la 
cifra stilistica de i fflonty Pyton, 
di cui Tery Glll iam, regista di 
questo film, ò uno degli espo­
nenti 

EMPIRE, EXCELSIOH 
GREGORY, REALE 

ATLANTIC 

• DONNE A M A Z Z O N I 
SULLA LUNA 

Film di due anni fa firmato, a ot­
to mani da Landls, Dante, Got-
tlieb e Horton Non episodi ma 
una lunga sequenza di spezzoni, 
sketches, gags, finte pubblicità 
La vicenda-guida 6 quella di un 
gruppo di astronauti alla conqui­
sta della Luna, raccontata facen­
do il verso ai film di fantascienza 
di serie B degli anni Cinquanta 
E alle prese con donne amazzo­
ni molte delle quali non hanno 

mai visto un maschio Prima e 
dopo il viaggio sulla Luna succe­
de di tutto a incontrano attori 
noti e cantanti come B B King, 
in una confusione, di storie e 
personaggi, divertente ali inse­
gna della pura demenzialità 

ESPERIA 

O UN PESCE 
DI N O M E WANDA 

Commedia fine e triviale insie­
me che si deve ali estro comico 
di John Cleese, animatore del 
celebre gruppo dei Monty Py­
thon Wanda e un pesce esotico 
molto amato ma anche una 
splendida fanciulla americana 
(Jamie Lee Curtis) molto amante 
dei gioielli Insieme a tre compli­
ci ha compiuto una rapina mi­
liardaria ma le cose, poi, si sono 

complicata O o v O n f t o il botti­
no? Come far parlare il -cervello 
della rapina- finito In carcera? Il 
«giallo- 6 solo un pretesto per 
tessere una serie infinita di va­
riazioni comiche attorno agli In­
glesi e agli americani, alta loro 
lingua (ma I effetto va disperso 
nella versione Italiana) e al le lo­
ro manie Simpatico il cast, f w l 
quale ritroviamo, oltre a C i t o » 
e alla Curtis, un inatteso Kevin 
Kline e uno strepitoso Michael 
Palin Da non perdere 

AMBASSAOE, 
BALDUINA 

O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Uscito nuovamente dopo il festi­
val di Cannes, in una versione 
lievemente accorciata (ora dura 
due ore), «Nuovo Cinema Para­
diso- ha conosciuto finalmente il 
successo che avrebbe meritato 
fin dall inizio £ un fi lm tresco, 
che cerca (e trova) la commozio­
n e con mezzi sinceri Ed è , so­
prattutto, un messaggio d'amore 
al cinema di una volta, vieto nel­
le sale e non davanti a l piccolo 
schermo televisivo Totò. regista 
di successo, torna da Roma nel 
piccolo paesino siciliano dove A 
cresciuto Si reca a l funerale di 
Alfredo, I l vecchio proiezionista 
del cinemino localo che io iniziò, 
anni prima, ali amor* par I film 
Per Totò è un viaggio nel passa­
to che lo porta a ricordare l'in­
fanzia, le prime emozioni, l primi 
amori Bravissimi Philippe Noi* 
r o t a l i piccolo Salvatore G i t e l o 

MIGNON 

• ORE 10: 
C A L M A PIATTA 

Un thriller in piena regola che 
viene dall Australia Dirige Ptoll-
lip Noyce, sulla scorta di un ro­
manzo di Charles Will iams che 
piaceva a Orson Welles Una 
coppia di sposi veleggiano in a i ­
to mare per dimenticare la mor­
te de l figlioletto All'Improvviso, 
appare ali orizzonte una goletta 
nera, ma le In arnese Sono tutti 
morti, tranne uno un ragazzo 
americano che rema verso di lo­
ro su una scialuppa di salvatag­
gio E l inizio di un Incubo morta­
le 

FIAMMA DUE 

• PROSAI 
ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -

Tel 6544601) 
É iniziata la campagna abbona­
menti per la stagione 1969-90 
Ore 10-13/18-18 (esclusa la dome­
nica) Ufficio abbonamenti tei 
6544603.6875445 

BÈLLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5694875) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla 4 2 -
Tel 5760460) 
Alle 2130 Feerie da Pantomima 
per un'altra vetta di L F Celine 
con la Compagnia Gli Incammina­
ti 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4-Tel 6764360) 
É iniziata la campagna abbona­
menti 1989/90 Orarlo botteghino 
10-13e16-19 Sabato 10-13 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
481B598) 
É Iniziata la campagna abbona­
menti stagione 1989/90 Orarlo 
botteghino 10-13 30 e 16-19 Saba­
to 10-13 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombel» 
24-Tel 681011 A) 
Alle 21 I selle contro Tebe di 
Eschilo, con la Compagnia Icono­
clasti Regia di Andreas Rallis 

OUSEfViaCrema 8-Tel 7013522) 
Campagna abbonamenti par 6 
spettacoli del Clan d t l 100 di Nino 
Scardina 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
È iniziata la campagna abbona­
menti stagione 1989/90 Vendite 
presso il botteghino del teatro ore 
10-13 30 e 14 30-19 Saluto ore 
10-13 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Aventi­
no-Tel 5780782) 
Alle ore 2115 TI e 

Omaggio a Petrolim con Fiorenzo 
Fiorentini 

'ORIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
E iniziata la campagna abbona­
menti stagione 1989-90 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re 229-Tel 353360) 
Campagna abbonamenti stagione 
1989-90 Tutti i giorni feriali ore 
10-13 e 16-19 

OROLOGIO (Via de Filippini, 17/a-
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Miseria 
bella di Poppino De Filippo con 
la Compagnia dell Atto Regia di 
Olga Garavelli 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 

PARIOLI(ViaGiosuè Borsi 20-Tel 
803523) 
Campagna abbonamenti Stagio­
ne 1989- 90 Botteghino ore 10-13 
e 16-19 Escluso la domenica 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 
È Iniziata la campagna abbona 
menti stagione 1989/90 Vendita 
presso il botteghino del teatro ore 
10-10 30 e 1430-19 Sabato ore 
1013 

QUIRINO (Via Mughetti, 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Abbonamenti stagione 1989-90 
Per informazioni tei 6783042 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de 50-Tel 6794753) 
Abbonamento stagione teatrale 
1989-90 Per informazioni tei 
6765844 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049) 
Prenotazioni e vendita abbona­
menti stagione teatrale 1989/90 
Orano biglietteria dalle 10 alle 19 
(esclusi festivi) 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 8-Tel 5740598-5740170) 

E iniziata la vendita degli abbona­
menti della stagione 1969-90 

• CINEPORTOBHBB 
(Via Antonio di S Giuliano - ang 

Lungotevere Maresciallo Diaz) L 
6000 
Alle 21 Scuola di mostri film Al­
le 23 Concerto Alle 24 Una fi­
glia per il diavolo film 

• MUSICAI 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Fino al 22 settembre p v è possi­
bile confermare gli abbonamenti 
alle stagioni sinfonica e di musi­
ca da camera dell Accademia di 
Santa Cecilia che avranno inizio 
rispettivamente il 15 e il 19 otto­
bre 1989 Gli uffici dell Auditorio 
In Via della Conciliazione 4 so-
noaperti dalle ore 9 alle 12 e dal­
le 16 alle 18 30 tranne il sabato s 
(festivi Per informazioni telefo­
nare al 6541044-6760742/3/4/ 5 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118-Tel 3601T52) 
E possibile sottoscrivere le asso­
ciazioni per la stagione 1989/90 
dell Accademia Filarmonica La 
stagione avrà Inizio mercoledì 27 
settembre alle 21 al Teatro Olim­
pico con una Serata di Gala de­
dicata al balletto 

ASSOCIAZIONE GRUPPO DANZA 
OGGI (Via Pescosolido 154-Tel 
4504235-6090409} 
Apertura dei corsi classico mo­
derno jazz ginnastica liscio 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone-Tel 6875952) 
Sono aperte le iscrizioni agli ab­
bonamenti per la stagione con­
certistica 1989/90 Informazioni 
presso la segreteria II concerto 
inaugurale della stagione si terra 
giovedì 12 ottobre 1989 
CATTEDRALE DIPALESTRINA 
Domani alle 19 30 Concerto del 
coro femminile Ave •Juvtnes di 
Tokio Direttore H Sugano In pro­
gramma autori vari 
CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI 
AURELIANO (Via di Vigna Rigac­
e l a - T e l 5313397) 
Aperte iscrizioni corsi di Flauto 
chitarra pianoforte clarinetto, 
violino Inoltre sono aperte le 
iscrizioni per coro di voci bian­
che coro femminile corsi spe­
ciali per bambini di 4 anni 

NOVOCINE (Fondi) Domani alle 
20 30 Concerto del gruppo Ga-
melan In programma Buonomo 
Grleg Galbi Sacello 

GHIONE (Via delie Fornaci 37-Tel 
6372294) 
É iniziata la campagna abbona­
menti Euromusica 1989/90 

IL TEMPIETTO (Basilica di S Nicola 
in Carcere) 
Domenica alle 18 Rassegna arte 
e sacro H Vangelo di Matteo 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lung Flaminio, 
50-Tel 3610051) 
Fino al 29 settembre si possono 
riconfermare le associazioni per 
la stagione concertistica 1989/90 
presso la segreteria dell Istituzio­
ne (tutti ) giorni ore 10-13 e 16-19, 
escluso il sabato pomeriggio) 

VILLA PAMPHILI (Via Aurelio Anti­
ca 163-Tel 6374514) 
Alle 21 Concerto in due parti Pri­
ma parte esibizione cel Com­
plesso di flati ti gruppo di Roma 
tal programma. Mozart (Don Gio­

vanni, Nozze di Figaro), leeenda 

Rarte- Armando Krteger (piane» 
irta). In pr-eare - — " — 

shwln Musical. 
torta). In preiramma: Leve O e * 

• JAU-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, t . 

TaL 3599396) 
Riposo 

BIG MAMA (V lo S. Francete» e M -

8M S - T t l . 512551) 
(poso 

BOCCACCIO (P iano Tr i tast i , 41 -
T e L S M U S } 
Riposo 

CAMPO BOARIO (Ea MadatolO -
Largo G.B. Man i ) 
Riposo 

C u s s K O ( V i s U b e t t e . T ) 
Domani alle 2130: Serata d'aper­
tura con la Grande Orchestra del 
Radio Boys, 

EL CHARANGO (Via SanTOnoMo, 
28) 
Alle 22. Concerte di musica lat> 
ne-amerlcaiia con II gruppo Cruz 
del Mar 

EURITMIA (Parco dei Turismo -Eur) 
Alle 21 30 Concerto del gruppo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 62-A 
-Te l 6896302) 
Alle 22 30 Musica jazz con I Car­
paccio 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel 
4756641) 
Alle 21 A m a O i a e I New TreH» 
In concerto 
TEVERE JAZZ CLUB (Giardino 
della Mole Adriana) 
Alle 22 Concerto del gruppo An­
tonio Apuzzo quartetto. Alle 24 
Proiezioni video jazz 

LA FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 
ADERISCE ALLA CAMPAGNA DI AFFIDAMENTO 

DI BAMBINI PALESTINESI, 
INDETTA DALL'ARCIRAGAZZI E DALL'AGESCI 

SOLIDARIETÀ CON 
IL POPOLO PALESTINESE 
LE PRIME SEZIONI DEL PCI DI ROMA CHE HANNO 
PRESO IN AFFIDAMENTO I BAMBINI PALESTINESI 

Seziona PIETRALATA 
M0HAME0 AHI) RADAMAH 10 Ann dal campo AL-AMARI 

Seziona SAN SABA 
MANIN ABU SHALRAK 5 Anni dal campo KALANDIA 

Seziona ALESSANDRINO 
ALI FLEIFEL 6 Anni dal campo AL-AMARI 

Seziona TORRE SPACCATA 
YUSUF AL ZAWAWI 

Sezione TUFELLO 

S Anni dal campo KALANDIA 

14A nni dal campo KALANDIA AHMAD NASAR 

Sezione LANCIANI 
BASII NAJI 10 Anni dal campo AL-AMARI 

Sezione AEROPORTUALI 
RASAI AL BIS 3 Anni dal campo AL-AMARI 

Sezione CAMPITELLI 
AHMAD KJHAIAM 7 Anni dal campo AL-AMARI 

Sezione LA RUSTICA 
SULTAN ALI IDREAS 15 Anni dal campo AL-AMARI 

Sezione TRIONFALE 
AHMAD ABU ALIMEN 15 Anni dal campo AL-AMARI 

FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI • HI-FI 

v.le Medaglia d'Oro 108/d - Tel. 38.6S.08 

NUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA . ^ 

Tel. 35.35.56 (parallela v.le Medaglie d'Oro) \ ^ ^ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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~ — SPORT 

Bocciata La squadra ritorna dalla Svezia 
in campionato con un bagaglio zeppo di problemi 
e in Coppa La difesa prende troppi rischi 

Serena e Klinsmann non legano 

La consolatoria sentenza nerazzurra 
«Eravamo abituati troppo bene...» 
Zenga «spia» interna del malumore 
rifiuta processi per i gol incassati 

Inter, nervi tesi e gambe molli 
Calcio 
«veduto» 
La Rai batte 
Berlusconi 

M ROMA. Neanche il San 
lo Padre ha resistito al fasci­
no delle sfide europee 
•Compatibilmente con i 
suoi impegni. Giovanni 
Paolo il ha seguito la mara 
tona calcistica di mercoledì 
eoa un occhio particolare a 
Milan-Hik Helsinki Come il 
Papa ha fatto la gran parte 
degli sportivi E cosi la parti 
ta di S Siro risulta la più se 
guita del mercoledì televisi 
vo Milan H|k è stata vista In 
media da 6138000 tele­
spettatori (con un stiare del 
26 81%) raggiungendo la 
punta massima tra le 21,05 
e l e 2 1 10 d .73?3000 

Considerata anche la 
scarsa importanza dell in 
contro dal risultato sconta­
lo la Rai segna un punto a 
suo vantagio nei confronti 
del network berlusconiano 
dopo le polemiche della vi 
qilia Nella stessa ora infat 
ti Canale S ha mandato in 
onda differita di mezz'ora 
la partita di Coppa dei 
Campioni Malmoe Inter Ma 
I audience e stata di 
3 408000 ed una percen­
tuale d ascolto del 14 83% 

Meglio dell Inter, quanto 
ad audience televisiva, ha 
fatta anche lAtalanta, tra 
smessa in diretta alle 19 da 
Raldue Al suo incontro con 
lo Spartak hanno assistito 
5 688 000 telespettatori 
(35,0495 di share) E, in se 
ronda. serata la differita di 
Atletico Madrid Fiorentina 
ha ottenuto un ascolto me 
dio di 3 555000 telespetta­
tori, icon uno share del 
38 8% In coda compare Ita­
lia 1 altra rete berlusconia 
na che per la gara Bergen 
Sampdoria ha raccolto da 
vanti al video appena 
688 000 telespettatori con 
una percentuale del 5 83% 

La Rai insomma, dati al­
la mano può anche cantare 
vittona Complessivamente, 
può vantare per il mercole 
dt calcistico un ascolto di 
10 949 000 spettatori (il 
51 63% dell'uditono globa­
le) contro i 7108000 
(33 52% di share) delle tre 
reti Rtunvest 

Ma il presidente del grup 
pò Silvio Berlusconi appun 
to ha fatto sapere che rute 
ne ingiustificate e forzate le 
interpretazioni date da di 
versi giornali al .duello tele 
sportivo» con la Rai cosi 
come certe accuse di «raz­
zia. dei diritti televisivi che 
gli sono state mosse La 
spartizione dei dintti ha 
consentito di non penata 
zare i tifosi sostiene Berlu 
scom che anno avuto la 
scelta di scegliere quale 
partita seguire tra le due ta 
smesse in contemporanea 

Lega calcio 
All'esame 
il problema 
violenza 
• • MILANO Oggi a Milano si 
lerra il consìglio di presidenza 
della Lega nazionale profes 
s on MI Ali ordine del giorno 
d( pò i cori razzisti e gli mei 
lenii d Verona Napoli anco 
ra una volta il problema della 
viole uà negli stadi II presi 
dente Nizzola terra una rela 
/ione sul vertice tenutosi a Ro 
ma col ministro Gava per pre 
parare un piano antivioleiiza 
in vista dei mondiali 90 
Quindi larà un esame su 11 at 
tu ik situazione calcistica alla 
I ice delle innovazioni in ma 
ti rui sportiva varate dal presi 
lenii. di-Ila Federcalcio Matar 
rese e sul rapporti ha le socie 
ta e I associazione calciatori 
hftne verrà decisa la data in 

ui si dov svolgere 1 as&em 
I Ica qenor ili dei presidenti di 

rie A t B 

Dalla Svezia con malumore 11 ritorno dell Inter do 
p ò la sconfitta in Coppa dei Campioni col Malmoe, 
è stato segnato dalle inquietudini Tra i giocatori 
molto nervosismo Zenga, c h e si sente sotto accusa 
per il gol prefensce non parlare I problemi, oltre 
alle d u e sconfitte consecutive sono diversi la difesa 
incassa troppi gol, mentre in attacco Serena e Kli-
smann stentano a trovare una intesa accettabile 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

• 1 APRANO GENTILE Che 
facce scure len al villaggio 
dell Inter Facce che non si ve 
devano più dal tempi duri da 
quando cioè proprio un anno 
fa la barca nerazzurra imbar 
cava acqua da tutte le patti 
Sbatacchiata in Coppa Italia 
brutta in campionato I Inter 
scontentava tutti e pure la 
panchina di Trapattom m 
mezzo alla tempesta traballa 
va come una zattera abban 
donata II proseguimento del 
la stona la sapete campiona 
to trionfale Inler dei record 
un epoca nuova Adesso do 
pò le due sconfitte con Samp 
dona e Malmoe sembra di es­
sere sprofondati nello slesso 
clima Sguardi carichi di ama 
rezza polemiche smorzate a 
fatica silenzi che espnmono 
lutto e parole che non dicono 
niente I tifosi non capiscono 
più niente e si domandano 
come è possibile che la stessa 
squadra che non perdeva un 
colpo adesso si faccia stra 
pazzare a destra e sinistra? Il 
bilancio è scoraggiante due 
sconfitte consecutive 7 gol in 
cassati in 5 partite la difesa 
vulnerabile il centrocampo 
che non protegge 1 attacco 
incrinato dalla difficile convt 
venza tra Klinsmann e Serena 
Poi anche t nervi sono deboli 
Zenga ad esempio subito do 
pò il match era furioso e non 
voleva parlare con nessuno 
Motivo? SI sentiva so» accusa 
tanto che rivolgendosi a un ti 
foso gli ha detto «Colpa mia7 

Non importa ho le spalle ab 
bastanza larghe per assumer 
mi anche quésta responsabili 

l argentino Dertycla 

Olanda 
Feyenoord 
a porte 
chiuse 
• • L AJA il Feyenoord di 
Rotterdam squadra olandese 
di pnma divisione giocherà a 
porte chiuse il 24 settembre 
prossimo contro il «Willem II» 
m occasione di un incontro in 
programma per I ottava gior 
nata dei campionato di calcio 
olandese Lo ha deciso ta 
Commissione disciplinare del 
la Federazione olandese che 
ha anche infimo alla società 
di Rotterdam una multa di cir 
ca sei milioni di I re II 20 ago 
sto scorso la partita Feye 
noord - Fortuna Sittard dovei 
te essere sospesa ad otto mi 
nuli dal termine con 11 Sitlard 
in vantaggio per 2. 0 dopo 
che centinaia di tifosi locali 
avevano invaso il campo prò 
testando per la seconda rete 
degli ospiti segnala da Ri 
chard Dt Vnes 

tat Con chi era arrabbiato 
Zenga7 Secondo Mandorliru 
con nessuno in particolare «È 
uno sfogo che bisogna capire 
Per tutta la partita non gli am 
va un tiro al pnmo becca il 
gol senza poterci fare mente 
In quei casi uno s arrabbia per 
forza con tutto il mondo e 
con se stesso» Il caso di Zen 
ga però non è isolato Anche 
Aldo Serena len era assai 
preoccupato e a proposito 
dell osservazione di Trapatto 
ni sulla scarsa spregiudtcatez 
za della squadra ha preferito 
non rispondere E certi silenzi 
a volte sono più pesanti delle 
parole 

Cosi non va Ma qual è il 
vero problema dell Inter? A 
sentire i giocatori tanti e nes 
suno DiceBergomi «Sul gol la 
difesa non ha colpe Non è 
neanche vero che non abbia 
mo provato a spingerci in at 
tacco almeno tre occasioni 
da gol le abbiamo avute Ten 
stoni nella squadra7 Quando 
si perde ci si arrabbia sempre 
A volte perù fa bene perché 
poi serve a cementare il grup 
pò» Fem invece dà la colpa 
alla sfortuna «Ci mancano i 
gol di Serena L anno acorso 
segnava sempre adesso è 
sfortunato e magari per un 
nonnulla li pallone va fuon* 
Per superare il turno propone 
di reagire come col Goteborg 
due anni fa «Dobbiamo ag 
gradirli con slancio non farli 
respirare in questo modo su 
periamo tranquillamente II tur 
no» Un particolare col Gote 
borg per una famosa «papera» 
di Zenga I Inter pareggiando 

I 

(11) fu poi eliminata II riferì 
mento si spera nonèatnsul 
tato ma al tipo di atteggiamen 
to da assumere 

Perché l'Inter non ha lat­
to di più? Trapattoni anche 
ien lolia npetuto visto come 
andavano le cose I Inter dove 
va essere più spregiudicata 
Trapattoni ha anche aggiunto 
che due sconfitte consecutive 
non sono sintomo di una crisi 
ma due episodi slegati «Con 
tra il Malmoe I Interna giocato 
meglio» ha sottolineato il tee 
meo nerazzurro «Sono due 
sconfitte diverse e comunque 
ho ancora fiducia nella squa 
dra» E vero sono due sconfitte 
diverse però va notato che la 
Sampdoria è nettamente su 
penore al Malmoe 11 fatto 
quindi che 1 Inter abbia gioca 
to meglio ammesso che sia 
vero non è un motivo di gran 
de incoraggiamento Davanti 
alle osservazioni di Trapattoni 
i giocatori preferiscono glissa 
re II più sincero è Mandorlini 
«Abbiamo giocato cosi perché 
fino al momento del gol gli 
svedesi non avevano ancora 
fatto un tiro in porta Insom 
ma ci siamo adeguati al loro 
gioco Le facce scure' Le ave 

vamo anche I anno scorso 
quando si perde non si è mai 
contenti Poi e è un altro moti 
vo in questi mesi ci eravamo 
abituati troppo bene Anche ì 
nostri tifosi vedendoci sempre 
vincere ci sono nmasti male 
Per questo siamo tutti nervosi» 
Insomma se ci si abitua a per 
dere poi non ci si arrabbia 
più Una teoria che diffidi 
mente Trapattoni condivide 

Scene avvilenti Ungruppet 
to di ultras dell Inter mercole 
di sera a Malmoe ha esposto 
uno striscione con una croce 
celtica e un teschio dì fianco a 
due frasi che si commentano 
da sole «Linea gotica» e «Juve 
merda» Gli svedesi forse non 
hanno capito bene la cosa 
però è ugualmente avvilente 
anche se razzismo e imbecilli 
tà non conoscono confini 
Giuliani vicepresidente del 
I Inter ien ad Appiano ha det­
to «Cercheremo di identificar 
li anche se non è facile per 
che questi gruppi cambiano] 
continuamene Siamo ratto 
stati e amareggiati una vera 
vergogna» Solo una doman 
da davvero è cosi difficile 
identificarli? 

Trapattoni si 
sgola dalla 
panchina a 
Malmoe la sua 
grinta non è 
bastata per 
Untar 
sconfitta dagli 
svedesi sotto 
Aldo Serena 

Delusi ma non rassegnati i viola dopo la sconfitta con l'Atletico Madrid 
Violenze e scorribande teppistiche di alcuni tifosi della squadra gigliata 

Cinquanta hooligan targati Firenze 
L I a 0 subito per mano dell Atletico Madrid in 
Coppa Uefa non ha pregiudicato ai viola il passag 
gio del turno L allenatore è convinto che la squa­
dra sarà c apace di ribaltare il risultato di Madrid 
Molto dipenderà da Baggio e dalla presenza di Bu 
s o c h e giocherà in coppia con Dertycia Ma il 
compor tamento di una cinquantina di teppisti ita­
liani, getta un ombra negativa sulla trasferta \ ola 

LORIS CIULLINI 

• 1 MADRID Firenze perde 
due volte In campo con di 
gnità e con un punteggio che 
lascia buone speranze per il 
ritorno Sugli spalti immedia 
bilmente per mano di una 
cinquantina di teppisti Delusi 
per la sconfitta ma non rasse 
gnati per la gara di ritorno 
Questo in sintesi il giudizio di 
Bruno Giorgi e dei viola dopo 
lo 0 1 contro I Atletico Madnd 

nella pnma use ta di Coppa 
Uefa «Sulla carta abbiamo ti 
45% di possibilità di rifarci e di 
superare il turno» ha dichiara 
to I allenatore che intende n 
vedere il filmato della partita 
per verificare se 1 arbitro ha 
negato un rigore alla Fiorenti 
na per un fallo subito in piena 
area da Baggio per nvedere la 
gomitata rifilata dal mastino 
Goicoechea ali argentino 

Dertycia e se il fallo di Di 
Chiara su Boustingom era da 
punire Com è noto la Fioren 
lina ha giocato gli ultimi 21 
minuti con un uomo in meno 
per 1 espulsione dt Di Chiara 
«Non ce I ho con I arbitro an 
che se con molta amarezza 
accetto la sconfitta È certo 
che a Perugia il 27 settembre 
dobbiamo essere noi a pren 
dere I iniziativa badando bene 
a non farci infilare in contro 
piede» 

Quando ali allenatore alla 
domanda sul perché allo sta 
dio Caideron ha presentato 
una squadra con una sola 
punta ha cosi risposto «Nelle 
partite in trasferta e contro un 
avversano che avrebbe dovuto 
subissarci di gol ho prefetto 
far giocare solo Dertycla per 
avere una squadra più raccol 
ta Per oltre un ora la mia scel 

la è risultata azzeccata Poi è 
arrivato il gol di Baltazar a ro­
vinare la festa» 

Bravi i viola Molto meno i 
loro supporter almeno quei 
cinquanta che incuranti della 
sorveglianza della polizia ne 
hanno fatte di cotte e di CRI 
de Dati anello supenore dello 
stadio dove erano stati confi 
nati hanno lanciato fumogeni 
sugli spettaton madnlem del 
I anello infenore Finiti i lacn 
mogeni hanno preso a lan 
ciare altri oggetti soprattutto 
sassi costringendo la polizia a 
sgomberare I anello inferiore 
Nel corso del! incontro si sono 
Impegnati in un tafferugl o 
con alcuni tifosi madrileni 
che penetrati nel loro settore 
avevano portato via uno stri 
scione Per evitare scontn a 
partita finita la polizia ha te 

nuto a lungo i tifosi viola al 
1 interno dello stadio ma non 
è servito molto Quando sono 
usciti da uno dei pullman dei 
tifosi viola sono volate botti 
glie e sessi contro gli spettato-
n che lasciavano Io stadio 
Caideron La polizia ha ferma 
to il pullman e lo ha portato al 
commissariato dove cinquan 
ta fiorentini sono stati tratte­
nuti e interrogati fino alle tre 
di notte Quindi sono stati 
naccompagnati in albergo e 
tenuti sotto controllo fino a ie­
ri mattina quando sono stati 
scortati ali aeroporto Anche i 
tifosi fiorentini giunti in treno 
hanno fatto ta loro parte di 
struggendo nel tornare dallo 
stadio alla stazione ferroviaria 
tutto quello che si sono trovati 
davanti molta gente hi ntro-
vato ien mattina ta propria au 
to con i vetn rotti 

Far bene l'amore fa bene allo sport 
tm NIZZA Dodicimila car 
diologi chirurghi ncercaton 
sono nuniti a Nizza per I II" 
Congresso della cardiologia 
europea che si svolge ali A 
cropolis Una giornata è stata 
dedicata alla cardiologia con 
nessa allo sport ed è venuto 
fuon che fare 1 amore non fa 
male alle prestazioni sportive 
Sotto accusa medici sportivi 
direttori di società che impon 
gono astinenza m vista di im 
portanti appuntamenti so­
prattutto di competizioni co 
me potrebbero essere Ohm 
piadi o Campionati dei mon 
do nelle vane specialità Parla 
no gli esperti gli specialisti e 
«ridono» della clausuri ses 
suale degli atleti «I presunti 
vantaggi che darebbe una 
lunga astinenza sessuale nei 
giorni o nelle settimane prece 
denti una competizione non 
hanno alcuna base scientifica 
sena» è stato detto al conve 
gno di Nizza A sostenere con 
sicurezza questa tesi sono i 
cardiologi dell Università di 

Heienio Herrera metteva i giocatori 
sot to chiave p e r n o n farli c a d e r e in 
tentazione Poi arrivarono i calciatori 
nord europe i a met tere in cnsi , por­
tandosi in ritiro mogli e fidanzate, il 
tabù de l sesso nello spor t L'attività 
a m a t o n a h a s e m p r e più cominc ia to 
a correre a ridosso dell attività agoni 

stica Ma a n c h e se n o n più visto c o 
m e n e m i c o giurato il sesso nello 
sport h a cont inuato a d essere guar­
d a t o c o n diffidenza Ora pe rò e è I il­
lustre parere scientifico dei cardiolo 
gì dell Università d i Ginevra c h e c o n 
precisione svizzera affermano « L a 
m o r e fa b e n e allo sport» 

Ginevra e deli ospedale regio 
naie svizzero di Porrentruy 
Per uno sportivo fare ali amo 
re dieci ore prima di una pre 
stazione anche se impegnati 
va non comporta affatto ndu 
zione di efficienza Questo 
viene dato per scontato A tale 
conclusione si è giunti dopo 
molti test al punto di dare cer 
tezza L organismo umano re 
cupera lo «sforzo" di un am 
plesso amoroso nel) arco di 
una diecina di ore Gli atleti fi 
reamente integri ne hanno 
dato prova Tra i «casti» e i 

GIANCARLO LORA 

«non» alla prova della cyclette 
di un ora non si è registrata 
differenza cardiaca Sempre 
che I amore venga consumato 
almeno dieci ore pnma Far 
bene 1 amore fa bene allo 
sport purché si rispettino cer 
te regole si dice a Nizza dove 
i cardiologi vanno a ncercare 
le cause dell infarto investen 
do anche il campo dello 
sport Nella capitale della Co­
sta Azzurra i cardiologi di set 
tantaquattro paesi dodicimila 
in tutto mettono in discussio­
ne alcune regole che si ritene 

vano consolidate non 'a<-e 1 a 
more per garantire prestazioni 
atletiche da primato Non è 
vero niente dicono a Nizza 
soprattutto i cardiologi svizze 
n 1 astinenza è fatto negativo 
si possono aver rapporti ses 
suali senza conseguenze pur 
che almeno dieci ore pnma 
delle prestazioni atletiche 
Una teoria sconvolgente nel 
mondo dello sport dove alle 
naton e tecnici incaricati di 
garantire nsutlati dei loro prò 
tedi vedono l amore come 
pencolo pubblico numero 

uno e rincorrono mogli 
amanti e fidanzate per impe 
dime (accoppiamento «Fare 
I amore fa bene allo sport» si 
afferma a Nizza e lo dichiara 
no professori di chiara fama I 
cardiologi svizzen venuti a 
Nizza ad affermare che fare 
1 amore non fa male allo sport 
hanno anche dichiarato timi 
damente che i loro test si nfe 
nscono soltanto agli atleti ma 
seni Nessuno studio è stato 
effettuato sulle atlete Fa bene 
anche alle donne (are I amore 
prima di una prestazione di 
alto impegno sportivo' A que 
sta domanda non è stata data 
risposta Forse sarebbe il caso 
di nspoiverare la differenza di 
attenzione tra il mondo ma 
schile e femminile in campo 
sportivo Ma qui si registrano 
studi e ncerche Non fare I a 
more per le donne potrebbe 
diminuire 1 efficienza delle lo­
ro prestazioni atletiche' A 
questa domanda sena dodi 
cimila cardiologi di settanta 
quattro paesi non hanno dato 
nsposta 

Dalle piste 
alla politica 
Coe «lepre» 
del conservatori 

Una notizia bomba ha scosso ien pomeriggio gli ambienti 
dell atletica leggera britannica Sebastian Coe (nella loto) 
che a Londra e dintorni è considerato un vero e proprio 
eroe nazionale ha confermato il suo ntiro dall attività ago­
nistica a gennaio per darsi alla politica li 33enne mezzo* 
fondista pluncampione olimpico e pnmatista mondiale in­
dosserà la maglia del partito conservatore del premier bri­
tannico Margaret Tathcher Coe correrà gli ultimi 1500 del­
la sua prestigiosissima camera durante i Giochi del Com 
monweath in programma dal 24 gennaio al 2 febbraio ad 
Aukland in Nuova Zelanda 

Muore mentre 
fa jogging 
giovane tennista 
francese 

Jeremy Becque 16 anni 
punta di diamante della 
nouvelle vague tennisUca 
transalpina « mono Im­
provvisamente martedì «cor­
so durante una seduta di 
logging a Perpignano sua 

• ™ " " " ™ ^ • " • " ' " " • ^ citta natale nel sud della 
Francia La causa del decesso è stata la rottura di un aneu­
risma una sacca provocata da un eccessiva dilatazione di 
un arteria del sangue La legge francese non prevede l'ob­
bligo di controlli medici per scoprire la presenza di questo 
tipo di malformazione negli sportivi fatta eccezione per i 
pugili 

Arrestato 
a Los Angeles 
pugile 
«oro» a Seul 

Kennedy McKinney, meda 
glia d oro nei pesi gallo alle 
O'impiadi di Seul, è (tato ar 
restato dalla polizia di Los 
Angeles per aver tentato di 
rapire assieme a due com 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ plici una ragazza di 15 an-
• " • " ^ » > • » • ni McKinney sarà or» rila 
sciato solo dietro il pagamento di una cauzione di 12000 
dollari circa 15 milioni di lire II giovane pugile dopo le 
Olimpiadi era passato professionista nei piuma ottenendo 
su cinque incontn disputati quattro vittorie e un match nul­
lo 

A Imola allarme 
di Bergen 
«In FI serbatoi 
pericolosi» 

Si sono concluse ien a Imo­
la le tre giornate di tesi per 
la Ferran durante le quali 
sono state verificate nuove 
soluzioni in vista del G.P 
del Portogallo del 24 lettem-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bre «L unica cosa che mi 
^ m m • * • preoccupa - ha confessato 
Gerhard Berger alla fine delle prove - è una certa inco­
scienza che regna tra noi piloti per quanto riguarda la sicu­
rezza I costrutton che hanno macchine a 12 cilindri voglio­
no mantenere i serbatoi laterali quelli con 8 preferiscono 
dietro al pilota soluzione più sicura Ma molti di noi si 
guardano bene dal dire qualcosa» 

teid 
sudafricani 

fuori dai tornei 
di tennis» 

Apartheid Dopo il calcio anche il 
«I cuitafrlrani mondo del tennis sta per 

«i suoarncani adottare ^ p , p^mj 
contro il Sudafrica Da Bue* 
nos Aires, dove la Fedetten-
ms intemazionale è riunita 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in questi giorni per la sua 
" " • ^ ™ " ^ ^ ™ ' ^ ^ " ^ ^ ™ w assemblea generale è arri­
vata la notizia secondo la quale tutti i giocatori sudafricani 
verrebbero sospesi temporaneamente dalle gare Nei giorni 
scorsi la Nigeria aveva chiesto I espulsione del paese dell A-
partheid dalla Federazione al fine di evitare ogni tipo di re* 
.azione con la nazione sudafricana a causa del suo sistema 
di segregazione razziale Un delegato della Rt tuttavia ha 
fatto sapere che sarà adottata una sanzione meno dura. 
quasi sicuramente la sospensione temporanea dei giocato-

«-Aiutiamo 
Carapeilese 
ex azzurro 
del caldo» 

Ricordate Riccardo Carapel* 
!«se ala sinistra della nazio­
nale azzurra del Milan, del 
Tonno e del Genoa? La vec­
chia glena del calcio degli 
anni Cinquanta è gravemen 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ te ammalato e si trova in 
mm^^m*^^*^^m^mmmmm c o n ( j l z ,o n i economiche tut 
t altro che floride Per questo il vicepresidente della Carne 
ra il liberale Alfredo Biondi ha chiesto con un interroga 
zione al presidente del Consiglio Andreotti la concessione 
di un vitalizio a suo carico II beneficio del vitalizio previsto 
dalla legge dell agosto 1985 per chi abbia dato lustro al 
paese è stato già attribuito agli sportivi Colaussi (ex calcia 
tote) Facelh (ex ostacolista) D Agata (ex pugile) e Colò 
(ex sciatore) 

LEONARDOIANNACCI 

LO SPORT IN TV 
Rollino. 23 40 Basket torneo quadrangolare a L Aquila 045 

Ciclismo Giro di Sicilia dilettanti 
Raldue 18 Golf torneo internazionale ad Albarella 2015Tg2 

Lo sport 
Raltre 14 45 Sci nautico da Fortezza campionato del mondo 

di velocita 15 10 Tennis da Bologna campionati Italiani as 
soluti 18 45Tg3 Derby 

Itallauno 22 25 Calciomama 
Tmc 13 30 Sport News Spoitissimo 21 30 Mondocalcio 23 05 

Stasera Sport 
Telecapodlsrria 13 40 Mon Gol Fiera 16 15 Baseball incoi i 

irò Pittsburgh Philadelfia campionato Major League Regu 
larSeason 18 Juke Box 1930Sportime 20 Calcio Bayer 
Leverkusen Heintracht Francoione (campionato tedesco) 
21 45 Motocross 23 Football americano (pnma giornata 
Regular Season) in diflenla da San Francisco incontro San 
Francisco 49ers-lndianapolis Colts 

BREVISSIME 
Fortiere Rdt II ventiquattrenne Jens Welzer del Karl Marx 

Stadt si è rifugiato nella Repubblica federale 
Giovanni Parlai II peso leggero italiano ha battuto a Salice 

Terme (Pavia) I italo-zairese Alain Leon Bamba per ko alla 
quinta npresa 

Sci nautico L australiano lan Dipple penalizzato di 4 31 per 
cambio di scia è il vincitore della p 
Porlezza (Pavia) 
cambio di scia È il vincitore della pnma prova mondiale a 

Tenni» Quattro italiane su cinque (Cecchini le sorelle Roma 
no e la Gairone) sono passate ien al terzo turno del torneo 
di Atene Eliminata la Bonsignori 

Perù II brasiliano José Macia «Pepe» tecnico della nazionale 
ha nnunciato ali incanco 

Basket Lunedi prossimo il presidente,Gianm De MMielis pre­
senterà a Milano il 68° campionato di sene A, che prenderà 
il via domenica 24 settembre 

Autoatoriche. Dopo quella di Omelia Muti un altra prestigio­
sa iscrizione alla -Targa Flora» con partenza da Palermo 11 
i 5 , ^ ' ^ ™ C l a v R e g i o n i guiderà una Lancia Aurelia 820 
del 1955 opportunamente adattata 

Barbai II «regista» del Lecce dovrà osservare un riposo asso-
luto per circa dieci giorni Gli è stato diagnosticato uno sti­
ramento del gemello intemo del polpaccio 

Rally. Il presidente rally della Fisa ha confermato che II mon­
diale piloti e marche sarà composto da otto prove e non 
più dalle 12 attuali 

l ' U n i t à 
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La coda A Lisbona il Napoli 
di Coppa con una gara difensiva 
Uefa riesce a contenere 
— il gioco dello Sporting 

Il «Pibe» grasso e lento 
era partito in panchina 
Nel finale Careca per due 
volte vicino al gol 

La comparsa Maradona 
L'argentino in campo solo venti minuti 
iPORTINQ LISBONA 
NAPOLI 

: Ivkovic 6 Joao Luis 6 5 Lea) 6 Venancis 
6,5 Luisinho 7 Carlos Manuel 6 Xavier 5 (69 Ali Assan 5) 
Douglas 6 Cascavel 5 Marion 7 Valthino 4 (dal 36 Gomes 
5), 12 Vidal 13 Miguel, 16 Urna 

NAPOLI: Giuliani 6 5 Ferrara 6 Baroni 6 Grippa 6 Alemao 7 5 
Renlca 7 Fusi 6 5 De Napoli 6 5 Careca 5 Mauro 5 (dal 
71 Maradona s.v ) Carnevale 6 5 1 Di Fusco* 13 Bigliardi 
14 Corradinf, 15 Zola 

AmmtO* Courtney Inghilterra 6 
NOTI. Angoli 9 a 6V per lo Sporting Lisbona serata calda 

terreno Inperfette condizioni In tribuna d onore il presidente 
del Portogallo Mario Soares Presnete anche It et della 
nazionale italiana Azeglio Vicini Ammoniti Ferrara Baroni e 
Renica Spettatori 7 5 mi la circa 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO CAPflIO 

tagonisti in campo Nella n 
presa lo Sporting tenta nuova 
mente di prendere in mano le 
redini del gioco con un assai 
to massiccio verso la porta na 
polelana Ma è un fuoco di 
paglia L unico brivido io cor 
re II Napoli quando una pun 
tata di Cascavel viene blocca 
ta con un provvidenziale fallo 
da Baroni che viene ammoni 
to 11 Napoli ormai punta al 
pareggio Si chiude sempre di 
più cercando il colpo a sor 
presa soltanto in ran contro* 
piedi Ma Careca non sembra 
in grande serata anche per 
che Luisihno un suo conna 
zionale non gli concede spazi 

e possibilità di offendere Al 
Napoli servirebbe I inventiva e 
i lancio di Maradona Ma è 
ancora grasso e fuori forma 
Le sue vacanze prolungate al 
la fine finiscono per pesare 
sul rendimento e i nsultati del 
la squadra È un peccato per 
che lo Sporàngi non è niente 
di eccezionale e il Napoli se 
avesse 1 argentino in condizio­
ni almeno normali potrebbe 
chiudere a Lisbona i conti di 
questa pnma sfida di Coppa 
Uefa E infatti Bigon a venti 
minuti dalla conclusione 
prende la grande decisione 
Decide di mandare 1 argentino 
in campo Era nel programma 

della serata per Maradona ci 
sono subito fischi e sberletti 
La partita negli ultimi dieci 
minuti comunque si infiam 
ma Maradona tocca qualche 
palla e la tocca sempre bene 
Lo Sporting tenta il tutto per 
tutto E per poco non fa cen 
tro ali 82 Su corner di Carlos 
Manuel preciso il colpo di te 
sta di Venancio Ma è splendi 
da anche la respinta di Giulia 
ni Ma il Napoli non sta guar 
dare Reagisce subito In un 
minuto fa venire i brividi a lv 
covic che si oppone a due 
puntate di Careca Sono le ul 
lime emozioni La partita fini 
scequi 

• i LISBONA Finisce 2ero a 
zero. Un risultato giusto dopo 
una partita non eccezionale 
condotta però a ntmi forsen 
nati Un risultato che viene uu 
le ftl Napoli Blgon I aveva 
messo nel suo programma 
Ora il conto lo dovrà però 
chiudere al San Paolo fra 15 
giorni Vista la partita di ieri 
non dovrebbe essere una im 
presa ciclopica specie se po­
trà contare su un Maradona 
con qualche chilo in meno In 
tribuna donore c e il presi 
dente della Repubblica Soa 
res Ama il calcio dicono che 
abbia delle simpatie per lo 
Sporting la squadra della U 
sbona bene Lo stadio Alvala 
da è pieno come un uomo II 
Napole gode di grandi consi 
aerazioni da queste parti e nei 

giorni della vigilia le gazzette 
isitane hanno dato ampio 

spack) a Maradona e compa 

Sni A proposito dell argentino 
opo le titubanze della vigilia 

accetta disciplinatamente la 
volontà della società Scende 
In campo col numero 16 e va 
in panchina Nel Napoli non 
e è arancini ancora sofferente 
per I infortunio accusato a Ve 
rana Bigon lo sostituisce con 
un centrocampista Non entra 
Corradini come previsto non 
esce Crippa come si pensava 
per far posto al rientrante Ale 
mao Lo Sporting lenta di ca 
tapultarsi subito nella metà 

campo partenopea Ma incon 
tra grosse resistenze nel trova 
re varchi buoni per impensie 
nre Giuliani La cerniera di 
centro campo filtra con molta 
diligenza Alemao in mezzo al 
campo è un gigante Difende 
propone tenta anche la via 
del gol Una sua botta viene 
fermata da una selva di gam 
be al 21 Ai suoi fianchi fati 
cano come negri Crippa e De 
Napoli mentre Mauro fa il 
Maradona e Carnevale fa I e 
lastico tra attacco e difesa Lo 
Sporting che gioca a 2ona co 
sa che il Napoli gradisce mol 
to perche consente alla fanta 
sia dei suoi campioni iniziali 
ve che alleggenscono ta pres 
sione avversana senza però 
creare grattacapi al portiere 
Ivcovic Si dà molto da fare 
Marion senz altro il più peri 
coloso dei lusitani 

Velocissimo in possesso di 
un dibbllng ubnacante è però 
troppo solo Cascavel è annui 
lato da Baroni e Gomez sta m 
panchina L allenatore Ma 
nuel gli ha preferito Valchinio 
Compreso I errore quando la 
pressione del Napoli verso la 
metà del pnmo tempo diventa 
incessante corre subito ai n 
pan nsjjorverando il trenta 
treenne attaccante due volte 
•scarpa d oro» La parata è ve 
locissima combattuta tuttal 
tra che bella molto spezzetta 
ta e con troppi erron dei prò 

COPPA UEFA 

Detentore Napoli (Ila) - Finale 2 e 16 maggio 1990 

TRENTADUESIMI 

Stoccarda (Rfg) 
Aberdeen(Sco) 
Dinamo Kiev (Urs) 
Wettlngen (Svi) 
Twente Enschede (Ola) 
Colonia (Rfg) 
Sochaux (Fra) 
Karl-Marx-Stadt (Rdt) 
Gornlk Zabrze (Poi) 
Hlbernlan (Sco) 
Oergryte (Sve) 
Liegi (Bel) 
Zolglrls Vilmus (Urs) 
Glentoran (tri) 
Hansa Rostock (Rdt) 
Kuusysl Lahtl (Fin) 
Austria Vienna (Aut) 
Llllestroem (Nor) 
Rovaniemi Pallos (Fin) 
Zenith Leningrado (Urs) 
Apollon Limmasol (Cip) 
ATALANTA (ITA) 
Rad Belgrado (Jug) 
Vitosha Sofia (Bui) 
Porto (Por) 
Atletico Madrid (Spa) 
Iraklis Salonicco (Gre) 
Auxerre (Fra) 
Galatasaray Istanbul (Tur) 
Sporting Lisbona (Por) 
Valencia (Spa) 
La Vaiette (Mal) 

Feyenoord R (Ola) 
Rapid Vienna (Aut) 
Mtk Budapest (Ung) 
Oundalk (Elr) 
Ec Bruges (Bel) 
Plastlka Nltra (Cec) 
JeuneSse Esch (Lus) 
Boavista Porto (Por) 
JUVENTUS (ITA) 
Vidooton (Ung) 
Amburgo (Rfg) 
la Akranes (Isl) 
Ifk Goeteborg (Sve) 
Dundee United (Sco) 
Banik Ostrava (Cec) 
Paris S G (Fra) 
Ajax Amsterdam (Ola) 
Werder Brema (Rfg) 
Gks Katowice (Poi) 
Naestved (Dan) 
Resi Saragozza (Spa) 
Spartak Mosca (Urs) 
Olymplakos (Gre) 
Anversa (Bel) 
Flacara Moreni (Rom) 
FIORENTINA (ITA) 
Sion (Svi) 
Apolonia Fier (Alb) 
Stella R Belgrado (Jug) 
NAPOLI (ITA) 
Victoria Bucarest (Rom) 
Vienna (Aut) 

Andata 

zo 
2-1 
4 0 
3 0 
0 0 
4 1 
70 
1 0 
0 1 
1-0 
12 
20 
2-0 
13 
23 
0 0 
1-0 
1 3 
1 1 
3 1 
03 
0-0 
2 1 
00 

1 0 
1 0 
50 
1 1 
0 0 
3 1 
1 4 

Ritorno 

27 9 
27-9 
27 9 
27 9 
27 9 
27 9 
26-9 
27-9 
27 9 
26 9 
27 9 
27-9 
27-9 
27 9 
27 9 
27 9 
27 9 
27 9 
27 9 
27 9 
26 9 
27 9 
27 9 
26 9 
27 9 
27 9 
27 9 
27 9 
27 9 
27 9 
27 9 
26-9 

Per Maradona len sera a Lisbona solo una comparsata 

Non presenterà il ricorso 
Alla fine Berlusconi 
alza bandiera bianca 
e fa la pace con Matarrese 

Polemica per lo stadio 

Tra Milan e Genoa 
prosegue il duello 
all'ultimo biglietto 
• • GENOVA La guerra conti 
nua Fra Milan e Genoa e è 
sempre più tensione Oggetto 
del contendere 1 biglietti di 
gradinata negati dalia società 
genoana ai tifosi rossoneri 
Una mossa non gradita dal 
Milan che ancora ieri con un 
duro comunicato ha accusa 
to il Genoa di scarsa collabo­
razione evidenziando anche 
grande preoccupazione per il 
possibile amvo di einqueeen 
to tifosi rossoneri «non con 
trollabili» che avrebbero già 
organizzato la trasferta Sono 
quattro giorni che i collabora 
ton di Berlusconi (I ammini 
stratore delegato Galhani e il 
direttore organizzativo Taveg 
già) chiedono con lasistenza 
una quota di tagliandi per set 
ton popolari da aggiungere ai 
trecento biglietti di tribuna la 
terale (da sessantanni) e i 
cinquanta da tribuna centrale 
(da centomila) regolarmente 
inviati mercoledì scorso Fino­
ra il Genoa si era scusata ad 
ducendo motivi «di ordine 
pubblico* Lo stadio Ferraris 
ha ancora una capienza forte 
mente ndotta ventottomila 
spettatori e in più non essen 
do agibili i parterre non e è la 
possibilità di creare un settore 
differenziato per i tifosi rosso 

neri «Per cui - hanno conti 
nuato a ripetere a Genova -
non e è la possibilità di sepa 
rare le due tifoserie» Ma ten il 
Milan ha scoperto un partico 
lare che ha rimesso tutto in di 
scussione «La nostra società -
si legge nel comunicato - ha 
verificato che i biglietti di gra 
dinata non sono affatto esau 
nti ma sono tuttora in vendita 
presso le biglietterie autorizza 
te dal Genoa» Da qui I accusa 
di totale mancanza di colla 
borazione «E il Milan - conti 
nua il comunicato - è aliar 
mato per I amvo a Genova dei 
propri (itosi sprovvisti di bi 
ghetto» La società rossonera 
smonta poi anche la tesi se 
condo la quale la polizia di 
Genova avrebbe sollevato pro­
blemi di ordine pubblico Ab 
biamo interpellato la Digos di 
Milano - prosegue il comuni 
cato del Milano - che ha 
smentito questa affermazione 
La collaborazione con la poli 
zia che ringraziamo pubblica 
mente è amvata al punto che 
il questore vicario di Genova 
ha telefonato al Genoa senza 
trovare adeguata comprendo 
ne e collaborazione Insomma 
- conclude Taveggia - un 
comportamento ingiustificabi 
le» QS.C 

• • MILANO Aveva ragione 
Nizzola presidente della Le 
ga Quella che si era annun 
ciata come una guerra franta 
le tra Berlusconi e Matarrese 
sarebbe finita con una pace e 
cosi è stato len il Milan ha fat 
to sapere che il presidente 
Berlusconi ha rinunciato a ri 
correre alla Caf che gli aveva 
inflitto una ammonizione con 
diffida e 10 milioni di multa 
per le sue dichiarazioni sulle 
nuove norme antiviolenza de 
cise dalla Federcalcio In real 
tà erano volati giudizi abba 
stanza pesanti (Berlusconi 
aveva bollato le nuove norme 
con un «demenziali») pronta 
mente annacquati buttando 
tutta la colpa su chi li aveva ri 
feriti e interpretati La decisio 
ne di Berlusconi è comunque 
la prova che ta pace è stata 
raggiunta E decisivo è stato 
un incontro pnvatissimo awe 
nuto qualche giorno la a Ro 
ma tra il presidente federale e 
il presidente rossonero Un in 
contro come si legge nel co­

municato diffuso len pomeng 
gio da) Milan «in cui si sono 
discusse le problematiche re 
lative alle recenti norme anti 
violenza ed al pnncipio della 
responsabilità oggettiva fn un 
clima di piena cordialità tutti 
gli aspetti della vicenda sono 
stati chianti con soddisfazione 
reciproca Dopo tutto ciò ecco 
la decisione di • nnunciare 
ali annunciato ricorso alla 
commissione d appello fede 
rale al fine - si dice infine nel 
comunicato - di non dar luo 
go a ultenon tensioni» Visti i 
propositi di partenza di Berlu 
sconi che aveva annunciato 
una dura requisitona contro «i 
vizi di fondo di una normativa 
tanto illusona configgente 
con i canoni elementari di 
ogni ordinamento giuridico 
e strumentalizzabile contro le 
società» un secco dietro front 
Per Matarrese quello di Roma 
è stato un buon incontro Dif 
licite pensare che Berlusconi 
ci abbia rimesso OC Pi 

Dopo l'incidente ad Ancelotti 

Milan, ovvero scoprire 
che la famosa panchina lunga 
si ra ogni giorno più corta 
• i MILANO Quando ai verti 
ci del Milan Fminvest hanno 
pensato alla «panchina lunga» 
forse hanno commesso un er 
rore La mossa di Berlusconi 
che ha spezzato regole enti 
che e comunque condiziona 
to più che il Milan 1 opinione 
pubblica e i pronostici su que 
sta stagione rischia di essere 
ndotta a piccola cosa Dopo 
nemmeno un mese di stagio­
ne ufficiale il Milan si avvia a 
sognare una panchina addint 
tura lunghissima ad ogni usci 
ta infatti sul terreno resta qual 
cuno 

Il passaggio del pnmo turno 
in Coppa dei Campioni dopo 

4-0 inflitto a} finlandesi I al 
tra sera non lascia certo dubbi 
su questo non ha concesso 
nemmeno un momento per 
gioire perché è suonato un 
nuovo allarme Carlo Ancelot 
ti è alle prese con paure anti 
che e il suo ginocchio destro 
ha fatto scattare il massimo li 
vello d allarme 

Mercoledì sera sono bastati 

45 minuti per far gonfiare la 
tormentata articolazione e i 
medici hanno deciso una pro­
cedura improntata alla massi 
ma prudenza riposo assoluto 
fino a domani mattina quan 
do si deciderà se Sacchi potrà 
utilizzarlo a Genova o se è ar 
nvato il momento di prendere 
decisioni più importanti E 
questa non è solo una Ipotesi 
visto che per la settimana 
prossima è già stato messo 
nei conto un consulto a Roma 
dal prof Perugia 

È un ginocchio che non vi 
ve da molto tempo vita trart 
quilla Manca un menisco e 
soprattutto è stato profonda 
mente ristrutturalo per nme»* 
diare alla rottura del legamene 
to crociata il multato è ohe 
Ancelotti dopo ogni partita ed 
ogni allenamento deve copri 
re il ginocchio con la borsa 
del ghiaccio Una situazione 
di anormale normalità Qual 
cosa che accomuna Ancelotti 
a Culli! sul cui destino si saprà 
qualche cosa in più solo dopo 
il 7 ottobre 

CITROEN AX. NUOVO CONCETTO 
DI GRANDE MACCHINA. 

Citroen AX un nuovo concetto che si 
sviluppa in 13 versioni, da 45 a 85 CV, 
benzina e diesel La 5 porte è la più 
versatile delle AX, in grado di accogliere 
comodamente 5 adulti con tutti i bagagli 
È brillante ed economica in tutte le moto­
rizzazioni 954 e 1124 cm3 benzina e 1360 
diesel Quest'ultima, in particolare, unisce 
la comodità delle 5 porte ad un motore dal 
rendimento veramente eccezionale Tra 
le versioni a benzina AX GT 3 e 5 porte, 
con il suo motore 1360 cm3 da 85 CV, è un 
vero gioiello di classe e prestazioni C'è poi 
l'esuberante AX K WAY, giovane e scat 
tante con tettuccio apnbile di sene E c'è 
la AX per i raffinati, la 11 TRE Vip, con 
una dotazione di sene da vera limousine 

Grande AX, grandi le occasioni In 
questo periodo i Concessionari Citroen 
offrono AX a condizioni eccezionali 1 
milione in più, IVA inclusa, sulla quota 
zione dell'usato, se si acquista con i 
finanziamenti di Citroen Finanziaria a 
tasso ridotto del 30%*, oppure 700000 
lire, IVA inclusa, in caso di pagamento in 
contanti Per chi non ha l'usato in per 
muta, poi, ci sono altre interessanti pro­
poste personalizzate Le offerte sono va 
lide fino al 30 settembre su tutte le 
vetture disponibili e non sono cumulabih 
tra loro né con altre iniziative in corso 

^*" 
Chi sceglie Citroen, può contare su 

una delle prime reti di assistenza in Italia 
percapillantàecompetenza, con oltre 1800 
punti vendita in grado di fornire ricambi 
originali e garantiti 12 mesi ad un prezzo 
controllato e soprattutto competitivo 

AX14TRD5porte 

Grandi viaggi e niente problemi AX 
14 TRD è un diesel affidabile e scattante 
da 1360 cm3 e 53 CV con cambio a 5 
rapporti Interni in velluto con sedile 
posteriore frazionato, vetri atermi-
ci, alzavetn elettrici anteriori e 
chiusura centralizzata la rendono par 
ticolarmente confortevole anche sui lun 
ghi percorsi Una gran macchina a un 
gran prezzo L. 14135 000 chiavi in mano 

AX 11 TRE VIP 5 porte 

Un brillante 1124 cm1 da 55 CV e 
cambio a 5 rapporti con un equipaggia 
mento di gran classe interni in vellu­
to con sedile posteriore (razionato, 
vetri atemuci, alzavetn elettrici 
anteriori e chiusura centralizzata 
delle portiere II prezzo è un motivo in 
più per permettersela L 13291000 
chiavi in mano 

E' UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN 

Venerdì 
15 settembre 1989 



SPAZIO IMPRESA 

Artigianato 
Nuove 
frontiere/1 

Un business di oltre 27mila 
miliardi per le opere pubbliche 
e di 22mila per l'edilizia 
residenziale nel nostro paese 

Apriamo da questa settimana 
una inchiesta sulle 
aziende artigiane che si 
preparano al nuovo mercato 

Sotto il segno della ristrutturazione 
Ventisettemila miliardi per opere pubbliche e venti­
duemila miliardi per residenze private. Queste le ci­
fre del «business» della ristrutturazione edilizia in Ita­
lia. Dopo gli anni del «boom» ora si cerca di mante­
nere un patrimonio costato tanti risparmi degli ita­
liani, In prima fila per il recupero edilizio sono le ol­
tre 250mila aziende edilizie artigiane. Da questa set­
timana apriamo un'inchiesta sul fenomeno. 

RIMO SANTILtl 

• I ROMA. Invecchiamento 
della popolazione e mobilità 
abitativa ridotta. Questi sono i 
due elementi che caratterizza­
no il fenomeno delle ristruttu­
razioni edilizie nel nostro pae­
se. Un vero e proprio «boom» 
che ci vede secondi in Europa 
solo dietro la Gran Bretagna. 
Nel nostro paese, inratti, ab­
biamo ristrutturato il nostro 
bagaglio residenziale per il 
44,9 per cento contro il 26,8 
per cento delle nuove costru­
zioni edilizie, mentre la Gran 
Bretagna è In prima (ila con il 
44,9 per centro contro 11 19,5 
per cento del «nuovo-; fanali­
no di coda la Francia con il 
37,6 per cento di ristruttura­
zione contro 11 21,9 percento 
di nuovo edificato, 

Mentre negli anni Sessanta 
e Settanta il risparmio degli 
Italiani se ne andò verso le 

nuove costruzioni, in questi 
anni la tendenza - come dice­
vamo - si è invertita con lo 
spostamento di notevoli risor­
se pubbliche e private verso la 
ristrutturazione di case private 
e uffici pubblici. 

Un settore in pieno svilup­
po tanto che si può calcolare 
una spesa già avvenuta di 
27mila miliardi di lire per ri­
strutturazioni e manutenzioni 
delle opere pubbliche e di cir­
ca 22mila per le residenze pri­
vate. 

Insomma un grosso «busi­
ness» sul quale le aziende arti­
giane del settore vogliono le­
gittimamente inserirsi. «D'al­
tronde - ci dice Roberto Gior­
gina segretario generale della 
Fnae-Cna (Federazione delle 
aziende artigiane edili) - in 
Italia quello che si doveva co­

struire lo si è costruito. Oggi, 
dopo circa venti anni dal 
boom edilizio, è il caso di riat­
tare il patrimonio residenziale 
degli italiani*. Le forze, co­
munque, non mancano. In 
Italia sono operanti oltre 
250mila imprese edili artigia­
ne e di queste 120mila solo 
nel settore delle installazioni. 
La stessa Fnae-Cna - ci ricor­
da Giorginl - raggruppa oltre 
70mi!a imprese artigiane, 
40mila delle quali di installa­
zione. 

Ma un problema si pone di 
fronte alla valanga di doman­
da di ristrutturazione; come la 
singola impresa artigiana può 
offrire un servizio totale all'u­
tenza? La risposta non può es­
sere che ricercata nella forma­
zione di consorzi artigiani ad 
hoc che sappiano dare anche 
un servizio chiavi in mano». 
Ma non si parte dal nulla: già 
alla Fnae-Cna sono stati costi­
tuiti ben 135 consorzi che 
hanno creato un fatturato an­
nuo di oltre 500 miliardi di li­
re, dando lavoro a quasi 
SOOmita lavoratori. 

Una realtà imprenditoriale 
in continua espansione e che 
si sviluppa su vasti fronti della 
ristrutturazione edilizia. Non 
solo nei confronti delle opere 
pubbliche o monumentali ma 

Impresa artigiane per anno di Iscrizione all'albo e macrosettori 

Macrosettore Prima del 1950 1950*3 

V.A. 

Agricoltura, energia 57 

Industria manifatturiera 2.535 

Costruzioni 248 

Servizi 2.034 

Totale 4.(74 

% V.A. % 

0,5 600 5,8 

0,5 22.144 4,1 

0,4 5.969 1,9 

0,4 23.054 5,0 

0,4 51.7(7 3,9 

1991-70 1971-80 1981-1984 198548 

V.A. % V.A. % V.A. % V.A. % 

1.731 16,6 3.625 35,1 2.251 21,6 2.124 20,4 

63.948 11,9 164.376 30,8 137.190 25,6 145.360 27,1 

31.476 9,8 98.881 30,9 90.704 28,3 92.888 29,0 

69.302 15,0 137.223 29,8 116.312 25,2 113.481 24,6 

168.457 12,5 404.132 30,4 341457 2(,1 353.853 26,7 

Fonte: elaborazione Cenala au dati Cerved 

anche, come dicevamo, verso 
quel patrimonio edilizio resi­
denziale che è statò creato 
con il risparmio di tanta gente. 
Una ricchezza che non si può 
gettare al|e ortiche, dunque, e 
che va salvaguardata con ogni 
mezzo. 

«Sono sorte nuove esigenze 
all'interno delle strutture urba­
ne dopo una fase - osserva 
l'architetto Sergio Basile, se­
gretario generale del Cer (Co­
mitato per l'edilizia residen­
ziale) - di grande espansione 

esterna e di abbandono dei 
vecchi quartieri. L'intervento 
sul patrimonio immobiliare 
esistente è ormai il tema prin­
cipale della attività edilizia 
che diventerà il tema quasi 
esclusivo nell'immediato futu­
ro». 

Su questo fenomeno e sulle 
implicazioni imprenditoriali 
del settore abbiamo voluto 
aprire una nosta inchiesta che 
farà una rapida carrellata sulle 
maggiori realtà aziendali arti­
giane del nostro paese. 

Carea: a pieno titolo nelle grandi opere 
PATRIZIA ROMAGNOLI 

••1 BOLOGNA. Autonomia ar­
tigiana e lavoro «collettivo» al­
l'interno di un consorzio: una 
•contraddizione» non facile da 
gestire, una difficoltà sempre 
«dietro l'angolo» ma superabi­
le. Lo* dimostrano i consorzi 
artigiani più vitali, quelli che 
sono stati capaci di trasfor­
mante df affrontare-il merca­
to; Con successo, nel caso del 
Carea, consorzio artigiano di 
Bologna. Il Carea, infatti, fa 
parte dei diciannove principa­
li consorzi che l'anno scorso 
hanno dato vita al Conae 
(consorzio nazionale artigiani 
edili) promosso dalla Cria, La 
scelta di «associare gli asso­
ciati» risponde alla necessità 
di partecipare alla realizzazio­

ne di grande opere, pubbliche 
e private, di costruzioni edili e 
di recupero urbano, alla pari, 
e non più in ultima battuta, 
con i «big» pubblici e privati 
del settore. Soprattutto in vista 
del mercato unico, ma non 
solo, per rispondere a una 
tendenza di concentrazione 
che si sta sempre più affer­
mando, gli artigiani intendono 
non restare fuori dalle grosse 
operazioni della committenza 
pubblica. Queste piccole im­
prese, infatti, finiscono per 
partecipare alle grosse opera­
zioni attraverso complicati 
meccanismi di subappalto, in 
cui il loro ruolo finisce per es­
sere assai marginale. L'opera­
zione «Conae» vuole essere 

una risposta a questa situazio­
ne, e nello stesso tempo, per i 
consorzi, l'occasione per pilo­
tare la crescita delle imprese 
associate. Il Carea di Bologna 
si è già avviato su questa stra­
da. La scelta «economica» ri­
spetto a quella strettamente 
«sindacale» (il consorzio na­
sce nel 1964 come gruppo 
d'acquisto per gli associati) è 
stata fatta ancora agli inizi de­
gli anni Ottanta, decidendo di 
acquisire appalti per conto 
degli associati. Oggi, i soci 
che lavorano con continuità 
per il Carea, possono entrare 
in lavori che altrimenti non 
potrebbero eseguire, se non 
altro per problemi che riguar­
dano l'iscrizione all'albo dei 
costruttori, Un vantaggio spe­

cifico di questo consorzio, pe­
rò, è la garanzia dei paga­
menti. «Questa è intanto una 
differenza sostanziate rispetto 
ad altri consorzi - afferma l'in­
gegner Sandro Sabbioni, diret­
tore amministrativo del Carea 
-, siamo infatti in grado di ga­
rantire le modalità e le sca­
denze di pagamento, ai sicuro 
dai rischi. Questo perché ab­
biamo creato a partire dal 
1980 un fondo rischi sociale 
con un buon budget». Il con­
sorzio bolognese ha nello 
stesso tempo scelto la strada 
della diversificazione. Mentre 
la gestione caratteristica rebta 
a costi e ricavi, e ancora un 
po' «soffre» (non tanto sul pia­
no economico) dei limiti «au­
tonomistici» degli artigiani e di 

una certa difficoltà a imporre 
una programmazione ai soci 
e quindi al consorzio stesso, 
dalla «costola» de) Carea sono 
nate attività collaterali di suc­
cesso. I progetti sono ambi­
ziosi, e ci sono le premesse 
per portarli a buon fine. 

L'associazione ha deciso 
quest'anno di dar vita a una 
vera e propria holding, a cui 
sarà affidato il compito di ge­

stire le attività delle sedici so­
cietà immobiliari che fanno 
capo al consorzio. «Abbiamo 
cominciato a costituire società 
immobiliari su progetti specifi­
ci, quasi sempre in collabora­
zione con cooperative di abi­
tazioni o altre imprese private 
impegnate su singoli progetti 
- spiega ancora Sabbioni -. 

Poi però abbiamo visto che 
l'attività poteva continuare via 
via che si aprivano nuovi spa­
zi di mercato. Ora abbiamo 
deciso di dare maggiore ordi­
ne e trasparenza a questa atti­
vità costituendo una nuova 
società controllata e successi­
vamente una vera e propria fi­
nanziaria». Il volume d'affari 
delle sedici società è stato in­
fatti, lo scorso anno, di 112 
miliardi. Amministrare una tal 
quantità di denaro non è pre­
cisamente compito di un con­
sorzio nato per rendere dei 
servizi alle imprese, a costi e 
ricavi. Perciò «date a Cesare 
quel che è di Cesare»: il Carea 
si pone l'obiettivo di andare a 
pareggio con la sua gestione 
normale, mentre sarà Carea 

Project ad acquisire e poi ge­
stire tutte le partecipazioni im­
mobiliari del consorzio. Per 
fare da volano per la holding 
è prevista la nascita di Finca-
rea. La società si costituirà 
con un capitale di 200 milioni, 
il minimo di legge. Come soci 
fondatori figurano il Carea per 
il 90% e quattro banche per il 
restante 10%. Dopodiché il ca­
pitale sociale sarà* portato a 2 
miliardi, di cui il 55% andrà al 
Carea, il 10% alle banche e il 
resto, sol to forma di obbliga­
zioni sarà offer to in prelazio­
ne ai soci, con rendimenti 
piuttosto appetibili. La finan­
ziaria dovrebbe quindi per­
mettere anche a questi artigia­
ni di entrare a pieno titolo sul 
mercato delle grandi opere. 

————— Punto per punto la mappa aggiornata degli accordi tra imprenditori 
occidentali ed economie dell'Europa orientale 

Soffia il vento delFEstmania 
Qualcuno già lo chiama Estamania. È 
certo che l'ansia degli imprenditori oc­
cidentali dì stringere rapporti commer­
ciali con l'Est è notevolmente cresciuta. 
Oggi non si parla d'altro. D'altronde i 
rapidi cambiamenti, prima in Urss, poi 
in Ungheria e in Polonia hanno alla ba­
se la necessità di risollevare le econo­

mie, ormai sull'orlo dell'abisso. Que­
st'anno, inoltre, si straccia il primo bi­
lancio dell'accordo di cooperazione fir­
mato tra la Cee e il Comecon il 25 giu­
gno 1988 a Lussemburgo. Con questo 
articolo vi diamo una mappa dettaglia­
ta di quello che ormai è definito il mer­
cato della prossima generazione. 

• i È passato un anno dalla 
firma dell'accordo Cee-Come-
con. Quella Pichiarazione co­
mune di reciproco riconosci­
mento implica l'accettazione 
da parte sovietica del princi­
pio della «normalizzazione pa­
rallela»: non solo rapporti a li­
vello multilaterale (Cee-Co-
mecon) ma anche a livello bi­
laterale (Cee-singoli paesi 
dell'Est). Cade la figura della 
grande mamma sovietica che 
teneva legati i paesi satelliti. 
sempre pronta, in casi di ne­
cessità, a risolvere ogni pro­
blema. Da oggi ognuno deve 
provvedere per sé. 
Riforme. La chiave di volta è 
it 1985. Sale al potere Gorba­
ciov, comprende le difficoltà e 
batte l'unica strada pò ss ibi Te: 
le riforme, economica e politi­
ca. Una ventata che coinvolge 
altri paesi del blocco comuni­
sta: in particolare Polonia e 
Ungheria. La situazione è cro­
nica. Occorre rivitalizzare i si­
stemi economici soffocati da-
l'eccessiva centralizzazione e 
burocratizzazione. Aprire alle 
economie occidentali è una 
necessità irrinunciabile. Ormai 
è una corsa contro il tempo. 
Aiuti. Nell'aprile del 19S9 il 
Consiglio dei ministri della 
Cee ha stabilito un rapporto 
tra polìtica ed economia nelle 
relazioni con i paesi del Co-

MAURIZIO QUANDALINI 

mecon. Le concessioni econo­
miche e la natura dei legami 
da stringere dipendono dall'e­
voluzione della democratizza­
zione. Metodo applicato pro­
prio di recente quando la Cee 
ha rotto le trattative con Ro­
mania (motivo: poca demo­
crazia e lentezza delle rifor­
me), mentre ha aperto le 
braccia alla Polonia (il pro­
gramma della Cee prevede 
forniture alimentari per 130 
milioni di dollari in due anni)' 
e all'Ungheria auspicando di 
sopprimere tutte le restrizioni 
all'importazione di prodotti. I 
rapporti con la Cee con l'Urss 
stanno marciando spediti. Il 
19 luglio, scorso a Bruxelles, 
sono iniziate le trattative per la 
stipulazione di un ampio ac­
cordo di cooperazione econo­
mica e commerciale (dall'atti­
vità di ricerca nel settore nu­
cleare alla protezione dell'am­
biente) della durata di dieci 
anni, 

Attualmente, prodotti ma­
nufatti ed industriali sono la 
principale voce delle esporta­
zioni comunitarie verso l'Euro­
pa dell'Est. Le esportazioni 
dell'area Comecon verso la 
Cee sono per il 50% (dati 
1987) materie prime non ali­
mentari: 9,4% materie prime 
non combustibili e il 38% pro­

dotto energetici. Il rapporto di 
scambio Cee e Urss è di ma­
nufatti e prodotti alimentari 
contro materie prime. 
Tecnologia. Sgombriamo il 
campo. L'Occidente ha sem­
pre esportato tecnologia ai 
paesi dell'Est. Non è una novi­
tà. Oggi, perù si va oltre. Dalla 
semplice importazione si pas­
sa all'assimilazione, da Import 
led technology led. I paesi del­
l'Est sentono la necessità di in­
fliggere uno scossone all'anti­
quato sistema tecnologico in­
temo fatto solo di un ammas­
so di macchine che il più delle 
volte pochi sono capaci di fa­
re funzionare e aggiustare. 
inoltre continuare ad importa­
re dosi massiccie di tecnologia 
vuol dire allargare la voragine 
del debito estero, cosa che in­
vece i paesi dell'Est, in parti­
colare J'Urss, tendono a dimi­
nuire. È cosi spiegato il boom 
recente delle joint venture, so­
cietà a capitale misto. Paese 
dell'Est e partner occidentale 
sì mettono insieme danno vita 
ad una nuova società per fare 
un prodotto, meglio se di qua­
lità. Certo, di qualità. Perché 
oltre alla perestrojka e alla 
glasnost Gorbaciov ha aggiun­
to un vocabolo al proprio di­
zionario. social'naja orientaci-
ja, orientamento sociale: in­

nalzare la qualità della vita dei 
cittadini. Nel 1989 il reddito 
nazionale aumenterà del 3,8% 
rispetto al 1988 e i salari del­
l'industria sono già cresciuti 
del 10% (in media 243 rubli, 
SOOmilalire). 
Jotnt venture. Perché le joint 
venture? Perché rispondono a 
due piaghe croniche delle 
economie del Comecon: l'in­
capacità di produrre bene la 
cui qualità possa competere a 
livello internazionale e l'inca­
pacità di produrre tecnologia. 
Tutto questo lo si trova coope­
rando con partner occidentali 
che dispongono di manage­
ment preparati e reti commer­
ciali sparse in tutto il mondo. 
Le reti commerciali servono ai 
paesi dell'Est per entrare nel 
mercato occidentale intascan­
do valuta pregiata (in Urss, ad 
esempio, i dirigenti sovietici 
premono sul tasto dell'auto­
sufficienza valutaria, proprio 
per fare sempre meno ricorso 
alie casse dello Stato). Il part­
ner occidentale investe (oltre 
ad avere a disposizione mate­
rie prime e manodopera) per 
ottenere un prodotto o a costi 
più bassi o con minor spesa di 
quanto avverrebbe nel proprio 
paese. Esistono, poi, una serie 
di agevolazioni. Consideriamo 
sempre il modello sovietico. 
Le aziende sono esentate dal 
pagamento delle tasse sui pro­
fitti per un periodo di tre anni: 
dal 1D aprile le imprese posso­
no spendere in beni di consu­
mo fino al 30% della valuta 
estera che incamerano con le 
loro esportazioni. Anche in 
Urss, seguendo l'esempio del­
la Cina, saranno create delle 
zone economiche free. dere­
gulation, detassazione e libero 
corso alla valuta estera. Tre 
aree franche per attirare capi­

tali stranieri: la prima è Vy-
borg, a Nord-Est di Leningra­
do, da potenziare è l'industria 
per la trasformazione del le­
gno; la seconda è nell'Estremo 
Oriente siberiano, nei pressi di 
Nakhodka, con stabilimenti 
per l'arricchimento del carbo­
ne; l'ultima è a Novograd, città 
d'arte, quindi c'è da incre­
mentare l'industria del turismo 
internazionale. Alla fine del 
1988 erano 550 le joint ventu­
re a capitale straniero nei pae­
si europei del Comecon (solo 
380 costituite l'anno scorso). 
700 milioni di dollari d'investi­
mento straniero, incluso il ca­
pitalizzato di tecnologia e 
know-how. 

Ostacoli. Gorbaciov l'ha ri­
cordato durante l'intervento a 
Strasburgo il 6 luglio. Uno de­
gli ostacoli più incidenti nel 
rapporto di cooperazione Est-
Ovest è il Cocom (Coordina-
ting committee for multilateral 
export control), l'organismo 
dei paesi occidentali (che ha 
sede a Parigi e ne fanno parte 
i paesi della Nato, Giappone e 
recentemente l'Australia) pre­
posto al controllo ed alla limi­
tazione delle esportazioni di 
prodotti contenenti tecnologia 
sensibile (cioè suscettibile ad 
usi militari) ai paesi dell'Est. 
Una questione che intacca 
uno dei settori strategici per 
l'Urss e i paesi dell'Est: la tec­
nologia. Il problema è che 
quella che gli statunitensi 
chiamano tecnologia per usi 
militari spesso è introdotto 
nelle aziende meccaniche ed 
elettroniche. Anche per que­
sto all'interno dei Cocom non 
tutti stanno sulla stessa linea: 
gli statunitensi rigidi, mentre 
gli eropei più disponibili. 

Da parte sovietica, e in ge­
nerale del Comecon rimango­

no ostacoli economici: con­
vertibilità del rublo, formazio­
ne dei prezzi, unione dogana­
le. Sono riforme attese dagli 
occidentali per avere sottoma­
no valori comuni d'analisi del­
l'economia. La grande ano­
malia: il Comecon è un'area 
di scambi ma non è un'area 
monetaria. I paesi socialisti 
adottano un protezionismo 
amministrativo, imposto dal­
l'alto, più forte dei diritti doga­
nali. Se fosse istituito un siste­
ma doganale, un sistema tarif­
fario comune, nel Comecon 
verrebbe favorita la graduale 
eliminazione delle barriere tra 
i mercati nazionali, stimolata 
la riduzione dei prezzi, ridotti i 
costi di prìduzione, ecc. ecc.. 
Prima di questo passo c'è da 
risolvere il problema dei tassi 
di cambio. Ma per stabilire 
tassi di cambio manca ancora 
un sistema dei prezzi interni 
sensibile (attuando i medesi­
mi metodi di formazione dei 
prezzi nei differenti paesi, ma 
questo richiede ancora un 
lungo periodo) ed i prezzi in­
temi collegati a quelli per il 
commercio estero. Lo scoglio 
rimane la convertibilità del ru­
blo, prima intema al Come­
con poi verso Testerò. 
Formazione. Gorbaciov ha 
fatto saltare il centralismo bu­
rocratico puntando al basso: 
l'autonomia decisionale alie 
imprese. Parallelamente a 
questa rivoluzione non c'è sta­
ta una adeguata preparazione 
tecnico-manageriale, sono ri­
masti funzionari privi di cono­
scenze economiche. Passo 
decisivo formare il manage­
ment. Una regola che vale da 
quelle parti ma che interessa 
da vicino anche i manager oc­
cidentali. Accostarsi ai paesi 
dell'Est significa prendere 

contatti con parametri di valu­
tazione per prodotti, oggetti e 
persone completamente di­
versi dai nostri. Basti pensare 
alle trattative per combinare 
un affare: a parte le difficoltà, 
vi sono diversità tecniche: ad 
esempio le regole contabili 
dell'Una sono ancora rudi­
mentali, va osservata la cassa 
anziché la competenza. Se ac­
costiamo a questa lista l'alone 
della burocrazia (non si capi­
sce chi decide e con quale cri­
terio) che sfianca i tanti im­
prenditori occidentali quando 
entrano in affari con l'Est, Il 
cerchio si chiude. L'improvvi­
sazione non paga. Non a ca­
so, in Italia, spuntano come 
funghi scuole di management 
in collaborazione con i paesi 
dell'Est. 

Imprevedibilità. Dal 13 gen­
naio 1987, quando il Presi-
dium del Soviet supremo ha 
emanato il decreto sulle joint 
venture — o meglio l'autoriz­
zazione a costituire società 
con partecipazione estera sul 
territorio sovietico - la legge 
ha già subito, su pressione de­
gli stessi investitori, mutamenti 
radicali come la cancellazione 
del limite massimo del capita­
le straniero nella nuova socie­
tà, fissato, all'origine, al 49%. 
D'altronde una impresa che 
decide di fare il grande salto e 
rischiare deve sentirsi piena­
mente garantita. E il classico 
esempio <k\\imprevedibilità. 
avere rapporti con nazioni do­
ve da poco circola l'idea di 
uno Stato di diritto: disparità 
di trattamenti, carenze o im­
precisioni legislative, anche 
nelle contrattazioni commer­
ciali, sono dovute alla diversa 
concezione che le due parti 
(Est e Ovest) hanno dello Sta­
to e della legalità. 

Export-Import 

Industria alimentare 
alla conquista 
della tavola giapponese 

MAURO CASTAGNO 

• I ROMA. 150.000 miliardi di 
fatturato e oltre 26.003 miliar­
di di valore aggiunto, queste 
cifre (comunicate ufficial­
mente nel corso della recente 
assemblea della Pederalimen-
tari) servono a sottolineare un 
fatto: l'industria alimentare 
italiana (precisiamo in propo­
sito che quando si paria di 
questo comparto ci si riferisce 
anche al settore delle bevan­
de) gode di ottima salute e 
conferma la sua terza posizio­
ne nella classifica dei compar­
ti manifatturieri dopo il mec­
canico e il tessile. 

L'importanza dell'industria 
alimentare è confermata an­
che dall'andamento della pro­
duzione che nel corso di que­
sti anni 80 è cresciuta del 2% 
medio contro un aumento 
dell'1% di tutto il settore mani­
fatturiero. Una spinta non in­
differente a questa «perfor­
mance» è stata data anche dal 
vento che ha spirato a favore 
del made in Itaty alimentare 
un po' sulle tavole di tutto il 
mondo. Che questo successo 
sia stato per certi versi ecla­
tante lo dimostrano le cifre: le 
esportazioni di cibo e bevan­
de targate Italia hanno supe­
rato nel 1988 la soglia dei 
14.600 miliardi con un incre­
mento del 12,6% rispetto al­
l'anno precedente. Questo fe­
nomeno, accompagnato da 
una dinamica importatlva più 
moderata e non superiore al 
4%, ha provocato un salutare 
ridimensionamento del deficit 
di prodotti alimentari trasfor­
mati. 

Le previsioni 
per il futuro 

E per il futuro? Le previsioni 
sono buone; le cose, però, po­
trebbero andare ancora me­
glio solo se si insistesse dì più 
sul versante dei mercati esteri. 
Come? Migliorando le condi­
zioni di accesso in quel mer­
cati dove il made in |ta!y ali­
mentare è entrato solo recen­
temente suscitando - però -
un grosso interesse. Un esem­
pio? Eccolo subito: il Giappo­
ne. Grazie ad un crescente 
gradimento, mostrato dalcon* 
sumatori di questo paese nei 
confronti dì pasta,-vino, for­
maggi, ecc. italiani, le nostre 
vendite di questi tipi di merci 
hanno assunto negli ultimi 
due anni un andamento da 
vero e proprio boom (rispetti­
vamente + 23% e +17 per i 
prodotti alimentari e + 38% e 
+ 17 per le bevande). Questo 
trend favorevole ha permesso 
ai nostri prodotti dì ritagliarsi 
una discreta fetta del ricco 
mercato giapponese. 

Una fetta che vale già oggi 
non meno di 100 miliardi di li­
re l'anno. Tutto bene dunque 
per il futuro delle vendite ita­
liane alimentari in Giappone? 
Neanche per sogno. Ed ecco 
perché. I nostri operatori pre­
stano poca attenzione al ri­
spetto di un accordo in mate­
ria di certificati sanitari. E ciò 
rischia di mandare in fumo i 
successi conseguiti net corso 
di questi ultimi anni. Siccome 
si tratta di un argomento solo 
appparentemente tecnico, 
mentre - invece - da esso de­
rivano notevoli conseguenze 
di carattere economico-com­
merciale, (se non altro perché 
si riferisce ad un mercato che 
potenzialmente vale per l'Ita­
lia molto di più dei suoi 100 
miliardi attuali che, comun­
que, non sono certo da butta­
re via) vediamo di capire co­
me stanno le cose. 

Le autorità sanitarie e doga­
nali nipponiche riconoscono 
attualmente ben 198 laborato­

ri di analisi italiani, ad esse 
notificate ufficialmente da 
parte delle nostre autorità, co­
me I soli in grado dì rilasciare 
certificati sanitari relativi a 
prodotti alimentari e bevande 
alcoliche esportati verso II 
Giappone. Per essere chiari 
ciò vuoi dire che questi pro­
dotti sono considerati buoni 
da un punto di vista sanitario 
(e quindi possono essere in­
trodotti sul mercato nipponi­
co) solo se accompagnati da 
un certificato sanitario emesso 
da uno dei 198 laboratori rico­
nosciuti. Questo sistema è in 
piedi dal 1986. Ebbene, anco­
ra oggi molti esportatori alle­
gano ai loro prodotti certificati 
sanitari emessi da altri labora­
tori e ufficialmente sconosciuti 
alle autorità dì Tokio. Con 
quali conseguenze? Ritardi, 
nella migliore delle ipolesi, 
nello sdoganamento della 
merce e suo blocco in alcuni 
casi. Non sarebbe il caso dì 
eliminare questo fastidioso in­
conveniente che oltre tutto 
non giova all'immagine del 
settore presso un consumato­
re molto condizionato dall'at­
teggiamento estremamente 
cavilloso delle autorità sanita­
rie (e doganali) locali? 

E, già che ci siamo, parlia­
mo di un altro passo, facil­
mente percorribile, che do­
vrebbe essere intrapreso dai 
nostri esportatori per migliora­
re le condizioni di accesso sul 
mercato giapponese. Ci rife­
riamo alla esigenza, alla quale 
da parte nipponica si tiene 
molto, di armonizzare gli stes­
si certificati sanitari. Alle auto­
rità doganali di Tokio farebbe 
molto piacere, in particolare, 
che detti certificati presentas­
sero queste caratteristiche co­
muni: fossero di modello iden­
tico per quei tipi di prodotti 
per I quali viene richiesto to 
stesso tipo di analisi: fossero 
tradotte in giapponese le varie 
voci (e per questo c'è già un 
impegno della Ambasciala ita­
liana a Tokio ad intervenire); 
riportassero l'intestazione dei 
laboratori riconosciuti dalle 
autorità giapponesi, 

Uno sforzo 
organizzativo 

Difficoltà per una azione 
amministrativa ìn grado dì Cor­
rispondere a questi desideri 
giapponesi? Certamente: le 
aziende italiane - infatti - do­
vrebbero attrezzarsi per com­
piere uno sforzo organizzativo 
non indifferente. Si tratta * pe­
rò - di uno sforzo non più rin­
viabile sia in considerazione 
dell'ampiezza del mercato in 
questione e sia in considera­
zione che i concorrenti del 
made in Italy alimentare si 
stanno da tempo organizzan­
do in tal senso. Del resto il co­
sto di questo sforzo organizza­
tivo verrebbe ricompensato 
immediatamente e in soldoni. 
La armonizzazione dei certifi­
cati sanitari secondo i desideri 
giapponesi comporterebbe, 
infatti, una semplificazione 
delle formalità doganali e un 
loro minore costo. Essa inol­
tre, rimuovendo le attuali in­
certezze delle autorità doga­
nali di Tokyo, che spesso si 
traducono in controlli a cam­
pione con ulteriore aggravio di 
tempi e costi delle operazioni 
di importazione, riprodurreb­
be per le merci italiane condi­
zioni dì riequilibrio competiti­
vo rispetto a quelle dei nostri 
concorrenti. 

Un'ultima annotazione: do­
ve trovare, se ne siete sprovvi­
sti, l'elenco dei 198 laboratori? 
O presso il ministero degli 
Esteri o presso le associazioni 
di categoria. 

Quando, cosa, dova 
Sabato 16. Tavola rotonda su «L'autogestione merci: tecno­

logie e strutture per l'ambiente e la sicurezza*. Riccione -
Hotel Mediterraneo. 

Domenica 17. Promosso dalla Provìncia di Bari convegno 
dedicato alle •Proposte per l'industrializzazione nel bare­
se e ruolo degli enti locali». Bari - Sala Fitto della Fiera. 

Lunedi 18. Organizzato dall'lsda inizia un «Corso di orga­
nizzazione bancaria» dedicato ad analisti dì organizzazio­
ne e di area. Isda - Roma - dal 18 al 20 settembre. 

* Promosso dalla Finsicl, Ibm Italia, Olivetti Information Servi­
ces e organizzato dalla International Data Corporation 
convegno internazionale dedicato a «Nuove sfide e op­
portunità per la società di software e servizi in vista del 
1992». Roma - Hotel Cavalieri Hilton-18 e 18 settembre. 

Giovedì 21. Si inaugura la seconda edizione di TecnoTma, 
Rassegna delie tecnologìe, macchine, impiantì e prodotti 
di lavorazione per l'industria della maglieria, magUetteria 
e calzetteria organizzata dall'Ente autonomo per le Fiera 
dì Bologna. Bologna - Fiera - dal 21 al 24 settembre. 

* Organizzata dal Senaf inizia Termoidraulica 89, mostra del 
riscaldamento, climatizzazione, refrigerazione, energìa 
alternativa. Roma • Fiera - dal 21 al 24 settembre. 

DA cura di Rossella Ringhi 

l'Unità 
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